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Sciopero dei ferrovieri contro 
l'arresto di due lavoratori 

per la sciagura di Torricola 

A pag. 6 
r , / 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II plebiscito - farsa indetto 
dal regime dei colonnellli 

greci per il 29 luglio 

A pag. 12 

Dopo la vittoria contro il centro-destra, avanti nella lotta per imporre un indirizzo nuovo 

ANDREOni ANDATO 
Berlinguer: e necessario un governo che muti il clima politico 
e affronti in modo rinnovatore i problemi piu urgenti del Paese 

In migliaia di assemblee indette dalla CGIL i lavoratori chiedono un programma di riforme, che affronti i problemi piu urgenti e drammatici come quello del caro-vita - La co-
municazione delle dimissioni al Presidente della Repubblica e alle Camere - Da domani cominciano le consultazioni al Quirinale - La delegazione comunista sard ricevuta lunedi 

II discorso a Trieste 
del segretario del PCI 

TRIESTE, 12. 
Alia vigilia della importan-

te consultazione elettorale re-
gionale del 17 giugno. una 
fitta folia di cittadini, di gio 
vani, ha gremito questa se­
ra alle otto Piazza Goldoni 
per ascoltare il 'tomizio J?l 
compagno Enrico Berlinguer, 
presentato dal segretario re-
gionale del PCI, Antonino 
Cuffaro e dal sindaco di San 
Dorlingo della Valle (Dolinai 
compagno Dusan Lovriha che 
ha rivolto un appello al­
ia minoranza slovena perche 
concentri i suoj voti wile 1= 
ste comuniste. 

«Sono lieto. ha detto Ber. 
lmguer aprendo il sua d'-
scorso, che questa maniic 
stazione triestina si sviUa 
nel giorno in cui possiamo ral-
legrarci insieme a tutto jl p J-
polo lavoratore per due buone 
notizie che rattristano invece 
reazionari e c&nservatori: !a 
prima e piu importants e che 
finalmente il governo Andreot-
ti-Malagodi se ne e andato, il 
centro destra e finite, e un 
capitolo chiuso; la seconda e 
che le forze autonomlste e di 
sinistra deila Valle d7»nsia 
hanno battuto la DC e le de-
stre, conquistando la mag .̂c.-
ranza dei seggi nel consiglio 
regionale ». 

II PCI in Valle d'Aosta ha 
mantenuto i propri seggi e 
questo e assai significative 
data la presenza di varie li-
ste di sinistra. II ris lltato 
piu clamoroso e pero quello 
ottenuto dalla lista form?ta 
da democristiani che aveva-
no rotto da sinistra con la 
DC e che da tre anni gu:da-
vano una giunta cui :I no­
stra partito dava !'appog=?;o 
esterno. II risultato comples-
sivo — il 57ro alio schiera-
mento democratico e .1i sini­
stra — premia cosi con cira-
rezza una politica di roi.a-
borazione di tutte le force 
di sinistra, senza la discrimi-
nazione anticomunista. 

Berlinguer ha detto che il 
valore di questa indicazione 
per tutto il paese va rice.va-
to nella conferma che per rea-
lizzare una politica demo -̂ra-
tica in grado di affrontare 
i problemi del paese, non si 
pud prescindere dalla gran-
de forza costruttiva e pr.po 
lare del PCI. Piu importan-
te ancora poi, ha aggiunlo 
Berlinguer, e che quei rsu;-
tati provano quanto noi &e.Ti-
pre abbiamo sostenuto. e cioe 
che e possible dar vi;a nehe 
regioni. in questa nuova ar-
ticolazione dello 3tato, a mae-
g:oranze e comunque a rao-
porti polit'.ci diversi di quel-
Ii esistenti a livello naz'o-
nale. 

II governo Andreotti e cs-
duto dopo una Iunga aso-
nia, anche e proprio r-jrrhe 
era I'antitesi delle psiwnze 
che si manifestano nel » e » 
Raccogliendo intorno a se le 
forze piu torbide e oiu tor-
pide deila societa. il gov-imo 
Andreotti ha dato a queste 
i'lllusione di potersi prenle-
re una rivincita contro il m> 
vimento dei lavoratori e tut­
te le forze rinnovatrici del 
paese. Ma quale e stato i! -•-
sultato? 

Berlinguer ha elencato ; lan-
ti danni che. pur nel breve 
spazio di un anno circa, nue 
sto governo di centro-r'esi.ra 
ha procurato al oaese. pro-
prio mentre agitava vr.x fal­
sa ideologia di concrete/'M e 
di efficienza. I danni <*'..'oco 
nomia che sono vLsibili a tut-
ti: i danni e i guasti alia vita 
deila scuola; i gravi oer.rci: 
corsi sul terreno della \~i\ 
lita democratica e della s.-
curezza dei cittadin'. ~on .1 
moltiplicarsi degli epLsodi d: 
criminalita fascista: i colpi 
di mano per consoiidare '1 d> 
minio della DC sulla RAI TV 
e per soffocare la liberta d in 
formazione; infine i danni c 
I guasti gravi provocati dt:la 
politica del governo Andreot­
ti per la posizione deU'Jtaiia 
in Europa e nel mondo. 

Inutllmente Andreotti ten-
ta di sostenere di essere >ta-
to semplicemente vittima oi 
congiure di palazzo ordite da. 
suoi alleati di govern) o da 
suoi amici di partite. 

«La verita e che '1 covc--
no Andreotti se ha avuto \ -
ta effimera nel par«.imcn:o, 
ha detto Berlinguer. nc.i era 
Titale nel pae 5e ». Andreotti e 

(Sfgnc in ultima pngiim) 

Un altro incontro 
sterile (colpa 

degli americani) 
per il Vietnam 

Ancora un nulla di fatto per il Vietnam a Parigi. Kissinger 
c tomato dopo una interruzione di 48 ore al tavolo dei 
ncgoziati per riprendere il gioco ostruzionistico che fa 
rinviare, da seltimane ormai. la firma di un accordo pra-
ticamente gia definito. Anche oggi. a quanto pare, si sono 
accampate le obiezioni che Thieu oppone all'intesa. Ma 
c sempre piu chiaro che si tratta di un pretesto: nessuno 
infatti c disposto a credere che Washington non sappia 
trovare il modo per picgare le assurde resistenze di Thieu 
ad un'inlesa sui modi e i tempi per applicare seriamentc 
il trattato di Parigi A PAGINA 12 

II governo Andreotti si e 
dimesso. A meno di un anno 
dalla sua Formazione. dunque. 
il centrodestra, ripetutamente 
battuto in parlamento, privo 
delle pur fragili basi politiche 
da cui era nalo, avversato nel 
paese per la sua politica rea-
zionaria che le masse popola-
ri hanno gravemente pagato, 
ha dovuto leri ufficialmente di-
chiarare fallimento. 

La battaglia per un nuovo 
governo antifascista. aperto 
alle esigenze dei lavoratori, 
capace di affrontare e risol-
vere i drammatici problemi 
economici del paese. entra co-
si. come hanno ieri sottoli-
neato anche migliaia di as­
semblee congressuali della 
CGIL. in una fase nuova e piu 
avanzata. 

La crisi. politicamente gia 
aperta da tempo, con le ini­
tiative assunte dai socialde-
mocratici e dai repubblicani, 
e poi con le stesse decision! 
del Congresso dc. ha avuto 
il suo avvio ufficiale alle 
12.40 di ieri quando. dopo 
un'ora e mezzo di riunione. il 
consiglio dei ministri ha an-
nunciato le dimissioni. che su-
bito dopo Andreotti ha comu-
nicato al Capo dello Stato e 
alle Camere. 

Da domani inizieranno le 
consultazioni del presidente 
della Repubblica. che dovreb-
bero concludersi con I'asse-
gnazione deli'incarico per la 
formazione del nuovo governo 
mercoledi prossimo. 

Subito dopo I'annuncio del­
le dimissioni. si sono riuniti 
i comitati direttivi dei gruppi 
comunisti della Camera e del 
Senato. «Nelle due riunioni 
— informa un comunicato — 
c stato sottolineato Vesito po-
sitivo della battaglia di oppo-
sizione contro la politico e il 
governo del centrodestra che 
ha conosciulo nel Parlamento 
momenti di grande rilievo e 
tension! e che nel Parlamento 
ha avuto la sua conclusione 
per le ripetute sconfitte e per 
la perdila di fiducia nel dibat-
tito sul problema della televi-
sione. I due direttivi comuni­
sti — conclude la nota — han­
no proceduto ad un primo 
esame delle questioni politiche 
e programmatiche che si pro-
pongono nella nuova fase ed 
hanno deciso di convocare le 
assemblee dei rispett'wi grup­
pi per il 19 giugno >. 

L'ANNUNCIO D&LA CRISI 
II Consiglio dei ministri si e 
riunito alle 11.10 di ieri mat-
Una. La prima parte dei la-
vori e stata dedicata alia ap-
pmvazione di una serip di de-
creti delegati per il Trentino-
Alto Adige. su norme d;i attua-
zione dello statuto della Re-
gione. L'ultimo impegno ope-
rativo del governo si e con-
cluso. ironia della sorte. con 
una riserva del ministro Gioia 
— il cui operato in materia di 
televisione ha fatto precipitare 

,r . . . ,! sono trascorsi dal succesao 
fbegue . in ultima pagina) \ nelle elezioni politiche sup-

Ai giudici 
nuove prove 

contro il 
segretario 

del MSI 
&' ripreso ieri a Roma, presso la IV sezione penale, il 
processo < Unita »- Almirante. II nostro giornale tramite gli 
avvocati Malagugini e Tarsitano. ha presentato nuove schiac-
cianti prove contro il segretario missino. gia capo di gabinetto 
del ministro della < cultura popolare > Mezzasoma durante la 
repubblichetta di Said. < I'Unita > ha dimostrato ai giudici 
che, nel maggio del 1944. Almirante non soltanto curd la 
divulgazione del bando di niorte contro i partigiani (una copia 
autentica, reperita presso I'archivio del Comune di Massa 
Marittima di Grosseto. era stata gia consegnata al tribunale), 
ma dispose la propaganda anche dei bandi di morte emanati 
dai nazisti. E' stata prescntata. in proposito una circolare 
inedita. firmata di pugno da Almirante. Sono ulteriori prove 
che inchiodano il caporione missino alle sue gravi responsa-
bilita. II Tribunale, pur essendo messo in grado di emettere 
nel piu breve tempo una sentenza, ha ancora rinviato la 
causa al 3 luglio. per ulteriori accertamenti A PAG. 2 
NELLE FOTO A SINISTRA: Parti della lettera Invlata da Almi­
rante il 24 maggio 1944 a tuttl i capi delie province, ai quail 
veniva intimato di divulgare le disposizioni, sta della repubblica 
di Said sla dei nazisti, contro I partigiani 

Gli esponenti politici della Valle commentano i risultati del voto 

VAL D'AOSTA: DURISSIMA CONDANNA 
PER LA LINEA DI DESTRA DELLA D.C. 

II significato della grande vittoria dei quattro partiti — PCI, PSI, Democratic! popolari, UVP — che compongono Tattuale mag-
gioranza - Lo scudo crociato h sceso dal 37,8 al 21,4 per cento e da 13 a 7 seggi -1 comunisti per una prospettiva unitarla 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 12 

Un netto spostamento a si­
nistra dell'asse politico valtio 
stano; ecco 11 dato di fondo 
emerso dai risultati della con 
sultazdone regionale che i 
a leaders » dei partiti tengono 
a mettere in rilievo. 

La vittoria delle forze che 
compongono i'attuale maggio-
renza alia Regione e al Comu­
ne di Aosta — partito comu 
nista, partito socialista, Oeroo 
cratici Popolari e Union Val-
dotaine Progressiste — e ad-
dirittora schiacciante. In me­
no di sette mesi, quanti ne 

Drammatica la condizione di milioni di vecchi lavoratori 

L'adeguamento delle pensioni 
sollecitato dalla FIP - CGIL 

Un documento trasmesso dal sindacato ai partiti dell'arco costituzionale 
II comitato direttivo della 

FIP<XiIL (Federazione pen-
sionatii ha inviato alle dire-
ziom dei partiti dell'arco co­
stituzionale e ai relativi grup­
pi parlamentari un documen­
to in cui si sottolinea anzi-
tutto la esigenza che il nuovo 
governo xdia immediato cor-
so alle tratlative per rapide 
e positive soluzioni delle ver-
tenze da lungo tempo aper-
te sulle organiche piattafor-
me rivendicative riguardanti 
le pensioni. unitariamente pre­
sentato e sostenute dalle or-
ganizzazioni sindacali di ca-
tegoria e confederal! che pre-
pongono come obiettivi fon-

• damentali ed immediati: 
1) l'agganciamento automa-

tico e permanente di tutte le 
pension! alia dlnamica delle 
retribuzloni ron criteri pere-
quativi, avendo cioe present! 

le tendenze espresse anche 
nei rinnovi contrattuali e in 
coerenza con 1 obiettivo della 
uniformita dei trattamenti; 

2) la unificazione dei mini­
mi di pensione ad un impor-
to pan ad almeno un terzo 
del salario medio dell'indu 
stria, nonche la modifica del­
le norme sulla invalidity pen-
sionabile secondo la proposta 
da tempo presentata 

3) la unificazione ed il mi-
glioramento delle norme rela­
tive alia rlversibilita delle 
pensioni. con particolare ri-
guardo alia parita uomo-don-
na, nonche delle magglorazio-
ni per carichl d! famiglia; 

4) la congiunzione con uni-
co trattamento dei periodi di 
lavoro prestato con contrlbu-
zione a diversi enti previden-
ziall. • 

Tail problemi non pussono 

essere ultenormente procra-
stmati e tanto meno essere 
affrontati in termini discrimi-
natori come quelli adottati 
nelle vertenze degli sta tali e 
dei postelegrafonici (e che si 
tenta di adottare anche nel­
la vertenza dei ferrovieri) ne-
gando la riliquidazione delle 
pensioni in atto in rapporto 
aU'assegno perequaUvo pen­
sionable riconosciuto ai lavo­
ratori di dette categoric 

II Comitato direttivo della 
PIPCGIL ntiene che nell'al-
tuale situazione di crisi eco-
nomica e politica in atto nel 
nostro Paese. la soluzione po-
sitlva delle vertenze sulle 
pensioni. pud costitulre ele-
mento di stimolo anche per 
incrementare 11 mercato in-
terno, gli investimenti pro-
duttivi e roccupazionc, ed 
aU5pica che partiti e gruppi 

parlamentari intendano acco 
gliere le istanze che salgono 
dalle grandi masse popolari 
e dalle precise proposte del­
la Federazione CGILrCISL-
UIL. affinche Governo e Par­
lamento assumano adeguate 
tempestive misure tese a 
bloccare l'ascesa del prezzi 
e per un programma che si 
muova verso un radicale mu-
tamento degli indirizzi di 
politica economica e sociale ». 

A PAG. 11: la lira depraztata 
del Iffi % rispttto allt monate 
turopce - Una nuova impanna-
ta dai costo dalla vita prodotto 
dalla tpaculaiieni tui pr tu i 
del grane a dai mangimi 

pletive del 26 novembre, la 
percentuale complessiva dei 
quattro partiti risulta dumen-
tata di nove puntl. 

Ii compagno Edoardo Bicn, 
segretario regionale del PSI, 
dice: al l corpo elettorale ha 
ribadito la fiducia a questa 
coalizione. L'orientamento a 
sinistra del voto e chiaro; ha 
perso invece la DC, lanno 
perso II PLI e 11 Rassemble-
ment Valdotain. Noi auspi-
chiamo che si sappia trarre OL 
giusta conclusione politica di 
questo successo elettorale nel­
la formazione delle future 
maggioranze ». 

I Democratici Popoian. che 
tre anni fa erano usciti dalla 
DC denunciandone le posizio 
ni conservatricl, hanno otte­
nuto una vittoria di grande 
prestlgio. «L'elettorato — af-
ferma il presidente dei DP. 
awocato Dante Malagutti — 
ha dimostrato non solo di vo­
ter premlare uomini che han­
no operato neiramminlstra-
zione pubblica con passione 
e capacita, ma anche di ac-
cettare la nostra proposta po­
litica indirizzata a quella par­
te di popolazione che vuole 
una valle d'Aosta autoncna 
nei fatti. 

• Noi spenamo — ta prose 
guito — che tuttl I partiti po­
litici valdostanl ne prendmo 
atto e avviino un processo di 
sempre maggiore collabora-
zione e lntegrazione fra di lo-
ro, per poter rendere o^eran-
te la nostra autonomia» I 
Democratici Popolari sono ora 
il primo partito della valle. 
una posizione che era jtra-
pre stata della DC Ci6 dimo-
stra — dice Malagutti — che 
« La DC non pud permetters; 
di rinunciare alia sua an:ma 
democratica ». 

Anche lUnion Valdotaine 
Progressiste, nata lo >corso 
anno da una sclsstone a sint 
stra dellTJnion Valdotaine in 
segulto al tentativo di legare 
II mo vimento regional is ta alia 
DC, ha ottenuto una be"'a af-
fermazione. Bruno Salvadorl, 
della segreteria del « P -oj:res 
sisti». sottolinea con iina pun-

Pier Giorgio Befti 
(Segue in penullima) 

Alle Belle Arti: 
caos e drastici 
trasferimenti 

Almeno una cmquantina di soprintendenti 
alle Antichita. Gallerie e Monumenti. 
hanno ricevuto da due giorni a questa 
parte, la comumeazione telegrafica del 
ministero della PI che Ii destina * in mis-
sione» ad altra sede. in conseguenza 
della nota < legge sulla dingenza >. I 
pro\-vedimenti burocratici e autoritari 
presi dal ministro dimissionario rischiano 
di gettare da un giorno all'altro nel caos 
punti chiave del nostro patrimonio 
artistico. A PAG. 5 

Gli organizzati 
alia CGIL: oltre 

3 milioni 600 mila 
Supcrato in questi giorni il 100 per cento 
degli iscntti. II plauso della segreteria 
confederale a tutte le organizzazioni che 
hanno contribuito. senza venir meno al 
loro impegno unitario. al raggiungimento 
di questo grande successo Prosegue il di-
battito per il congresso nazionale. Ieri si 
sono riuniti il Consiglio generale della 
CISL e il Comitato centrale della UIL 

A PAGINA 4 

OGGI congedo 
¥N ATTESA die siano 
x meglio noli e piu deci-
frabUi gli sviluppi della 
crisi governativa ormai in 
corso, vorremmo che i let-
tori ci permetlessero di 
adempiere un affetluoso 
dovere, tanto piu che se 
non ci aSrettastimo a com-
pierlo ci macchieremmo 
indelebilmente di ingrati 
tudine, pecca che, giusta 
menle, non ci verrebbe 
perdonata mai piu, D'al 
tronde il nostro compilo 
6 ad un tempo malinconi-
co e lieto. perchi vogliamo 
salutare con queste righe 
il liberate senatore Berga-
masco, che abbandona og 
gi le sue funzioni di mini 
stro per t rapporti col Par­
lamento (ecco la malin-
coniat e da questo momen 
to tornera a ritrovarsi 
sempre piu spesso con noi. 
donde il giubilo. 

II senatore Bergamasco 
viene da una esperienza 
massacranle. Costretto dal­

le incombenze della sua 
delicaUssima carica a sve-
gliarsi ogni matUna an-
cor prima del levar del 
sole, egli cominciava le 
sue giornate in uno stato 
di profondo pessimismo, 
perchi. radendosi, ere co­
stretto a gvardarsi nello 
specchio, ma poi, dimen-
tico a poco a poco di se 
stesso, riprendeva a re-
dere rosea la vita e subito 
si gellara a capofitto, in-
vano trattenuto dai fa-
migliari, nell'assolvimento 
delle sue funzioni. II go­
verno ora dimessosi ha in-
contralo nella sua trava-
gliata esistenza molle e 
inaspetlate difflcoltd, ma 
col Portamento i suoi rap­
porti sono sempre stati 
agevoli e telicL Di chi il 
merito se non del senatore 
Bergamasco. di quest'uo-
mo modesto e infaticabile, 
che. unico tra i ministri 
liberali, ha saputo assicura-
re al suo dicastero un se-

guito ininterrotto di tnon-
fi? Di chi il merito, se il 
governo che ora se ne pa 
era ormai uso a presentar-
si alle Camere con I'aria 
rassicurata e fidente di 
chi si ritrova tra amici, 
in fervide atmosfere di col-
taborazione e di consenso? 

Dobbiamo mollo, ttaliani, 
al senatore Bergamasco. 
le cm fatichc e il cui im­
pegno sono stati esempla-
ri. E se oggi non lo salu-
tiamo con disperata me-
stizia, 6 che dalla sua bio-
grafia, che egli stesso ha 
dettato, apprendiamo co­
me egli sia «vice presi­
dente della Assoclazione 
Rinasclta Sociale». orga-
msmo del quale nessuno 
ha mai conosciuto Vesi-
sterna e di cui sappiamo 
una sola cosa: che il pre­
sidente, anni fa, mori per 
surmenage intellettualc. 
Senatore. lo faccia per 
noi: ci prometta che si ri-
sparmiera, 

Forttbracci* 

l . ii^U&t 4 . 
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La fine inglorioia di un governo che ha aggravate tutti i problemi del paese 
^ . — . . . i • • . i . . I. i . . • ) j • 

I guasti di un anno di centro - destra 
Neisun Impognp * ftnfo m*nttnuto - Ira stata prome*ia |a lotta §| fasqlimo ecj Invtce sono ttatj acctttati i.yoti misflni, favorendo lo^catenamento dalle 
violome squadristiche • I'organiiiaiione di gravissimi piani eversivi — Dalle parole sulla ripresa economica alia realta di un crescente malessere, accentuato 
dell'aumento vertiginoso dei prezzi — Nuovi colpi inferti al Meziogiorno — La dura e incisiva battaglia del PCI, del PSI e delle altre forze democratiche di 

sinistra par batttr* II centro-desfra « L'importanza delle lotte d§i lavorafori - Comt ii e giunti alio iflretolamento dtlla maggioranza 

A dar rctta ai pjagnucolosl 
e risentitl comment! di cerfca 
stampa (la stampa dl flestra e 
neofascista), sembra quasi one 
11 Congresso della DO, pgnclu-
sosi domenica. si sia rlVPlftto 
come un'assemblea domlnata 
di pazzi: e da pazzl tra i piu 
pencolosi, come sono i vio-
lenti contro sa stessl e gll al-
tr>- « MR cqme? — lamenta. In 
sostanza 11 plcpplq cqro givtif-
lante: - Mft §P UlttP anda** 
cosl bene con il centro destra! 
Perche cambiare? ». 

In realta. ben prima della 
sanzione d^ta d&l Congresso 
dell'EUR, )a pojjtica di centro-
destra e il governo Andreotti-
Malagodi. che ne era 1'espres-
stone. aveva gia fatto falli-
mento. un fallimento comple-
to su tutti \ terreni, L'assem-
blea t|c si p trovata dunque 
davanti a un dato di fatto. 
impossible da cputestare. p 
certamente dolla negativita e 
pericolosita del centro destra 
avevano potuto rendersi con-
to anche una gran parte dei 
13 milioni di elettori che il 7 
maggio deljp scorso anno vp-
tarono per la PC. Dev'essare 
stata una. ben dura e dejudpn-
te esperjenza la loro, ed an­
che per quella parte di eletto-
rato democristiano che aveva 
votato «scqdo propiato» fprsp 
con intents mo^erftti e perfinp 
conservator!. ma sointa tutta-
via dal timore del pericolo 
raqpresentato dal neofaspismo. 

3 | era detto che la svolta 
a destra della 9 0 era dattata 
dajia necessity di preare un 
argine verso il neofascismo, 
e una parte dell'elettoratp puo 
essere cadutp in questo ingan-
no. Lo stesso Andreotti, nel dl-
scorso di presentazlone del 
suo governo dopo le elezioni. 
aveva. promesso «immutabile 
fermezza democratic^ » e « av-
versions al fascismo, ideologi-
ca e operante». Ma che cosa 
e avvenuto. in verita? E' ac-
caduto precisamente quello 
che i comunisti avevano pre-
visto, ammonendo i dirigenti 
democristiani: l'anno di vita 
del centro destra e stato Infftt-
ti caratterlzzato da innumerp-
voli e sanguinosl episodi della 
trania nera, grazie anche al-
l'incoraggiamento che ai capi 
missini ed alle loro squadrac-
ce veniva da un governo che 
non respingeva, anzi rlpetuta-
mente accettava 11 sostegno 
dei voti fascist! in Parlamento. 

Hicordiamo soltanto alcuni 
di questi episodi- II 33 agosto 
1972 (i| governo Andrentti-Ma-
lagadi e da poco insediato) i 
fascist} assassinano a Parma 
un giovane. II 21 ottobre nu-
merosi attentate che avreb-
bero potuto provocare una 
strage. vengono compiuti con­
tro i treni che trasportano la-
voratori di tutta Italia alia 
manifestazione meridionalista 
dei sindacati a Reggio Cala­
bria. II 25 novembre viene sco-
perta una bomba sul treno 
Venezla-Fadova. II 12 dlcem-
bre esplodono due bombe nel-
la casa del sen Corrao. della 
sinistra indipendente, in Si-
cilia. mentre a Napoli un crl-
minale attentate viene com-
piuto contro un corteo PQDO-
lare. II 1. febbraio 1973, nuovi 
gravissimi attentati fascist! a 
Reggio Calibria e M ; iano: al­
tre aggressioni squadristiche 
si succedono nei giorni seguen-
ti in Lombardia e in nartlco-
lare a Brescia II 1 marzo si 
sesnalano gravi violenze fa-
sciste a Roma e Naooli. Nfl-
I'sorile vi e un crr=.cendo di 
azionj dplittupse. ch» culmi-
nano nell'attuazione di tin pia­
no eversivo senerale: il 5 av-
viene l'attentato al treno To­
rino-Roma. nel quale rimane 
ferito lo stesso attentatore fa-
srista Nico A7.̂ i. un flttentato 
che. Drovocando qna straae. 
avrebbe dovuto rreare un cli-
ma di esasperazione nel Pae­
se: il 12 i missini tensono una 
manifestazkine a Milano. no-
nostante il divieto della aue-
stura. durante la quale sca-
gliano nombp contro la noli-
zia. uccidendo l'aaente Mari­
no. Profondo e vastissimo ^ il 
sussuHo della coscienza anti-
fascista del Paese Eooure il 
5 mag?io Ton. Andreofti si ri-
fuita in Parlamento di consi-
dprire inaccettabili i voti mis­
sini. 

MR ge l'oggpttlvp IpcorRggja-
mento del cpntroilp^tra aj fa­
scist} rischJRVR d| far dPgene-
rare, fino a||p fatr«me OQnse-
guen?e. il p||ma pgjltico dp) 
Papse, de^tRfldo allRrme «n°hP 
nella parte moderata dell'opi-
nione pubbllca, e sul piano 
economico e sociale chp si re-
gistra il piu totale fallfmento 
di qupstR es.periepzR. 

Non v| e, sj PHP dlrp, catp-
goria di iRVPratori p d.J pittR-
fjini che non trovi il governo 
schlerato contro le sue riven-
dicaj^ipni ed al fjpneo del pa-
tJrpnRtQ Dai ppnsjpnati Ri cpn-
tRdinJ, aj lavqrRtqri imppgnflti 
nejje lottP per i rinnPVf pon-
trattuali (tanto che, per esem-
pio, una parte dello stesso oa-
dronato ha ammesso che l'ac-
pordo per i metalmeccanjci po-
tevR essere rRggiqntq tre me-
si prima della data in cul si 
riugpi a stipitfarlo, sp l'Rpppg-
gio delle imprese pubbliche, 
cioe del governo, non avesse 
indotto all'oltmnzismo le a-
ziende private), fino al ceto 
medio. 

Durante il governo che ave-
VR promessp la ripresa econo­
mica s) registTRno invece l'ul-
teriore ridllftionP del gia basso 
livello degli investimenti, la 
contra7ione deH'occupazione. 
sppclfllmente nel Mez^Pff'Qrnq, 
il ce^Jmepto verticale del va-
lore della lira, una brusca lm-
pennata nell'aumento dei prez­
zi (grazie anche all'entrata in 
Vieorp deH*IVA. senza le mo-
difiohe prpposte dal PCI), che 
fa temere che si stia per en-
trare addirittura in una fa-
se di Infl^zipne gaJoppante. La 
contingent ^patta di 4 punti 
npil'agogtP 1973. di pinque pun­
ti ne} nPVembre. di altri sette 
punti nel marzo '73: cosa che 
non si era verificata sotto nes-
sun governo. L'insicurezza. il 
rnaJessere si diffondono in 
quasi tutti gli strati della so-
cieta e crescono a d'smisura. 
Particoljvrniente colpito e il 
Mezzogiorno- specie dopo le 
alluvion! dell'inverno Possono 
dirsi soddisfatti dell'nDerato 
del governo soltanto ristrettl 
gruppi che beneficiano di ren-
dite parassitarle. di posizinni 
privilegiate, del proliferare 
delle attivita speculative: tut­
ti costoro sqno certi che il 
centro-destra non mettera ma-
no ad alcuna riforma, 

Su questo piano il gabinetto 
Andreotti-Malagodi si e infat-
ti chiaramente qualificato. La 
riforma sanitaria viene rin-
viata si annuncia una contro-
riforma del fitti agrari e un 
peggioramento della legge per 
la casa; sul terreno delle ga-
ranzie e del dirittj di liberta 
dej cittadinl si dellnea I'aper-
ta minaccia del ripristlno del 
fermo di polizia; e mentre da 
ogni parte si rivendica una ri­
forma dell'informazione. sotto 
il governo di centro destr* 
gravi attentati vengono porta-
ti alja liberta di atampa. con 
la concentrazione delle testa­
te. e con un ulteriore rafforza-
mento del monopolio democri­
stiano nella Rai-Tv. 

In politica estera. dopo la 
cesRione dell'isola della Mad-
dalena come base per I som-
mergibili atomici americani, 
l'atteggiamento del governo 
Andreott} porta a un piu su-
pino accprnodamento alle po-
siziopi statunitensi e ad un 
deterioramento dei rapporti 
tra l'ltalia e gli altri Paesi 
dell'Europa occidentale. 

Un bilancio, dunque, com-
pletamente negativo e falli-
mentare. Ma il centro-destra 
non sarebbe certamente cadu-
to da se. ed esso avrebbe 
trascinato il Paese a una cri-
si ancora piu grave, se ogni 
sua iniziativa non fosse stata 
contrastata. e sovente con sue 
cegso. dall'opposizione dura 
del nostro partito, dei sociali-
sti, d« altre forze democrati­
che, delle lotte dei lavorato-
ri e del loro movimento sin-
dacale, Senza questa batta­
glia inflessibile il governo non 
sarebbe stato scon fit to ripe-
tutamente in Parlamento. e 
su question! di rilievo (come, 
per esempio. I'aumento dei 
fondl per le regioni meridio­
nal) alluvionate. e qualche sia 
pur parziale e insufficiente 
attenuazione degli effetti del-
1'IVA). Senza la vigilanza e 

R cpmpatU»*za del isvprRtpri 
lpn BRreWJero Ptate qomhat-
»te e vlntfi IR impcirtflntl }pt-
e cpntrRttuRll del mpsl R«jr-

aj, ofo pltrp a blpppRre Qgnl 
tentRtlvp d i , riPapQlRre inflle-
tro il movimento operaio dal­
le conquiste dell'autunno '69 
hanno consentito ulterior! ml-
gliorRmenti. Se non vi fosse 
stRtq l'imppgnQ dpj|e grftndl 
Qpnffideraz(gni, che ' hannP 
chiamato tHtti } lftVqratorl a 
far proprio il tema della ri­
forma della scuola, il governo 
non sarebbe stato costretto al 

• posltivo accordo delle petti-
mRHP Septal che si JnqURdrtt 
in una visJone rlfqrniRtrlce, 

E' di frPOte a questo forte 
e vasto movimento di lotta 
da parte di grand! masse dl 
lavoratori e di popolo. che la 
rrwggipranza govprnatlva ha 
comfneiato ad accuspre i prl-
ml colpi, e quindi a disgre-
garsi (nonostante il sampre 
pronto sostegno dei voti mis­
sini). Preoccupati degli indl-
rizzi fallimentari del uoverno 
e messl inoltre di fronte alia 
sua incapacity a far passare 
in ParlRmpntP le SWP prooo-
ste, uomini e gruppi dpl'a 
mftggioranza sono giupti cosl, 
anph'essi. alia cpnclusione phe 
era necessario norre Pne ajja 
disastrosa coajlzlone. 

IJ pianto dei giornall neo-
fascisti e di destra non pu6 
capcellare quella che e stata 
una esperienza vissuta da mi-
lipni di italiani. 

a. pi, Andreottit dopo tante resislenze, e giunta i'ora delle dimisilonl 

Dichiaraziona dei compagni Raffaelli t Borsari 

Imposte dirette: il PCI contro 
lo «slittamento» della riforma 
II prospettato ulteriore rinvio avrebbe gravi conse-
guenze per i lavoratori dipendenti ed autonomi 

Up eventuale. ulteriore slit-
tamentp dell'pntrata in vjgore 
del decreti delegatl relatlvl 
alia riforma tributarla per la 
parte riguardante l'lmposizio-
ne diretta — eventuality af-
facclftta da plCi parti e che ha 
suscitato preoccupazione — 
sarR contrastato dal parla-
mentarl comunisti. A questo 
proposito, i compagni Raffael­
li e Borsari hanno nlasciato 
la seguente dichlarazione: «Sa-
rebbe un fatto molto grave, lo 
sllttamento, per le rlpercus-
sipni che esso avrebbe sul 
prellevo tributario dei lavo-
raturl dipendenti e autonomi 
l quali subiscono attualmente 
tutto 1'aggravlo deU'imposta 
sul valore aggiunto (IVA) e 
il peso delle vecchie imposte 
dirette. Nol, come gia cf era-
vamo opppsti al rinvio di un 
anno, a maggior raglone con-
trasteremo ogni altro tenta-
tivo. La cotrunlGsione inter-

parlamentare per l'esame de­
gli schemi dl decreto pup ope. 
rare anche con il governo 
dimissionano. perche si trat-
ta di dare attuazione a una 
legge delega che stabilisce 
scaBenze precise. Tra l'altro, 
va osservato che 11 governo 
avrebbe gia dovuto da tem­
po predisporre e trasmettere 
alia commissione gll schemi 
dei decreti delegati. 

«Nella prossima riunione 
della commissione interparla-
mentare ribadiremo questo 
nostro punto dl vista e chle-
deremo che la commissione 
sia posta in condizioni di as-
solvere al suo mandate, on-
de 1 decreti delegati possa-
no essere varati entro fl ter-
mine del primo ottobre, come 
stabilisce la legge, e la rifor­
ma tributaria possa entrare 
regolarmente in vigore col 
primo gennaio 1974 ». 

Presentate dallUnitd al processo in tenta to dal caporione fascista 

Altre prove contro il segretario del MSI: 
ordinava la diffusione dei bandi nazisti 

II tribunals di Roma ha acquisito agli atti un inedito docu mento: si tratta di una circolare inviata nel '44 da Almirante 
alle prefetture per solledtare la ferpce repressione contro i partigiani * Discutibile rinvio del dibattimento al 3 luglio 

E' ripreso finalmente ieri a 
Roma il procesoo intentato 
dal caporione missino contro 
VUmta e che, sin dalle prime 
battute. si e trasformato in 
un atto di accusa contro Almi­
rante per tutta l'attivita da 
lui svolta contra i partigiani 
e i giovani. che avevano re-
spinto gli ultimatum ad ar-
ruolarsi nelle brigate nere e 
nelle formazioni tedesche see-
gliendo invece la via dei mon-
U e della Resiatenza. 

II processo tornava ai giu-
dici di primo grado dopo che 
la Corte di Cassazione aveva 
respinto rordinanza della IV 

Le manifestazion 

del Partito 
'OGQI 

Pordenone: Berlinguer; Ca-
soria (Napoli); Alinovi; Udi-
0«: CVravota; Gemopa del 
Friulj: Vecchietti; Cividalp: 
libertlni; Trltwimo (Udi-
ne): G. Pajetta. 

OOMANI 
Udine: Berlinguer; Lauco 

(Udine): Vecchietti; Monte-
calv* Irpino: Triv*. 
VENERDI' 

Cano«a di Pdfllia: Chia-
rtmentej Geriiia; Ingrao; 
Mopfalcone: Ingrao; Marti-
•nacca (Udine); Vecchietti; 
Trieste - Muggia: Cuffaro; 
Catena (Napeli): Gfremic-
ca; Tolqiei»e; Lu?Mtto; 
Maiana (Udioe): Ubfrt ini; 
Cargintte Ramano: Ma|No-
letti; La(itana: G, Pajetta; 
S. flfid.it mare: Payelini; 
GiMgliane (Napolj): Papa; 
%, Giorgio Sannie: Triva. 

LE STESSE BUGIE 
Con coincidenza che « 

difficile creder casuale, iJ 
Popolo e la Rai-Tv hanno 
disin)oTV\ato in egual mi-
sura e con eguali criten t 
propri lellon-utenti sui 
risultalt delle elezioni re-
gionali in Vol d'Aosta. Ta-
cendo la stetsa verita e 
affermando la »tet$a men-
zogna, essi hanno tentato 
di cancellare o nbaltare tl 
significato politico del 10-
to, sperando di trasforma-
re la vtttoria elettorale 
delle sinistre e la bructnn-
te sconfitta dc tn un suc-
cessso dello scudo-crociato 

L'organo democristiano 
ha addirittura affermato 
che la DC ha «tenuto», 
evitando di sptegare che 
i in ejfelti passata dal 
37JS per cento del 1969 al-
Vattuale 21,4 per cento. 
Per accreditare questa c\a-
morosa bugia, II Popolo 
ignora per/ino la presenza 
nella competteione dei De-
mocratici popolari, il rag-
gruppamento espresso 4a 
una scisstone da sinistra 
dalla DC, che ha ora con-
quistato il primo posto col 
22.4fe dei voti, 

La radio nei suoi noti-
nan di ieri non ha detto 
una sola parola sulle ele-

Con « O M I « st»c«nt« tj|oi« ii yontita «*n« DC lu . interma.o » 
ieri i lettori Mil mvltato ««||« elezioni in Valla d'Aoata. 

zioni in Voile d'Aosla. ha 
TV, sia nel telegiornale di 
lunedl sera che m quetio 
di ieri delle 13JO si i limi-
tata a dare i risultati sen­
za alcun raflronto con le 
elezioni precedentt e sen­
za neppure spiegare da do­
ve siano sbucati i Demo-
cratici popolari. II telegior­
nale delle 20 Jo 41 ieri ha 
canoellato Vargomento, 

Sia il giomale do che la 
radio e la TV hanno igno-
rato il dato fondamentale: 
che ciod le sinistre sono 
passate dal 48.1V* al 57,lr'r. 

Questo Jalso congiunto 
non i soltanto un clamo-

roso tnsulto oUa correttez-
za dell'informazione: & 
una dimostrazione del mo-
do tn cui st atlenla alia 
siesta «liberta» dell'in­
formazione, giacche con-
ferma in maniera tndi-
scutibUe la sudditanza del­
lo strvmento Rat-Tv (che 
dovrebbe essere palrimo-
nio della eollettivitat alle 
scelte poUtiche, per non 
dire alle direttivt, di un 
gruppo di potere politico 
che da anni pretende in-
latli di gestire la radio 
televisione come se fosse 
l'organo privato del suo 
partito. 

sezione del tribunale di Roma 
che intendeva unificare le va-
rie cause provocate dalle que-
rele del segretario missino. 
La Cassazione, infatti, aveva 
deciso che i giudici di Roma e 
quelli di altre citta dovevano 
coptinuare i processi separa-
tarnente. Veniva cosl data un 
ennesimo colpo alle argomen-
tazioni pretestuose della difc-
sa di Almirante. Proprio per 
questo e'era attesa ieri nel-
1'aula della IV sezione che, 
detto > per Inclso, doveva ti-
prendere il dibattito quasi 
dall'inizio essendo nel frat-
tempo cambiato il presidente 
del collegio (jl dottqr Gonl-
glio al posto del dpttor Testl. 
passato al Consiglio superiore 
dejja magistratura). 

Si ricordera che la prova 
principale portata dnWUnita 
contro Almirante era 1'origi-
naJe del manifesto (popche 
tutti > g l l i atti dl protocollo 
conseguenti) firmato «per 51 
ministro Mezzasoma Giorgio 
Almirante »,' reperjtp ! presso 
Tarchivio del comupe di Mas-
sa Marittima di • Grosseto, 
manifesto che riproduceva un 
telegramma inviato dall'attua-
le segretario missino conte-
nente parte del famigerato 
bando di morte contro i par­
tigiani e i renitenti alia leva, 
emanato H ia aprile 1944. 
Quel telegramma portava la 
data dell'8 maggio 1944. (Si 
ricordi bene questa data, per­
che e una delle circostanze 
di accusa contro Almirante. 
n d r . ) . 

A questa prova. ieri. I com-
paeni avrccati Alberto Mala-
gugini e Fausto Tarsitano 
fpurtroppo. nel collegio di dl-
fesa dell 'Unita e venuto pre-
mpturamente a mancare il 
compagno Alberto Guidi) ne 
hanno aggiunte altre. Si trat­
ta di document! inoppugnabi-
li. provenienti in prevalerrza 
dall'Archivio di Stato. L'avvo-
cato Tarsitano. ha piesentato 
un dossier contenente una 
circolare inedita con la flrma 
di proprio pugno di Giorgio 
Almirante (sempre per il mi­
nistro Mezzasoma) e su carta 
intestata del ministero della 
a cultura popolare», del 24 
maggio 1944. con la quale lo 
stesso non soltanto ripeteca 
ai capi delle porvinre della 
repubblichetta di Said le di-
sposizioni su come dovevano 
essere eaposti. affissi. propa-
gandati i bandi. i maniresti. 
le dusposixioni del governo e 
del partito fascista renubbli-
chino, ma raccomnnriava an­
che la massima diffusione di 
tutto il materlale prop.igandi-
stico emanato dai nazisti. Lo 
stesso dossier contiene un al­
tro documepto dell'Archivio 
di Stato nel quale si ribadi-
sce che il ministero della « cul­
tura popolare ». in data 8 mag­
gio 1944. aveva predlsposto 
un manifesto per «Pattuazio-
ne e la propaganda del ban-
do» che le prefetture dove­
vano stampare e dlvulgare; 
un terzo documento, prove-
niente dalla prefettura di VI-
cenza, dava assicuraeione che 
dl quel manifesto del mini­
stero della «cultura popola­
re» ne erano stati stampati, 
A cura del prefetto di quella 
citta, 14000 cooie (telegram­
ma n. 12282 dell'R maggio '44) 
c ancora, il decreto con il 
quale Almirante era nomina-

to capo di gabinetto. a decor-
rere dal 5 maggio 1944. 

A questo punto balzavano 
evidenti I falsi del caporione 
missino, (sia davanti ai giudici 
di Roma, sia davanti a quelli 
di altre citta). Egli infatti ha 
sempre sostenuto che la sua 
nomina risaliva al 12 maggio 
1944, evldentemente perche 
spostando la data della sua no­
mina egli cercava di far cre­
dere che il manifesto di Massa 
Marittima, le disposizioni alle 
prefetture di tutta Italia era-
no precedenti alia sua nomina. 

Ma e'e di piu. 11 caporione 
neofascista ha sempre negato 
che il ministero della « cultura 
popolare» avesse redatto e 
propagandato 1 testi del bando 
antipartigiano. Le prove ieri 
prodotte lo hanno, se ancora 
ve ne era bisogno. decisamente 
inchlodato alle sue responsa-
bilita. -

La difesa del caporione mis­
sino, non potendo certo conte-
stare una tale mole di prove, 
durante l'udienza di ieri, si ri-
fugiava ancora una volta nella 
richiesta, gia accantonata dal 
precedente collegio del tribu­
nals, di una penzia sull'origi-
nale del manifesto ntrovato a 
Massa Marittima. 

II compagno on. Malagugmi 
dimostrava quanto erano rlsi-
bili le richleste della parte ci­
vile, dimoatrando con argo-
mentazioni serie e pungenti 
come la causa fosse gia suffi-
cientemente istruita, e quindi 
potesse procedere altre, Unto 
piu che erano stati convocati 
per ieri dal tribunale ben cin­
que testimoni, che avevano 
visto il manifesto-bando ne)-
1'archivio di Massa Marittima 
e, nel maggio '44, sui muri 
della cittadina e dei paesi vi-
cini. Queste considerazioni di 
Malagugini hanno fatto per-
dere le stafle aU'avvocato di 
Almirante. il sen. Nencioni, 
che non ha saputo far altro 
che rioorrere alia provoca-
zione. peraltro prontamente 
rintuzzata. 

II tribunale, dopo circa due 
ore di Camera di Consiglio, 
con una decisione che ha la-
sciato perplessi, per la sua 
contraddittorieta, ha da una 
parte deciso di accettare i 
documenti preaentati dalla di­
fesa deWUnila o tUll'altra di 
richledere alle prefetture del­
la Toscana se esiste o meno 
copia del telegramma dell*8 
maggio 1944, n. 13282 rinvian-
do il processo al 3 luglio pros-
simo. Cid algnifica per il ca­
porione del MSI un altro me 
se di respiro. 

Agenti e 
carabinieri 

potranno 
sposarsi 

a 26 anni 
II personale di truppa e i 

vice-brigadien e brigadieri 
dell'arma del carabinieri e 
del corpi delle guardie di P.S. 
e della Pinanza d'ora in poi 
potra contrarre matrimonio a 
26 anni anziche a 28 anni di 
eta. 

Lo stabilisce una legge, ap-
provata ieri in via definitiva 
dalla commissione Difesa del­
la Camera. 

I comunisti si sono astenu-
ti nel voto: una astensione, e 
stato precisato, con cui si 
prende atto del passo m avan-
ti compiuto, ma che vuole 
marcare la denuncia del fat­
to che governo e maggioran-
za hanno rifiutato di accoglie-
re la proposta del PCI (primo 
firmatorio il compagno Fla-
migni) per l'abolizione di 
qualsiasi limite di eta per la 
contrazione del matrimonio 
da parte del militari 

Sosptsa 
la registrozione 

di alcune 
speciality 
medicinali 

II riesame dei procedtmenti di 
regjstraxione di alcune speciali­
ty medicinali e la sospensione 
della loro registrazione sono sta­
ti decisi dal ministro della Sa-
nifa, II prowedimento e stato 
preso a seguito di comunica-
zione della Procura della Re-
pubbltca di Torino riguardante 
I'arresto del prof. Emilio Bec-
cari per falso idcologico in rela-
zioni di spenmentazioni farma-
cologiche presentate a corredo 
delle riomande di registrazione 
di alcuni prodotti farmaccutici. 

E' stato anche disposto che 
tale riesame, volto ad accertarc 
Tattuale validita delle registra-
zioni a suo tempo concesse. av-
venga da parte degli organi com-
petcnti con procedura d'urgenza 
anche per assicurare la piena 
disponibilita di medicament! in 
taluni casi ritcnuti indispensa-
bili. 

II voto rinviato a dopo la crisi 

Bloccata dai dc 
la proroga 

della legge per 
i fitti agrari 

Si crea un pericoloso vuoto che espone gli affittua-
ri ai ricatti dei proprietari, specie nel Mezzogiorno 

La proroga delle norme di 
legge relative ai fitti dei fondi 
agrari — gia decisa dal Sena­
te per tutta l'annata agraria — 
non ha potuto essere approva-
ta in via definitiva dalla com­
missione agricoltura della Ca­
mera. alia quale era stata as-
segnata in sede deliberante. 

Delia mancatn npprovazione 
del prowedimento e respon-
sabile la DC (in particolare la 
sua destra e personalmente il 
bonomiano Truzzi), complice 
l'estrema destra fascista, in 
quanto la legge avrebbe potu­
to essere varata prima del con­
gresso della DC. se manovre 
dilatorie e ostruzionistiche non 
lo avessero impedito. 

Rinviata a ieri pomeriggio 
la riunione decisiva, la com­
missione non ha potuto per6 
deliberare, pur avendone la 
facolta sul piano regolamenta-
re, in quanto il governo non 
si e presentato. L'assenza del 
governo — che ha dato ulte­
riore prova del suo spirito an-
ticontadino — ha impedito cosi 
ii voto sulla legge di proroga; 
per cui ia decisione 6 ormai 
necessariamcnle rinviatn a do­
po la soluzione della crisi. 

Gravemente negativi posso­
no essere i riflessi del perdu-
rare di una situazione di caren-
za legislntiva, che dura ormai 
da) 15 marzo scorso. A quella 
data, infatti, e scaduta la 
proroga gia fissata dal Parla­
mento, senza che nel frattem-
po sia intervenuta la legge 
organica a coprire il vuoto 
determinate dalla nota senten-
za della Corte costituzionale. 
che dichiara illegittime alcune 
norme. 

Di questa situazione gia sta 
approfjttando la propriety ter-
riera per estendere l'area della 
e contrattazione privata ». con 
rimposizione di contratti bi-
laterali (padrone-affittuario) 
che spesso avviene senza nep­
pure l'assistenza delle orga-
nizzazinni professfonali, prevt-
sta dalla legge di riforma del 
1971. 

Particolarmente preoccupan-
te puo divenire la situazione 
nelle regioni merjdionali; do­
ve l'annata agraria scade il 15 
agosto, se nel fratlempo non 
dovesse intervenire l'approva-
zione della nuova legge; ed e 
preoccupante anche laddove 
la scadenza dell'annata agra­
ria h fissata all'll novembre 
per cui. gli affittuari devono 
pagare Pacconto semestrale 
entro il mese In corso. 

Mancando la proroga, gli af­
fittuari sarebbero esposti al 
ricatto della propriela. che 
cerchera di imporre nuove 
onerose condizioni. 

In questa situazione, natu-
ralmente e decisiva 1'azione 
della categnria degli affittua­
ri e delle loro organizzazioni 
contro le manovre della pro-
pricta fondiaria e per ottepere 
i necessari provvedimenti legi-
slativi. 

In via immediata. gli affit­
tuari hanno la possibility di 
corrispondere acconti sulla ba­
se dei canoni pagati negii an­
ni scorsi. con riserva di effet-
tuare il conguaglio al momenlo 
dell'approvazione delln nuova 
legge. 

d. 

Approvata dalla 

Giunta regionale 

a. m. 

Una legge 
deirUmbria 
sul diritto 
alio studio 

Dal nostro corrispondentt 
PERUGIA, 12 

«La Regione vuole porsi 
non piu come semplice ero-
gatrice di provvidenze assi-
stenziali, ma come organismo 
politico capace di mettere in 
atto un insienie di processi 
che tendano a garantire una 
reale quahficazione culturale 
e un ellettivo diritto alio stu­
dio »: questo 11 princlpio fon­
damentale della legge sull'as-
sistenza scolastica approvata 
dalla Giunta regionale e che 
passera all'esame del Consi­
glio dopo essere stata sotto-
posta ad un ampio dibattito 
popolare. 

II progetto di legge si muo-
ve sulla base delle Indicazio-
nl del piano regionale di svi-
luppo — si puo anzi afferma-
re che e il primo prowedi­
mento ad esso successlvo — 
che indica appunto nella scuo 
la uno dei nodi da scioglieie 
per assicurare alia socleta 
umbra e nazionale una vah-
da prospettiva dl progresso 
democratico. 

La legge prevede 11 princi-
plo della delega al Comuni: 
saranno cioe questi ultimi — 
con il concorso dei patronati 
scolastici e degli altri enti dl 
assistenza — a stabillre, sul­
la base delle proprie necessi­
ty. l'mdlrizzo degli interventi. 
che assommano per 11 proxi­
mo anno a 2 miliardi e 150 
milioni . 

Secondo quanto stab'l , r i 
dalla legge, Tassistenza sari 
preferibilmente erogata ;n 
servizl (mense. libri, traspor 
ti. eccetera) e non in danaro. 
per facllitare la frequenza 
agli studl Gll Interventi del­
la legge saranno destmati >n 
via prioritaria a favore dei 
frequentanti la scuola dell'ob 
bligo, In modo che questa di-
venti realmente gratulta. an­
che attraverso alcune Integra-
zionl che saranno chiamate a 
fare gli enti local!. 

La ripartizione dei fondl tra 
1 Comuni e cosl stabilita* il 
60% dell'assegnazione sulla 
base della popolazione resi-
dente nel Comune (il che si 
gnifica il riconoscimento a 
tutti i cittadinl del diritto di 
mandare i propri figli a scuo 
la), il 23tv in relazione all'e-
stensione del territorio comj-
nale fper riequilibrare meslio 
le spese fra i Comuni) e il 
15% in relazione all'incidenza 
della popolazione montana re-
sidente nel Comune fla popo 
lazione montana e infatti quel­
la che versa in condizioni eco 
no mi che piu disagevoli). 

La legge avra validita trien-
nale In essa. non sono com 
prese le norme per l'assisten­
za per la scuola matema c 
dell'infanzia. per le quali la 
Regione sta elaborando un ap 
posito progetto di legge. 

Leonardo Caponl 

APERTA PER LA PRIMA VOLTA A L U STAMPA L'ASSEMBLEA DELLA CE! 

Accent! critici nel dibattito 
alia Conferenza dei vescovi 

Presenti anche cento delegati fra sacerdoti e laici - II card. Poma afferma che la realta del paese 
« sta cambiando » - Interessanti interventi dei vescovi di Ivrea, Terni e Novara • La Pira richiama 

rattenzione sul valori espressi dal mendo socialist! • Fra i convenuti I'abate Franzoni 

Awiso di 
reato per 

« Costa 
etrusca TV* 

PIOMBINO, 12 
Ivo Barlettani, direttore re-

sponsabile della stazione te-
levisiva via cavo « Costa Etru­
sca TV » di Piombino ha rice-
vuto una comunicazione giu-
dieiaria con la quale lo si in­
form* che la pretura ha aper-
to un procedimento penale 
nei suol confronti per aver 
trasmesso notlziari televisivi 
fino al mese dl maggio 1973. 

La X asaemblea della Con-
ferenza eRiscopale italiana e 
incominciata, ieri nellaula 
sinodale in Vaticano, con due 
novita: oltre ai 300 vescovi. 
sono • present! anche 100 
delegati tra sacerdoti e lai­
ci (tra questi figura anche 
il prof. La Pira) in rappre-
sentanza di organizzaaioni ec-
clesiastiche e cattoliche e ad 
assistere ai lavori sono stati 
ammessi, per la prima volta, 
1 giornalistl. 

La terza novita (potrebbe 
essere la piu importante se 
attuata ai di la delle enun-
ciazioni) consiste — come ha 
detto nella relazione intro-
duttiva il card. Poma, presi­
dente della CKI — nella di-
chiarata volonta di una rea­
listic* presa di coscienza del­
la realU iullana (aotto il 
profilo economico, politico, 
culturale, ecclesiaje) «che e 
muUta e che va cambian­
d o * e che, invece, come gia 
alcuni vescovi hanno rileva-
to in aaaemblea 1 documenti 
preaentati non la riflettono 
nella sua lnterena e non so­
no ancora chiare le indica-
zioni per affrontare 1 pro­
blem! che aono oggt di fron­
te a tutti e che la Chlesa 
non pud ignorare. 

II card. Poma, neH'elencare 
i numerosi problem! (rappor-
to tra evangelizzazione e 
promozione umana, fede e po­
litica. definizione del ruolo 
del sacerdote, famigli* e pro­
blemi connessl a questo tema. 
ecc) . ne ha riconosciuto l'im-
portanza e 1'urgenza, ma ha 
aggiunto che essi richiedono 
approfondimentt anche perche 
Ia recente istituzione delle re­
gion! lmpone un'analisi piu 
attenta delle situazioni e del­
le peculiarity che le caratte-
nzzano. Tre gruppi di lavoro 
studieranno questi problemi 
(dal punto di vista teologico. 
stonco e sociologiro) per ren-
dere chiaro il comportamento 
della Chiesa nella realta italia­
na. II card. Poma ha, poi, 
esortato quanti sono preposti 
«alla gulda della nostra na-
zione • perche siano capacl, in 
questo particolare momento, 
«dl un'opera rivolta al bene 
comune > e ad una « rapid* so­
luzione del problemi sociali 
che alfiorano dalle attuali con-
tingenze ». 

I lavori dell'aasemblea sono 
entratl nel vivo del tema (che 
cos* sign! flea « evengelizzare » 
oggi) dopo un lucldo ed effl-
cace lntervento di mons. Luigl 
Bettazzi, vescovo dl Ivre*, che 

In varie occasion! non ha avu-
to timore di solidartzzare con 
gli opera! in sciopero per di-
fendere il diritto al lavoro ed 
al salario. Mons. Bettazzi ha 
detto che, se la Chiesa ed i 
cattolici vogliono Iavorare con 
gli altri per edificare una so-
cieta nuova come ha indica to 
il Concilio, devono porsi, pri­
ma di tutto. «in ascolto del 
mondo e non partire con il 
dare un giudizio sul mondo». 
Occorre «reinterpretare il mes-
saggio crisUanos perche og­
gi «occorre parlare ai giova­
ni, agli operai, agb emargi-
nati»: «di questi — ha ag­
giunto Bettazzi — io mi fac-
cio qui portavoces, lamentan-
do che tra i laici ammessi ai 
lavori'della CEI non sono suf-
ficientemente present! proprio 
gli operai, i giovani, gli emar-
ginati per far sentire e par­
lare dei loro problemi. 

L'aasemble* e rimasta colpi-
t* dainntervento del giovane 
vescovo (Bettazzi ha appena 
50 anni) Unto che II card. 
Poma, che pre&iedeva, ha cor-
tesemente risposto sublto rico-
nosoendo 1* validita dei pro­
blem! sollevatl e, nel rarli 
{iroprl, ne ha attenuato solo 
'asprezza polemic*. 
Questo dibattito vivace ha, 

poi, avuto un seguito. Mons. 
Quadri (vescovo di Term e 
responsabile della commissio­
ne per i problemi pastorali), 
alludendo alle vicende delle 
ACLI e alle diverse espenen-
ze politiche dei cottohci ita­
liani, ha detto: a Bisogna anv 
mettere che e'e una divisio-
ne tra cattolici nel valutar* 
la situazione italiana e nel-
l'assumere atteggiamenti poll-
tici come nel definire il con­
cetto di sfruttato e di sfrut-
tatore ». 

Questo ritardo deU'episcop*-
to e dei cattolici in generale 
nel cogliere i problemi nuovi, 
aoprattutto quelli del mondo 
operaio e dei giovani, e stato 
evidenziato da mons. Del Mon­
te, vescovo di Novara: «II 
Ccncilio ha promesso molto 
e la nostra pastorale ha rea-
lizzato pocoe. 

A questo esame critico e 
autocrltioo della CEI che si 
concludera il 16 glugno par-
tecipa anche I'abate Franzo­
ni che abbiamo visto applaud i-
re quando il prof. La Pira ha 
in vita to con calore i vescovi 
italiani a prendere anche co­
scienza della realta e dei va­
lori del mondo socialist*. 

Alceste Santinl 
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Per un'analisi dell'ideologia dello scrittore 

II romanzo storico 
di Manzoni 

La forma di un progetto il cui vero valore consiste in un livello di 
elaborazione che rende evidenti le contraddizioni specifiche delta fun-
zione intellettuale entro una society non rinnovata dalla rivoluzione 

Tra la pur benemerita cri­
tica democratica degli anni 
Cinquanta e la saggistica 
della sinistra francofortese 
di provincia, il problema di 
Manzoni ha avuto in sorte 
di oscillaro tra una nozione 
di < milanesita > un tantino 
riduttiva e una applicazione 
tutta libresca di catego-
rie ideo-sociologiche, quali 
« grande-borghese », « gran-
de - reazionario », « provin­
ciate », « europeo », e via di 
seguito. Dopo aver vistosa-
mente deformato l'esatta 
misurazione fornita da De 
Sanctis (poeta del compro-
messo storico della borghe-
sia, ' della rivoluzione che 
trova il suo «limite»), oggi 
i lettori sintetici di Manzo­
ni fraintendono quel che ne 
pensava Lukacs: secondo il 
quale la mancanza nei Pro-
messi sposi di un'atmosfera 
di storia universale era ri-
flesso della « meschinita di 
situazioni che e propria del­
la storia italiana», e insie-
me la < grandiosa e profon-
da concezione storica » di 
Manzoni consiste nel suo 
«aver seguito Tunica via 
che conduceva a una gran-
de visione della storia ita­
liana ». 

Manzoni dunque tento di 
applicare alia piccola storia 
italiana un?. grandiosa chia-
ve di analisi storica elabo-
rata in un contesto cultura-
le piu ampio e « universa­
le >. Sono qui accennati di 
fatto i due elementi fonda-
mentali della formazione di 
Manzoni, della sua ideologia, 
della contraddizione oggetti-
va segnata nella struttura 
del suo romanzo: Parigi e 
Milano, in sostanza, e cioe 
cultura illuministica e con­
testo moderato-restaurativo, 
sviluppo e arretratezza di 
due diverse storie borghesi. 
L'analisi di questi elementi 
e imprescindibile per chi vo-
glia davvero tentare di ca-
pire il significato della ri-
cerca manzoniana nella sto­
ria degli intellettuali del 
primo Ottocento, delle rispo-
ste cioe da loro offerte alia 
crisi della societa italiana, 
tra il momento 'Universa­
le > della Rivoluzione bor-
ghese e il momento < nazio-
nale » del Risorgimento. 
Non e un caso che in tutte 
quelle risposte, quella man­
zoniana sia stata la piu 
complessa e insieme sogget-
tivamente la piu drammati-
ca, la piu strategicamente 
consapevole e insieme la 
meno riducibile e risolvibile 
nello spazio tradizionale del­
la separatezza letteraria e 
del consumo lirico-estetico. 

II fatto e che Manzoni fu, 
quant'altri mai, un formi-
dabile produttore di analisi, 
cioe di coscienza critica e 
sociale, in un contesto cul-
turale e politico storicamen-
te cresciuto in misure oriz-
zontali, in dialettiche aper-
te all'esterno (come torne-
rebbe a dire De Sanctis) 
piu che in acquisti verticali 
e autocritici. E la forma del 
suo progetto, il romanzo, fu 
il prodotto della volonta di 
distanziare criticamente la 
storia di una societa per 
tanti aspetti ancora sopra-
vissuta nella Lombardia del 
primo Ottocento: ma con 
strumenti analitici cresciuti 
altrove, da una distanza 
culturale e politica esercita-
ta come garanzia di totalita 
e complessivita. Tentava cioe 
di sviluppare (liberare da 
ottiche false) le origini e la 
emergenza storica del Ter-
zo Stato italiano (la « nazio-
ne » borghese) a partire da 
quella ipotesi di lavoro che 
la cultura francese in que-
gli anni veniva elaborando. 
E il romanzo fu, proprio il-
luministicamente, la struttu­
ra operativa di un ideale 
di risarcimento (i valori del-
1'89 ritrovati nel Vangelo) 
nei confront! della realta 
storica degradata, pre-bor-
ghese e pre-rivoluzionaria: 
come dire la forma consa­
pevole, Io stmmento politi-
co-culturale nel senso piu 
alto, di un innesto sperimen-
tale di « ideologia » parigi-
na nella tematica arretrata 
e tuttavia rifondabile della 
provincia italiana. 

Una verifica 
critica 

Questo era del resto il 
momento piu maturo di quel 
compito sociale della lette-
ratura che il giovane Man­
zoni aveva gia intuito e an-
nunziato come funzione spe-
cifica deU'intellettuale e nuo-
vo spazio operativo del suo 
ruolo nella societa di tran-
sizione, dopo la crisi della 
funzione-guida dell'ideologo 
illuminista e dopo il rifiuto 
nettissimo della sua emar-
ginazione-promozione nella 
funzione decorativa del poe­
ta cesareo. II bisogno di un 
contatto nuovo con Vuniver-
sale della societa e infatti il 
bisogno che egli porta a Pa­
rigi e che qui definisce nel 
lungo incontro con gli 
•ideologi» della seconda 
generazione: una analisi 
complessa delle contraddi­

zioni reali, una verifica cri­
tica della ragione sensistica, 
la sperimentazione di una 
nuova universalita storica e 
reale; cioe di una risposta 
razionale al « secolo atroce >, 
ma non lirica e consolante, 
soggettivamento risolutiva, 
bensl agibile e operativa. 

Che questa risposta, o ipo­
tesi di risposta, sia stata il 
Vangelo, e circostanza che 
conferisce drammaticita, og-
gettivo risalto di tensioni 
critiche, alia ricerca intel­
lettuale di Manzoni: non la 
riduce o dcgrada pregiudi-
zialmente rispetto ad altre 
scelte coeve, ma la caratte-
rizza e la significa storica-
mente, connotandola nei ter­
mini necessari di una ideo­
logia tra le altre, tutta da 
analizzare criticamente. Co­
me lo voile e lo interrogo 
Manzoni, il Vangelo cristia-
no fu condizione produttiva 
di crisi, di inquieta speri­
mentazione, fu una volonta 
di storia e una ricerca di 
verita per la storia: non 
gia il generico ispiratore di 
una pieta destinata agli 
« umili » (onde gli equivoci 
del populismo), ma la ra­
gione fondante di una ege-
monia progressiva della clas-
se-nazione oppressa nei se-
coli. 

II rapporto 
con la realta 
Certo e che la rivelazio-

no storica di questa prowi-
da ragione Manzoni l'affida-
va alio strumento-letteratu-
ra, e in questa operazione 
critica, progettata come in-
tervento razionale sulla real­
ta, individuava la nuova 
funzione sociale deU'intellet­
tuale: rivolta aU'universale 
della societa in quanto de-
posito storico di verita ele-
mentari, di bisogni sponta­
nea (uguaglianza, liberta, 
fratellanza) poi conculcati 
dalla violenza e dall'ingiu-
stizia delle classi privilegia-
te. Progettava cioe una poe-
tica, un program ma lettera-
rio, che in questo senso si 
rivela enormemente avanza-
to rispetto alia separatezza 
tradizionale delle varie este-
tiche anche moderne: non 
solo per la sistematica dis-
sacrazione dell'arte lirica 
e contemplativa, ma soprat-
tutto per la specifica desti-
nazione critico-conoscitiva, 
integralmente storica e col-
lettiva, nella sua genesi e 
nella sua utenza, dell'ope-
razione artistica. 

II compito di svelare, 
spiegare, interpretare la 
realta, che la letteratura 
deve assolvere per essere 
attivita utile, e precisamen-
te per Manzoni il suo mo-
do di contribute diretta-
mente e insostituibilmente 
alia trasformazione della 
realta, al suo risarcimento, 
cioe alia liberazione opera­
tiva del suo fondamento ra­
zionale, della sua logica 
non-distorta. E tanto impor-
tante e carico di responsa­
bilita e tale compito, che al 
suo confronto non c'e bel-
lezza o valore che possa 
sostituirlo: non c'e lirica re-
ligiosa, o fascino di Ermen-
garda, com'e noto, ogni vol-
ta che Manzoni si accorge 
che le realizzazioni delta sua 
poetica sono disformi ri­
spetto all'intransigenza di 
quel mandato. Non esita a 
sconfessarle. E in effetti 
non avremmo i Promessi 
sposi, cioe non sarebbe nep-
pure sorta l'intenzione di 
sperimentare un generc let-
terario cosi poco abilitato ai 
suoi occhi (si ricordino le 
critiche radicali a Walter 
Scott), se appunto il dram-
ma di Adelchi non gli fosse 
apparso, alia fine, assai, 
piu < romanzesco » che non 
storico e vero: se cioe il suo 
difetto strutturale (azione 
e coro distinti, il secondo 
che tradisce l'oggettivita del­
la prima) non avesse impo-
sto la necessita di una strut­
tura nuova. tutta continua e 
oggettiva, la struttura nar-
rativa. profondamente cor-
retta e « sliricata > dalla vo­
lonta storica del Manzoni. 

Questa e la genesi, di ca-
rattere interno e realistico, 
non gia letterario o cultu-
ralmente sperimentale, del 
romanzo storico manzoniano: 
cioe della forma piu avan-
zata e matura del suo pro­
getto intellettuale. E que­
sto il significato della rifor-
ma di un genere che, gia 
accolto in Italia sull'onda 
dei romanzi scottiani come 
genere popolare, di rievoca-
zione fantastica e leggenda-
ria, piu tardi utilizzato da-
gli pseudo-manzoniani come 
stmmento divulgativo di 
una politica culturale gene-
ricamente « nazionale » eso-
stanzialmente moderata, so­
lo Manzoni porto ad un li­
vello di organicita intellet­
tuale che tutta la tradizione 
del genere era lontanissima 
dall'attingere e sara lonta­
nissima dal sospcttare suc-
cessivamentc. 

Dopo il '48, quando gia 
da un pezzo Manzoni aveva 
rifiutato senza appello il suo 

capolavoro (reo di lesa sto­
ria, anch'esso), gia comin-
ciava la fortunata e abba-
stanza squallida diatriba tra 
i cattolici moderati e gli an-
ticlericali senza niisura sto­
rica, e si stabilizzava cosl 
una visione profondamente 
deformata del romanzo man­
zoniano, ancora oggi mime-
ticamente ripetuta a partire 
da ragioni ideologiche e non 
da un'analisi reale. 

Esso era invece la forma 
di un progetto il cui vero 
valore non pud non cercar-
si in un livello di elabora­
zione e di sintesi al quale 
si evidenziano e a lor mo-
do si risolvono le contrad­
dizioni specifiche della fun-
ziono intellettuale entro una 
societa non rinnovata dalla 
rivoluzione. E' la forma di 
un programma di ragione-li-
berta che, nato a Parigi dal-
l'incontro con la grande cul­
tura erede deirilluminismo, 
aveva trovato nella societa 
italiana margini minimi di 
verjfica e di attuazione, e 
percio i connotati oggettivi 
di un'operazione tutta soli-
taria e intellettuale. Era 
cioe la risposta di un intel­
lettuale borghese democrati-
co a un processo storico 
complessivo che nel suo 
svolgersi non poteva fornir-
gli che occasioni e oggetti 
arretrati e riduttivi di ana­
lisi sociale. Non poteva che 
creargli uno spazio, un'auto-
nomia di funzioni, nei modi 
di una realizzazione proiet-
tata al passato, all'epifania 
progressiva e dunque alia 
ricostruzione storica del Ter-
zo Stato e delle sue varie 
metafore, non gia alia scorn-
messa irrazionale del futu-
ro: meno che mai a una 
critica reale del presente, a 
un intervento di effettiva 
trasformazione di quella so­
cieta. II che faceva di quel­
la fatica un'operazione che, 
illuministicamente sospinta 
da un'istanza di risarcimen­
to della realta storica de­
gradata, mediata da uno 
strumento la cui tnassima 
agibilita permetteva il di-
svelamento di valori imma-
nenti e oggettivi (poesia = 
spiegazione, interpretazio-
ne), avra in sorte di fatto 
di fornire un modello as-
soluto di valori < spiritua­
l s a una classe dirigente 
bisognosa non gia di pro-
blemi e sperimentazioni rea­
li ma di stabilita e di garan-
zie formali. 

La grande fatica di rimet-
tere in piedi i valori offesi 
e infranti da una crisi dram-
matica, quando hanno per-
duto l'empito universalisti-
co che la loro parzialita di 
classe aveva suscitato, por-
tava evidentemente, nel tem­
po italiano della 'rivoluzio­
ne > nazionale borghese, ad 
una universalita veramente 
parziale e ideologica. Di 
questa fatica destinata alia 
disillusione, delle contrad­
dizioni che la rendevano 
possibile e la drammatizza-
vano sino a limiti di sor-
prendente ancorche parziale 
coscienza (il rifiuto della 
funzione-arte, la scelta del 
lungo silenzio), i Promessi 
sposi sono l'espressione piu 
complessa e per questo an-
cor oggi piu significante. 

A. Leone de Castris 

L'allarme suirinquinamento del mare lanciato alia Conferenza di Beirut 

Un consuHo per I Medtterraneo 
Diciassette paesi hanno denunciato la gravita della situazione - Un confronto che non ha messo in luce le precise re-

sponsabilita politiche dei governi e delle grandi imprese internazionali - II petrolio, gli scarichi industriali e i rifiuti 

delle citta tra i principali agenti del marasma ecologico - La «car ta» per la tutela rimandata all'anno prossimo 

Spiagge distrutte, intere specie di pesci annientate, I'estendersi delle malattie infettive sono alcune delle conseguenze dell'inquinamento del Mediterraneo 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, g'tugno 

II mare e malato: e la dia-
gnosi sullo stato di salute 
del Mediterraneo stilata nel 
corso delta prima « Conferen­
za mondiale contro I'inqui-
namentcTe per la salvaguar-
dia del Mediterraneo >. II gran­
de « consulto > promosso dal­
la Federazione mondiale del­
le citta gemellate, ha riun'do 
per tre giorni al palazzo del-
I'Unesco di Beirut ammim-
stratori locali, uomini di go-
verno, studiosi di diciassette 
paesi, oltre ai rappresentanti 
dell'ONU, della FAO e della 
Organizzazione Mondiale del­
la Sanita. 

Al termine della « conferen­
za » doveva essere elaborata 
e firmata la «Carta di Bei­
rut », per la salvaguardia e la 
valorizzazione del Mediterra­
neo, ma cosi non e stato: i 
partecipanti — in sede uffi-
dale — non sono andati oltre 
alia denuncia delle gravi con-
dizioni di inquinamento del 
Mediterraneo e delle sue cau­
se generali ed alia dichiara-
zione di principi generali, ai 
quali dovranno richiamarsi 
gli estensori della « carta». 
.Questi principi saranno nuo-
vamente discussi nel settem-
bre del prossimo anno alia 
seconda c conferenza > che si 
terra a Palermo, mentre la 
c carta » vera e propria sara 
varata solo nel 1975 o a Fiume 
o a Barcellona. 

La mancata redazione della 
€ carta» non sminuisce co-
munque I'importanza della 
conferenza di Beirut, che ha 

posto sul tappeto una vasta 
e stimolante problematica in 
tema di inquinamento mari-
no. Mostra semmai come in-
torno ad esso la discussione 
sia ancora aperta e necessiti 
di ulteriori approfondimenti 
soprattutto per la precisazio-
ne delle responsabilita e dei 
modi di intervento. Era im-
pensabile che nel giro di tre 
giorni rappresentanti di di­
ciassette paesi si potessero 
trovare d'accordo su un pro­
blema tanto delicato e di 
cosl vasta portata come e lo 
inquinamento del Mediterra­
neo. Era impensabile anche 
perche per la prima volta si 
trovavano a confronto paesi, 
che, pur concordando sulla 
necessita di correre ai ripari, 
hanno responsabilita ben di-
stinte sulle cause, ed esigenze 
talvolta divergenti sui rimedi. 

Pagano 
le comunita 

Finora i grandi inquinatori 
del bacino del Mediterraneo 
sono stati Francia, Spagna, 
Italia. Grecia, mentre i paesi 
rivieraschi del Nord Africa e 
del Medio Oriente hanno fat­
to solo la parte delle vittime. 

11 petrolio — sia che ven-
ga semplicemente trasborda-
to dalle " pipe-line " alle pe-
troliere, sia che finisca in ma­
re sotto forma di residuati 
di lavorazione, e uno dei mag-
giori agenti inquinanti del 
Mediterraneo, insieme agli sca­
richi industriali ed a quelli ur-

bani. Certo e che paesi del 
Nord-Africa e del Medio Orien­
te non intendono pagare un 
forte pedaggio disinquinante, 
alia pari cioe degli altri; ed £ 
spiegabile, trovandosi essi in 
coda alia lista delle respon­
sabilita. Tuttavia e necessario 
trovare un punto d'intesa, 
che gradualizzi gli interventi, 
non punisca chi • punito non 
deve essere (e d'altronde non 
accetterebbe) e soprattutto 
colpisca i reali colpevoli del 
marasma ecologico del Medi­
terraneo; le grandi compa-
gnie petrolifere e le potenti 
"holding" chimiche, che han­
no trasformato il bacino in 
una sorta di pattumiera pri-
vata per poter accrescere i 
loro profitti. Questo a Bei­
rut, dove si i fatta molta 
morale ma poca politica, non 
i stato delta esplicitamente 
per paura di < toccare > in-
teressi precostituiti — od in 
via di precostituzione per 
quanto riguarda ricerche ed 
iniziative a livello industriale 
per il disinquinamento e la 
valorizzazione del Mediterra­
neo — in eerie aree europee. 

Praticamente assenti gli ita-
liani, grandi accusati, il giuo-
co i stato condotto con abili-
ta dai francesi, che dopo aver 
recitato un c mea culpa > di 
circostanza (anche se non so­
no mancate voci serie ed at-
tendibili) hanno cercato di 
spostare tutto il discorso su 
un asettico piano etico-tecni-
co: passi per la tecnica — 
anche se e'era da attendersi 
un originale contributo scien-
tifico — ma I'etica non e 

che sia di grande utilitd per 
risolvere problemi, come quel-
lo dell'inquinamento, che ri-
chiedono iniziative concrete 
derivanti da precise scelte po­
litiche. Si ha un bel dire 
c chi sporca paghi» quando 
poi non si fanno i nomi de­
gli inquinatori — o si ripeto-
no i piu conosciuti — ed alia 
fine si ha tutta I'impressio-
ne che a • pagare dovranno 
essere ancora una volta le 
comunita. Esse hanno pagato 
in termini di sfruttamento 
lo sviluppo — sia metropoli­
tan che di tipo neocoloniali-
stico — pagano per le conse­
guenze dell'inquinamento con 
la salute, e impensabile che 
debbano pagare anche il di­
sinquinamento e la valorizza­
zione di un mare sfruttato 
da pochi. 

Su questo punto ci fiovrH 
essere chiarezza nelle due 
prossime conferenze. E ci do-
vra essere chiarezza anche su 
un altro aspetto della vita 
del bacino mediterraneo: quel-
lo del raggiungimento di una 
pace stabile, messa in forse 
dalla presenza di governi e 
forze reazionarie, senza la 
quale parlare di inquina­
mento appare stonato. tSi e 
parlato molto della morte dei 
pesci — ha fatto osservare 
un delegato egiziano — sa­
rebbe opportuno preoccupar-
si anche di quella degli uomi­
ni, senza perdere di vista lo 
immensfl pericolo che Vinqui-
namento del mare rappresen-
ta per milioni di uomini*. 

Questo pericolo e un fatto 
tangibile, il cui potenziale 

aumenta di giorno in g'wrno. 
Ne sono interessati cento mi­
lioni di persone (tante ne vi-
vono sulle coste del Mediter­
raneo, e diventano 150 nei me-
si estivi e saliranno a 200, se­
condo calcoli accettabili nel 
1985). Attualmente il Medi­
terraneo non ha • raggiunto 
punte di avvelenamento co­
me quelle toccate dal candle 
della Manica, dal Mare del 
Nord o dal Baltico, tuttavia 
si sta avviando verso il se-
gnale di guardia. Oltrepassa-
to questo, sara estremamente 
difficile tornare indietro an­
che perche il Mediterraneo, 
diversamente da altri, e un 
mare che si autodepura len-
tamente (la durata media per 
il ricambio delle sue acque 
con VAtlantico e di quasi un 
secolo) e che riceve uno scar-
so apporto dai fiumi che vi 
si gettano. Anzi dai fiumi piu 
importanti (Rodano, Po e lo 
stesso Nilo. una volta ricco 
di fertile limo per campi e 
plancton marino ed oggi sem-
pre piu saturo di sostanze 
tossiche usate in agricoltura) 
esso riceve in dono scarichi 
solidi e liquidi altamente in­
quinanti. 

La mappa 
del pericolo 

Nel giro di poclii decenni 
e stato infranto reqm'libio 
biologico ed idrogeologico del 
€ mare nostrum». Vi hanno 
contribuito e continuano a 

La campagna lanciata dagli Editori Riuniti nel ventennale della fondazione 

LA DIFFUSI0NE DEL LIBR0 MARXISTA 
Un'iniziativa che vuole corrispondere alle esigenze dei giovani, dei lavoratori, degli intellettuali - La biblioteca del militanfe e della sezione 
II lusinghiero bilancio di atthriti di una casa editrice che fe tra i punti di riferimento culturale piu importanti - A colloquio col compagno Bonchio 

In venti anni di attiviUi 
gli Editori Riuniti — che ai> 
punto in questi mesi festeg-
giano il loro ventennale — 
si sono conqulstati un ruolo 
di primo piano nella cultura 
nazionale: la casa editrice del 
PCI si presenta infatti oggi 
come uno dei piu importanti 
punti di riferimento cultura­
le e di promozione del mar-
xismo nel nostro paese. e co­
me una delle piu ragguarde-
voli case editrici attualmente 
esistenti in Italia. 

E percio non a caso In que­
sti anni, e in particolare dal 
1968 a oggi, si e registrato 
un grande sviluppo nella at­
tivita e nella produzione del­
la casa editrice, che ha visto 
quadruplicare la sua produ­
zione (da 396.000 volumi a 
1.600.000, stampati nel "72) e 
triplicate il numero dei titoli 
pubblicati (da 80 a 220 titoli 
annuali). 

Altre cifre di particolare In-
teresse: le opere di Marx ed 
Engels prodotte in 2555500 
copie, quelle di Lenin in 2 mi­
lioni 300000 esemplari, di 
Gramsci in 700.000. I titoli 
tradotti da lingue straniere 
sono circa quattrocento, le 
collane attualmente in cata-
logo sono 24. mentre se ne 
annunciano di nuove. 

«Abbiamo raccolto i fruttl 
di una politica ventennale 
— dice Roberto Bonchio, pre­
sident degli Editori Riuniti 
— che ci ha conaentito di 

conquistarci un consenso dt 
pubblico e di mercato, grazie 
a una orginale linea di svi­
luppo culturale centrata su 
due aspetti fondamentali: la 
edizione rigorosamente scien-
tifica dei classici del marxl-
smo e la divulgazione delle 
piu importanti opere marxi-
ste italiane e straniere (si 
pensi ai testi di Lukacs, Dobb, 
Schaff. Althusser. Della Vol-
pe e altri), che hanno in 
gran parte contribuito al ri-
sveglio d'interesse per la ri­
cerca marxista e piu in gene-
rale per tutta l'area del li­
bra di cultura, nostro e non 
nostra, che dal 1968 in poi 
ha compiuto un vero e pro­
prio balzo in avantiv. 

La crescita della «doman-
da di marxismo* specie da 
parte delle giovani generazio* 
ni ha contribuito in maniera 
decisiva a determinate quella 
che i dirigenti della casa edi­
trice definiscono la asvolta 
editoriale degli anni *70» in 
virtu della quale gli Editori 
Riuniti si collocano oggi tra 
le maggiori case editrici ita­
liane di libri di cultura, e 
cioe a fianco di Einaudi. La-
terza e Ffeltrinelli, godendo 
anzi di un ritmo di sviluppo 
proporzionalmente superiore. 

Grazie a questa svolta e 
awenuto il adeooHox verso 
tirature di edizioni economi-
che e di massa (valga l'esem-
pio dei ffQuaderni dal car-
cere » di Gramsci e de «II ca­

pitate » di Marx), e si e giunti 
aU'apertura di nuove collane, 
a una specifica e qualifica-
tissima produzione per la 
scuola media (dove per il 
*73 e previsto U raddoppio 
delle vendite e gia si regi-
strano notevoli esiti, specie 
tra gli insegnanti, ai collane 
come «Paideia» e «Let-
tures). per le universita, e 
per i libri destinati all'infan-
zia. E* stato inoltre compiuto 
un notevole sforzo per ade-
guare meglio la rete di vendi-
ta alle esigenze del nuovo 
mercato. 

A questo proposito e da 
segnalare il notevole incre-
mento delle vendite rateali, 
tramite la DLLI.AS. (Distri-
butori Libri Associati), che 
oggi pud contare su una 
clientela di. circa centomila 
acquirenti, particolarmente 
curati da produttori che san-
no vendere un libra difficile 
com'e quello ideologico e po­
litico. Questo consumo di 
massa del libra di particolare 
impegno e un dato presso-
ch£ unico nellambito dell'edi-
toria italiana. 

cSiamo ancora lontanl — 
dice ancora Bonchio — dal-
l'assolvere tutti I nostri com-
piti di casa editrice di un 
grande partito popolare come 
e il PCI; al nostro ingresso 
nel circuito della grande di-
stribuzione si deve accompa-
gnare lo sviluppo e Tallarga-
mento continuo del circuito 

culturale costituito dal mo-
vimento operaio organizzato; e 
percid necessario moltiplicare 
i nostri collegamenti con le 
organizzazioni di partito, con 
rassociazionismo democratico, 
con il movimento sindacale e 
cooperativo ». 

Un maggiore legame con 
rinsicme del movimento ope­
raio e altresl necessario per 
approfondire e sviluppare 
quella politica del libro, che 
costituisoe il progetto politi­
co di fondo dell'attivita degli 
Editori Riuniti. da realizzarsi 
nell'ambito di una battaglia 
piu generate a difesa della 
liberta della cultura e della 
editoria democratica contro la 
grande concentrazione mono-
poUstica del settore. 

n partito, come organizza-
tore e promotore di cultura 
tra le masse, e e rimane il 

Eunto di riferimento privi-
giato « per una vigorosa poli­

tica dell'editoria democratica, 
per la sua capacita di svi­
luppare una intensa azione 
promozionale del libro mar­
xista*. 

Ed eoco gli Editori Riuniti 
lanciare una campagna per 
il « mese del libro marxista », 
in onore del proprio venten­
nale e in appoggio alia cam­
pagna per la stampa comu-
nista. Durante questa campa­
gna — che e gia in atto nelle 
varie province — gli Editori 
Riuniti, attraverso la DIJJ. 
AS„ propongono per lacqul-

sto, da parte del singoli com-
pagni o di organizzazioni di 
base, quattro tip! di biblio-
teche che, pur essendo cia-
scuna di diversa mole e quin-
di con prexzo differenziato, 
contengono il cmeglio* di 
cid che si e stampato sul 
marxismo e sulla politica del 
PCI, oggi. Insieme alle ope­
re classiche dei fondatori del 
marxismo le biblioteche com-
prendono, a varie ampiezze, 
rapide sintesi sulla storia del 
PCL sulla Resistenza italiana, 
sulla Rivoluzione russa, non-
che testi di analisi sulla si­
tuazione politico - economica 
italiana e intemazionale, spe­
cie nelle elaborazioni di Gram­
sci, di Tbgliatti, e di altri 
dirigenti del PCI. 

La prima biblioteca che 
viene proposta e quella desti­
nata al singolo militante. Es-
sa comprende 41 volumi, sul­
le tematiche gia indicate, per 
il prezzo complessivo e spe-
cialissimo di 40200 lire, dan-
do inoltre m omaggio a ogni 
acquirente un elegante scaffa-
le appositamento costmito 
per contenere I volumi di 
questa prima biblioteca. Ve 
ne sono poi tre altri tip! de-
dicati alle sezioni. In quest! 
tre casi l'offerta degli Editori 
Riuniti per 11 ventennale pre­
senta condizioni di partico­
lare favore, e cioe to sconto 
del 507o sul prezzo com­
plessivo dl copertlna per le 
aezionl che acquistano una 

delle tre biblioteche in con-
tanti. Si ha dunque una bi­
blioteca da 120 volumi per un 
importo di 199.900 lire, che in­
vece viene eccezionalmente 
venduta a lire 100000. Vi e 
poi una biblioteca da 85 vo­
lumi che, dal prezzo di 100200 
lire, scende a cinquantamila 
lire. E infine una bibliotechi-
na da 47 volumi che da 50 
mila scende a 25.000. L'acqui-
sto pud esser fatto anche 
a rate mensili, pur godendo 
ugualmente dello sconto del 
trenta per cento. 

Lo scopo essenziale della 
diffusione di qoeste bibliote­
che in ogni dove, di questa 
coraggiosa campagna itineran-
te, viene cosl riassunto da 
Bonchio: <La nostra attivita 
e rivolta alia promozione di 
risposte sempre piu qualifl-
cate alle esigenze ideali, cultu­
ral! e politiche espresse dal 
giovani, dal lavoratori e dagli 
intellettuali che In questi an­
ni si sono awicinati al mar­
xismo e alia vita del nostro 
partito. Le biblioteche del mi­
litante e quelle dl sezione 
vanno incontro in modo or-
ganico a queste esigenze e 
soddisfano la necessita po­
litica, fondamentale per 11 
partito, di sviluppare una 
preparazione ideologica dl 
massa come una delle Indi-
spensabill condizioni del suo 
operare ». 

Duccio Trembadori 

contribuirvi molti fattori: la 
realizzazione di alcune ciclo-
piche opere di ingegneria 
idraulica (grandi canalizza-
zioni e dighe), lo sfruttamen­
to incontrollato delle risorse 
ittiche e di quelle minerali 
e fossili, il trasporto marit-
timo del petrolio (il 25% del 
traffico mondiale delle petro-
Uere scorre lungo le rotte me-
diterranee). Altri elementi di 
inquinamento: gli apporti flu-
viali o atmosferici di acque 
continentali gia inquinate, gli 
scarichi dei grandi agglome­
rate urbani (di natura sia bio-
logica, sia chimica), delle 
grosse Industrie (residuano 
grandi quantita di prodotti 
altamente nocivi alia flora e 
alia fauna marina, prodotti 
che, come nel caso anche del 
petrolio, ragglungono attraver­
so la catena alimentare Vuo-
mo) chimiche e siderurgiche 
e dell'agricoltura (concinii 
sintetici, diserbanti, pestici-
di). I danni gia provocati 
sono incalcolabili, ma il "ma-
ricidio" prosegue inevitabil-
mente: spiagge distrutte, in­
tere specie di pesci annien­
tate ed altre in via di estin-
zione, propagarsi di malattie 
infettive. 

A Beirut sono state indica­
te alcune delle c zone calde > 
dell'inquinamento del Medi­
terraneo. E' stata presentata 
addirittura una mappa, dove 
sono indicati i punti nei quali 
il fenomeno raggiunge le sue 
caratteristiche e proporzioni 
piu preoccupanti: la casta ca-
talana, la Costa Azzurra, la ri-
viera genovese, il litorale del-
Valto Adriatico, le coste gre-
che, quelle libanesi e libiche, 
oltre al Candle di Sicilia per 
quanto riguarda gli scarichi 
di natura pelrolifera (lavag-
gio in mare delle stive delle 
petroliere e perdite dei ter-
minali delle "pipe-line"). 

La societa dei consumi e 
alio stesso tempo causa e vit-
tima dell'inquinamento. Si 
tratta di un'affermazione da 
molti ripetuta a Beirut, ma 
destinata a finire nel nulla 
se non si interviene presto 
e drasticamente. Occorrtmo 
misure di carattere tecnieo 
(grandi opere di disinquina­
mento) e giuridico (una op-
propriata legislazione intema­
zionale che consenta I'inter-
venio preventivo e represswo 
contro gli inquinatori) e no-
prattutto la volonta comvme 
di intervenire al di la di in-
teressi particolaristici e di re-
more nazlonalistiche: 3 Medi­
terraneo non e un bene di un 
solo popolo, ma di tanti po-
poll, il cui avvenire dipende 
dal suo staio di salute. 

In questa opera di salva­
guardia un ruolo fondamenta­
le spettera non solo ai gover­
ni, ma anche alle citta. Qme-
sto k stato detto a Beirut 
(sono state proposte Inoltre 
la stesura di una carta del 
fondo manno e la creazione 
di un fondo comune per le 
ricerche, la salvaguardia e la 
valorizzazione del Mediterra­
neo) ed i gia molto, anche se 
si poteva giungere a conclu-
sioni piu concrete di una sem-
plice dichlarazione di principi. 
Tuttavia si & avuta netta la 
sensazione che stia per possa-
re I'epoca dell'isolazionismo 
e che si stia prefigurand* 
quella della collaborazione h»> 
ferdisciplfnare a livello inter-
nazionale. 

Carlo DegHnnoconti 
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Un comunicato della Federazione sull'accordo 

CGIL-CISL-UIL: 
«Successo politico 

e sindacale dei 
lavoratori tessili» 

Particolarmente qualificante la unificazione dei 
26 settori produttivi — I passi avanti sul piano 
economico e normativo — Contributo alla lotta 
generale per le riforme e la piena occupazione 

Base rivendicativa delle lotte per 1 acqua, i servìzi sociali, l'occupazione 

LE NUOVE SCELTE PER IL MEZZOGIORNO 

Le assemblee del lavorato­
ri, che si terranno nelle pros­
sime settimane In tutte le 
fabbriche tessili del paese, 
dovranno dare il giudizio de­
finitivo sull'ipotesi di accor­
do raggiunta domenica notte 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL In un comu­
nicato emesso Ieri considera 
«un importante successo po­
litico e sindacale la ipotesi 
di soluzione contrattuale rag­
giunta, a conclusione di due 
mesi di lunghe e tenaci lot­
te, dal lavoratori del setto­
re tessile e dell'abbigliamento. 

La Federazione considera 
{lartlcolarmente qualificante 
a unificazione in un solo 

contratto nazionale dei 26 
settori produttivi degli 800 
mila lavoratori e la norma­
tiva relativa al lavoro a do­
micilio che — classificando 
senza equivoci come «subor­
dinato» il lavorante a domi­
cilio — anticipa e risolve po­
sitivamente gli aspetti più 
controversi dell'apposito dise­
gno di legge in corso di esa­
me alla Camera. 

La Federazione, nel condi­
videre 11 parere positivo già 
espresso dai rappresentanti 
della FILLEA-CGIL, FILTA-
CISL e UILTA-UIL che han­
no condotto le trattative, ri­
tiene altresì che gli Impor­
tanti passi avanti raggiunti 
sul piano economico e norma­
tivo (aumento di lire 18 mi­
la per tutti, inquadramento 
unico, parità normativa ope­

rai-impiegati su istituto ma­
lattia e infortuni, aumento 
delle ferie) costituiscano di 
fatto un avanzamento anche 
rispetto ai contratti già con­
seguiti dal movimento in que­
sti ultimi mesi. 

La Federazione ritiene op­
portuno sottolineare, Infine, 
la nuova prova di maturità 
fornita dai tessili che, come 
anche le altre categorie del­
l'industria, alle moderate ri­
chieste economiche avanzate 
hanno saputo abbinare stret­
tamente altri importanti obiet­
tivi che contribuiscono allo 
avanzamento della politica 
delle riforme e all'occupazio­
ne, come il miglioramento del­
le condizioni di lavoro, la ri­
duzione dello straordinario e 
11 diritto allo studio. 

Trattative per 
i calzaturieri 

MILANO, 12 
Sono proseguite oggi a Mi­

lano le trattative per il rin­
novo del contratto nazionale 
dei calzaturieri. 

Esso interessa oltre 160 mila 
lavoratori e dopo la sigla 
dell'ipotesi di accordo del con­
tratto tessili e abbigliamento, 
è questo uno del maggiori 
contratti ancora in discussio­
ne nel settore dell'Industria. 

L'odierno incontro ha visto 
una produttiva discussione 

La trattativa è stata aggior­
nata alle 9,30 di domani. 

La ripresa produttiva alimentata dall'inflazione colpisce gli strati più poveri della popolazione e quindi il Sud - Gli estremi di un 
medesimo problema: produrre 2 milioni di auto all'anno mentre non si è capaci di assicurare nemmeno l'acqua potabile a milioni 
di persone - Implicazioni nazionali di alcune delle principali scelte elaborate dalle organizzazioni dei lavoratori a livello di Regione 

Nel Mezzogiorno riprendono 
le manifestazioni « per l'acqua 
e l'occupazione». Mentre gli 
esponenti del padronato par­
lano di ripresa economica — 
che essi misurano col numero 
di automobili prodotte dalla 
FIAT o l prezzi più alti spun­
tati dalla Montedlson — pro­
prio le regioni-paragone degli 
squilibri storici del paese subi­
scono nuovi colpi. La Cassa del 
Mezzogiorno è stata rlflnanzla-
ta, 1 grandi enti pubblici hanno 
avuto forti Incrementi del fon­
di di dotazione, le banche di­
spongono di risparmio abbon­
dante e 1 gruppi della chimi­
ca e dell'auto hanno avuto 
tutti 1 contributi possibili: co­
sa manca per dare una ade­
guata struttura di servizi ed 
un più alto livello di occupa­
zione al Mezzogiorno? 

Tina risposta argomentata, 
viene data a questa doman­
da nelle piattaforme regiona­
li che CGIL. CISL ed UIL so­
no andate elaborando. Esse 
sono state presentate In que­
sti mesi, di volta In volta, 
alla opinione pubblica e al 
Consigli regionali. Le prime 
Iniziative sono state prese per 
organizzare la vertenza attor­
no a ciascuna rivendicazione, 
In modo da realizzare una arti­
colazione del movimento più 
ampia che in passato. Anche 
la discussione sulle propo­
ste — che si rivolgono a tutti 
gli strati attivi della popola­
zione, con una richiesta arti­
colata di alleanze — richie­
de ulteriore iniziativa. I ma­
teriali delle piattaforme meri-

Raggiunti 3.614.180 organizzati 

È stato superato il 100 % 
degli iscritti alla CGIL 

Un grande dibattito prepara il Congresso — Le assemblee in corso 
Al Consiglio generale della CISL la minoranza perde ancora consi­
stenza — Il Comitato centrale della UIL per una politica di sviluppo 

Migliaia di assemblee nelle 
fabbriche, nelle zone, centi­
naia di Interventi nei dibattiti 
dei Congressi delle Camere 
del Lavoro: con questa ampia 
ed approfondita consultazione 
la Cgil si avvicina alla data 
del Congresso nazionale che 
avrà luogo a Bari dal 2 al 7 
luglio. In questo periodo è sta­
to anche superato 11 100 % de­
gli iscritti che, alla data del-
l'il giugno erano 3.614.180. Nel­
la settimana scorsa si sono te­
nuti i congressi di trenta Ca­
mere del Lavoro in rappresen­
tanza di oltre un milione e 
mezzo di iscritti. 

Nei giorni che vanno dal 13 
al 23 sono previsti numerosi e 
Importanti congressi fra cui 
quelli di Milano (Lama), Na­
poli (Boni). Roma (Scheda), 
Firenze (Verzelli), Genova 
(Trentin), Bologna (Didò). To­
rino (Marianetti), Livorno 
(Giunti). Vercelli (Angelini), 
Modena (Garavini). Ravenna 
(Lettieri). Pavia (Didò). Ca­
tanzaro (Fórni), Cagliari (Gio­
vannino. Cuneo (Guerra). Ri­
mini (Marianetti). Novara 
(Stimilli). Varese (Galli). Pa­
dova (Sazio). Siracusa (Le-
vrero), Como (VIsnola). Son­
drio (Invernizzi), Rovigo (Mez­
zanotte). Vicenza (Giuliana»), 
Benevento (Lavorano). Pesca­
ra (Masucci). Teramo (Rosca-
rd). Brindisi (Bottazzi). Sassa­
ri (Puccini). Parma (Marcelli­
no). Latina (Pomi). Regsrio 
Calabria (Scheda), Rieti (Ni-
cosla). Chieti (Di Gioia). Co­
senza (Moretti). 

Per quello che riguarda 11 
tesseramento una nota della 
Cgil annuncia l'importante ri­
sultato del superamento del 
100% dezli iscritti mentre 
continua l'azione di proseliti­
smo. Alla data dell'll slugno 
gli Iscritti erano pari a 
S.614.180, 1320 In più degli or­
ganizzati al 31 dicembre 1972. 
Questo aumento — afferma la 
nota della Cgil — coincide con 
un aumento generale degli 
Iscritti che si constata per lo 
Intero movimento sindacale. 

«Nel rivolgere un plauso — 
continua la nota — a tutte 
le organizzazioni camerali e 
di categoria che hanno contri­
buito. senza venir meno al lo­
ro impegno unitario, al rag-
glunsimento di questi nuovi 
risultati consolidando il già 
grande presti zio della Celi fra 
1 lavoratori di tutte le catego­
rie. la segreteria confederale 
Impesna tutte le sue strutture 
ad intensificare. In forme e 
con spirito unitario la loro 
azione 

Intenso dibattito anche nel­
la Clsl il cui congresso comin 
cera il giorno 18 a Roma. 
Ieri si è riunito il Consiglio 
generale della Clsl per esami­
nare alcune proposte di mo­
difiche allo statuto confede 
rale. La riunione è stata aper­
ta da una relazione del segre 
tarlo confederale Baldini. Su 
esplicita richiesta di Storti si 
è aperto un dibattito di carat­
tere generale. Al momento del­
la votazione si è riformato lo 
schieramento delle precedenti 
riunioni. 

I gruppi che fanno capo a 
•Mila, Sartori ed altre forse 

che si sono opposte alla linea 
della segreteria confederale, e 
che sono rimasti battuti nel 
tentativo di far arretrare tutta 
la Clsl, non hanno accettato 
proposte tese a dare maggio­
re rappresentatività agli or­
gani dirigenti e maggiore de­
mocraticità nella composizio­
ne del Congresso. Le modifi­
che non sono passate perché 
era necessaria la maggioranza 
dei 2/3. Essi sono stati di vol­
ta in volta, a seconda delle 
varie proposte In discussione. 
56 contro 49 no e un astenuto, 
58 e 50 no. 54 e 43 no. Non si 
è trattato certo di una prova 
di forza dei gruppi della de­
stra Clsl. Al contrario: anche 
numericamente le posizioni in 
Consiglio generale sono mu­
tate, rispetto alle ultime vota­
zioni a favore di Storti e 
questo conferma anche le pri­
me valutazioni che emergono 
dal dibattito congressuale. 
Non solo: il fatto di respinge­
re proposte come quella rela­
tiva alla composizione del 
Consiglio generale che mira­
vano a a favorire una più am­
pia rappresentatività — affer­
ma una nota dell'Ausi — del 
massimo organismo decisiona­
le » è il segno di un timore 
crescente dei gruppi di destra 
di essere sempre più mino­
ranza. 

Anche la UH, che già ha te­
nuto il Congresso, ha riunito 
Ieri il Comitato centrale. H se­
gretario generale Vanni ha 
sottolineato il valore della ri­
vendicazione del sindacato per 
nuove scelte di sviluppo che 
a consentano di raggiungere 
nuovi equilibri e nuovi rap­
porti di potere all'interno del 
sistema», n segretario gene­
rale della UH ha poi sostenu­
to la necessità di incontri tra 
1 partiti e la Federazione Cgil, 
Clsl, Uil che dovranno «con­
sentire di proseguire il dialo­
go anche sui metodi e sui con­
tenuti », per poi rilevare l'im­
portanza che «una consulta­
zione fra sindacati e partiti si 
attui nella fase che precede 
la formazione del nuovo go­
verno e che Io stesso presiden­
te del Consiglio incaricato 
consulti i sindacati ». 

La seconda relazione è stata 
svolta da Ruggero Ravenna 
che ha fatto un bilancio posi­
tivo dei contratti e della ini­
ziativa postcontrattuale. Il se­
gretario confederale della UH 
ha affermato che « ncn andia­
mo alla ricerca di un patto so­
ciale. che abbiamo rifiutato 
due anni orsono quando riget­
tammo la proposta di cogestio­
ne a due tra padronato e sin­
dacato ». 

Impegnata discussione a Brescia 

312 assemblee dì fabbrica 

per il Congresso della CdL 
BRESCIA. 12 

482 delegati in rappresen­
tanza degli oltre 70 mila iscrit­
ti alla CGIL hanno parteci­
pato al congresso della CdL 
di Brescia preparato con 312 
assemblee di fabbrica, 38 di 
zona, 12 congressi di catego­
ria e 140 di lega. 73 compagni 
sono intervenuti nella discus­
sione sulla relazione del se­
gretario della CdL Franco 
Torri. Una trentina di dele­
gati hanno consegnato l'Inter­
vento scritto. Hanno portato 
il loro saluto 1 segretari del 
PCI, del PSL dirigenti delle 
categorie di lavoratori auto­
nomi come gli artigiani, 1 
commercianti e i coltivatori 
diretti, n congresso, che ha 
approvato la relazione del se­
gretario, ha sottolineato nella 
mozione conclusiva, la necessi­
tà di preparare, attraverso un 
dibattito, una vertenza sulla 
gratuità dei trasporti urbani 
ed extraurbani, da e per i 
luoghi di lavoro, nel quadro 
della pubblicizzazione degli 
stessi, sulla gratuità del li­
bri di testo per la scuola 
dell'obbligo e delle rette per 
gli asili nido e scuole mater­
ne La necessità di porre l'ac 
cento, nella preparazione del­
la settimana di lotta della 

Lombardia su alcuni problemi 
locali (Valle Camonlca, per 
esempio, con la richiesta alia 
federazione CGIL, CISL e UIL 
che convochi a breve scaden­
za una conferenza provinciale 
sui problemi della valle». I! 
documento approvato dal con­
gresso termina con iì ritenere 
che 11 prossimo congresso na­
zionale della CGIL debba de 
finire quelle norme statutarie 
atte a consentire l.i convoca­
zione del congresso costituen­
te del nuovo sindacato restan­
do l'unità organica * il gran­
de traguardo della classe la­
voratrice italiana *. Prima ave­
va parlato il compagno Aldo 
Bonacinl. Egli ha Iniziato dan­
do una positiva valutazione 
di tutto il dibattito congres 
suale che ha m»5*o In luce 
uno sforr» unitario, proprio 
di chi opera in stretto colle 
gamento con la realtà e che 
da essa trae I motivi dei pro­
prio Impegno. DODO aver ri­
levato come lo stesso abbia 
fatto giustizia delle intcrprs. 
tastoni fuorviane e spesso in­
teressate dei contenuti della 
« proposta politica J della 
CGIL, ha sottolinea*» come 
tale proposta sia il frutto del­
la grande esperienza unitaria 
maturata In questi anni di 
grandilotto 

tano tuttavìa una rassegna di 
insieme, per mettere In evi­
denza due cose: 1) che la 
proposta di sviluppo econo­
mico alternativo portata avan­
ti dal sindacati non è nata 
al vertici, come pretendono al­
cune forze politiche che vor­
rebbero una Inversione nelle 
basi stesse della vita del sin­
dacato. il quale naturlamente 
costruisce la sua politica dal 
basso, a contatto diretto con 
1 lavoratori; 2) che la nuova 
politica domandata al gover­
no che uscirà dalla crisi at­
tuale ha gambe proprie per 
camminare, è destinata a svi­
lupparsi sulla base di un gran­
de movimento di massa, con 
azioni concrete aventi come 
controparti padronato e pote­
re pubblico. 

La novità sta nell'avere por­
tato avanti il lavoro di co­
struzione della politica e del­
le strutture sindacali nel Mez­
zogiorno. Alcuni contenuti 
principali delle piattaforme 
pongono in evidenza la «qua­
lità» della Iniziativa. 

ABRUZZO 
I tre sindacati hanno indi­

cato in una serie di misure 
precise, dall'uso delle terre di 
proprietà pubblica alla Inizia­
tiva dell'Ente di sviluppo, le 
condizioni per fare della agri­
coltura un settore moderno, 
fonte di dinamismo economi­
co e sociale per la regione. 
Le ristrette zone a sviluppo 
intensivo (ortofrutticolo) ri­
chiedono la pubblicizzazione 
delle strutture di mercato e 11 
potenziamento dell'industria 
alimentare; le vaste zone in 
via di abbandono la gestione 
cooperativa, l'attivazione pie­
na delle comunità montane, 
iniziative di trasformazione. 
Se prevale questa linea non 
c'è bisogno di porre In pri­
mo piano; come è avvenuto 
spesso nelle regioni meridiona­
li, una calata di grandi grup­
pi monopolistici. Ed è il rias­
setto dell'artigianato e dell'in­
dustria medio-piccola esisten­
te che fornisce la garanzia 
di ampliamento anche del set­
tore industriale. 

CAMPANIA 
La presenza estesa delle Par­

tecipazioni statali nel settore 
siderurgico e meccanico po­
ne, in questa regione, dei pro­
blemi decisivi di occupazione 
e insediamento. Si chiede che 
questa struttura, esistente nel­
le linee fondamentali — Ital-
sider. Alfa Romeo, Olivetti — 
divenga autopropulsiva, si 
dia cioè un programma di 
espansione qualificata. L'in­
dustria alimentare, pur essa 
esistente nelle strutture prin­
cipali, deve affrontare i mede­
simi problemi di sviluppo qua­
litativo e quantitativo. E In 
ambedue i casi è l'interven­
to dei sindacalisti e della Re­
gione nell'esame del program­
mi 11 primo passo da fare. 

La piattaforma campana dà 
una prima definizione del 
ruolo che dovrebbe avere la 
Finanziaria Meridionale (200 
miliardi stanziati da due an­
ni e non utilizzati) per assi­
stere lo sviluppo di imprese 
autogestite (fra lavoratori e 
piccoli imprenditori), creare 
infrastrutture di ricerca, con­
sorzi di piccole Imprese per 
1 rifornimenti e le vendite. Vie­
ne messa In discussici» la 
funzione giuocata finora dagli 
istituti speciali di credito nel 
Mezzogiorno. 

Nell'agricoltura 11 trasferi­
mento al coltivatori delle ter­
re in affitto e pubbliche è 
la chiave per dare un nuovo 
motore, cooperativo e pubbli­
co all'uso delle risorse agri­
cole. 

BASILICATA 
L'attuazione di un piano 1-

draulico-forestale, l'attuazione 
del sistema di irrigazione, la 
costruzione di case sono an­
cora oggi preliminari allo svi­
luppo produttivo. L'industria­
lizzazione senza queste nuove 
strutture, come si è andata 
sviluppando nel Basento. la­
scia aperta la strada a distru­
zioni, come quelle provocate 
dalle recenti alluvioni, maggio­
ri della produzione fornita 
dalle nuove fabbriche. La 
creazione di un ente regiom» 
le di sviluppo agricolo e un 
adeguato finanziamento delie 
comunità montane può con­
sentire. poi, di utilizzare le 
opere Irrigue e idrauliche in 
moderne imprese per la pro­
duzione di carne e di altri 
alimentari carenti sul mercato 
italiano. 

PUGLIE 
La realizzazione delle fabbri­

che deiTAentalia nella piana 
di Poggia è richiesta ovvia 
Cosi come non nuove sono 
le richieste per l'aifuuicamen 
to di azienae maniutiunere 
al siderurgico di Taranto tpre 
fabbricati) o ai petroicnimici 

di Manfredonia e Brindisi (pro­
dotti per l'agricoltura e l'edi­
lizia). Nuova è la dimensione 
che prende, nell'opinione pub­
blica e nelle prospettive e-
conomiche, la ventennale lotta 
per il piano di utiliazatione 
delle acque: ora si vede co 
me vi dipendono approvvi­
gionamento delle citta, miglio­
ramento ambientale (difesa 
del suolo, rimboschimento), di­
fesa della occupazione nella 
gncoltura. Proprio in questi 
giorni gli operai agricoli ri­
prendono l'iniziativa per la 
contrattazione di investimenti 
— quindi di organici di la­
voro «Ubili — in tutti i co­
muni della regione, legando 
insieme una esigenza di cate­
goria (stabilità di occupa­
zione) a una esigenza nazio­
nale (progetto special* per la 

produzione di carne, miglio­
ramento di qualità e prezzo 
della produzione ortofruttico­
la e olearia). Anche nel set­
tore dei trasporti, dalla de­
nuncia contro la pretesa di 
risolvere tutto con le autostra­
de, si passa a precise propo­
ste per 11 potenziamento del­
la rete ferroviaria. 

CALABRIA 
• E* la regione che deve an­

cora utilizzare 250 miliardi di 
lire stanziati appositamente 
per migliorarne le strutture 
fisiche e civili. Ed è la re-
gone a cui. a due anni dal-

presentazione del loro pro­
getto di Investimento, 4500 
olivicoltori associati — un ca­
so quasi unico — attendono 
il finanziamento del Pondo eu­
ropeo e nazionale. Una situa­
zione-simbolo che, proprio 
per questo, vede i lavorato­
ri premere ovviamente per la 
attuazione del quinto centro si­
derurgico, ma avendo al tem­
po stesso ben chiaro che le 
soluzioni di fondo sono altre: 
l'inserimento delle officine fer­
roviarie OMECA nel pro­
gramma di attuazione di un 
plano decennale delle ferrovie; 
l'attuazione di un programma 
di sistemazione idraulica che 
impieghi subito 20 mila lavo­
ratori; l'attuazione di invasi 
Idrici a utilizzazione plurima 
con l'intervento dell'ENEL. 

SICILIA 
U passaggio dal « pacchetti » 

al programmi è 11 problema 
principale. Governo e grandi 
gruppi offrono, con i progetti 
della chimica, soltanto dei 
« poli » industriali, mentre la 
occupazione può svilupparsi 
soltanto con modifiche di in­
dirizzo. L'elaborazione di un 
programma minerario è già 
un mutamento. Anche l'indu­
stria elettronica, nella quale è 
presente TIRI, ha bisogno di 
un programma In un nuovo 
contesto di Indirizzi naziona­

li. Nella agricoltura 1 program­
mi sono tracciati nelle linee 
generali., con 1 plani zonali, 
ma l'attuazione dipende da un 
rafforzamento del lavoratori » 
loro Imprese (iniziativa as.w 
clata sulle terre In colonia, 
affitto, di proprietà pubblica) 
con l'Intervento pubblico nel­
la riorganizzazione della fase 
commerciale industriale dalla 
produzione agricola. 

Emergono dalle piattaforme 
regionali del Mezzogiorno in 
dlcazlonl per nuovi indirizzi n 
livello nazionale. Eacclamo 
degli esempi: 1) utilizzazione 
delle finanziarle regionali e 
degli istituti speciali di credi­
to per dare un nuolo nuovo, 
nella agricoltura, artigianato, 
commercio, piccola industria 
alle imprese autogestite o 
consortili; 2) assunzione del 
programma delle Ferrovie co­
me elemento centrale della 
riorganizzazione del. trasporti 
terrestri, regionali è interre­
gionali; 3) svolta nell'indiriz­
zo della produzione agricola 
secondo la domanda Interna. 
in special modo carne, latti­
cini, olio; 4) sviluppo indù 
striale a partire dal miglio­
ramento delle risorse e della 
occupazione, cominciando dai 
problemi essenziali della abi­
tazione, acqua, sistemazione 
forestale e idraulica, dando 
meno spazio agli investimenti 
destinati a produrre per la 
esportazione. 

Certo, non è tutto qui. E* 
essenziale ridurre le Imposte 
sul consumi e bassi redditi. 
estendere il servizio sanitario 
e collegare tutte le forme di 
previdenza ai salari, ridurre 
l'inteiesse sul credito delle pic­
cole Imprese e colpire la ren­
dita. Tutte cose che pesano 
più nel Mezzogiorno che altro 
ve. Ma la via delle riforme non 
si contrappone allo sviluppo 
produttivo; esige un indirizzo 
produttivo coerente ed è pro­
prio questo che 1 sindacati 
si sforzano di portare avanti. 

Renzo Stefanelli I ceramisti della SIRMA di Porto Marghera, In lotta per il 
rinnovo del contralto di lavoro, presidiano I cancelli della 
fabbrica dopo la gravissima decisione del padrone di attuare 
la serrata e di sospendere 1200 lavoratori 

Duro attacco al diritto di sciopero da parte del gruppo IFI-FIAT 

SERRATA ALLA SIRMA DI MARGHERA 
Sospesi milleduecento ceramisti 
Nella fabbrica erano In corso astensioni articolate a.sostegno della lotta contrattuale 
Grande assemblea davanti ai cancelli chiusi — Ferma risposta di tutti i lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 12. 

Cancelli chiusi, questa mat­
tina, per milleduecento lavo­
ratori della Sirma di Porto 
Marghera, in lotta da oltre 
due mesi per il rinnovo del 

contratto nazionale della ce­
ramica. 

La serrata degli stabilimen­
ti numero 1, 2 e 5 è stata 
decisa dalla direzione genera­
le dell'azienda, di proprietà 
IFI-FIAT, In risposta alle for­
me di lotta articolate effet-

Era in programma da oggi (72 ore) 

Gli statali hanno 
revocato lo sciopero 

La decisione presa dalle Federazioni di catego­
ria della CGIL, UIL e dall'UNSA - « Manca la con­
troparte politica» - Duro giudizio sull'operato 
governativo della Federazione CGIL - CISL - UIL 

Lo sciopero dei 300 mila statali è stato revocato. Le fede­
razioni statali CGIL, UIL e UNSA — afferma un comuni 
cato — valutata la situazione politico-sindacale determina­
tasi a seguito delle dimissioni del governo e della conseguente 
assenza di una controparte politicamente sensibile, sospendono 
lo sciopero di 772 ore già proclamato a decorrere dal 13 giu­
gno. La CISL. con una discutibile posizione ha deciso di ef 
fettuare 24 ore di sciopero, nella giornata di oggi. 

D mancato adempimento da parte del governo degli impe­
gni scaturiti da un accordo che presenta forti contenuti di 
riforma costituisce — dice ancora il comunicato — un com 
portamento senza precedenti e conferma che la sua caduta 
coincide con la dura condanna dei lavoratori italiani. 

Le federazioni statali CGIL, UIL e UNSA riconfermano la 
assoluta validità dei contenuti dell'accordo che non potranno 
essere rimessi in discussione in alcuna delle sue parti ed 
impegnano il nuovo governo alla immediata approvazione dei 
provvedimenti già predisposti. 

Dal canto suo la segreteria della Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL ha esaminato la situazione determinatasi. 
a seguito delle dimissioni del governo in ordine all'applica 
rione degli accora** sindacali per le categorie del pubblico 
impiego. applicatone che doveva avere luogo attraverso l'ap 
plicazione óa parte del Constglio dei ministri e la successiva 
presentazione alle Camere dei relativi disegni di legge. 

La segreteria della Federazione unitaria CGIL. CISL, UIL 
rileva in un comunicato € come il governo abbia disatteso pei 
mesi a questi adempimenti sui quali si era più volte impegnato 
(l'accorilo degli statali risale addirittura al 17 marzo), e 
quindi non può essere presa a giustificazione la situazione 
politica intervenuti" hi quessti giorni. 

«La responsabilità politica dei ritardi che i lavoratori inte 
ressati statali, parastatali e postelegrafonici unitamente a 
quelli delle ferrovie e dei monopoli saranno costretti a stop 
portare — dice ancoro la Federazione — ricade pertanto in 
pieno sul governo dimissionario. 

« La segreteria della Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL 
ritiene inoltre che trattandosi di provvedimenti, con i quali 
si sarebbero applicati indirizzi di governo già definiti, gli stessi 
provvedimenti potevano essere considerati di ordinaria ammi 
nistrazione per la quale il governo rimane in carica. Sotto 
questo aspetto la eventuale chiusura del Parlamento era inin­
fluente e pertanto la motivazione adottata dal Consiglio dei 
ministri è priva di consistenza. 

< Il grave comportamento di un governo che, con la scon 
cotante irresponsabilità disattende impegni regolarmente e 
ufficialmente sottoscritti, dimostra — conclude la nota di 
CGIL, CISL, UH. - le difficoltà del sindacato che ha dovuto 
trattare con una controparte die non meritava un minimo di 
credibilità. Nel condannare nel modo più fermo simile com 
portamento cht non ha precedenti. la Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL intende impegnare il nuovo governo a fare 
suoi gli accordi sottoscritti dal precedente, affinchè nei tempi 
più brevi possano essere resi esecutivi >. 

tuate dal personale che ven­
gono definite in un comuni­
cato dell'amministratore dele­
gato, ing. Palazzo, oltre che 
illegittime, «dannose agli im­
pianti e di grave pregiudizio 
per la qualità del prodotto». 

I lavoratori e le organizza­
zioni sindacali hanno respin­
to tali affermazioni, dimo­
strando che 11 programma di 
agitazione già messo in atto 
ed intensificato dopo la rot­
tura delle trattative, avvenu­
ta nei giorni scorsi a causa 

dell'ulteriore irrigidimento del* 
le posizioni padronali, esclu­
de ogni possibilità di perico­
lo per i macchinari. 

ET vero Invece — precisa 
11 Consiglio di fabbrica — che 
in una fase di acuto scon­
tro sindacale, è diritto dei la­
voratori adottare forme di lot­
ta che incidano sulla produ­
zione, in tutti I suoi aspetti. 
In tal senso, il gravissimo 
provvedimento della SIRMA 
tende a scaricare sui lavora­
tori responsabilità inesistenti. 

La direzione della società 
aveva minacciato già nei gior­
ni scorsi l'intenzione, di fron­
te ad azioni di sciopero an­
cora più incisive, di sospen­
dere tutte le attività produt­
tive; ieri mattina, lunedi, in­
fatti, ha comunicato ufficial­
mente al Consiglio di fabbri­
ca la chiusura dei tre stabi­
limenti di Marcherà e Mal­
contenta. per tutta la giorna­
ta di ogei e df domani, mer­
coledì. Giovedì, il personale 
potrà riorenrtere il lavoro, a 
condizione che al quadro d' 
lotta siano apportate qu^U» 
modifiche, che ovviamente. d3 
parte della STRMA. sono rite­
nute condizione Indispensabi­
le oer « la completa riorran'z-
zazione del ciclo tecnologico 
dei centri vitali della produ­
zione». 

Ieri sera, presso l'Ufficio 
del lavoro di Venezia, rappn»-
sentanti dei lavoratori e dei 
sindacati provinciali di cate­
goria. i quali avevano imme­
diatamente denunciato anthe 
alla prefettura il carattere d' 
attacco politico al diritto di 
sciopero, insito nella decisio­
ne della STRMA, avevano In­
vano tentato un contatto con 
la controparte, allo scopo di 
cercare di farla recedere dal­
la intransigente posizione as­
sunta: a Porto Marghera. in­
fatti, serrate totali di stabi­
limenti non sono più state 
effettuate da parecchi armi, 
neppure nei momenti più acu­
ti degli scontri per I rinno­
vi del contratti di altre ca­
tegorie. L'azione della Sirma 
costituisce, dunque, un peri­
coloso «salto Indietro». 

Tutti 1 lavoratori sospesi si 
sono ugualmente riuniti, que­
sta mattina, davanti al can­
celli chiusi dello stabilimento 

di Malcontenta, e qui hanno 
partecipato ad una grande as­
semblea, nel corso della qua­
le l'attacco ricattatorio della 
azienda è stato denunciato co­
me un palese tentativo di de­
molire la crescita della lotta 
e dell'unità del movimento 

Tullio Besek 

I petrolieri 
non riforniscono 

i distributori 
Anticipando le minacciate 

rappresaglie le società petro­
lifere stanno chiudendo i ru­
binetti impedendo cosi l'af­
flusso dei normali riforni­
menti di carburanti. La giu­
stificazione addotta, per 1 nu­
merosi impianti che hanno 
dovuto cessare anticipatamen­
te il servizio per mancanza 
di scorte, è di natura tecnica 
in quanto si sostiene l'impos­
sibilità di rifornire 1 punti di 
vendita durante le giornate 
di sabato e domenica. 

In realtà — osserva la 
FAIB (gestori) — i petrolieri 
conducono avanti una linea 
ben decisa che da una parte 
vuole colpire i gestori rei di 
respingere l'aumento del prez­
zo della benzina, mentre si 
vuole esercitare una pressio­
ne sul governo perchè acce­
da alle richieste sollecitate 
dalle società petrolifere. 

Il congresso 
dei bancari 
dello Cisl 

Si è svolto, nel giorni scorsi. 
il congresso nazionale della 
Federazione italiana bancari, 
aderente alla CISL. I temi 
centrali del dibattito sono sta­
ti la riforma del sistema fi­
nanziario creditizio, l'azione 
per sconfìggere forme di sin­
dacalismo autonomo, le inizia­
tive per lo sviluppo del 
processo unitario. H congres­
so ha segnato un Interessante 
salto qualitativo della catego­
ria che si è espresso anihe 
nella elezione dei nuovi orga­
nismi dirigenti. Il segretario 
Perinelli, che dirigeva li fe­
derazione dalla sua nascita e 
si era sempre schierato con ifc 
Sartori e Strani, pedine della 
componente antiunitaria della 
Confederazione, è stato sosti­
tuito da un lavoratore del Cre­
dito italiano di Parma, la­
goni. 

Presentato a Roma , 

Il rapporto 
Ruffolo 

sulla prò 
grammazi®»? 

in Italia 
Gli interventi di Pa­
squale Saraceno e Pao­

lo Sylos Labini 

Il Rapporto sulla program­
mazione, di Giorgio Ruffolo, 
è stato presentato lunedi se­
ra nella sede romana della 
casa editrice Laterza da Pa­
squale Saraceno e Paolo Sy­
los Labini, presente l'Autore. 
Il volume, dato il carattere 
sintetico e non analitico della 
relazione, è interessante più 
per il taglio politico che pei 
I materiali che offre In tema 
di conoscenza del fatti del 
l'economia e della vita poli 
tlca Italiana. La parte più 
interessante è perciò senza 
dubbio la prima, che ha co­
me titolo L'esperienza di pro­
grammazione. Essa si articola 
in capitoli sulla evoluzione 
ed 1 mutamenti strutturali 
dell'economia italiana nell'ul 
timo decennio — questione 
aperta, su cui occorrono nuo­
vi dati — per insistere, con 
un'ovvia Impostazione critica, 
sull'azione pubblica e gli stru­
menti (quasi Inesistenti) del­
la programmazione. 

E' in relazione a questa 
parte che l'esposizione di 
Ruffolo ha meritato unanimi 
riconoscimenti, per il franco 
riconoscimento di quella par­
te di insufficienze che possono 
derivare dall'ufficio da lui 
stesso diretto, presso il mi­
nistero del Bilancio 

La seconda parte, dal titolo 
/ problemi della programma­
zione oggi, è un'esposizione 
di punti di vista sul proble­
mi più controversi del mo­
mento: obbiettivi di sviluppo 
e modifiche Istituzionali con 
essi coerenti; l'internazionaliz­
zazione dell'economia italia­
na; 11 sistema tributario e la 
spesa pubblica; la finanza; 
politica del redditi; strutture 
e riforme. Per dare un'esem­
pio del grado di opinabilità 
delle posizioni qui espresse 
citiamo la formula secondo 
cui « L'Integrazione dell'Ita­
lia nell'economia internazio-
zlonale è un dato di fatto im­
mutabile»: lo stesso Ruffolo, 
II quale sa quanti sacrifici so­
no stati imposti al lavoratori 
in nome di questa formula 
generica e priva di senso, cor­
regge più avanti tale punto di 
vista parlando della necessità 
di non subordinare il tipo di 
crescita dell'Italia all'equili­
brio esterno. E nell'Interven­
to di lunedi sera ha esposto 
un punto di vista in qualche 
modo antitetico, rilevando la 
necessità di realizzare un con­
fronto internazionale (in base 
al livelli di produttività) nei 
limiti dei bisogni espressi dal 
paese, i quali sono ben altra 
cosa delle aspirazioni multi­
nazionali dei principali grup-

Si finanziari e bancari ita-
ani. 
Il prof. Pasquale Saraceno 

ha colto l'occasione per 
esporre nuovamente, in una 
forma accentuata, la sua tesi 
che il piano quinquennale — 
come qualsiasi sistema di pro­
grammazione a medio termine 
che abbia una certa rigidi­
tà — non ha più ragione di 
essere. La programmazione 
dovrebbe essere un sistema di 
analisi dei presupposti e del­
le conseguenze economiche 
delle decisioni politiche — 
meglio, quindi, se affidata ad 
un organo esterno aU'arnmlni-
strazione pubblica — una 
sorta di tribunale della coe­
renza fra politica ed economia. 
La neutralizzazione politica 
della programmazione auspi­
cata da Saraceno la portereb­
be a funzionare come parte 
di un organismo vivente, nel 
quale opererebbe come il si­
stema nervoso nel corpo uma­
no: e poiché nell'organismo 
vivente tutto ciò che non è ar­
monico viene definito malat­
tia, le contraddizioni classiste 
della società si presente­
rebbero come una specie di 
malattia che i programmatori. 
tecnocrati del corpo sociale. 
diagnosticano prescrivendo le 
cure. 

n prof. Paolo Sylos Labini 
si è soffermato sugli ostacoli 
posti da una burocrazia statale 
non adeguata al nuovi obietti­
vi, tornando a criticare la si­
nistra per non avere fatto ab­
bastanza per intervenire in 
questo settore. Giorgio Ruffo-
Io ha insistito sulla necessità 
di mutare il «sistema decisio­
nale» nella direzione dell'eco­
nomia — l'Ufficio della pro­
grammazione si troverebbe 
fuori, e comunque dipende 
dal sistema decisionale politi­
co — In coerenza con l'obbiet­
tivo, proprio della program­
mazione, di eliminare compor­
tamenti incoerenti e rendere 
più efficace l'azione di inter­
vento. Egli ha poi chiarito 
che le indicazioni politiche 
date finora sono state non 
chiare, contradditorie: oltre 
al sistema decisionale, biso­
gnerebbe dunque mutare an­
che le decisioni del sistema. 

Come si vede, è stato un 
discorso svolto In gran parte 
per metafore. Lo sforzo per 
«vestire» 11 ragionamento 
economico di concetti astrat­
ti e tecnici, proprio mentre 
la programmazione è naufra­
gate nella realtà di scontri di 
classe sempre più acuti, con­
duce a risultati'poco costrut­
tivi. SI finisce col perdere 
anche il valore culturale, che 
è stato grande, di un dibatti­
to di massa sul significato so­
ciale delle strutture economi­
che che Invece deve sviluppar­
si In for o nuove, concrete • 
legate direttamente alle ione 
sociali. 

r. s. 
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«Qualcosa sta venendo fuori», afferma il giudice istruttore 

Si cerca la chiave dell'attentato 
nel soggiorno di Bertoli a Milano 

Un nuovo esperimento per stabilire se il terrorista recava indosso l'ordigno — Insostenibile la tesi dell'attentatore 
secondo la quale egli decise la strage la stessa mattina del 17 maggio — Oggi nuovo interrogatorio del misterioso arabo 

PER UN EQUIVOCO ASCOLTATO DAL GIUDICE ANCHE VALPREDA 

Nuove perizie disposte 
per il «giovedì nero» 

Tra esse una balistica per chiarire le caratteristiche delle bombe lanciate 
dagli squadristi - Presto nuovi interrogatori per Loi, Murelli e De Andreis 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Una orchestrazione, neppu­
re troppo sapiente, anzi sco­
perta, e di per sé nuova e 
ulteriore ammissione della 
colpevolezza del MSI, è quel­
la che ha « sintonizzato » le 
deposizioni che alcuni impu­
tati, attualmente detenuti per 
strage e radunata sediziosa, 
hanno rilasciato nei giorni 
scorsi al giudice istruttore 
Vittorio Fracherelll, che è 
impegnato nelle indagini per 
l'assassinio dell'agente Mari­
no avvenuto il 12 aprile, du­
rante la manifestazione mis­
sina. 

Alcuni di questi Imputati 
hanno sentito «il bisogno», 
nel momento in cui riconfer­
mavano le prime deposizioni 
rilasciate al sostituto Viola, di 
aggiungere alcune precisazio­

ni che tendono a scaricare 
dalle sue responsabilità, smi­
nuendone il ruolo, il funzio­
narlo della federazione mila­
nese del MSI, Mario De An­
dreis, detenuto per resisten­
za aggravata e radunata se. 
dlziosa 

Anche di questa manovra 
il giudice evidentemente do­
vrà tener conto; manovra che 
mira a confondere le prove, 
del resto evidenti e rilevate 
da tutta l'opinione pubblica, 
e a sollevare dalie sue respon­
sabilità dirette il MSI. 

Il giudice ha intanto dispo­
sto una perizia psichiatrica, 
di cui è incaricato il profes­
sor Gianluigi Ponti, nei con­
fronti del tre minorenni Da­
vide Petrinl «Cucciolo», 11 
fornitore delle bombe. Gian­
franco Peronclnl e Marco 
Petricclone, rilasciati alcuni 
giorni fa per la minore età, 

per stabilire il loro grado 
di maturità e la loro capaci­
tà di valutare la gravità dei 
fatti a cui hanno partecipato. 

Una perizia balistica, affi­
data all'ingegnere Teonesto 
Cerri, dovrà chiarire le carat­
teristiche e la potenza delia 
bomba usata in via Bellotti se 
la SECM era atta a causare 
una strage. . 

L'ultima perizia predispo­
sta, quella medico-legale sui 
feriti (dieci in via Bellotti 
e uno in piazza Tricolore) ai-
fidata al professor Ralmeri 
Luvoni, porterà a sua volta 
elementi utili e chiarificatori 
proprio sulle caratteristiche 
dell'ordigno che uccise l'agen­
te Marino. 

Nel prossimi giorni U giudi­
ce Pracherelli interrogherà il 
Loi, Murelli e De Andreis, 

Maurizio Michelini Il missino De Andreis 

Assurdo delitto ad Aritzo (Nuoro) 

UCCIDE UN GIOVANE 
CHE NON CONOSCEVA 

PER UNA BRAVATA 
Arrestalo - « Ho sparafo per mettergli paura » • Ubriaco, 
era con tre amici • Questi ultimi interrogati e denunciati 

Basta con le bombe sulle nostre teste! 

POLIGONO-NATO 
OCCUPATO DA 

2000 DIMOSTRANTI 
Gli abitanti di un centro della Bassa Sassonia viveva­
no come in guerra — Ora bombardamenti simulati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12. 

Bruno Curreli. di 20 anni, 
un giovane operaio di Aritzo 
(Nuoro), è stato ucciso in mo­
do assurdo, con un colpo di 
pistola esploso a distanza rav­
vicinata da un gruppo di quat­
tro giovani, che transitavano 
a bordo di due motociclette. 
Magistratura e carabinieri 
hanno indagato a lungo per 
capire ed accertare il moven­
te del feroce delitto: alla fine 
si sono arresi — la vittima 
e lo sparatore, Sebastiano 
Bar ranca, non sì conosce­
vano nemmeno e quest'ulti­
mo ha sparato per compiere 
una « bravata » —. Era ubria­
co fradicio, è questa l'unica 
e giustificazione » che ha po­
tuto accampare. 

L'omicidio è avvenuto ver­
so la mezzanotte, nel centro 
di Aritzo. Bruno Curreli sta­
va camminando insieme ad 
un suo amico. Claudio Melis, 
di 22 anni, quando ad un cer­
to punto sono comparsi quat­
tro giovani motociclisti. 

Racconta Claudio Melis di 
aver visto la moto farsi molto 
vicina, come se i guidatori 
avessero deciso di investire i 
due amici. Poi una fiammata 
ed uno sparo. Bruno Curreli 
si è accasciato a terra con 
un grido. Un proiettile gli 
aveva trapassato il torace uc­
cidendolo. 

I quattro motociclisti sono 
allora tornati indietro mentre 
il Melis si chinava per soccor­
rere l'amico. Scesi dalle moto 
hanno visto il sangue mac­
chiare la camicia del Curreli 
e. spaventati, si sono dati al­
la fuga. Sono stati rintracciati 
poco dopo dai carabinieri ai 
quali, comunque, sono stati in­
dicati da alcuni passanti. So­
no stati condotti in caserma 
ed interrogati. Sebastiano 
Barranca, 20 anni, autore del­
l'agghiacciante « bravata >. è 
stato arrestato. Gli altri sono 
stati denunciati. Si chiamano 
Francesco Garau. 23 anni: 
Francesco Brodu. 20 anni e 
Michele Congia. 21 anni Sono 
tutti residenti a Desulo. 

II delitto presenta, come si 
è già detto, una assurda mo­
dalità. Secondo la ricostruzio­
ne fatta dal Melis e poi ri­
badita dalle indagini dei ca­
rabinieri, non esiste alcun 
movente. Prima che venisse 
esploso il colpo di pistola la 
vittima e il suo amico non 
avevano mai visto i quattro 

All'origine di questo incre­
dibile episodio ci sarebbe sta­
to soltanto il gusto di una 
bravata notturna. I quattro 
motociclisti uscivano da un 
bar, dove avevano bevuto 
troppo. Sebestiano Barranca 
ha esploso una pistolettata 
per mettere paura ai giovani 

9- P» 

NORDHORN. 12 
Duemila persone hanno marciato ieri notte e 

questa mattina su un poligono della NATO uti­
lizzato per le esercitazioni di bombardamento e 
il lancio di razzi. Dopo scontri piuttosto duri con 
la polizia federale tedesca, i dimostranti sono 
riusciti a penetrare all'interno del poligono e 
Io hanno occupato, costringendo il comando del­
la RAF da cui dipende il poligono a sospendere 
l'esercitazione in corso. Ogni anno, e per lunghi 
periodi, la popolazione di questo centro della 
Bassa Sassonia vive in un clima di fragore bel­
lico insopportabile: giorno e notte si susseguono 
i « bang » supersonici, le esplosioni di bombe, il 
rombo det razzi. Il poligono infatti è utilizzato 

non solo dagli inglesi, ma anche dagli americani, 
dagli olandesi, dai canadesi, nonché dalla avia­
zione di Bonn. La situazione è tale che i genitori 
dei bambini avevano ritirato i ragazzi dalle 
scuole dato che il frastuono non permetteva loro 
di seguire le lezioni. 

Durante gli scontri odierni i manifestanti han­
no incendiato e danneggiato numerosi automezzi 
militari. II comando aereo della RAF ha annun­
ciato che i cacciabombardieri d'ora in poi ef­
fettueranno solo attacchi simulati e non sgance­
ranno più bombe né lanceranno missili all'in­
terno del poligono. Questa sera i manifestanti si 
sono ritirati. Nella foto: il corteo verso il poligono 

« Giallo » a Verona: la vittima non ancora identificata 

Soffocata con una calza 
ragazza nella mansarda 

VERONA. 12 
Completamente nuda, una 

calza di nylon stretta intorno 
al collo: l'hanno trovata cosi. 
morta da sette, otto ore e 
adesso sembra difficile anche 
darle un nome. ET la vittima 
di un misterioso del.tto che è 
stato compiuto in una soffit­
ta — ingresso e camera da 
letto — di un palazzetto ca­
dente, proprio nel cuore di 
Verona, a due passi dall'are­
na: venti anni, costituzione 
robusta, capelli castani, altez­
za regolare, questo il suo 
aspetto e la sua provvisoria 
« carta d: Identità ». Il padro­
ne della soffitta è un giovane 
di 24 anni. Antonio De Rosa: 
non ha dato molto aiuto alle 
indagini perchè — ha spiega­
to e sono anche arrivate con­
ferme — il locale era come 
«un porto di mare»: veniva 
prestato a decine di persone 
e molti ne avevano le chia­
vi. «Dovrebbe essere milane­

se ed avere un diploma in ra­
gionerìa—». è stato tutto 
quello che il De Rosa ha sa­
puto dire della ragazza. 

La macabra scoperta è sta­
ta fatta da un giovane di 25 
anni. Lorenzo Montork), che, 
reduce da una serata allegra 
con amici e turiste francesi, 
aveva chiesto al De Rosa le 

• chiavi della soffitta per po­
terci passare qualche ora. Sa­
lite le scale, ha trovato la 
pota aperta; è entrato e si 
e viste davanti il cadavere 
della ragazza. Ha dato l'al­
larme e sono arrivati poli­
ziotti e magistrato. La confu­
sione nella soffitta era enor­
me: cartacce, vecchi fumetti, 
sporcizia in ogni angola La 
vittima giaceva supina nel­
l'ingresso e questo conferme­
rebbe che ha tentato di sfug­
gire in extremis al suo as­
sassino. 

Anche In camera da letto, 
un grande disordine e ovun­

que macchie di sangue; forse 
dell'assassino visto che la gio­
vane, morta per strangola­
mento. non presentava segni 
di ferite. C'erano macchie di 
sangue sul letto e sul cuscino, 
sullo scendiletto e sul pavi­
mento; in terra, un paio di 
slip da donna, una tuta blu, 
una calza di nylon. L'altra era 
servita per il delitto. Adesso 
indagini al buio almeno sino 
a quando non sarà stata iden­
tificata la giovane donna. Co­
munque si sta cercando un 
uomo che aveva chiesto ed ot­
tenuto le chiavi della soffitta 
domenica sera; a Verona lo 
conoscono tutti come il « mat­
to» ma non sembra che fosse 
amico della ragazza. Questa 
aveva chiesto per conto suo 
le chiavi della soffitta. VI si 
era recata da sola, o con qual­
che conoscente? E* questo 11 
primo interrogativo da risol­
vere se si vuole arrivare a 
capo del « giallo ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Per un equivoco sul nome 
di Gianfranco Bertoli, l'at­
tentatore di via Fatebenefra-
telli, stasera il giudice Anto­
nio Lombardi ha ascoltato 
Pietro Valpreda. La presenza 
dell'anarchico nell'ufficio del 
magistrato ha naturalmente 
fatto molta impressione, ma 
poi lo stesso giudice ha te­
nuto a precisare che «non c'è 
da fare nessuna illazione cir­
ca la presenza di Valpreda 
nel mio ufficio. Gli ho chiesto 
di collaborare con la giusti­
zia e lui l'ha fatto». 

L'avv. Luca Boneschi, che 
ha accompagnato Valpreda, 
ha spiegato le origini dello 
equivoco. Il giorno dopo la 
strage, un quotidiano mila­
nese, facendo confusione sui 
nomi, attribuì al terrorista 
un episodio che invece si ri­
feriva a Franco Bertoli, un 
anarchico di una decina di 
anni più giovane del dina­
mitardo- A sua volta, la ri­
vista «Novella 2000», nel pub­
blicare una intervista con 
Valpreda, scrisse in un so-
vratltolo: «Forse Valpreda 
conosceva Bertoli». In effetti 
Valpreda conosce un Bertoli: 
Franco, per l'appunto, e non 
Gianfranco. 

A scanso di ulteriori equi­
voci, il dottor Lombardi ha 
detto ancora ai giornalisti: 
«Avevo letto qualcosa sui 
giornali. Anche un piccolo 
elemento può essere utile. Ma 
vi dò la mia parola che non 
si tratta di una dichiarazione 
di comodo. Ci tengo a speci­
ficarlo perchè non si costrui­
scano castelli In aria». 

Dopo Valpreda, è stata a-
scoltata dal giudice la signo­
ra Augusta Farvo, una edico­
lante nota negli ambienti a-
narchici. La donna, che ven­
de i giornali in via Orefici, a 
pochi passi da Piazza Del 
Duomo, sarebbe stata convo­
cata per accertare alcuni par­
ticolari che non sono stati re­
si noti. 

Valpreda è giunto al Pa­
lazzo di Giustizia in compa­
gnia della giovane moglie, 
Laura Reggiani, e degli avvo­
cati Boneschi e Mariani. Lo 
scortavano, come sempre, 
quattro «angeli custodi». Com­
plessivamente si sono tratte­
nuti in tribunale due ore e 
mezzo circa. 

Proprio stamane, il dottor 
Lombardi, riferendosi alle 
indagini volte a ricostruire 
minutamente le ore che il 
Bertoli ha trascorso a Milano, 
aveva detto: «Qualcosa sta 
venendo fuori. Non chiedete­
mi cosa perchè non ve lo 
posso dire». Difficile sapere 
se, In quel momento, il ma­
gistrato pensava ai colloqui 
che poi avrebbe avuto in se­
rata. 

Possiamo fornire, intanto, 
un quadro più preciso delle 
ore milanesi del Bertoli. av­
vertendo che la ricostruzione 
si basa soprattutto sulle ver­
sioni fomite dal terrorista, 
dall'amico Rodolfo Mersi — 
il cameriere missino — e dal­
la di lui moglie Antonietta 
Dì Lalla. Il dinamitardo, dun­
que. sarebbe arrivato in tre­
no da Marsiglia il giorno 18 
maggio verso le tre del po­
meriggio. Bevuto un caffè nel 
bar della stazione, si sarebbe 
poi recato al deposito bagagli 
per consegnare le valigie. 
Quindi, uscito In città, dopo 
aver girovagato per un po' di 
tempo aHa ricerca di un rifu­
gio clandestino che non riu­
scì a trovare, si recò alla 
pensione «Italia», 

Qui, dopo avere prenotato 
la camera e pagato anticipa-
terminate, se ne andò senza 
salire nella stanza. Ad oc­
chio e croce, quando il Bertoli 
usci dalla pensione saranno 
state le sei del pomeriggio. 
Alle nove suonò alla porta del 
Mersi. Che cosa fece nel frat­
tempo? Dice che girovagò per 
la città, non ricorda dove. 

Nella abitazione dell'amico 
resto fino alle 23.50. Il Mersi. 
uscito dal lavoro, arrivò a ca­
sa 35 minuti prima. Verso le 
23. a suo dire, il cameriere 
missino fece la famosa tele­
fonata, oggetto di differenti 
versioni. 

Nell'appartamento del Mer­
si. i due amici parlarono di 
tutto un po': anche di bombe. 
Bertoli comunque sì congedò 
verso le 23,50 e varcò l'ingres­
so della pensione verso l'una 
di notte. Ne usci al mattino. 
poco prima delle otto. Tre 
ore dopo scagliò la bomba 

Lui ricorda dì essere stato 
in piazza del Duomo e di ave­
re acquistato un giornale. E* 
leggendo il quotidiano che a-
vrebbe appreso la notizia del­
la cerimonia celebrativa in o-
nore di Calabresi. Prima, dun­
que, non ne avrebbe saputo 
nulla. Ma questo contrasta 
con le versioni fomite in un 
primo momento: il Bertoli a-
veva infatti sostenuto di esse­
re partito da Israele con la 
precisa intenzione di vendica­
re Pinelli. lanciando la tx-m-
ba contro il busto del com­
missario assassinato 

Intanto farà la prova del 
pantaloni: quelli indossati al 
momento del delitto dal Berto-
li, nelle tasche dei quali sarà 
infilato un oggetto delle di­
mensioni dell'ordigno per ve­
dere se è possibile nasconde­
re il rigonfiamento. Il terrori­
sta, come si sa, sostiene di es­
sersi sempre portato dietro la 
bomba. Il Mersi, invece, di­
ce che, nella sua casa, il Ber­
toli la bomba non l'aveva. 
Ma se non la teneva In tasca, 
dove l'aveva lasciata? 

Ibio Paotucc? 

, ili-.-:' - àm Ora le auto 
minacciano 
le strutture 
dell'Arco di 
Costantino 
L'Arco di Costantino, uno dei più 

grandiosi e meglio conservati monu­
menti romani, è minacciato dal traf­
fico, soprattutto da quello del pullman 
turistici che vengono parcheggiati in 
piazzale del Colosseo 

La verifica delle condizioni del mo­
numento è stata chiesta dal sovrinten­
dente Carrettoni con un fonogramma 

urgente indirizzato ai vigili del fuoco. 
Domani l'ing. Pastorelli farà un so­
pralluogo, presenti i tecnici delle Bel­
le arti. Il vice comandante del vigili 
del fuoco dovrà fare una relazione sul 
fenomeni di alterazione 

L'Arco di Costantino è all'inizio di 
via San Gregorio, già via dei Trionfi, 
che si diparte dal Piazzale del Colos­
seo. Come è noto, nel mesi scorsi 1 
vigili del fuoco circondarono con tran­
senne il Colosseo, nel timore che In 
attesa del restauro il monumento si 
deteriorasse in modo irreversibile per 
le oscillazioni provocate dal traffico 
degli automezzi. 

L'Arco di Costantino fu eretto nel 
315 per volontà del senato romano do­
po la vittoria dell'imperatore contro 
l'esercito dì Massenzio a Ponte Milvlo. 

Sopra.ntendenti sbattuti in sedi diverse senza nemmeno preavviso 

Pioggia di bruschi trasferimenti 
minaccia il patrimonio artistico 

Caos improvviso e indignazione nel delicato settore -1 telegrammi ministeriali con l'or­
dine di « partire in missione » - Scavalcato il consiglio di amministrazione? - Alcuni esempi 

Altro guaio creato dalla scia­
gurata «legge sulla dirigen­
za». Una pioggia di telegram­
mi, giunti a decine di dirigen­
ti e funzionari delle Antichità 
e Belle Arti, hanno comunica­
to da un giorno all'altro, sen­
za un minimo di criterio o di 
previa consultazione, trasferi-

Porto Empedocle 

E' spirata 
pronunciando 
il nome del 

giovane 
ora accusato 

PORTO EMPEDOCLE. 12. 
(V. Va.) E' spirata pronun­

ciando il nome del suo ex 
fidanzato Graziella Lattuca, 
la ragazza di 15 anni uccisa 
da sei coltellate all'alba di 
ieri nel letto dove dormiva 
insieme a due fratelli nella 
sua modesta abitazione di 
Porto Empedocle. Lo hanno 
raccontato i medici e que­
sto particolare, il fatto che 
la ragazza non avrebbe det­
to: e E' stato Giovanni... ». 
obiettivamente ridimensiona 
le ipotesi formulate dagli 
inquirenti e che hanno por­
tato al fermo di Giovanni 
Siracusa, il militare in li­
cenza respinto dalla giovane 
e che aveva inviato alla ra­
gazza una lettera che sem­
bra fatta apposta per por­
tare alla sua incriminazione. 
e Ti sei fidanzata con un al­
tro. ti ammazzerò > aveva 
infatti scritto Giovanni a 
Graziella. 

La vicenda continua a 
presentare tutti gli aspetti 
del e giallo >: il magistrato. 
per ora. ha solo convalidato 
il fermo del giovane ed ha 
ordinato una serie di sopral­
luoghi nella casa del delitto 
e in quella del Siracusa. 

Le perquisizioni hanno por­
tato al ritrovamento di un 
paio di scarpe da tennis che 
il giovane avrebbe utilizzato. 
secondo l'accusa, per inerpi­
carsi lungo una grondaia e 
penetrare nella camera da 
letto di Graziella al terzo 
piano, senza far rumore Sa 
no stati sequestrati anche 
un paio di blue jeans de) 
giovane per i quali è stata 
predisposta una perizia allo 
scopo di accertare eventua­
li tracce di sangue, ed una 
macchina da scrivere, an­
ch'essa sequestrata per con­
trollare se i suoi caratteri 
corrispondono a quelli della 
lettera inviata a Graziella 
qualche settimana fa. 

menti d'ufficio che destinano 
alle sedi più disparate coloro 
che ormai appaiono come i 
« colpiti » della famigerata 
legge. 

I telegrammi firmati dal 
ministro della Pubblica istru­
zione, suonano pressappoco co­
sì: a In attesa del provvedi­
mento formale, la signoria vo­
stra, è inviata in missione, con 
immediata decorrenza... » e 
qui il nome della località do­
ve, ripetiamo, da un momento 
all'altro, funzionari di un set­
tore cosi delicato e già tanto 
danneggiato, come quello delle 
Belle Arti, vengono letteral­
mente sbattuti. Lo stesso ma­
chiavello della «missione» in­
dica come il ministero agisca 
addirittura ai limiti dell'ille­
galità. 

Con una procedura d'urgen­
za, insomma il governo di­
missionario sta portando alla 
esasperazione le contraddizio­
ni della già tanto carente le­
gislazione esistente sui pro­
blemi della tutela del patri­
monio artistico. 

Basta fare pochi esempi per 
capire la portata di trasferi­
menti che hanno già deciso lo 
spostamento di una cinquanti­
na. finora, di soprintendenti 
alle Antichità. Gallerie e Mo­
numenti. La professoressa Del­
la Pergola che da anni e anni 
dirige la Galleria Borghese a 
Roma, sarebbe stata destina­
ta di punto in bianco alla So­
printendenza alla Galleria di 
Genova; la professoressa 
Squarciapino. da Ostia Antica 
è trasferita ad Ancona, il dot­
tor Bertelli da molti anni di­
rettore del Gabinetto fotogra­
fico Nazionale, noto in tutto il 
mondo per le iniziative assun­
te in questo delicato settore, 
viene relegato negli uffici del­
la Calcografica Nazionale la 
soprintendente alle Gallerie di 
Parma, con oltre trent'anni 
di esperienza nel settore, ad 
un anno della pensione, è 
destinata alle Gallerie di Fi­
renze. Potremo continuare a 
lungo ad elencare I provvedi­
menti che creano un vero e 
proprio marasma in decine e 
decine di importantissimi 
punti chiave del nostro patri­
monio artistico, senza neppu­
re dare il tempo agli interes­
sati di <r passare le consegne ». 

II provvedimento è tanto 
più grave perché In questa 
maniera il ministero della PI 
tenta di porre di fronte a fatto 
compiuto il consiglio di ammi­
nistrazione che dovrebbe riu­
nirsi. a quanto pare domani. 
E questo senza aver mai con­
sultato le persone direttamen­
te intedessate ai trasferimen­
ti. né : sindacati che fin dal 
momento in cui la legge sulla 
dirigenza è stata discussa han­
no fatto presente i pericoli. 
che in particolare nel settore 
delle Antichità e Belle Arti, si 
sarebbero creati. 

Appena tre giorni fa, l'as­
semblea dell'Associazione dei 
funzionari direttivi del setto­
re, avendo avuto notizia delle 
prime iniziative ministeriali, 
aveva denunciato la manovra, 
sottolineando che il « trasferi­
mento di funzionari da una 
sede airaltra appare dettato 
solo dalla forzata applicazio­
ne di una legae creata per 
funzionari semplicemente am­
ministrativi e non adatta quin­
di alla particolare figura tec­
nico-scientifica del funziona­
rio di tutela*. 

Il comunicato conclude fa­
cendo presente che «l'assem­
blea considera come unico 
problema indilazionabile la ri­
forma della amministrazione 
stessa secondo criteri demo­
cratici che coinvolgono il per­
sonale a tutti 1 livelli (diret­
tivo. esecutivo, ausiliario, ope­
raio) in accordo con gli impe­
gni assunti dal governo da 
tempo immemorabile ». 

Non è difficile intuire come 
lo scardinamento dell'attuale 

organico crei un vero e pro­
prio terremoto nel settore del 
nostro patrimonio artistico, 
apra dei vuoti di amministra­
zione che rischiano di sferrare 

l'ultimo colpo ai beni artistici 
e culturali sui quali i diversi 
governi finora succedutisi han­
no esercitato la loro capacità 
di distruzione. 

Deciso dall'Alta Corte di Francoforte 

L'anarchico 
Della Savia 

* i 

sarà estradato 
Era stato arrestato dalla polizia tedesca nel dicem­
bre 1969 - Respinta la tesi della difesa sulla illegit­

timità della estradizione 
BONN, 12. 

L'anarchico Ivo Della Sa­
via, di 27 anni di Roma, ac­
cusato dalla Magistratura ita­
liana di detenzione di mate­
riale esplosivo, sarà estrada­
to in Italia: lo ha deciso og­
gi l'Alta Corte di Francoforte. 

Della Savia — il cui nome 
era stato fatto in relazione 
all'attentato di Piazza Fon­
tana a Milano — si era al­
lontanato dall'Italia nel 1969 
e fu arrestato dalia polizia 
federale a Francoforte nel 
dicembre dello scorso anno. 
La decisione odierna fa se­
guito a due mesi di dibattito. 
Ed è giunta quando il collegio 
difensivo era riuscito a con­
vincere la Corte sulla neces­
sità di far arrivare dall'Italia 
l'intero atto di accusa contro 
l'anarchico: Della Savia — 
sostiene la difesa — è per­
seguito solo per motivi poli­
tici, non essendo fra l'altro 
accusato della strage di Piaz­
za Fontana. 

La persecuzione per motivi 
politici è infatti l'unico caso 
in cui secondo gli accordi in­
tervenuti tra Italia e RFT. la 
estradizione non è prevista. 

Un suo invio in Italia — 
hanno dichiarato gli avvocati 
difensori — ne metterebbe in 
pericolo l'incolumità fisica, 
dato che si cerca ancora do­
po la liberazione di Valpreda 
e nonostante la consistenza 
della «pista nera» di rifar 
cadere sugli anarchici la re­
sponsabilità della strage di 
piazza Fontana. 

La corte non ha però ac­
colto la tesi difensiva ed ha 
motivato la sua deciisone re­

spingendo la matrice politica 
del reato sostenendo trattarsi 
di accuse per delitto comune. 

Della Savia non è stato 
presente al dibattito proces­
suale per protesta contro lo 
accordo di estradizione tra 
Italia e RFT che risale al pe­
riodo bellico — con ritocchi 
in epoche successive — e non 
consente ai giudici dei due 
paesi un giudizio di merito 
sulle accuse per decidere del­
l'estradizione. 

Ivo Della Savia fu arrestato 
a Francoforte qualche giorno 
dopo l'arresto del fratello An­
gelo Piero, su richiesta della 
sezione italiana dell'Interpol. 

Ivo Della Savia, secondo 1 
magistrati che si occuparono 
dell'inchiesta di Piazza Fon­
tana — prima il Pubblico Mi­
nistero Occorsio e poi 11 giu­
dice istruttore Cudillo — fu 
ritenuto responsabile di aver 
posseduto un deposito di e-
splosivi 

I due gestivano insieme un 
laboratorio per la fabbricazio­
ne di paralumi «liberty» in 
via del Boschetto, a Roma. 
La notte del 17 dicembre '«9 
quando Valpreda fu portato 
a Roma da Milano dove era 
stato arrestato, gli agenti del­
l'ufficio politico della questu­
ra compirono con lui senza 
successo un sopralluogo sulla 
via Tiburtina 

Al termine delle indagini, 
per la strage di Piazza Fon­
tana a Ivo Della Savia fu 
contestato il reato di deten­
zione di esplosivi per cui com­
parirà davanti ai giudici nel 
processo per gli attentati di 
Milano e Roma. 

Eisenhower, Kennedy, Johnson, 
Nixon sul banco degli imputati 

verità e menzogna 

dì Daniel Ellsberg L'uomo che rivelò al mondo 
i Documenti del Pentagono 
mette in stato d'accusa 
la politica di quattro presidenti. 

4500 lire 

GARZANTI 
li 1*1 II sjidi 
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L'edizione integrale presentata a Palermo 

GLI ATTI DELL'ANTIMAFIA 
STAMPATI DALLA 

COOPERATIVA SCRITTORI 
Ora sono realmente a disposizione di tutti in reprint - Una impor­
ts nte iniziativa editoriale - ll rapporto banditismo e potere politico 
Dalla strage di Ciaculli all'uccisione del Procuratore Scaglione 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 12. 

II testo integrale dl tuttl 
gli atti concluslvl sin qui 
trasmessl alle Camere dalla 
commissione parlamentare An* 
tlmafia sono da oggl a dispo­
sizione reale dl tuttl 1 cltta-

Dalla Finanza 

Sequestrati 
quindicimila 
contenitori 
in plastic a 
del sangue 
Sono quindicimila I conte­

nitori in plasties del sangue 
sequestrati nel mesi scorsi 
per ordine del pre to re Amen­
de la. Come e nolo, alcune 

perizle hanno confermato che 
quest! flacont sono dannosl. 
I sequestri sono stall effet-

tuati dagli uomlnl della guar-
dia di Finanza nelle sedi ro-
mane dl tre deposit! di pro-
dotti farmaceutici e, per di­
sposizione della Regione, in 
tuttl gli ospedall e i centri di 
trasfusione del Lazio. leri la 
Finanza ha anche diramato 
un comunicato. tTutti I cam 
pioni prelevati — si sottoli-
nea — sono stati sottoposti al 
controlli chimici specificatl 
nel decreto del mlnistero 
della Sanlta del 18 giugno 
1971. I controlli hanno per-
messo di accertare che le 
sacche con anticoagulante 
presentano una forte evapo-
razione, concentrando note-
volmente la soluzione, e che 
tutti i contenitori danno luo-
go a migrazionl di sostanzo 
nocive nel sangue del sog-
getto sottoposfo a trasfusto-
ne, provocando effetti dl ac-
cumulo nel fegato e nel 
cuore ». 

Adesso maglstrato e tecni-
cl debbono affrontare un 
nuovo problema: quello del 
c sets I , del tublcini In pla-
stlca, doe, che vengono usa-
tl per le trasfusionl. 

Londra 

Da 6 giorni 
in lotta 

il personale 
dell'ENIT 

LONDRA, 12 
La lotta del personale del-

l*Ente turismo italiano a Lon­
dra prosegue da sei giomL 
Oggi vl e stato uno sviluppo 
legale quando gli scioperanti 
sono stati citati in tribunale 
per diffamazione. II coroitato 
organizzatore ha emesso que-
Bto comunicato: «Gli impie-
gati dell'ENIT continuato lo 
sciopero a oltranza con pic-
chetaggi, proclamato nella de-
legazione di Londra dalle se-
greterie nazionali del perso­
nale dell'ENIT aderenti alia 
CGIL e alia CISL. La lunga 
vertenza tende ad eliminare 
un clima di insostenibile ten-
sione creatasi fra gli impie-
gati e il nuovo delegato e 
culminato con lettere di licen-
ziamento e querele per dif­
famazione da parte dell'am-
ministrazione dell'ENIT e dal 
dottor Sessa delegato di Lon­
dra a nove dipendentL Lo 
sciopero e il picchettaggio con-
tinuano mentre si attende la 
soluzione della vertenza*. 

dini grazie ad una important© 
iniziativa editoriale, la prima 
della neo costltuita coopera-
tiva nazionale scrittori ade-
rente alia Lega. 

La cooperativa ha infatti 
curato la pubbllcazione in 
reprint (a prezzo dl costo, 
tremila fltte pagine distribu­
te in tre gross! voluml arric-
chiti di preziose note illu­
strative e dl ancor piu utili 
indici di riferlmento) della 
relazlone generale e delle sei 
relazloni settoriali cho era-
no apparse si negli atti parla-
mentari tra il 70 ed il 72, ma 
che in realta erano rlmasta 
slnora document! per iniziati, 
per gli addetti al lavori, solo 
in parte riprodottl dal glorna-
11 e (per quanto riguarda le 
«vite» del boss piu famige-
ratl) dagli Editori Rlunltl. 

Da oggi, invece, gli atti so­
no — come ha detto il collega 
Alfonso Mndeo, coordlnatore 
dell'lnlziatlva, presentando 
stasera qui a Palermo ufficlal-
mente la cospicua iniziativa 
nel corso di un incontro al 
circolo della stampa — effet-
tivamente consegnati all'opi-
nione pubblica, che di quest! 
document! e stata la reale 
committente con quello sde-
gno della coscienza civile dei 
paese che, sull'onda della spa-
ventosa strage di Ciaculli, im­
pose nel 1963 la costituzione 
dell'Antimafia. 

Da oggi, dunque, tutto a 
tutti: la ricostruzione delle 
tappe del fosco rapporto tra 
mafia e banditismo (spesso 
con la mediazione dl puuo 
poteri); l'agghiacciante rap­
porto sul Comune di Palermo; 
le sconvolgenti radiografie sui 
mercati generali, sulla specu-
lazione edilizia e sulla scuo-
la; gli stupefacenti curricu­
lum-vitae dei boss piu noti; la 
incredibile storia della « scom-
parsa» di Luciano Liggio. 

Mancano invece i quattro 
rapporti-chiave non ancora de-
finiti daH'Antimafia e che pro-
babilmente saranno anche gli 
ultirai: sul re della speculazio-
ne edilizia Vassallo, sulle sen-
tenze con assoluzione per in-
sufficienza di prove, sulla dro-
ga e soprattutto sull'analisi del 
collegamentl tra mafia e poli­
tico 

II valore dell'iniziativa edi­
toriale, come del resto il sen-
so della scelta non casuale 
di Palermo a sede del suo lan-
cio, sono stati di li a poco al 
centro di un impegnato e solo 
apparentemente composito d' 
battito (dl cut piu ampiamen-
te riferiremo domani) in cui 
question! essenzlali di demo-
crazia e di liberta- han fatto 
da cemento unificatore di un 
ampio ventaglio di elementi 

Tra questi elementi, quello 
del ruolo dell'auto-gestione per 
contrastare la concentrazione 
nell'editoria anche proponen-
do librl esclusi dal circuito 
*tradizlonale» per una pre-
cisa scelta politica dell'indu-
stria culturale (su questo at-
tualissimo tema e Intervenuto 
lo scrittore Elio Pagliarani, 
presentando la cooperativa di 
cui e il presidente); quello 
della funzione deH'operatore 
culturale in difesa di una ef-
fettiva liberta (ne ha oarlato 
In un forte intervento Walter 
Pedulla); quello del ruolo so-
ciale e politico di un interven­
to diretto della Lega delle 
cooperative e mutue in que­
sto settore, cosl a nuovo» e 
impegnativo. 

Ma su tuttl, owiamente, un 
altro elemento — il nodo dei 
rapport! mafla-sistema politi­
co dc, che gli atti documenta-
no In modo secco e lmpres-
slonante, e quello dello sboc-
co del lavori della commis­
sione — ha preso subito spic-
co. sollecitando ricchi e sti-
molanti interventi tanto del 
pubblico numeroso e partecirje 
quanto del commissario della 
antimafia La Torre, comunl-
sta (improwisamente assen-
te Invece l'ex presidente della 
commissione Cattanei. demo-
cristiano): dello scrittore Mi-

chele Pantaleone; dl altrl an­
cora. 

Glusto domani sera l'antl ma­
fia, riunita a Roma In seduta 
plenarla, dovra tra l'altro de-
cidere sulla rlchlesta del tri­
bunale di Palermo di tutta la 
Giola e Ciancimlno. 

Come si sa, i due hanno 
promosso un processo per dif­
famazione nei confront! del-
l'ex vice presidente dell'anti-
mafla, il nostro compagno 
Mommo Ll Causi. 

Giorgio Frasca Polara 

Protesta dei lavorafori dopo il deragliamento nei pressi di Roma 
i * f 

Treni f ermi un'ora per 
i ferrovieri arrestati 

Denunciate nel corso di una conferenza stampa dei sindacati le gravi carenze della 
rete ferroviaria italiana — Convogli velocissimi su strutture antiquate 

«Non si possono fare correre 1 tre-
nl a 120 chllometrl all'ora senza ade-
guare, parallelamente, le strutture del­
la rete ferroviaria e, quando accade 
una disgrazia, incarcerare de! lavora-
tori soaricando su dl loro ogni respon 
sabilita». Con questo duro e preciso 
giudizio i rappresentant! dei sindaca­
ti nazionali CGIL-CISLUIL, d'intesa 
con la federazlone SFISAUPI-SIUP, 
nel corso dl una conferenza stampa 
hanno voluto denunciare la responsa-
blllta dell'azlenda delle FS per 11 gra­
ve dlsastro ferrovlarlo avvenuto 11 7 
giugno scorso a Torrlcola, alle porte 
dl Roma, dove cinque persone rima-
sero uccise nel direttlsslmo Roma-Sa 
lerno «speronato» da un carrello ro-
vesclatosi sul bordo del blnario dl 
scorrimento veloce. 

Proprio per sollecitare il nuovo go-
verno a rlsolvere 1 problem! che que-

sta sciagura ha riproposto e messo in 
luce, e per protestare contro l'arresto 

dei due ferrovieri ritenutl responsabl-
11 dell'incidente, e stato indetto per il 
19 giugno prosslmo uno sciopero na­
zionale dl tutto il personale delle FS. 
II personale dl macchlna e il perso 
nale vlaggiante si asterra dal lavoro 
per mezzora alia partenza del trenl 
dalle stazloni d'origine; il personale 
delle stazioni e tutti gli addetti alia 
clrcolazione del convogli sciopereran-
no dalle ore 0 alle 0,30, dalle 10 alle 
10,30. e dalle 15,30 alle 18; 11 persona­
le degli implant! fissi e degli uffici, 
infine, s! asterra dal lavoro per mez-
z'ora al termlne del turno dl lavoro. 

Intanto 11 macchinlsta e 11 manovra 
tore — Domenico Floranl e • Stefano 
Rossi — di una motrlce che, secondo 
l'accusa, • spostandosl su un blnario 
morto avrebbe urtato e fatto rovescia-
re il carrello finito contro il direttis 
simo, sono tuttora rinchiusi in carcere. 
Interrogati per alcune ore dal pubbli­
co mlnistero Oreste Callovini, i due 

ferrovieri si sono proclamatl lnnocen-
ti: il carrello — essi sostengono — 
uscl dalle rotate lnvadendo la sede 
del direttlsslmo Roma-Salerno perche 
non era stato opportunatamente fre-
nato: manslone, questa, non dl loro 
competenza. 

Ma al di la dl quello che si accer-
tera sulle presunte responsabl lit a dei 
due ferrovieri, resta ferma — come 
hanno affermato 1 sindacati — cho 
oltre alle cause contingent! del dlsa­
stro di Torrlcola. vanno considerate 
le gravi carenze della rete ferroviaria 
Italiana. Per quanto riguarda gli aspet-
tl puramente giuridici della questions 
I' rappresentantl slndacall hanno sot-
tollneato l'assurda e grave sperequa-
zione tra il modo con il quale si col-
plscono lavoratori ritenutl colpevoli 
dl reati (come nel caso dl Torrlcola) 
e la pratica impunlta della quale go-
dono invece i responsabill del tanti 
omicldi blanch!. 

Unanime richiesta dei contadini dell'Astigiano dopo i disastri del maltempo 

Commissione d'inchiesta per far luce 
sul mancato intervento antigrandine 

Assemblea nella sede del Consiglio provinciate dopo l'invilo dei comunisfi e dell'Alleanza - Una serie di richiesle sono state poi presenfafe uni-
fariamenfe - Sotto accusa la « Winchester»- La revisione della legge istitutiva del fondo di solidarieta - Interpellanza dei senatori del PCI 

Caldo torrido a N. York 

NEW YORK — A pleno ritmo i condizionatorl d'aria e i venti-
latori nella grande citfa americana: un caldo eccezionale ha 
Invesfito gli Stati Uniti , facendo toccare al termometro, in al-
cuni punti dello Stato di New York, la punta di 35 gradi, 
costringendo la popolazione a cercare refrigerio sotto gli al-
beri dei grandi parchl. Sembra sia la prima volta dal 1920 
che il caldo raggiunge nel mese di giugno punte cosi rilevate. 
L'uso improwiso di ventilatori e condizionatori d'aria ha pro-
vocato un abbassamento della tensione eletfrica, al punto da 
far ricorrere le societa a misure d'emergenza. Nella foto: il 
caldo torrido splnge i nuovayorchesi a trovare refrigerio sul-
I'erba dei prati cittadini. 

A Messina, perche il fatto non costituisce reato 

Assolta la giovane danese 
che indossava pantaloncini 

Fu denunciata nel 1971 da an pretore di Palermo che rimase scandalizzato nel vederla a gambe nude 

Dal aostro corrispondeate 
MESSINA. 12 

Non e reato passeggiare in 
«hot pants > (i pantaloncini di 
gran moda due anni fa) in una 
assolata strada centrale di una 
citta meridionale in una afosa 
mattinata d'agosto. Lo hanno 
deciso questa mattina in pochi 
minuti i giudici del tribunale 
di Messina: cosi la turista da­
nese Use Wittrock. di 29 anni, 
si e vista prosciolta da un < rea­
to* rawisato da un pretore di 
Palermo, il dottor Vincenao Ss&-
men. il 16 agosto del 1971; la 
giovane fu denunciata perche — 
cosi e affermato nel testo di 
accusa — «aveva circolato a 
Pnicrmo con abbigliamento che 
lasciava scopcrte in gran parte 
le natiche suscitando attorno 
curiosita e interesse*. 

L'accusa era tanto assurda e 
gretta che k> • stesso PM, in 
ajde dlbattlmontale, ha chic-
•ta rassoluzione per la ragaz-

za. Lo stesso hanno fatto. na-
turalmente, gli awocati difen-
sori e cosi si e arrivati alia 
sentenza che ha chiuso definiti-
vamente lo squailido episodic 

Durante il brevissimo dibatti-
mento. comunque, scno stati ri-
cordati i fatti. II pretore Sal-
rneri aveva visto la Wittrock — 
ieri assente perche impegnata 
per alcuni esami in patria — 
passeggiare fra via Ruggero 
Settiroo e piazza Politeama a 
Paierma La giovane studentes-
sa e alta un metro e 83 centi-
metri e il fatto che indossasse 
una tutina rosa che copriva — 
e scritto sempre nel testo di 
accusa — « soltanto la parte cen­
trale del deretano. lasciando vi-
sibili i glutei >, finl per far 
arrabbiare il magistrato che la 
denuncid. 

II dottor Salmeri fu quanto 
mai zelante in tutta l'operazio-
ne e fece accompagnare la ra-
gazza, che non conosceva una 
parola d'italiano ed era sprov-
vista al momento di docuroenti 

d'identita. in un comnussaria-
to di polizia. II procedimento 
poi. essendo stato proposto da 
un magistrato palermitano. ven-
ne asscgnato al tribunale di 
Messina. 

Qualche giorno dopo il dottor 
Salmeri ricevette una cartoli-
na da Salvatore Navarra. di 34 
anni. di Gela. raffigurante una 
rag^zza in due pezzi, nella qua­
le il mittente aveva aggiunto 
queste poche righe esphcative: 
c Nulla di male il costume del­
ta danese. Ne vediamo dapper-
tutto in Sicilia. Cosa avrebbe 
fatto per i manifest! naturisti 
di Roma? Faremo una colletta 
per acquistare una cappa ed un 
Tero per la prossima processio-
nc di Santa Rosalia >. il dottor 
Salmeri si ritenne offeso e de­
nuncid pure il giovane di Gela. 
Anche questo prooedimento ven-
ne assegnato al tribunale di 
Messina. 

Salvatore Navarra e stato pro-
itciolto in istnrttoria. U giudi-
ce ha infatti affermato cha a 

giovane aveva sempJicemente 
cscrcitato un diritlo di critica 
— tutelato dall'aru 21 della 
Costituzione — e che pud es-
sere rivolta anche contro lo 
operato di un magistrato. spe-
cialmente quando Tattivita di 
questi e resa pubblica attraver-
so la stampa. 

Questa mattina e'e stata la 
« resa dei conti > anche per la 
Wittrock. Uno dei suoi awocati 
ha detto: « Un bel paio di gam-
be possono apparire deformate 
nella mente ambigua dei falsi 
moralist!, ma e il criterio este-
Uco che deve decidere della mo­
rale e non il contrario>. La 
corte si e riunita per pochissi-
mi minuti c. quando e tornata 
in aula, si e pronunciata per la 
assoluzione piena perche il fatto 
non costituisce reato. La noti-
zia e stata immediatamonte co-
municata alia giovane turista 
invischiata per due anni in que­
sta assurda vicenda. 

d. r. 

Dal nostro corrispondente 
ASTI, 12. 

I contadni delle zone colpite 
dalla grandine. mantenendo 
gli impegni assunti nella gros-
sa assemblea di domenica, 
hanno partecipato in massa 
alia riunione indetta dalle or-
ganizzazioni slndacali contadi-
ne presso il Palazzo della Pro-
vincia. Oltre duemila contadi­
ni, fra cui numerose donne, 
hanno gremito il salone del 
Consiglio provinciale e i cor-
ridol, ascoltando e commen-
tando 1 divers! interventi. I 
contadini accogliendo l'invito 
del Partito comunista e della 
AJleanza contadini hanno par­
tecipato numerosi, mandando 
cosl all'aria le prevision! di 
chi voleva decidere e risolve-
re i loro problemi in una ri-
stretta assemblea dl aqua-
dri». 

Nella nostra assemblea si e 
arrivati, invece, ad una piat-
taforma di richleste e scaden-
ze di lotta comuni tra le di­
verse organizzazioni slndaca­
li contadine. Anche la Coldi-
retti, presents con il suo pre­
sidente Menozzi, dopo non po­
che incertezze, dl fronte alia 
decisa spinta contadina ha 
sottoscritto il documento con 
l'Alleanza contadini, UILMEC, 
CGIL - Federmezzadri, ALCI-
Terra, Associazione produtto-
ri del dolcetto di Ovada, Fe-
dercoop di Astl e Alessandria, 
Centro dl coordinamento del­
le cantine social!. Unione coo­
perative. Al centro del docu­
mento vl sono le seguenti ri­
chleste: 1) delimitazione delle 
zone danneggiate; 2) applica-
zlone della legge sul fondo di 
solidarieta e intervento inte­
grative della Regione sia per 
i danni causati dal maltempo 
alia vendemmla del '72, sia 
per la reoente grandinata. 
Inoltre, per quanto riguarda 
la recente grandinata oltre alia 
applicazione immediata della 
legge 364, se ne chiede la ur-
gente modifica per aumentare 
il contributo a fondo perduto 
da mezzo milione a un millo-
ne e abbassare i parametri di 
distruzione che fanno scattare 
il contributo a fondo perduto, 
che attualmente sono il 60 
per cento per le colture spe-
cializzate e 11 40 per cento per 
le colture promiscue. Le or­
ganizzazioni sindacali chiedo-
no infine la sospensione im­
mediata per 24 mesi delle rate 
riferentesi a mutui e prestiti 
contratti in period! anteceden-
ti, dei contributi mutuallstici 
e pensionistlci relativi al 13 
e alia sospensione della tassa 
di famiglia per lo stesso an­
no. Per quanto riguarda le 
dlsastrose carenze del servi-
zio antigrandine e stata chie-
sta una commisisone d'inchie­
sta. Sui punti di competenza 
governativa i sindacati han­
no posto i seguenti termini 
che devono essere coTnunica-
ti alia delegazione che si re-
chera a Roma nei prossimi 
giomi: 1) entro un mese si 
deve poter presentare le do-
mande da parte dei contadini 
danneggiaU; 2) entro novan-
ta giorni le domande devono 
essere definite; 3) ad ottobre 
le domande devono essere li­
quidate. Frattanto, le organiz­
zazioni sindacali hanno indet­
to per giovedi 21 giugno. in 
Piazza S. Secondo una grossa 
manifestazione dei contadini 
di tutte le zone colpite del 
Piemonte durante la quale la 
delegazione di ritorno da Ro­
ma comunichera i risultati del-
1'incontro e si decideranno le 
azioni di lotta futura. 

Nella mattinata alia grossa 
assemblea e intervenuto an­
che il presidente democristia-
no della Provincia, Andriano, 
compromesso nel mancato fun-
zionamento del servizlo anti­
grandine della societa ameri­
cana cWinchester* il quale 
dopo aver ringraziato Regio­
ne, Camera di commercio e 
Ammlnistrazioni provinciali 
per l'attuazlone del sistema 
di difesa aerea, si e dlmostra-
to oltre modo tenero verso 
questa societa, Su queste co­
se il PCI chiede che sia fatta 
chiarezza attraverso una com­
missione d'inchiesta e anche 
un'azione civile e penale delle 
province plemontesl tanto piu, 
se e vero, come al dice, che 
un'aRra societa italiana. con 
Md« a Roma, aveva crueato 

di poter fare lo stesso servizlo 
ad un prezzo inferiore (si 
parla di cento milioni in me-
no). 

Durante l'assemblea, parti-
colarmente applaudito dai 
contadini e stato l'intervento 
di un operaio a nome dei con­
sign di fabbrica delle princi­
pal! aziende cittadine 11 qua­
le dopo aver richiamato il 
grande valore politico e ma-
teriale dell'unita fra 1 lavo­
ratori delle fabbriche e delle 
campagne, ha proposto una 
prima azione di solidarieta 

nei confront! dei contadini per 
sostenerne le richliste e la 
modifica della legge sul fondo 
e la riforma agraria che si 
concretizzera lunedl in un'ora 
di sciopero in tutte le fabbri­
che deU'astigiano. 

Intanto, un gruppo di se­
natori comunisti ha presenta-
to al mlnistro delTAgricoltura 
una interrogazione sulla si-
tuazlone ad Asti dopo la 
grandinata e sulla necessita 
di modificare sostanizalmente 
la legge sul fondo dl solida­
rieta. 

Nel 29. anniversario della liberazione della citta 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA A PESCARA 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 12. 

Per commemorare il 29° anni­
versario della liberazione della 
citta dalle truppe nazifasciste. 
tutta Pescara democratica e an-
tifascista e scesa oggi in piazza 
in una grande manifestazione 
unitaria. indetta dalTammini-
strazione comunale e dal-
l'ANPI 

H compagno Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale dell'ANPI, 
vice presidente della Camera 
dei Deputati e medaglia d'oro 
della Resistenza, ha tenuto in 
piazza Salotto il discorso cele-
brativo. dopo alcune parole di 
introduzione pronunciate dal 
sindaco Giuseppe D'Incecco. 

Al corteo erano present! tutti 
i sindaci dei comuni della pro­
vincia con i gonfaloni e larghe 
rappresentanze. i comuni di 
Ortona e di Ffletto. medaglie 
d'argento della Resistenza. 
Lanciano e Pietransieri. me­
daglie d'oro della Resistenza. 

Dopo aver subito le dram-
matiche conseguenze della 
guerra e dell'occupazione. fi-
nalmente. il 10 giugno 1944. le 
truppe alleate giungevano a 
Pescara. La citta. dal set-
tembre del '43 piu volte dura-
mente bombardata. appariva ri-
dotta ad un cumulo di macerie 
per il 70 per cento del suo 
abitato ed era spezzata in due: 
i tedeschi avevano fatto sal-
tare il ponte Risorgimento. 

I nuclei partigiani rendeva-
no dura la ritirata agli inva-
sori: la brigata Maiella e il 
gruppo partigiano di Collecor-
vino. con frequenti azioni di 
disturbo. riuscivano piu volte 
a ritardare la fuga dei nazi-
fascisti. 

Nel comizio tenuto a piazza 
Salotto, il compagno Boldrini ha 
ricordato i torbidi tentativi del 
fascismo di oggi e la pericolo-
sita derivante anche dai suoi 
collegamenti internazionali ed 
ha sottoltneato il valore fon-
damentale della nuova unita 
dei partiti antifascisti e de­
mocratic!: ha concluso affer-
mando la necessita di combat-
tere il fascismo soprattutto 
con un programma avanzato 
di riforme e di potenziamento 
delle istituzion! democratiche. 

In precedenza. rivolgendo il 
saluto della citta al leggenda-
rio comandante Bulow, il sin­
daco democristiano di Pescara, 
D'Incecco, aveva affermato: 
c Questa manifestazione di po-
polo sta a dimostrare chiara-
mente che le nostre Uberta. i 
valori della Resistenza e le 
istituzioni repubblicane non sa­
ranno facile preda di nessuno, 
perche ancora vivi e palpi­
tant! sono quei valori che ci 
spinsero ad abbattere la ditta-
tur& e cacciare dall'Italia l'in-
vasore nazista *. 

Silvano Console 

La difesa al processo di Genova 

INDIZI INSUFFICIENT!» 
PER CONDANNARE BOZANO 

GENOVA. 12. 
• Gli indizi portati dall'ac-

cusa e dalla parte civile non 
sono elementi sufficienti per 
condannare aU'ergastolo un 
imputato — ha affermato que­
sto pomeriggio 1'awocato Sil­
vio Romanelli concludendo la 
sua arringa in difesa di Lo­
renzo Bozano —; giudicate 
senza Iasciarvi sopraffare dal-
l'odio e daU'emozione. Di fron­
te a noi abbiamo Milena, vit-
tima di un crimine orrendo: 
ma non e detto che l'autore 
del delitto sia Iiorenzo Bo­
zano*. 

Questo richiamo al non la-
sciarsi vincere daU'emozione, 
il patrono lo aveva fatto an­
che in mattinata allorche" 
aveva sottolineato per i giu­
dici popolari, la differenza so-
stanziale esistente tra le pro­
ve e gli indizi che devono 
essere gravi, precis!, concor­
dant! ed univoci. Tali perd, 
ha aggiunto 1'awocato Ro­
manelli, non sono quell! pre-
sentati dall'accusa. 

n difensore di Lorenzo Bo-
cano e passato quindi ad un 
esame dettagliato di quelll 
che a suo giudizio sono gli 
Indizi piu signiflcativi, in to-
tale dodicl. Rifuardano gU ap-

postamenU in via Peschiera, 
nei pressi della scuola svizze-
ra; gli appostamenti in viale 
Mosto, dov'e la villa della 
famiglia Sutter; la conoscenza 
di Milena da parte di Boza­
no; la mancanza di un alibi 
da parte dell'imputato; II pia­
no del rapimento; i debiti 
e !a relativa promessa di pa-
gamento da parte sempre del­
l'imputato; gli attrezzi, il pic-
cone e la pala rinvenuti sui 
monte Pasce; la fossa scava-
ta appunto sulle alture del 
monte; la cintura da sub; il 
numero di telefono della scuo­
la svizzera rinvenuto tra le 
carte di Bozano; la macchla 
sui calzoni dell'imputato e, 
infine r« affondamento ». 

Per ognuno di questi indizi 
1'awocato ha cercato di met-
tere in rilievo gli aspetti con-
traddlttori delle varie testi-
monianze, proprio per dimo­
strare che non ci si trova di 
fronte ad elementi univoci e 
concordant!. 

Domani sara la volta del-
l'altro patrono, 1'awocato Sot-
glu, che ribadlra come sulla 
scorta di indizi ritenutl dal 
patron! cosl contraddiUori 
non sia poasiblle suffragare la 
tmnenda rtchlesta 
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Lettere 
all9 Unita 

Per la tutcla 
del patrimonii) 
naturale 
Slgnor direttore, 

seguo con interesse sul suo 
glornale gli articoll e le let­
tere dei lettori sulla difesa 
della natura — che i cacciata-
rl vedono solo come « natura 
mortait — e desidero in par-
ticolare esprimere il mio con-
senso con quanto scritto da 
Laura Conti e Gabriella Bot-
to. Mi sembra glusto che gli 
animali selvatici siano consi-
deratl «cose della comunita» 
e come tali da proteggere col 
progetto di legge quadro che 
dovra essere discusso in Por­
tamento e con la mobilitasio-
ne dl tutti i cittadini. 

Mi sembra glusto altresl 
che le Regionl siano soiled-
tate afflnche predispongano 
nuove leggi che tutelino me-
glio il nostro patrimonio na­
turale e che in ogni caso pre-
vedano: 1) divieto assoluto di 
qualsiasi forma di uccellagio-
ne fcattura di volatill con re-
ti o con altri artiflzi); 2) di­
vieto assoluto dell'uso dl zim-
belli elo richlaml vivi negli 
appostamenti fissi o tempora-
nel di caccia; 3) divieto asso­
luto della caccia dei cosiddet-
ti K nocivi i>, a tutta la minuta 
fauna migratoria e alle specie 
in dlminuzione. 

A. BRUNI 
(Milano) 

Cora Unita, 
vorrei rispondere al slgnor 

Renzo Bacigalupo di Genova 
fa Lettere aWVniUi del 3 giu­
gno) per dirgll che non e ve­
ro che i cacciatori siano sol­
tanto operai e contadini, come 
non e vero per ntente che si 
timitano a sparare <t quattro 
schioppettate » in tutto Vanno. 
Queste quattro fudlate in aria 
in realta hanno fatto molte, 
troppe, vittime umane e stan-
no distruggendo specie di ani­
mali che purtroppo non ve-
dremo mai piu perche ormai 
scomparse. Stanno stermlnan-
do con cieca furia anche mi-
croscopicl uccellini che sono 
tanto utili per le nostre cam­
pagne e i quail in cambio non 
hanno da offrire altro che 
pochi ossicini. 

Come e giusto ed umano 
che ognuno di noi senta il 
problema dell'ingiustizia, del­
lo sfruttamento, del massacro 
indiscriminato cui assistiamo 
ancora oggi, non si pud e 
non si deve ignorare che la 
natura ci e stata offerta co­
me un dono gratuito ed e 
patrimonio di tutti e non so­
lo dei cacciatori. 

Chiedo scusa al signor Ba­
cigalupo, ma ho trascorso tut­
ta la mia esistenza a lottare 
contro tutte le tngiustizle e 
non posso ora fare a meno di 
esprimere, in questo caso, tut­
ta la mia simpatia e la mia 
piena solidarieta a chiunque, 
in questo mondo sull'orlo del­
la catastrofe, ha il coraggio 
di levare la voce affinche ces-
sino quelle sparatorie che fan-
no tanto rumore e tanto dan-
no. 

LYDA PERRANDO 
(Aosta) 

Cora Unita, 
continuo a leggere nella tua 

rubrica lettere che attribuisco-
no ai cacciatori la colpa del­
ta dlminuzione e della scorn-
parsa della fauna selvattca. 
in nessuna, perd, di tali let­
tere si legge che altri fattori, 
ben piii decisivi, stanno alia 
origine del cosiddetto dlsastro 
ecologico. Ci sono velenit u-
sati nel frutteti, che lasctano 
stecchiti gli uccelli che li sor-
volano anche a diversl metri 
di altezza; acque talmente in-
quinate che se un animate 
le bene muore in breve tem­
po; diserbanti che distruggo-
no ogni forma di vita; conci-
mi che uccidono la selvaggi-
na o la privano di ogni pos-
sibilita di alimento. Per non 
parlare delVurbanizzazione, 
delle strode, dei disboscamen-
ti, delta meccanizzazione agri-
cola, che hanno sottratto gran 
parte del territorio necessario 
alia vita della selvaggina. Si 
legge che il famoso DDT e 
stato trovato fin nelle viscere 
degli orsi polari e che la pre-
senza negli organismi anima­
li di certi prodottl chimici ne 
diminuisce fino all'SO per cen­
to la capacita riproduttiva. 
Come si fa ignorare queste 
cose e ad attribuire ai caccia­
tori cib che e invece causato 
dc un tipo di progresso ba-
sato esclusivamente sul pro-
fltto? 

Io credo che se verranno 
rimosse le vere cause della 
degradazione delI'amblente, 
net quale anche la vita del-
Vuomo e messa in pericolo, 
Veserclzio della caccia potra 
continuare senza pericolo per 
Vestinzione delle specie sel-
tatiche, perche la caccia, se 
regolata in modo opportuno, 
s'inquadra nella dinamica del-
Vequilibrio naturale, un equi­
libria. s'inlende, che non 
escluda. come sembra pensi-
no irrealisticamente taluni, 
la presenza dell'uomo. 

. GIUSEPPE TOMMASI 
(Venezia) 

I carabinieri 
chiedono che ii 
Parlamento 
s'interessi di loro 
Egregio direttore, 

siamo alcuni sottufficiali e 
carabinieri delta Legione di 
Palermo e le scriviamo mot­
to indignati, perche i nostri 
alti ufflciali se ne stanno co-
modamente seduti dietro le 
loro scrivanie, pensando solo 
alle loro brtllantissime car-
riere, mentre noi, giorno per 
giorno. ora per ora, rischia-
mo la vita per poche e spre-
gevoli lire mensUL Per loro U 
governo trova sempre i fon-
dt, mentre a noi riserua un 
trattamento economico mor-
tiflcante e ci tratta secondo 
leggi anticostituzionali. E" 
una specie di sfida alle for-
ze deU'ordine. 

Hanno mandato in giro 
per le caserme ufflciali »u-
periori con lo tcopo di assi~ 

curare sottufficiali 4 cara­
binieri che ci sarebbe un mi-
glioramento economico e so-
dale per noi, degno e deco-
roso. Ma siccome si trattava 
soltanto dl parole 0 non di 
fatti, se gli animi prima era-
no accesi, adesso lo sono an­
cor di piu. Lo Stato e vera-
mente molto ingrato verso i 
carabinieri. Veda lei, egre­
gio direttore, di farsi porta-
voce della nostra pessima 
condizione, perche il Parla­
mento faccla per noi quello 
che non hanno fatto gene­
rali e governo. 

LETTERA FIRMATA 

Gli assegni familia-
ri per i dipendenti 
degli Enti locali 
Egregio direttore, 

da oltre quindici anni il co­
sto della vita, e in particolare 
del generi di prima necessita, 
e in consistente aumento. In­
vece le aggiunte di famiglia 
sono vergognosamente ferme. 
Per quanto riguarda i dipen­
denti degli Enti locali e ospe-
dalieri, abbiamo sempre que­
ste dfre per gli assegni fa-
miliari: lire 5.360 per il primo 
figlio e lire 3.900 per il secon­
do figlio (e qui ci sarebbe 
anche da osservare I'assur-
dita per cui al secondo figlio, 
chissa perche, viene dato me­
no del primo). 

Sapete dirml — e qui mi ri-
volgo ai governanti — cojne si 
fa, con simili misere dfre, 
ad allevare i flgli, a dargli da 
mangiare, a vestirli, a compe-
rargli i tibri per la scuola 9 
cosl via? Prego vivamente i 
parlamentari del PCI di insi-
stere per la revisione del trat­
tamento per carichi di fami­
glia. E* una questlone vera-
mente molto sentita dai lavo­
ratori. 

PASQUALE MASCIOPINTO 
(Mola dl Bari) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivo-
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa-
zio, che la loro collaborazio-
ne e dl grande utilita per il 
nostro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen-
ti sia delle osservazioni crl-
tiche. Oggi ringraziamo: 

Giovan Matteo D'ANIELLO, 
Salerno (.tCome uomo della 
strada, penso che la nostra 
Italia non deve essere una ba­
se americana perche non le 
accada, in questo mondo cosi 
tormentato, di diventare do­
mani un teatro di battaglia 
come lo fu ieri quando era 
una base tedescau); Giovan­
ni BOSIO, Somma Lombardo 
(denuncia la pessima distri-
buzione del personale nelle 
Perrovie, per cui si registra 
un «super-afjollamento nel 
Centro-Sud e contemporanea-
mente I'alleggerimento delle 
piante organiche nel compar-
timento di Milano»); N. S., 
Mantova; Dina e Albertina 
BENFENATI e Bruno BER-
GAMASCHI, Bologna (a Ap-
proviamo le idee esposte nel-
I'articolo di Laura Conti con­
tro la caccia indiscriminata 
che porta alia distruzione del­
ta nostra fauna e soprattutto 
degli uccelli, con conseguenze 
nefaste per la vita dl tutti*); 
Pietro BROLLO, Udine U Al 
pensionati, considerato che 
tanto hanno dato alta comu-
nita col loro lavoro, dovreb-
be essere accordata una ridu-
zione sulle ferrovie statali»). 

Arturo P E R N A, Palermo 
(tBisogna che il Partito e il 
giornale rivolgano una sem­
pre maggiore, seria, documen-
tata attenzione ai temi econo-
mici, con un'ampia mforma-
zione e una sempre piii chiara 
analisii); Luigi PENATI, Mi­
lano (t Penso che interessera 
tutti gli autisti lavoratori sa-
pere come Monti Attllio "ex-
autista di Ettore Muti" — 
l'Espresso • Economia/finanza 
n. 22 — sia diventato miliar-
dario»); Angiolo MOCAI, Imo-
la; Tullia GUAITA, Lierna 
(vForse sono in errore, ma 
flnche non si sbatteranno in 
galera tuttl t sicari fascisti 
con i complici, senza concede-
re loro la libera usdta, o la-
sciarli volutamente scappare, 
le stragi e i delitli isolati con-
tinueranno. E' la delinquema 
organizzata dall'alto che va 
tolta dalla drcolazione»); 
Emilio LEONI, Villaguardia; 
Nicolino MANCA, Sanremo. 

Gennaro MARCIANO, Na-
poli; Severino LEONI, Milano 
{.wNon sempre i genitori so­
no in grado, per incapadta o 
per poca cultura, di dare una 
vera educazione at loro flgli. 
E' quindi necessario che sia 
proprio la scuola a fare quel­
lo che non e capace di fart 
la famiglia*); Giuseppe B., 
Milano; E. BENADUSI, Reg-
gio Emilia (*Z/Unita dovreb-
be dedicare una rubrica quasi 
giornaliera alia denuncia del­
le storture, delle deformazio-
ni, dei falsi della Rai-TV, 
per sensibilizzare maggior-
mente Vopinione pubblica a); 
Camillo MAZZONE, Gioiosa 
Jonica (eDa drca nove mesi 
ho avanzato domanda per e$-
sere autorizzato a proseguire 
i versamenti volontari al-
VINPS. Non ho ancora avuto 
risposta. Per quanto lavoro 
possa esserd, per quanto 
scarso possa essere il perso­
nale, per quanto complicata 
possa essere la meccanizza­
zione degU ufflci, un dttadino 
non pub giustiflcare questi ri-
tardi *); Luisa BELLETTI, Al-
fonsine (che e pregata dl 
mandarci l'indirizzo se desi-
dera avere risposta alia sua 
lettera). 

Seritete lettere brert. hMUcand* 
con ctiiarem nome, cefnome c ht-
dirtzzo. CM desMen die In cake 
non corapmia II proprio nome, ce 
lo prccbl. Le lettere non flnnate, 
o striate, o con Anna QlretiUle, 
• che reeano la sola tntllcarlone 
« Un grappo dl.„» not 
pnbMicate. 
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Un articolo su 

« Sovietskala Cultura » 

Una posizione 
da respingere 

Dibattito delle idee si, 
repressione censoria no 

MOSCA, 12 
Sovietskaia Cultura pubbli-

ca oggl un articolo. firmato 
P. Kolin, dal titolo Note iro-
niche: Ultimo tango. 

«II film franco-itallano-ame-
ricano, che contiene lnquadra-
ture oscene — scrive Kolin — 
gia da molti mesl vlaggla su-
gli scherml dell'Europa occl-
dentale». La stampa borghe-
se — awerte ancora l'artlcoli-
sta — deflnlsce «questa nuo-
visslma creazlone del cinema 
commerclale come un film 
Binceramente sessualen, men-
tre la stampa autorevole pub-
bllca recension! che, pure a-
vendo come fine la critlca del 
valorl morali, « spesso assumo-
no 1'aspetto di propaganda 
sfrenata di ogni animalismo ». 

Ma, « sotto la presslone del-
l'opinione pubbllca, — affer-
ma Sovietskaia Cultura — in 
Italia e stato intentato un pro-
cesso contro gli autorl del 
film. Ed ecco che recentemen-
te, secondo l'Agenzia Reuter, 
la Corte d'appello di Bologna 
ha ordinato dl porre fine alle 
prolezlonl de4 film ». 

II giornale sovietico ricorda 
1 termini della sentenza e ag-
giunge testualmente: « Nessu-
no, per6, ha detto, dopo que-
sta decisione della corte, che 
la condanna e troppo leggera. 
Si sentono, anzi, voci di ben 
altro tipo... Del resto i con-
dannatl, per paura di anda-
re dentro, si sono ritirati in 
fretta fuori dell'Italia. 11 che. 
benlnteso, non e stato ostaco-
lato da nessuno». 

«In Israele — spiega ancora 
l'artlcollsta — l'Agenzia Fran­
ce Presse ha appena trasmesso 
da Tel Aviv che. tra la totale 
sorpresa della stampa locale 
(la quale e lontana dall'essere 
progressista) la commissione 
di censura, che decide quali 
film devono vedere gli israe-
llani e quali no, ha autori zza-
to le proiezioni dl Ultimo tan­
go a Parigi. senza alcuna liml-
tazione ». per cui «11 film vie-
ne presentato nella sua sotto-
veste originale». 

Due membrl della commis­
sione dl censura israellana — 
secondo 11 giornale sovietico — 
avrebbero posto obiezioni di 
natura religiosa, che perd sa-
rebbero rapldamente rientrate 
quando si e compreso che 11 
film permette la lealizzazlone 
dl gross! profittl. «Di fronte 
a tale argomento — conclude 
Kolin — 1 sostenitorl accanitl 
della Thora si sono Immedia-
tamente ritirati, abbassando 
meschlnamente gli occhi quan­
do si parlava degll episodi piu 
Impressionanti dl questa crea-
zione che corrompe gli ani-
ml». 

L'articolo pubblicato da So­
vietskala Cultura e assal gra­
ve, per le argomentazioni che 
porta e per il linguaggio in 
cui queste si esprimono. Ognu-
no (e superftuo ricordarlo) ha 
il diritto di manifestare una 
sua opinione su un qualsiasl 
prodotto artistico o cultura-
le; al convegno del cineasti 
italtani e sovietid. svottosi 
nel marzo scorso a Roma, cri-
tici e autori, variamente rap-
preszntativi della dnemato-
grafia dell'URSS, pronundaro-
no duri giudizi, sebbene con 
diverse sfumature. su Ultimo 
tango a Parigi. Niente di scan-
daloso in cib. Anche in Italia, 
del resto. e anche tra not co-
munisti, non tutti la pensa-
no alio stesso modo, net ri-
guardi di questo come di al-
tri discussi e importanti film. 
Dfbattlti e contrasti di opi­
nione, aperti, aspri se occor-
re, non solo non sono dan-
nosi, ma sono utili alia dia-
lettica delle idee. 

La nostra posizione su que­
sto tema non abbiamo biso-
Sio di ripeterla perchi Vab-

amo ribadtta cento volte. 
Ferma e la nostra polemica 
ideate, culturale, politico con­
tro il cinema commerciale e 
che specula bassamente, tra 
Valtro, su elementi pornogra-
fici. Ugualmente fermo, perd. 
e il nostro impegno per dl-
stinguere. in sede critlca, 
cib che e bassa speculazione 
vornografica da cib che non 
lo e. E dura e decisa e la 
nostra lotto, soprattutto, per 
impedire die, attraverso mi-
sure ammlnistrative o giudi-
ziarie, si faccia passare un 
attacco libertidda. 

L'articolo del commentatore 
P. Kolin, perb. non interviene 
nel dibattito delle idee: esso 
suona come un plauso e un 
incoraggiamento ad una deci­
sione assunta dalle compo-
nenti piu reazionarie della ma-
gistratura italiana, dalle for-
te conservatrid e oscurantiste 
che le ispirano fin primo pia­
no Vora defunto governo di 
centro-destra), suona come ir-
risione a quel vasto fronte del­
ta cultura e del lavoro che, 
non da oggi, si batte per la 
liberta degli autori e per quel-
la degli spettatort Questo 
fronte vede crescere di con-
ttnuo la sua compattezza e la 
sua influenza, come hanno di-
mostrato anche le iniziative 
prese prima e dopo Viniqua 
sentenza contro Ultimo tango 
(sentenza che, alVarticolista 
in questione, sembra addirit-
turn troppo mite!/. Nessuno 
pub ignorarlo. Nessuno pub 
ignorare che di questo fron­
te fanno parte, in prima li-
nea e con piena consapevolez-
wa, i comunisti italianL Quan-
to alle Kpressionl* — in sen-
to contrario — deWt opinio­
ne pubblico », si tratta, come 
runlta ha ben documentato. 
di qualche centinaio di let-
tere di sedicenti wpadri di 
famiglia*. su oltre sette mi-
Uoni di spettatori Se si sente 
a suo agio in tale compignia. 
TarVcoiista si accomodi pu­
re. La grossolanita contenuti-
stica e formate di cib ch'egli 
scrive finclusa Vintonazione 
gntisemita delle ultime fra-

?i) giustifica, purtroppo, una 
ale vidnanza. E' certo sor-

prendente che opinioni di que-
fto genere, che nol d augu-
ftrnno personaU, compaiano su 
«n cosi autorevole giornale, 

Al Teatro dell'Opera 

Quattro balletti 
in fila per una 
serata difficile 

Presentati, nello spettacolo di chiusura del­
la stag'one, « ROT », « Apollo Musagete », 
«November steps", «ln una notte di bufera» 

Non senza dlfficolta (per gli 
autori, per gli interpretl. per 
11 pubblico, per le maestranze 
che l'hanno realizzato) e par­
tita leri. al Teatro dell'Opera, 
l'ultima « prima » della staglo-
ne, comprendente ben quattro 
balletti. del quail tre erano 
novlta assolute. Certo, ognuno 
del tre, avrebbe voluto un pre-
sunto posto d'onore o di privi­
lege nell'ordlne della serata e 
non per nulla si sono avutl in-
terventl polemicl nel confrontl 
del Teatro. 

A spettacolo vlsto, dobbia-
mo ora rilevare che, dopotut-
to, non era brutta l'idea di 
concludere le alterne fasi del-
la stagione llrica romana con 
il rosso d'una speronza dl rin-
novamento, anche se l'ardlre 
« rivoluzionario » si esaurlsce 
nell'amblto coreografico. Dl-
clamo della novlta piu attesa, 
e cioe del balletto ROT (Ros­
so), su musica dl Domenico 
Guaccero e Invenzlone coreo-
graf lea dl Amedeo Amodio, che 
e giunto all'esecuzlone dopo 
essere stato rinviato due volte 
da una stagione all'altra. 

L'idea dl Guaccero (e la par­
ti tura ne da la prova) e di 
forte impegno, puntante sullo 
smantellamento delle supersti-
zioni (racchiuse nel nero) e 
sul superamento di stadi dl 
vita primordiale (emergenti 
dal bianco), resi possibili dal-
la consapevole affermazione 
del rosso, accrescluta da una 
elencazione — risonante da al-
toparlanti — dl date memora-
bill nella storia delle lotte per 
la liberta. nonche dalla c.ta-
zione di alcuni versi del poeta 
cinese Tien Chien, che riepi-
logano l'assunto del balletto, 
nella visione d'un mondo sgonv 
bro da pregiudizi. legato alia 
rivoluzione, proteso a un to­
tale rinnovamento. 

Per motivi tecnici, la musica 
di Guaccero — che prevedeva 
l'intervento di una fitta e an­
che mlnuta percusslone — e 
stata esegulta In una verslone 
reglstrata, il che ha un po* at­
tenuate o proprio annullato 
11 risultato timbrico, immedia-
to e reale. Inoltre, o per un 
logorlo del nastro o per altre 
ragloni, si sono avutl lunghl 
silenzi e suonl smorzatl, per 
cui e venuta a mancare una 

Lavoratori 

romani 

della cultura 

contro la 

sentenza per 

«Ultimo tango» 
Lavoratori tecnici e ammi-

nlstratori della X Ripartizio-
ne del Comune di Roma 
(Belle Arti, Antichlta e Cul­
tura) hanno voluto unire, ap-
provando un documento, «la 
loro protesta a quella di tut-
to il mondo della cultura, 
profondamente offeso dalla 
sentenza che condanna gli 
autori del film Ultimo tango 
a Parigi e dispone il seque­
stra della pellicola in tutto il 
territorio nazionales. 

La sostanza oscurantista e 
reazionaria di tale giudizio — 
si afferma nel documento — 
risulta inequivocabilmente 
dal fatto che si e andati ben 
oltre II dettato dello stesso 
codlce penale fasclsta, 11 qua­
le riconosce il carattere non 
osceno deH'opera d'arte e di 
scienza. Si intende in tal mo­
do mettere a tacere una delle 
voc! piu vive e valide del­
la cinematografia mondiale. 
ignorando sprezzantemente il 
giudizio della quasi totalita 
del critic! e del pubblico: 
1'aspetto fondamentalmente 
politico della sentenza non 
pud quindt essere dubbiov. 

c Consideriamo nostro dove-
re di cittadini, di democratici 
e di uomini di cultura — con­
clude il documento — oppor-
ci fermamente ad operazioni 
del genere, che mirano a rl-
cacc'are il paese verso livelli 
dl incivilta che la cultura 
moderna ha da tempo sups-
rato». 

piii declslva aggresslvita fo-
nica. 

Del pari, la coreografia dl 
Amedeo Amodio ha anch'essa 
smussato certe vlolenze, lncli-
nando a un edonlsmo coreuti-
co, morbido o proprio morbo-
so, nel confrontl del quale l'ap-
parlzlone finale del rosso e ap-
parsa, cosl come e stata piroet-
tata, un po* sempllclstlca ed 
esterlore. 

SI tratta per6 dl un balletto 
che — spesso anche 1 grandl 
muslclstl hanno rlvisto le loro 
opere dopo la verlfica della 
prima rappresentazicne — vor-
remmo rivedere nella prossl-
ma stagione. Oltretutto. e co-
stato soldi e fatiche e in ognl 
caso rimane come 11 momento 
piu vivo non solo della lunga 
serata, ma anche del clclo dl 
spettacoli dedicotl alia danza. 

VApollo Musagete, dl Stra-
vlnskl (andlamo a rltroso nel­
la successlone del balletti) ha 
certamente confermato la bra­
vura del bailerini (tutti di pri-
m'ordine: Paolo Bortoluzzi, Eli-
sabetta Terabust, Caxla Latl-
ni, Diana Ferrara, Marghenta 
Parrilla, Lucia Colagnoli. Ga-
briella Tessltore), nonche la 
dedizione del maestro Ferruc-
clo Scaglia il quale ha fatto 
Pimpossibile per ridare uno 
spicco sinfonlco a un'orchestra 
che marcia alia deriva; ma 
anche ha rlbadito che le ri-
produzioni dl coreografie al-
trul (nel caso in questione, 
quella di Balanchine, curata 
da Patricia Neary) perdono 
via via di efficacia e di genia-
lita. E* sembrato, a un certo 
punto (tanto si ringalluzziva 
Apollo), che nel nome di quel­
la portentosa figura mitologica 
si adombrasse piuttosto quella 
esclamazione popolaresca che 
investe certe persone, quando 
nel loro confrontl si sente di­
re: « A polio!». 

Del pari, nel balletto glap-
ponese, November steps (lllu-
strante a suo modo l'autunno 
della umana vlcenda), la co­
reografia della illustre Minsa 
Craig — una protagonista del­
la danza moderna — e caduta, 
diremmo, nell'infortunlo di 
«interpretare» 11 nome del 
compositors, Tom Takemitsu 
(musica reglstrata, plena di 
minuziose vibrazioni ritmicne 
e timbriche), in una sorta di 
« Toro seduto », per cui i bal-
lerlni, bianchl e imparruccatl 
di bianco come cani pechlnesl, 
hanno danzato stando sempre 
a terra, seduti in punta di glu­
tei, e capacl di strapparsi 1 
capelli appena qualcuno di es-
si abbozzasse un tentativo dl 
zompo. 

Un autunno bianco, quasi 
calato in un bianco ospizio per 
anziani. con una parete di fon-
do lievemente trascolorante in 
una fantasia grafica e croma-
t!ca (dal bianco al tenue cile-
strino), inventata da Alberto 
Burri. 

Una piu vlstosa e variopinta 
miscellanea coreografica ave-
va avvlato la serata. 

Una lunga poesia di Rilke, 
ben declamata da Rof Tasna 
e vocalizzata da un coro assiso 
in orchestra, ha consentlto a 
Giuseppe Urban! di svolgere 
trame di danze anche accora-
te (la danza svolge le alluci-
nazion! del poeta) in una pre-
gevole veste scenlca, infilata 
da Felice Ludovlsi sulla mu­
sica (strumentl a fiato, coro e 
percusslone) elegantemente fu­
tile, composta da Orazio Fiu-
me per il balletto intitolato 
In una notte di bufera e ade-
rentemente realizzato da Wal­
ter Zaopolini. Tuccio Rlgano, 
Cristina Latini. Maddalena 
Terzoni e Augusto Terzoni. An­
che qui. la direzione di Fer-
ruccio Scaglia e stata deter-
minante nel fronteggiare la 
bufera rilkiana. 

Orazio Fiume e apparso al­
ia ribalta tra applausi fram-
misti a qualche isolato dis-
senso, mentre il balletto giap-
ponese e stato accolto Ja dis-
sensi frammisti ad aoplausi. 
L'Aoollo di Straviski e salito 
airoiimpo, festeggiatissirno. 

11 balletto di Guaccero-Amo-
dio, con le notevoli scene di 
Agostino Bonalumi — distur-
bato talvolta durante l'csecu-
zione — ha avuto alia f.ne ap­
plausi prevalent! sui iissen&i 
(e in platea e'era un qualcne 
sbigottimento). frammis;i al 
canto di Bandiera roiia, che 
cadendo dall'alto della gal 
leria si ricongiungeva al flam-
mante drappo sfojgiato da 
Amodio, in palcoscenico. Co 
me dicevamo piu sopra, non 
e stato poi male conc'iidere 
con qualche prospetti7a di 
rinnovamento la stagione li-
rica romana. 

e. v. 

r in breve ] 
Liz Taylor e Richard Barton lasciano Roma 

Liz Taylor e Richard Burton sono partltl leri mattlna dal-
l'aeroporto di Fiumicino per New York, al tennine di un 
breve periodo di riposo trascorso a Roma. 

I due attori, che non hanno fatto dichiarazionl, sono ap-
parsi fomdenti ed In ottima forma al numerosi fotoreporters 
convenuti al «Leonardo da Vinci*. 

Fracci danzera « Salomi » a Firenze 
FIRENZE, 12 

Al Teatro Comunale di Firenze concludono in quest! 
giorni le prove del nuovo balletto La tragedia di Salome, 
un atto di Florent Schmidt, con la regia di Beppe Menegatti 
e la partecipazione di Carla Fracci, che chludera la serie 
dei balletti del XXXVI Maggio musical*. 

Direttore d'orchestra sara Edoardo Muller; la coreografia 
e di Lorls Gal, le scene ed 1 costumi, di Maria Antonletta 
Gambaro. La tragedia di Salome1 lara rappreaentata al Co­
munale dal 19 al 32 giugno. 

Incontro 

di due 

sorelle 

a Londra 

Nelie nove giornate a Venezia 

II folk presente in forze 
al Festival dell' Unita > 

LONDRA. 12 
Liza Minnelli, vincitrice del-

l'Oscar per il film musicale 
Cabaret si e incontrata con la 
sorellastra Lorna Luft. Le due 
giovani si sono abbracciate 
incontrandosi a 11* aeroporto 
Heathrow di Londra. 

€ Vogliamo fare tutto e ve­
dere tutto*. ha detto Liza. «La 
portero in giro per la citta e 
faremo delle spese. Lorna ha 
bisogno di rinnovare il guar-
daroba ». 

Lorna, che ha 20 anni ed e 
nata dal matrimonio di Judy 
Garland con Sid Luft, ha det­
to di essere emozionatissima 
per la relazione sentimentale 
di Liza con l'attore inglese 
Peter Sellers. 

Liza, nata dal matrimonio 
della Garland con Vincente 
Minnelli. girera, prossima-
mente. un film col padre a 
Roma. 

Nella foto: le due sorelle 
all'incontro aU'aeroporto. 

L'« Erofilomachia » in scena a Roma 

II cuore di una 
fanciulla premio 

di una nobile gara 
La commedia cinquecentesca di Sforza Oddi 
presentata come saggio dell'Accademia di 
arte drammatica dal regista Gilberto Visin-
tin con attori dello Stabile di Genova 

Qualche novitA all'Accade-
mia nazionale d'arte dramma­
tica: a un giovane allievo, 
per l'esame di diploma, e 
stata offerta la possibilita di 
allestire uno spettacolo (de-
stinato forse a vita meno ef-
fimera di quella del consueti 
«saggi» dl fine d'anno) non 
con i suoi compagni di stu-
di, ma con gli attori gia col-
laudati dello Stabile genove-
se. Si rappresenta dunque, al 
Valle di Roma (stasera l'ul-
tima replica), VErofilomachia 
di Sforza Oddi (1540-1611), 
perugino, docente nelie uni-
versita del tempo, scrittore 
erudito, debitore dei suoi mo­
tivi e dei suoi personaggi sia 
alia commedia antica sia a 
quella deH'Arte. 

Erofilomachia. cioe Duello 
d'amore e d'amidzia: i due 
sentiment! si combattono nel 
cuore dl Leandro e di Ami-
co (si chiama proprio cosl, a 
scanso d'equlvoci), innamora-
tl entrambi di Flamminia, 
figlia di Oberto: ed e una ga­
ra di generosita, nella quale 
perde. owero vince (perde 
la competizione, quindi vince 
la racazza) il meno favorito, 
Leandro; la cui situazione e 
pure doppiamente complica-
ta dall'appartenere egli a 
una famiglia nemica di quel­
la d'Oberto (ma nel frattem-
po e awenuta una storica ri-
conciliazione) e daU'essersi 
egli allogato, in casa dello 
stesso Oberto, come servo e 
sotto falso nome. Prima di 
scoprirsi rivali, del resto. 
Leandro e Amico saranno as­
sal Impegnati nello stomare 
dalla fanciulla un vecchlo me­
dico balordo, suo pretenden-
te. Per squalificare costui. 
fomira la sua opera, ma In-
consapevole, la cortigiana Ar-
delia, che e appasslonatamen-
to invaghita dl Amico e che 
uscira poi relativamente trion-
fatrlce anche lei dall'esito 
della vlcenda. 

Questa ArdeUa e certo il 
personaggio di maggior con-
sistenza e complessita uma­
na dell'opera, e fa spicco tra 
figure che tendono spesso a 
raggelarsi nella fissita della 
maschera, come e 11 caso di 
Capitan Rinoceronte (uno del 
tanti Capitan Spavento del-
1'epoca), sfortunato corteggia-
tore della donna, il quale pu­
re dovra subire beffe e ba-
stonate. 

Gilberto VIsintIn ha curato 
rlduzione, adattamento e re­
gia dell' Erofilomachia, of-
frendo una buona prova di 
maturita professionale. In 
questo suo lavoro su un te­
ste che peraltro'non agglun-
ge molto alia storla del tea­
tro itallano. A parte le Inter­
mittent! solution! da «opera 
buffa», cui gia altri saggi 
dell'Accademia pericolosamen-
te Incllnavano, e a parte 11 
vago omaggio alle fantasle 
arfostesche dl Luca Ronconi 

(11 Capltano a cavallo del-
I'lppogrifo), lo spettacolo, in-
quadrato nella classica scena 
di Gianfranco Padovanl (suoi 
pure I costumi, piu immagi-
nosi), non si sottrae tutto 
sommato a una educata con-
venzionallta, riscattata in par­
te dall'accentuazione lronlca 
che colpisce, in modo giusto 
e specifico, il personaggio dl 
Amico, e dalla carica pateti-
ca lmmessa in quello di Ar­
deUa, cui Elisabetta Carta 
presta le sue crescent! risor-
se di grazia e dl tempera-
mento. Nell'insieme, gli atto­
ri si sono cimentatl con se-
rieta in un compito Incon-
sueto; solo Gianni Galavotti 
(il vecchlo medico) sembra 
divertirsi troppo, ed eccede. 
L'arguto Pietro Biondi, il 
puntuale Tullio SolengbJ. il 
gustoso Alvlse Battain, la pia-
cente Lu Bianchl. I ben ca-
ratterizzati Daniele ChiaoDa-
rino, Adolfo Fenoglio, Clau-
dio Sora, Sebastiano Tringali, 
il corretto Guido Lazzarlni 
completano, con Fabrizla Ca-
stagnoli e Silvano Santagata, 
la distribuzione. Applausi per 
tutti. 

ag. sa. 

Dibattito al 
« 4 Venti 87 » 

sulla TV 
Si svolge questa sera aile 

21, al Centro «4 Venti 87» un 
pubblico dibattito sul tema: 
« TV via cavo e video-registra-
tori». Con esso. che sara in-
trodotto da Duilio Baratta, 
Dario Natoli e Marina Tar-
tara, si chiude il cick> di in-
contri su! problem! deH'infor-
mazfone di massa e degli au-
diovisivi; e ora in program-
ma, sugli st&ssi argomenti, 
un seminario rcsidenziale che 
si svolgera, dal 27 al 30 giu­
gno, nella sede dell'ARCI na­
zionale, in via Francesco Car­
rara. 

«II grande Pat» 
al Centrale 

' Dopodomani, alle ore 21,30, 
avra luogo al Teatro Centra­
le una «lettura Interpretati-
va» della novita assoluta ita­
liana, II grande Pat. di Ange­
la Tudlsco-Marebel. Dlrettl 
dall'autrice, gli interpret! del 
testo saranno Rino Bologne-
«!, Gianni Conversano, Willy 
Moser, Enzo Spitaleri, Isa­
bella e Annarita Pasaniai. Lo 
spettacolo non si repllchera e 
rlngreaso e llbero. 

Una vera e propria rassegna 
della canzone popolare italiana 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 12 

CI sara da stancare le corde 
di tutte le chitarre. Nelie nove 
giornate del Festival venezia-
no deWUnita, sono complessl-
vamente In programma qual-
cosa come centodleci spetta­
coli di prosa, musica, balletti, 
complessl folcloristlci, corl. 
burattinl, canzonl folk. Ecco. 
I cantantl e 1 complessl folk 
contribuiscono per una quota 
non Indlfferente a questo ec-
cezlonale nuraero dl centodle­
ci rappresentazlonl. Saranno 
pratlcamente dl scena tutte 
le sere, spesso contempora-
neamente in pia d'uno degli 
otto centri spettacolo allestltl 
nel «campi» venezlanl e alia 
Giudecca. Un «tour de force » 
senza dubblo notevole, che fi-
nisce con il costltulre una ve­
ra e propria rassegna della 
canzone popolare Italiana. 

Parllamo dunq'ie dl questa 
canzone, che anche nel gustl 
e nella conoscenza del pubbli­
co comlncla a farsl strada, 
pur se in mlsura troppo liml-
tata rlspetto al suo valore. Pri­
ma di tutto, di chl la portera 
al Festival. CI sara Ivan Della 
Mea, II nome forse piu noto. 
poichS si tratta di un auten-
tlco ploniere. Altro nome di 
punta, Fausto Amodei, che fa 
coppia con Pietrangell; e poi 
Glovanna Marinl, Caterina 
Bueno; i gruppi, che si rlchla-
mano alia comune matrlce del 
« Nuovo canzonlere ltaliano»: 
II Canzoniere milanese, 11 Can-
zoniere del Lazlo, il Canzonie­
re popolare veneto. 

E ancora, 11 Canzonlere del­
le Lame, dl Bologna, il coret-
to dl Orgosolo. composto di 
autentici pastori sardi, diret-
to da Pepplno Marottof 1 tori-
nesl Bassignano e Diotallevi, 
1 due cantantl meridionali 
Carmelita e Gadaleta; gli stra-
nieri: la cllena Lisette Muller 
e gli argentini del gruppo 
« Americanta ». 

II « Nuovo canzonlere italla­
no » lavora ormal da undid 
annl sul filone del canto po­
polare. A Milano opera anche 
l'lstituto <c Ernesto De Marti-
no», che cura la raccolta e 
l'tnclsione del materiale. Non 
a caso si intitola al nome del 
grande etnologo meridionaie 
aeomparso, poich6 anche la 
canzone popolare rlentra nel 
campo della ricerca etno^rafi-
ca, cioe delle tradizioni, dei 
costumi, della cultura popo­
lare. L'altro filone su cui ia-
vorano 1 gruppi folk e la 
«nuova canzone», una canzo­
ne che si rifa cioe al moduli 
popolari e canta nel termini 
piu attuall l dramml e la vita 
di oggi. 

Se Gianni Bosio, slno alia 
sua recente scomparsa, estate 
l'anlmatore dell'lstituto u Er­
nesto De Martino*. la cnuo-
va canzones, che ha inlzlato 
con una rlscoperta del cant! 
della guerra civile spagnola 
per approdare al cant! della 
Reslstenza e alle canzonl di 
denuncia e dl protesta politl-
ca e soclale, ha i suoi espo-
nentl in Della Mea, Amodei 
(e prima ancora in Liberovlcl 

e Straniero), in Glovanna Ma­
rinl, Gualtiero Bertelll, Albe^ 
to D'Amlco, Luisa Ronchlnl 
e tanti altri. 

D'Amlco e Lulsa Ronchl­
nl, insleme con la giovanlsslma 
Emanuela Magro. sono 1 com­
ponent! del Canzonlere popo­
lare veneto. Al loro impegno, 
al loro entuslasmo si deve se 
il canto folk sara presente in 
mlsura cosl masslccia, sop-
plantando completamente la 
« canzone di consumo », a un 
Festival dell'Unita. «La mac-
china dell'lndustrla dello spet­
tacolo — cl dlcono — tenta 
oggl dl appropriarsl anche 
della canzone popolare. Ma 
comple solo un'operazione 
commerclale e mlstlficante. 
Chl ha la voce lmpostata per 
1 Festival dl Sanremo non pud 
nemmeno avvlcinarsl al mo­
duli espresslvl del canto po­
polare, che e quanto nol fac-
ciamo, m modo escluaivo, da 
annl». 

E' un lavoro difficile e pa-
zlente di ricerca, dl registra-
zione, di confronto dei testi, 
polche solo la tradizione ora-
le teneva vive canzonl che 
spesso contano qualche seco-
lo dl vita. Lulsa Ronchlnl, ad 
esempio, ha Inclso un disco 
che s'intltola « Peregrinazionl 
lagunari» proprio perch6 le 
ha scoperte pazientemente gi-
rando fra le isole della Lagu-
na di Venezia. 

«Ci6 che emerge da queste 
canzonl — dlcono gli amici 
del Canzonlere popolare vene­
to — e " l'altra cultura • del 
nostro Paese. la cultura del 
popolo. del subordlnatl, degil 
sfruttati, un modo di verso di 
vlvere e di interpretare la sto-
ria. Gli elementi essenziall di 
queste canzoni sono l'auten-
tlclta, la Umpidezza, rumani-
ta piena dei sentimenti che 
esse esprimono». I tre can­
tantl del Canzonlere popolare 
veneto hanno inclso un disco 
apposltamente per 11 Festival, 
il quale contiene sei canzonl, 
tre a popolari» e tre « nuove », 
composte clod da loro stessl 
su teml attuall. 

Fra le canzonl antlche ve 
n'e una della fine ottocento, 
scoperta da - Luisa Ronchlnl 
che e riuscita a farsela can-
tare da una vecchietta vene-
ziana di 83 annl. Si intitola 
«Le Implrarease», come ven-
gono chlamate a Venezia quel­
le donne che, molto numerose 
nel passato, svolgevano a do-
mlcilio, raccolte in crocchl su­
gli uscl dl casa. 11 lavoro dl 
lnfllatricl di perle. 

Anch'esse avevano 1 loro 
problem!, le loro rivendlcazio-
ni, e la loro canzone si con­
clude proprio con un grldo 
dl rlvolta: *Uso perle impt-
raremo / chi che torto ne du­
ra * (come delle perle lnf ilere-
mo chl ci dara torto). Con 11 
canto delle «lmplraresse», 
sentiremo anche la voce de­
gli operal di Porto Marghera, 
alle prese con 1 probleml dei 
gas e dell'lnqulnamento. E, da-
gli altri gruppi e cantantl, 
la voce autentlca dell'Italia, 
del Nord e del Sud, che sof-
fre e che lotta. 

m. p* 

1 1 » vmmiHm » • « • HbrmHm II * . 4 AprMm1979 

Riforma della Scuola 
la rivista completa sui problemi dall'istruzione 
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controcanale 
UNA FAVOLA POLITICA — 
Un film complesso, ma mol­

to interessante e vigoroso ha 
concluso degnamente il clclo 
nL'America Latina vista dai 
suoi registi», che, in una pro-
grammazione televisiva guida-
ta da criteri meno gretti e 
servili, avrebbe certamente ot-
tenuto una collocazione diver~ 
sa. Film come questo uEl fa­
miliar-a di Octavio Getino 
(autore, qualche anno fa, 
con Solanas, del famoso 
nL'ora dei fornin), o come 
«La notte di San Juan», o 
anche come le altre opere del 
clclo, forse meno riusclte ma 
ancora interessanti, avrebbero 
potuto rappresentare per mi-
Uoni di telespettatori un'espe-
rienza senza dubbio feconda. 
Certo, un'esperienza fuori del-
I'ordinario, considerata la me­
dia dei film che al pubblico 
italiano vengono offerti sugli 
schermi e sul video: ma ap-
punto per questo tanto piu 
meritevole di attenzione. E 
dal momento, lo ripetiamo 
ancora una volta, che la di­
rezione dei (tculturaliv tele-
visivi ha trovato il coraggio e 
il modo di promuovere una 
simile iniziativa, e stato dav-
vero un atto di autolesioni-
smo quello di nascondere poi 
questi film tra le pieghe del­
la programmazione. 

Ma, in fondo, si pub dire 
che questa sia stata anche 
una prova ulteriore dell'impo-
tenza cui e condannata la te­
levisions piegata dall' attuale 
potere al servizio dei suoi in-
teressl. 

tiEl familiar •» e una favo-
la, nel senso che si serve dei 
materiali delle leggende popo­
lari argentine per organizzare 
e raccontare una storia. Ma e 
una favola politico, i cui si-
gnificati sono abbastanza tra-
sparenti per chiunque cono-
sea i termini della lotta di 
classe, della lotta popolare 
contro I'oppressione. 

Forse, per gli argentini, cer-
ti signiflcati possono risulta-
re piu immediatamente com-
prensibilt che per noi, pro­
prio per i richiami che Geti­
no fa alia storia e al usenti-
mento» della gente di quel 
paese. Ma non si tratta di 
una differenza cssenziale: 
per questo, ci sembra giusta 
la deflnizione di afavola-do-
cumentom che lo stesso Ge­
tino ha dato della sua opera 
nell'introduzione curata, co­
me al solito, da Alberto Luna. 

«El familiar» e lo spirito 
del male: che, ft.no dalVinizio 
del film, viene individuato 
come Kcreatura del padro­
ne ». Questo a maligna » in­

vade la terra degli Oscuros, 
e provoca nel popolo reazioni 
diverse: e'e I'uccello, che see-
glle la via della guerriglia 

.sulle montagne; il serpente 
che sceglie la via della resl­
stenza passlva; Valbero che 
sceglie la via di dar la cac-
cia all'oppressore a viso aper-
to fin nella sua tana. Ed & 
proprio il viaggio di quest'ul­
timo che il film ci ha raccon-
tato, attraverso una serie di 
avventure che erano altrettan-
te fasi del cammino del po­
polo verso la coscienza e 
I'unita. 

Sequenze come quelle del 
massacro operato dagli uomi­
ni del «familiar» in nome 
della «civilta» contro la 
« barbarie »; o l'altra che sim-
boleggiava I'incontro dei vec-
chi e dei nuovi combattenti 
(i contadini e gli uomini di 
citta, ma anche gli anziani e 
i giovani, e anche gli abitanti 
originari dell'Argentina e gli 
immigrati, e, inftne, militanti 
« storici» e quelli della « nuo-
va sinistra*); o l'altra che 
demistiflcava la funzione del-
I'informazione al servizio del 
potere (i cronisti che puli-
vano le macchie di sangue 
dei guerriglieri uccisi) erano, 
insieme, suggestive nella loro 
forza emotiva e precise nei 
loro contenuti politici. 

Come chiari, addirittura 
della chiarezza dei classid, 
erano certi dialoghi che defl-
nivano il nemico e le condi-
zioni della lotta. Basti pensa-
re alia deflnizione del «fami­
liar »: «lui si nutre del no­
stro sangue, ma per questo 
non pub distruggerci; lui non 
pub vivere senza di noi, ma 
noi possiamo vivere senza di 
lui». 

E ancora una volta, come 
gia nella « Notte di S. Juan », 
la fine era serenamente ottt-
mistica: ma non di un otti-
mismo velleitario e nutrito 
soltanto di astratte speranze, 
bensl di un ottimismo politi-
camente fondato. La frase fe-
roce della madre, che predt-
ceva la distruzione del « fami­
liar » con parole che ricorda-
vano alcune vecchie strofe 
della nostra «bandiera ros­
so », nasceva da un esplicito 
appello all'unita di tutto il 
popolo contro Voppressore 
imperialista. 

Un esempio di come si pos-
sa conferire forza poetica a 
un messaggio esplicitamente 
politico, legando la antica e 
solenne tradizione popolare 
alia lotta del nostro tempo. 

9' *. 

oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

- La rubrica curata da Dina Luce e Bruno Modugno si 
occupa oggi dei problemi pslcologicl del lavoratori in pro-
cinto di andare in pensione. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 
La qulnta puntata del programma che si intitola Biologia 

marina propone un amplo servizio dedicate agli animali che 
vivono nei fondadi del Mare del Nord. Data la conflgura-
zione geologica delle insenature, con la bassa marea, i pesci 
sono costretti a far fronte alle continue oscillazioni che le 
loro condizioni di vita subiscono. 

FACCE DELI/ASIA CHE CAMBIA 
(1°, ore 21) 

Nella puntata conclusiva del clclo di programmi-inchiesta 
realizzato da Furio Colombo e Carlo Lizzani verra fatto il 
punto sul vari teml affrontatl. II servizio di stasera si Inti­
tola Delia tribuna bianca e si apre con alcune immagini 
delle caste austreliane, simbolo del benessere ostentato da 
un paese che e pure travagliato da laceranti diseguaglianze 
social!. 

DOVE LA TERRA SCOTTA 
(2°, ore 21,20) 

Western crepuscolare che nana di un bandito redento 
dlvenuto per necessita giustiziere di fuorilegge, Dove la terra 
scotta — diretto da Anthony Mann ed interpretato da Julie 
London, Gary Cooper, Lee J. Cobb, Arthur O'Connell — 
vive di un ritmo ancor oggi piuttosto apprezzabile. ma slitta 
purtroppo fatalmente sul terreno di una retorlca ormai priva 
di validi signiflcati e giustiflcazionl. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 
134m Ore 13 
13,30 Telegiornale 
17.00 Tanto per glocare 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzl 
18.45 Invito al castello 

Telefilm. Regia di 
K. M. Vallo (Re­
plica). 

19.15 Sapere 
19,20 Tribuna elettorale re-

glonale 
(Per la sola zona del 
Friuli-Venezia G.). 

19,45 Telegiornale Sport 
Cronache del lavo­

ro e dell'economla 
20,30 Telegiornale 
21,00 Facce dell'AsIa che 

cambia 
« Dalla tribuna bian­
ca*. 

224)0 Mercoledl Sport 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 
174» TVM 73 
19,50 Tribuna Regionale 

(Per la sola zona 
della Puglia) 

214W Telegiornale 
21,20 Dove la terra scotta 

Film- Regia di An­
thony Mann. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O n 7. 
8. 12. 13, 14. 15, 17. 20. 
23; 6: Mattatino ansi<al«; 
6311 Almanacco; 7.4Si l«ri al 
ParlaaMato; S^Oi L* caatoal 
«*j ounbM; 9s V M M • «fl 
Mtort; 9.15: Vol «d lw 11,30; 
Ovarto prograaMM; 12^44i Ra-
acta nasic* 13,20: Corratf© 
me • 4<m 14* Ua 4isco per 
('estate; 15.10: far we* tfo-
vaai; l t .40: Profraama par I 
rasaxzi; 17.05: I I —" 
18^55: Intervano 
19.10: Crawadw 4al 
Horn* 19.25: Novita 
ta: 20,20: Concerto oporlsttcot 
21.20: «Vod aallo spatle • ! 
22,05: Carlo Vaarori alia fl-
•annoaicat 22,20: Aawta • rk 
tOVatOo 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore 6.30, 
7,30, 6,30. 9,30, 10^0, 
11,30, 12,30, 13.30. 15^30, 
16^0. 16,30. 19,30, 22,30. 
24i 6i II awttiaiere; 7^th 
•aonalon»o> 6,14: Tolto rock; 
8,40i Come a perch*; •.*•> 
IHaerarl opeitotlcti 935 : Dal-
ritalla mrn-t 9,50: • L'oa*ra 
eke i i i iw l i i »l 10,051 Ita «T-

aco per reetatei 1035: Delia 
vastra parte; 12,10: Trasmi*-
sioni ratioiian; 12,40: I Ma> 
laliasoa; 1335* rasseeslaaoo 
tra lo note; 14* So « «ir»; 
14,30: Traso^sstooj reaionalt; 
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Si ipre domani alia presenza di 540 delegati , 

Centinaia d'assemblee 
hanno preparato 

il congresso della 
Camera del lavoro 

Un dibattito ampio ed approfondito attorno alia pro-
posta politica della CGIL - Le scelte per un diverso 
svlluppo a Roma e nel Lazio - Una nuova articolazio-
ne del sindacato attraverso I consigli unitari di zona 

Cid che ha caratterizzato la 
preparazlone del 9. Congres­
so deCla Camera Confederate 
del lavoro di Roma, che si 
inizia domani, e l'ampia par-
tecipazione di lavoratorl, 
iscrittl e non iscrltti al Sin­
dacato, alle assemble© di ba­
se. Un dato per tutti .Soltan-
to tra gll statali si JOTIO svol-
te 80 assemblee alle quali 
hanno parteclpato oltre 6.000 
lavoratorl con circa 500 inter-
venti. Preparazioni analoghe 
si sono avute — se non su-
periori — tra metalmoccani-
ci, parastatali, pollgralici, 
edlli ecc. 

La discussione, impagnata 
come non mai, ha trovuto un 
ulterlore moment© di appro-

' fondimento nei 14 Con?ressi 
delle Camere del Lavoro co-
munali e negli 11 Congress! 
delle zone sindacali della Cit­
ta. Soltanto a questa seconda 
fase del dibattito congressuale 
hanno parteoipato circa 5.000 
delegati, dei quali oltre 600 
hanno preso la parola . 

II movimento sindacale vie-
ne cosl costruendo un rinno-
vato e globale impegno di 
lotta per contribuire a fare in-
camminare il Paese sulla 
strada della democrazia e del 
progresso economico e socia­
le. Emerge, nella Jiscusslo-
ne che si viene svolgendo, la 
consapevolezza che, superato 
11 governo Andreotti si riesca 
conoretamente ad invertire il 
meccanismo di sviluppo, ela-
borando e sviiuppando inizia-
tive che agiscano m questa 
direzione e realizzando un va-
sto schieramento di forze polt-
tiche e sociali in grado di so-
stenere una nuova politica 
coerente con le nostre propo-
ste. 

Le riflessioni, anche auto-
critiche che il dibattito regi-
stra conducono ad una valu-
tazione complessiva che regl-
stra da un lato le grandi 
conquiste realizzate sul terre-
no dei diritti sindacali, del 
potere nei luoghl di lavoro, 
delle acquisizioni contrattuali 
di enorme valore per i cri-
teri di giustizia e di egua-
glianza che le caratterizzano 
e, daH'altro, una inadeguata 
corrispondenza, sul terreno 
politico, della direzione del 
Paese a questa spinta di ri-
forme e di progresso soste-
nuta dai lavoratorl 

La controffensiva delle clas-
si dominanti pero non ha cer-
tamente conseguito i suoi 
obiettivi di fondo; il disegno 
padronale e del centro destra 
di piegare il movimento dei 
lavoratori e fallito grazie an­
che alle lotte dei lavoratori 
e, partacolarmente, alia vitto-
liosa battaglia dei metalmec-
canici, ed oggi la situazione 
Ei presenta aperta a possibi-
!i sbocchi positivi in direzione 
di un nuovo sviluppo econo­
mico e sociale e della stessa 
democrazia italiana. Di qui il 
grande valore della proposta 

Sottoscrizione 
per la stampa 

Un milione 

da Campo Marzio 
Aliri versamenti per la sotto-

tcrizione tone pervenuti ieri 
mentre la raccolta del fondi per 
I't Unita i i in plena sviluppo 
con I'impegno dl mlgllaia di 
compagni e di sostenitori della 
nostra stampa. La sezione Cam­
po Marzio ha gia versato un 
milione di lire. Centomila lire 
sempre ieri, sono pervenute dal-
la sezione dl Segni, 7f.0M da 
Cello Monti, 42.001 da S. Saba. 
Altri versamenti sono previsti 
in occasione dell'attivo della Fe-
derazione convocato per questa 
•era. 

CvteTdTN 
partitoy 

ASSEMtLEE — CeHala PT el 
piazza Soloaaa, ore 9 (Atasan-
«ro): Caaieo Marzio, ore 10,30, 
Cedilla Reaioacria Ceatrale (Pioi 
aino, Bocconl). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cenala Arcnitettara, ere 10, in 
FacomY. 

HSCI — AsMfliblee in prepara-
stone della Conferenza provinciale 
fuianaiiiniiini Castelmedaan, ore 
20,30 (Laeaati); Acilia, ore IS 
(Loeaeeral); San C«*areo. ore 20 
(rerraiofi); Cello Monti, ore 1«,30 
(Adomato). 

(in breve ) 
AftCl — Oisi, per iaisiativa 

•airARCI, si tarrum© proiazioni 
alio ore 17,30 a alle ore 21,15. 
puma I local! del cinema « Delle 
Minoee», del film • Tempi mo-

CASA DEL POPOLO Dl PIE-
TRALATA — Oflfi, alle ore 1»,30, 
preaao i locali della Case del Po-
e*to el Pletralata, si terra la proic-
zioae del film « Renio Caleeria »; 
fare eeeeito an dibattito con la 

ipaaieoe al Cian Maria Vo-•artecip 
laate. 

CIRCOSCRIZIONE — Oifft, 
•raaaa I lecali della sale Einaadl, 
•lie ace 1S.30, al riuniranno il 
Caaalilio a 1 cittadlni e W V I I I Clr-
eaacriaione, aei prealami del decen-

cultural*. 

della CGIL che lndica le li-
nee di un disegno alternative 
deH'organizzazione della so-
cieta italiana con al '.-entro 3a 
plena occupazione, lo svilup­
po del mezzogiorno, la ripre-
sa dell'agricoltura 

Concepire l'iniziativa s.nda-
cale in termini unitari, demo­
cratic! e nazionali richiede al-
l'insieme del movimento con-
seguenti comportamenti nelle 
politiche rivendicative, nelle 
forme di lotta, nella ricerca 
di alleanze e convergenze con 
organizzazioni politiche e for­
ze sociali, nella articolazlone 
della battaglia per le nforme. 
Temi questi, dibattuti con una 
spregiudicata chiarezza, che 
sollecitano il superamento di 
anguste concezioni corporati­
ve nella lotta rlvendicauva di 
questa o quella categorla. L'e-
sperienza della recente ver-
tenza deila scuola, con la pro-
clamazione dello sciopero ge­
ne rale a sostegno di una plat-
taforma complessiva dove il 
tema ri forma della scuola era 
fuso con le rivendicazlonl ca-
tegoriali, e da valutare in ter­
mini nettamente positivi e pu6 
costituire un'indicazione per 
la tattica e la strategia sin­
dacale in situazioni analoghe. 

n respiro ampio che deve 
assumere l'iniziativa sindaca­
le in questo momento di ga-
loppante aumento del costo 
della vita esce confermato dal 
dibattito. Un programma di 
sviluppo economico e sociale, 
implies, il costante migliora-
mento delle posizioni salaria-
11 del lavoratori e a tal fine 
si ispira l'iniziativa sindaca­
le Contemporaneamente, pe­
ro, e necessario aggredire 
quelle situazioni che, di fatto. 
vanificano le stesse onquiste 
salariali determinando l'au-
mento del costo della vita 
con una spirale Inflazionisti-
ca la cui pericolosita 1 lavo­
ratori sono i primi ad av-
vertire 

La Camera del lavoro per-
viene al suo 9 Congresso con 
una ricchezza di iniziative di 
lotta per la soluzione positiva 
dei complessi problemi di Ro­
ma e della sua provtneia II 
Congresso segnera un momen­
to importante per esaminare 
quanto e stato fatto dal mo­
vimento e, soprattutto, quan­
to occorre fare Nei congressi 
intermedi si sono puntualiz-
zati alcuni elementi di inizia-
tiva articolata a livello zona-
le che, pur nella loro dimen-
sione locale, compongono un 
quadro unitario di riferimen-
to: casa, servizi, asili nido, 
scuola, insediamenti indu­
strial!, sviluppo di Maccare-
se e di altre zone agrarie, 
eccetera 

Le Conferenze regionali sul­
la agricoltura e particolar-
mente quella recente sulle 
Partecipazioni statali, cosl 
come la mozione approvata 
dal Consiglio Comunale nel 
dibattito svoltosi con i sinda-
cati. costiuxiscono importadtl 
punti di riferimento per l'ini­
ziativa sindacale Dare unita 
e continuity a tale iniziativa 
richiede un modo nuovo di 
articolarsi deH'organizzazione 
sindacale II Congresso della 
Camera del lavoro e stato 
preceduto dal Congresso della 
Camera Sindacale UIL e da 
quello della CISL Dal Con­
gresso UIL la linea unitaria 
e uscita nettamente vincente 
e cid costituisce, indubbia-
mente, un fatto positivo per 
l'evolversi del movimento sin­
dacale a Roma Anche al 
Congresso CISL si e offerma-
ta una volonta unitaria che 
consentira, piO che nel recen­
te passato. il dispiegarsi pieno 
dell'iniziativa unitaria dando 
alia vita della Federazione 
provinciale CGIL<;ISL-UIL, 
quel respiro e continuita che 
in parte le sono mancati 

Q6 sara possibile se la li­
nea dei Consigli unitari di zo­
na (e di azienda) che vengu-
no costituendosi in diverse zo­
ne della citta. sara :nteraroen-
te e unitariamente acquisita. 
Sono queste l'articolazioni ne-
cessarie del sindacato, il mo­
do nuovo di essere diretta-
mente partecipe della com-
plessa ed articolata vita so­
ciale e democratica, ponando-
vi tutto il suo enorme enntn-
buto propulsivo. Le ijossibili-
ta che s\ offrono per i rap-
porti con le strutture decen-
trate del Comune (Circoscri-
zioni), con i partiti e le for­
ze sociali organizzate non pos-
sono che vivificare la demo­
crazia rendendola piu solida 

La Camera del Lavoro. che 
al momento del suo 8 Con­
gresso, svoltosi nel 1369, re-
gistrava 110 mila iscritti. si 
appresta a svolgere il 9 Con­
gresso raggiungendo circa 170 
mila iscritti a una dirama-
zione di strutture organizzate 
pressoche in tutti i luoghi di 
lavoro e nei centri importanti 
della provincia. 60 mila iscritti 
nuovi in meno di 4 anni costi-
tuiscono un grande fctto di 
sviluppo della coscienza sin­
dacale dei lavoratori romani 
che trova ulteriore confenna 
anche in una certa crescita di 
CISL e UIL. Una crescita pe­
ro da intensificare ulterior-
mente per le possibility che 
offre una citta come noma, 
dove, particolarmente nei set-
tori del Pubblico Impiego, il 
sindacalisrno autonomo in­
fluenza negativamente vasti 
settori di lavoratori, mentre 
altri settori non ancora nei 
sindacati oonfederali, sono 
aperti ad un rapporto e ad 
una conqulsU in termini di 
partecipazione e di scelte per 
I'impegno sindacale. 

Santino Picch«tti 

L'assassino dei due giovani a Frascati. Benito De Angelis, stava dormendo quando lo hanno arrestato 

LI HA UCCISI PER VECCHIRANCORI 
L'omicida fermafo all'alba di ieri nella sua abitazione di Vermicino • II feroce agguafo sotfo il muraglione del cimifero - Attilio Tersich, 20 anni, ucciso da una revolverala al cuore; Bruno Gabbiotfi, 
cognato dello sparatore, e morto all'ospedale - Ferito il secondo cognafo, Angelo Pagano - «Sono contento di averli ammazzati» - Ancora poco chiari i refroscena che hanno delerminato I'episodio 

II corpo di Attilio Tersich, fulminalo con un prolettile al cuore, riverso sotto un'utilitaria; a destra Benito De Angelis, l'omicida, mentre viene scortato in carcere 

Trasmessi all'ufficio istruzione alcuni atti della complessa indagine giudiziaria 

Per la truffa sui contributi INPS 
accuse di corruzione e ricettazione 

Riguardano Tindustriale Paolo Emilio Nistri (dell'Ottica meccanica), un suo collaboratore e un funzionario dell'INPS — Un altro gruppo di per-
sone indiziate di reato — Complessivamente il magistrato ha fatto notificare venti comunicazioni giudiziarie — Chiesti altri mandati di cattura? 

Manifestazione per la scuola al Trullo 
A ottobre gli alunnl della bonata del Trallc- ' sa-

ranne costretti ai tripli turai se II Coraune non co-
straira in tempo i locali per la scoola materna, ele­
mental e media. Al Trullo I pochissimi terrcni 
vincolati dall'amministrazioRe capitolina. rischiano di 
essere destinati ad uso private, mentre il Comune 
paaa cirre iproporzionate per I'aHitto di stanza adi-
bite a scuola, 

Per sollecitare ur intenrento da parte del Campi-
doalio, lunedi scorso si e svolta nel quartiere una 
manifestazione alls quale hanno parteclpato nume-

rosi cittadini, inscsnanti e alunni. In un terreno, 
che dovrebbe essere espropriato per la costruzione 
di una scuola, ha aruto luogo un comtzio, nel corso 
del quale ha preso la parola il compasno Ennio Si-
gnorini, consialiere comunale del PCI. Signorini ha 
sottotineato Tesiaenza di un maggiore impegno da 
parte deiramministrazione comunale per risolvere i 
gravi problemi del quartiere ed ha posto I'accento 
sulla questione degli asili a pagamento (particolar­
mente numerosi al Trullo) « frutto delle speculazioni 
legate alle carenze nel settore dell'edilizia scolastica >. 

Progetto di legge presentato alia Regione 

Un «piano» per salvare 
i boschi dagli incendi 

Prevista una struttura sul fipo di quella esisfenfe da tempo in Jugoslavia • Un altro 
rifardo della giunta regionale • Mozione per il collocamento dei mutilati e invalid. 

Delegazione 

alia Regione 

Da sei mesi 
senza sussidio 

i ricoverati 
al Forlanini 

Da sei mesi la giunta regio­
nale non assegna ai tubercoloti-
ci ricoverati al Forlanini, i sus-
sidi previsti dalla legge. Ieri 
mattina una delegazione di de-
genti si e recata dall'assessore 
alia sanita Cutrufo. accompa-
gnata dal consigliere regionale, 
comunista Ranalli. 

L'asscssorc. dopo aver atlri-
buito la mancata corresponsio-
ne all'insufficienza dei fondi 
stanziati dallo Stato per la Re­
gione, si e impegnato a far de­
liberate dalla giunta, che si riu-
niri oggi, I'assegnazione di un 
sussidio, pcraltro gia prcvisto 
nel bilancio di quest'anno. 

La Regione Lazio sta stu-
diando alcuni prowedimenti 
per la prevenzione e lo spe-
gnimento di incendi nei bo­
schi. Un apposito disegno di 
legge - e stato preparato in 
questi giorni dall'assessore 
regionale aU'AgTicoltura. La 
legge, oltre a interventi con-
tro gli incendi, prevede an­
che una serie di iniziative per 
la « ricostruzione boschiva». 

Nello schema del disegno 
di legge e prevista la costi-
tuzione di una adeguata at-
trezzatura di mezzi meccani-
ci e ristituzione di personale 
preparato e specializzato at­
traverso Torganizzazione oi 
squadre antincendio, oppor-
tunamente costituite e tenute 
in funzione per tutto il pe-
riodo estivo, sotto la direzio­
ne degli organismi dell'am-
ministrazione fores tale regio­
nale, alia quale competono tut-
te le mansion! relative a tale 
lotta. Al fine di • assicurare 
una sicura vigile presenza 
ed una concreta velocita di 
intervento il territorio regio­
nale k stato suddiviso in 41 
dlstretti antincendi, 10 nella 
provincia di Frosinone, 4 in 
quella dl Latina, 5 a Rietl, 
11 a Roma ed 8 a Viterbo, 
in ciascuno dei quail opere-

ra una squadra costituita da 
17 elementi di cui 3 vedette. 
Ogni squadra e collegata per-
manentemente con le vedette 
a mezzo di radiotelefono, aven-
do inoltre a disposizione d'je 
automobili fuorlstrada dotate 
di apparecchi radio-riceventi, 
e l'attrezzatura individuale 
(pompe, estintori, ecc). 

II sistema di struttura an­
tincendio previsto nel dise­
gno di legge e quello da anni 
in funzione in Jugoslavia, 
sganciato dal normale servi-
zio dei vigili del fuoco. La 
legge presenta aspetti inte-
ressanti. Come sempre, pero, 
ci troviamo di fronte a enor-
mi ritardi rispetto alle esi-
genze. 

Una mozione per il colloca­
mento dei mutilati e invali-
di del lavoro e stata presen-
tata dal presidente del consi­
glio Palleschi e dal presidente 
della 3. commissione De Jo-
rio. Nella mozione si impe-
gnano i comitati di controllo 
sugli atti degli enti locali ad 
effettuare — in presenza di 
delibere riguardantl l'assun-
zione di personale — un ade-
guato controllo sulle stesse 
per accertare la osservanza 
delle disposizioni di legge in 
materia dl collocamento 

Continuera sabato e domenica 

Venerdi si apre la conferenza 
d'organizzazione della FGCI 

Presente una delegazione dei giovani comunisti fran-
cesi — Concludera il compagno Renzo Imbeni 

Si apre venerdi 16 la confe­
renza d'organizzazione della Fe­
derazione giovanile comunista 
romana nel teatro della Fede­
razione con la relazione del 
compagno Dario Cossutta, segre-
tario provinciale. I lavori della 
Conferenza proseguiranno nelle 
giomate di sabato e domenica 
e saranno conclusi dal compagno 
Renzo Imbeni. segretario nazio-
nale della FGCI. 

Sara presente, nella giornata 
di apertura, una delegazione del 

movimento giovanile comunista 
francese composta da Jean Mi­
chel Catala, segretario generale 
della Gioventu comunista fran­
cese, dalla compagna Martine 
Bandin, responsabile degli stu-
denti medi e dal compagno 
Alain Therouse. segretario della 
Federazione mondiale della gio­
ventu democratica. 

I compagni delegati potranno 
ritirare da oggi in poi le dele-
ghe in Federazione. 

Mentre I'inchiesta sulle marche INPS trattate alia scolorina, che sono servile per una 
colossale truffa, si estende e coinvolge decine di imprenditori, il magistrato inquirente cerca 
di dipanare la matassa frazionando I'istrutforiia In vari tronconi. Ieri una parte dell'inchiesta 
e stata formaliuata: il sostifutb procuratore Claudio Vitalone ha frasmesso due fascicoli al­
l'ufficio istruzione perche 
gli accertamenti proseguano 
con il rito «formale». La 
prima parte dell'inchiesta 
passata al giudice istrut-
tore riguarda Paolo Emi­
lio Nistri, consigliere de­
legate dell'Ottica meccanica 
italiana (OMI), nonche consi­
gliere dc alia Regione Lazio. 
Con lui sono imputati 11 dott. 
Francesco Carbonara, impie-
gato presso l'ufficio pubbli-
che relazionl dell'INPS, e il 
dott. Felice Cacciani, colla­
boratore di Nistri. Tutti deb-
bono rispondere di corruzio­
ne attiva o passiva, mentre 
il notabile democristiano de­
ve anche difendersi dalla ac-
cusa di ricettazione delle 
marche assicurative e dei mo-
delli «GS2» sottratti ancor 
prima che giungessero al-
1'INPS. In questa istruttoria 
figurano indiziati di reato 
Raffaello Nistri, fratello di 
Paolo Emilio e presidente del-
1'OMI. e un altro gruppo di 
persone. 

Nell'altra parte dell'inchie­
sta, che e ugualmente passata 
nelle man! del giudice istrut-
tore. si esamina la posizione 
di tre dipendenti dell'istitu-
to previdenziale, Vittorio Tor-
tora, ex segretario provincia­
le deH'organizzazione fasci-
sta pseudo-sindacale CISNAL, 
Angelo GavinI e Umberto Le-
ga, e del falso consulente del 
lavoro Franco Gamboni. 

Tutti devono rispondere di 
associazione per delinquere, 
furto, falso, truffa ai danni 
dell'INPS. Mentre Tortora e 
Gamboni, come e noto. si tro-
vano da oltre una settimana 
in carcere perche colpiti da 
online di cattura, gli altri tre 
sono a piede libera. 

Secondo l'accusa gli esecu-
tori materiali e gli organiz-
zatori della truffa al danni 
dellTNPS della quale poi si 
sarebbero awantaggiati pro-
prietari disonesti di azien-
de, sarebbero proprio queste 
quattro con altre persone per 
ora sconosciute: essi avreb-
bero sottratto marche assi­
curative usate per rigenerar-
le e applicarle su moduli GS2 
per realizzare false posizioni 
assicurative di dipendenti. 

Complessivamente il dott. 
Vitalone, prima di formaliz-
zare le due inchieste, ha fat­
to notificare venti comuni­
cazioni giudiziarie. Lo stesso 
sostituto procuratore nel tra-
smettere i due fascicoli al 
giudice istruttore ha avanzato 
numerose richieste. Sembra 
che 11 rappresentante dell'ac-
cusa abbia sollecitato. tra 
l'altro. l'emissione di nuovi 
mandati di cattura giustifi-
candoli con la gravita dei 
fatti finora accertati. 

H dott. Vitalone intanto 
continuera gli accertamenti 
— ha detto egli stesso — per 
individuare eventuali nuove 
responsabilita. 

Gli sviluppi dell'inchiesta 
stanno dimostrando quindi. 
che ci si trova effettivamen-
te di fronte ad una truffa co­
lossale, nella quale sono im-
plicati non solo funzionari 
dell'istituto ma anche not! in­
dustrial! romani. Una truffa 
che, come hanno tempestiva-
mente denunciato i sindacati 
unitari del lavoratorl e I pa-
tronatl, e stata resa possibile 
si dalla corruzione di alcune 
persone, ma anche e soprat­
tutto dalle gravi carenze del­
le quali soffre llNPS, la sua 
sede romana prima fra le al­
tre. 

Sotto accusa 9 importatori di carne 

Formalizzata Tistrattoria 
per la frode alia dogana 

Dovranno rispondere dei reati di sottrazione di diritti 
doganali ed evasione aU'imposta prevista dall'IGE 

E* stata formalizzata ieri 
Tistruttoria a carico di 9 com-
mercianti di carne all'ingrosso 
accusati di una colossale truf­
fa daziaria. I nove imputati. 
che rispondono ai nomi di 
Angelo Mariani. Enrico Vo-
na, Francesco Saltan, Sergio 
Revilacqua, Carlo Granieri, 
Saivatore Marte Leonard i, 
Giancarlo e Giuseppe Marcac-
cini e Remo Bemi, dovranno 
rispondere dei reati di sottra­
zione dei diritti doganali e 
evasione IGE. 

Gli imputati — secondo la 
accusa — acquistavano gros-
si quantitative di carne al-
Tester© e la facevano arrlva-
re in Italia sotto la falsa de-
nominazione di came di vi-
tella o di manzo anziano. Con 

queste due denominazioni riu-
scivano per una norma in vi-
gore nei paesi aderenti al 
MEC a non pagare i diritti 
doganali. La Guardia di Fi-
nanza insospettita dal fatto 
che la carne veniva sdoganata 
in alcune citta italiane e suc-
cessivamente trasportata in 
altre citta per la verdita, do­
po numerosi accertamenti e 
r:uscita a venire a capo della 
truffa messa in atto dai nove 
cemmercianti. 

Da un calcolo approssima-
tivo. e tenendo conto che da 
oltre due anni durava questo 
tipo di attivita, si e potuto 
stabilire che i nove commer-
cianti — fra i piu grossi di 
Roma — hanno truffato con 
i soli diritti doganali svaria-
te centinaia di milioni. 

Convegno 
di « Nuova 
medicina » 

sulla riforma 

c Nuova medicina movimento 
democratico degli opera tori sa-
nitari >. ha indetto per i gior­
ni 16-17 giugno. alle ore 16. 
presso l'aula magna del Centro 
traumatologic© ortopedico (in 
\ia S. Nemesio 21) un conve­
gno dibattito sul Dipartimento 
ospedaliero. L'iniziativa ha par-
ticolare importanza nella attua-
le crisi delle strutture sanitarie 
ed ospedaliere, perche si tende 
a proposte di rinnovamento fon-
date - sulla partecipazione dei 
cittadini e dei lavoratori. 

Comitato 
unitario 

di borgata 
a Fidene 

A Fidene e stato costituito un 
comitato unitario di borgata. 
composto da 12 cittadini (fra 
cui 4 donneO appartenenti ai 
partiti DC. PCI, PSI, PSDI e 
indipendenti. Ha dato la sua 
adesione anche il sacerdoje don 
Antonio Penazzi. II Comitato si 
propone in cooperazionc con la 
Circoscrizione e con i locali par­
titi e organizzazioni democrati-
che antifasciste, di organizzare 
la lotta della popolazionc contro 
l'abusivismo cdilizio, per i ser­
vizi sociali (carenza di acqua, 
di fognature) ecc. 

Quando la polizia ha fatto 
irruzione nella sua abitazione, 
dormiva tranqulllamente. Be­
nito De Angelis, 39 anni, il du-
plice omiclda dl Frascati, era 
andato a dormire come se 
niente fosse accaduto. Prima 
dl mettersi a letto, aveva ri-
posto con cura in uncassetto 
la pistol, quella pistola cal. 
22 con la quale, poco prima, 
aveva ucciso a sangue fred-
do il cognato di 23 anni ed 
un giovane di 20 anni: alia 
fine della tragica sparatoria, 
cinque colpi uno dietro l'altro, 
in rapida successlone, proprio 
sotto il muraglione del cimit-
ro di Frascati, anche il se­
condo cognato dell'omicida 
era rimasto ferito ad una ma-
no, mentre un altro amlco del­
le vittime era riuscito a 3al-
varsi a stento. 

Un feroce agguato, uno spie-
tato tiro al bersaglio. «Si, 
sono stato io — ha confes-
sato piu tardi alia polizia Be­
nito De Angelis — sono con­
tento di averli ammazzati. I 
motivi? Affari privati, vecchl 
rancori... mi avete preso, non 
vi basta? ». Di piu l'assassino 
non ha voluto dire, trince-
randosi dietro un ostinato mu-
tismo, gelido e distaccato. E* 
tutto per ora. I retroscena del 
duplice omicidio appaiono an­
cora sfocati, poco chiaro il 
movente. La polizia, finora, e 
riuscita a stabilire soltanto 
che i rapporti tra il De Ange­
lis e i cognatl erano piutto-
sto turbolenti, lit! e rlsse era-
no frequenti: si parla di ran­
cori provocati da motivi d'in-
teresse, si parla dl interessi 
di «lavoro » poco pulitl, dl sto-
rie dl donne. Ma, almeno fi­
nora, sono solo delle ipotesl, 
delle «vocl». 

Di certo e'e quella sparato­
ria in piena notte, nelle pri­
me ore di martedl mattina, 
quel due giovani uccisi: Atti­
lio Tersich, 20 anni, e Bruno 
Gubbiotti, di 23, cognato del­
l'omicida, sposato, tre figlio-
letti, la piu grande cinque an­
ni, la piu plccola appena 17 
mesi. II secondo cognato, in-
vece, Angelo Pagano 21 anni, 
e rimasto ferito ad una ma-
no ed e stato giudicato gua-
ribile in venti giorni dai me-
dicl deH'ospedale dl Frascati. 
II quarto del gruppo, Luigl 
Franceschettt, 25 anni, si e 
salvato: le pallottole lo han­
no solo sflorato e si e pro-
dotto alcune escoriazioni al­
le braccia e alle gambe roto-
landosl disperatamente a ter­
ra. per sottrarsi ai colpi di 
pistola dl Benito De Angelis. 

La tragedla e awenuta alle 
2,30 dl ieri mattina. Alcune 
ore prima, Bruno Gubbiotti 
e Angelo Pagano (una sua 
sorella, Maria, ha sposato il 
primo, mentre l'altra, Natali-
lina, e la moglie dl Benito 
De Angelis, l'assassino) era-
no uscitl di casa, a Vermici­
no, una borgata tra Roma e 
Frascati, dopo aver cenato, e 
si sono incontrati al bar, co­
me quasi tutte le sere, con 
i loro amicl, Attilio Tersich e 
Luigi Franceschettt I quat­
tro giovani hanno declso dl fl-
nlre la serata a Frascati e so­
no partiti tutti insleme sulla 
vecchia «600» dl Angelo Pa­
gano, guidata, pero, dal Ter­
sich. 

Non sapevano che Benito De 
Angelis gia era sulle loro trac-
ce, con la pistola in tasca, 
ormai freddamente deciso ad 
ucciderli. II De Angelis — 
che abita anche lui a Vermi­
cino, in via Calascibetta, con 
la moglie e un figllo dl 3 an­
ni, alcuni precedenti per furto 
aggravate — ha segulto la 
« 600 » dei quattro con la sua 
« 850 » gialla. Attendeva il mo­
mento abuono», e questo e 
venuto quando la «600» si e 
fermata — piu tardi, verso le 
2,30 — sotto il muraglione del 
cimitero di Frascati, in via 
Sciadonna, davanti ad una 
fontanella. Attilio Tersich, in-
fattl, voleva aggiungere un po' 
d'acqua al radiatore dell'au-
to: anche gli altri tre sono 
scesL 
Mentre erano fermi accan-

to all'utilitaria, e arrivata la 
a 850» delTassassino. Benito 
De Angelis e sceso e si e av-
vicinato senza dire una paro­
la, tirando fuori dalla tasca 
della giacca la rivoltella. Atti­
lio Tersich e stato il primo 
a rendersi conto di quanto 
stava succedendo. *E quello 
chi e, che vuole? » ha dappri-
ma domandato, poi, vedendo 
matto, butta via quella pisto­
la rivoltella, ha gridato a A 
la_.». Sono state le sue ulti-
me parole. La prima revolve* 
rata lo ha raggiunto al cuo­
re: il giovane e straroazza-
to a terra, in una pozza di 
sangue, quasi sotto l\ cofano 
della a 600 9. Poi, la cal. 22 
ha ripreso a sparare: quat­
tro colpi, uno dietro l'altro. H 
secondo ad essere colpito m 
stato Bruno Gubbiotti, che ces-
serii di vivere poco dopo al­
l'ospedale dl Frascati. Quin­
di e stato Angelo Pagano ad 
essere ferito alia mano, men­
tre Luigi Franceschettl, sfio-
rato dalle ultime due pallotto­
le, si e battuto a terra, ri-
manendo incolume. • 

Subito dopo Benito De Ange­
lis e fuggito: mentre a Fra­
scati si soccorrevano le vitti­
me e la polizia iniziava af-
fannosamente le ricerche, l'a* 
sasslno e giunto a casa P si 
e messo a letto. Non c*e vo­
luto molto a rintracciarlo. Dor­
miva quando alcune ore do­
po, gll agenti hanno ia:to .r-
ruzione nella sua stanza, do­
po aver circondato la caa , 
mltra In pugno. L'omicida non 
ha opposto alcuna re3'^tnn-
za: si e lasclato portare via 
ammanettato, senza dir^ n:en-
te e anche piu tardi, dl fron­
te al magistrato, si e chiu-̂ o 
in un assoluto mutismo, &?-
ghlacclante per la sua gelida 
calma. ET stato lncrimlnito 
per duplice omicidio e dupMoe 
tentato omicidio. 

Adesso gli inquirenti sono 
al lavoro per cercare di chiav 
rire I retroscena che hanno 
portato alia sangulnoaa spa­
ratoria. 



l * U n i t £ / mercolodl 13 giugno 1973 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Sciopero e manifestazione davanti all'assessorato regionale all'agricoltura 

Braccianti,operai, impiegati, in lotta 
per sviluppare I'azienda di Maccarese 

I lavoratori rivendicano I'utilizzazione delle migliaia d i ettari del Santo Spirito — Nuove adesioni alia gior-
nata di lotta del 20 nella zona sud — Sciopero ad oltranza contro la serrata al laboratorio fotografico romano 

Alle ore 18 nel teatro di via dei Frentani 

Oggi attivo in Federazione 
Oggi, alle ore 18, nel teatro del-

la Federazione, si svolgera I'attivo 
del PCI e della FGCI sulla campa-
gna della stampa comunista e per 
la preparazione del Festival pro­
vinciate dell'« Unita ». All'attivo 
partecipera il compagno Giancarlo 
Pajetta, della Direzione. 

Sono invitati a partecipare i mem-
bri del CF e della CFC, i dirigenti 
delle zone della citta e della pro-
vincia, i segretari delle sezioni e dei 
circoli della FGCI, i compagni delle 
assemblee elettive. Nel corso dello 
attivo sara proiettato il f i lm sul Fe­
stival dell'a Unita » dello scorso an­
no realizzato dairi lnitelefi lm. 

Marasma nel gruppo consiliare dc in Campidoglio 

Prima approvano 4 delibere 
e poi ne reclamano la revoca 

Giusfificazione: erano «disattenfi» al momenlo del voto dei piani di zona della 167 
Fermo alleggiamenlo del PCI che richiama lo scudo crocialo alle sue responsabilita 

Nel gruppo consiliare d.c, 
in vista di un probabile rim-
pasto della Giunta capitolina, 
sta dominando il piu comple-
to marasma. Ieri sera, nella 
seduta che doveva essere de-
dicata tra l'altro alia discus-
slone di un importante ordi-
ne del giorno nel quartiere 
Aurelio, legato all'approva-
zione della variante per ser-
vizi ed il verde del piano re-
golatore, l'iniziativa dl un 
gruppo dl consiglieri d.c. — 
di contrastante eftrazione po­
ll tica rispetto agli schiera-
mentl interni ma concordi 
nell'obiettivo di crearsi uno 
spazio in funzione della corsa 
alia poltrona di assessore — 
ha paralizzato la riunione del 
consiglio comunale. La discus-
sione e stata generata da un 
errore di «distrazione» — 
cosl e stato definito dagli 
stessi dc — del gruppo demo-
cristiano nella votazione su 
quattro deliberazioni relative 
ad alcune convenzioni in ap-
plicazione dell'art. 16 della 
legge 167 (l'articolo che per-
mette l'edificazione dei pri-
vati nei piani di zona). Si 
trattava di convenzioni con 
le societa Castiglione, Scar-
pitti, Francesconl e Auspicio 
per opere di urbanizzazione 
ed edificazlone nei piani di 
zona di Tiburtino sud e del-
l'arco di Travertino della 
167-

La seduta In quel momento 
era presieduta dal vice sin-
daco di Segni, il quale ha 
itchiamaton una per una le 
deliberazioni ripetendo ogni 
volta la formula di rito: a chi 
approva, chi non approva, 
chi si astiene: approvata al-
runanlmita». Nessuna obie-
zione, ne richiesta di chla-
rimenti e stata avanzata da 
parte dei consiglieri, ne al-
cuna eccezione da parte de-
gli scrutatori. A votazione 
awenuta, quando si stava per 
passare ad altre deliberazio­
ni, si e alzato il consigliere 
dc Filippi, che a nome del 
gruppo democristiano, ha af-

fermato che c'era stato uno 
sbaglio, che il gruppo d.c, 
disattento (sic!) non aveva 
capito quali delibere si sta-
vano votando e che esso era 
contrario all'approvazione. II 
vice sindaco Di Segni faceva 
notare che la votazione era 
awenuta, e che non era colpa 
dell'assemblea se i consiglieri 
dc avevano sbagliato. A que-
sto punto, in aiuto di Filippi, 
della sinistra d c , accorrevano 
non solo l'altro consigliere 
della sinistra Fausti, ma pri­
ma randreottiano Pompei, 
quindi i consiglieri liberal!. 
missini, ed un socialdemocra-
tico, Sargentini. Veniva mes-
sa in forse, con cavilli proce-
durali, persino la validita del­
la seduta e del voto, mentre 
venivano lanciate insinuazio-
ni su loschi Intrighi che po-
tevano nascondersl dietro le 
quattro deliberazioni. II sin­
daco era costretto a precipi-
tarsi in aula e chiamare il 
consigliere Pompei aH'ordine, 
invitandolo ad usare un lin-
guaggio piu riguardoso verso 
la presidenza ed il consiglio. 

A chiarire la sostanza del 
problema sono allora interve-
nuti i compagni Vetere e Si-
gnorini. II dlscorso e molto 
chiaro — hanno affermato i 
consiglieri del PCI —. «Noi 
non siamo entusiasti dell'ap-
plicazione dell'art. 16 della 

II compagno 
Natta 

domenica 
a Latina 

Si terra domenica • Latina, 
alle ore 18,30 in piazza del 
Popolo, una manifcstazione sul 
tema; • Per on governo che 
difenda la demecrazia e attui 
an programma di rinnovamento 
e di riscossa nazionale a. Parle-
ra il compagno Alessandro Nat­
ta, president* del gruppo co­
munista alia Camera, 

legge 167 che permette l'edi-
ficazione ai privati. Ma la 
167 e bloccata per responsa­
bilita della giunta, e noi ab-
biamo scelto la strada di 
puntare tutto sull'edilizia e-
conomica e popolare. Per 
questo abbiamo votato a fa-
vore di queste deliberazioni. 
che formalmente sono state 
approvate. Se qualcuno ritle-
ne che dietro di esse si na-
sconda chissa quale raggiro, 
non deve usare mezzi termi­
ni, ma deve dirlo in aula. Al-
trimenti taccia e non saboti 
i lavori del Consiglio. Per 
quanto riguarda 11 PCI esso 
continuera ad esercitare 11 
suo ruolo di grande partito 
di opposizione che assolve, 
anche in questo caso, una de-
terminante funzione dirigen-
te». 

I d c , per un po\ non si 
sono dati per vinti, giungen-
do a chiedere per protista 
perflno la veriflca del nume-
ro legale. E* intervenuto an­
che l'assessore Cabras per 
spiegare la portata del prov-
vedimento. Infine 11 sindaco 
Darida ha dichiarato che per 
quanto gli era stato trasmes-
so dal presidente di turno 
egli considerava le delibera­
zioni votate. Nulla impediva 
che la commissione le riesa-
minasse. In quella sede qual-
siasi consigliere avrebbe a-
vuto il diritto di chlederne 
la revoca. La questione sara 
quindi probabilmente ripropo-
sta all'esame del consiglio 
comunale della seduta di ve-
nerdl prossimo. sulla base 
delle decision! della commis­
sione. 

L'episodio e indicativo del 
clima e delle contraddizioni 
che lacerano la DC a livello 
capitolino. In questo quadro 
va segnalato un documento 
fatto circolare daU'assessore 
socialista Crescenzi nel quale 
si sottolinea a la scarsa e di-
simpegnata» partecipazione 
del Comune rispetto alle ma-
novre della rendita parasslta-
ria e della speculazione 

Bottino di 20 milioni al Banco di S. Spirito 

RAPINA A PONTE GALERIA 
Due banditi armafi e mascherati hanno fatto imnione negfi uffici ripulendo la cas-
saforle - Oerabafo un procaccia a Throli - II colpo ha fniftafo un assegno inesiojbile 

Due banditi armatl e ma­
scherati hanno rapinato oltre 
fvnti milioni di lire nella fi­
liate del Banco di Santo Spi­
rito di Ponte Galeria. Subito 
dopo sono fuggiti con un com­
plice che li attendeva in mac-
china, e di Ioro non fe stata 
trovata piu traccia. 

C accaduto ieri mattina, 
poco dopo le 10, all'angolo di 
via Malagrotta con via della 
Pisana. Al momento del « col­
po » nella. banca erano pre-
sent! il capo-ufOcio Giorgio 
Navarro, l'implegato Gianni 
Martucci e due client!, un 
uomo e una donna. I due ra-
plnatori sono entraU con le 
arm! spianate e con i volti 
coperti da passamontagna; 
hanno intimato subito ai pre­
sent! di restare immobili, e 
poi si sono divlsi I compitl. 
uno si e fermato davanti al­
ia porta dlngresso, per tenere 
sotto controflo tutto l'ejnbien-
te, mentre l'altro ha saltato il 
banoone che divide lo spazio 
rlservato ai cllentl da quello 
occupato dagli Impiegati, e si 
* diretto verso la cassaforte. 
Quindi 11 bandito ha conse-
gnato al capo-ufficlo un sac-
chetto di plastica, e gli ha or-
dlnato di liempirlo di banco-
note. Questl, sempre minac-
ciato dalle pistole dei raal-
vtamtt, ha meaao aknmo mas-
9J*te di aoldl dentro il aaeeo, 

ed e ritomato dal bandito. Ma 
non bastavano, il rapinatore 
ha ordinato al capo-ufficlo di 
continuare a riempire finche" 
c'era spazio. 

Quando il sacco era pleno 
il malvivente lo ha preso, ha 

Con Luciano Barca 

Convegno 
regionale 

contro 
il carovita 

cl f w w b t l cntrtr* n ca­
rovita « la paWka Infto-
zfonistfai del «tnrtmo, par 
la riforma dcmacraltca dalla 
rat* dlsTribtrtiva »; qwste il 
ftma del tanvetno raflionala 
Inotlto dal partito par sta-
man« all* or* • , » prtsso la 
Casa del popalo di Plana Ro­
mano. La relation* sara *v*l-
t a d a l fwaaapa OHrpto 
W r*Qosl, d*H'***cathr* r*fli*-
n*l*, I* c*nd*al*al Mraimo 
tratt* dal cewpaan* Lacia-
n* Barca, dafla dtratJana d*l 
Farrlto. 

scavalcato nuovamente il ban-
cone, ed e uscito dalla banca 
insieme al suo complice. I due 
sono quindi saliti a bordo di 
una Flat c 124 » di colore ver­
de, al volante della quale 
c'era una terza persona ad 
attenderli. 

Poco dopo la rapina l'auto 
e stata trovata abbandonata 
nei pressi di via della Pisana. 

• • • 
Non e servito a nulla il « fur-

to con destrezza » che tre sco-
nosciuti hanno compiuto ieri a 
Hvoli, impossessandosi di un 
sacco contenente corrisponden-
za, che un procaccia postale 
stava trasportando a bordo di 
un triciclo. L'unico assegno 
contenuto in una delle buste 
— di 4 milioni e 90 mila lire —, 
infatti. non e esiglbile. 

II fatto e accaduto alle 14^3, 
a circa 150 metri dalla stazione 
ferroviaria di Bagni di Tivoli. 
Francesco Agostini stava per-
correndo via Marco Antonio 
Nicodemi a bordo di un trici­
clo, e stava trasportando della 
corrispondenza che doveva 
partlre con i treni. Ad un tra^ 
to una « 1750 » con una per­
sona a bordo ha cstretto* il 
triciclo sulla destra della stra­
da, mentre altri due uomlni, 
che erano a terra, hanno affer-
rato 11 sacco e lo hanno getta-
to dentro 1'automobile 

Uno dei risultati raggiunli al­
ia confercnza sulle Partecipa-
zioni statali e stato 1'esphcito' 
impegno a difendere, estendere 
e qualiflcare Tunica azienda 
agricola a capitate pubblico, la 
Maccarese, minacciata dai piani 
della speculazione edinziu. AI 
tratta di un impegno che ora i 
braccianti e i lavoratori della 
zona vogliono sia tradotto in fatti 
concreti. Per questo scendono 
oggi in sciopero i nulle salariati 
agricoli di Maccarese insieme 
ai braccianti del Collegio Ger-
manico e daranno vita ad una 
manif estazione, stamane alle 11. 
in piazza dell'Esquilino, davanti 
alia sede dell'assesborato regio­
nale all'agricoltura. 

L'iniziativa lia mccolto vaste 
adesioni: intanto tutti i membn 
del consiglio dei delegati del-
1'AUtalia partecipuratuio alia 
manifestaziune giungendo con un 
pullman da Fiumicino insieme 
ai delegati di numerose altre 
fabbriche e posti di lavoro della 
zona (la Chris Craft, l'ASA. la 
De Montis e la Sogeme ecc); 
adesiune e giunta anche dalle 
istanze orizzontali della CG1L 
(la Camera del lavoro e il co­
mitate regionale) dalla Feder-
mezzadri, dall'Alleanza conta-
dni, dall'Unione coltivatori. dalla 
FISBA C1SL e dalla FILZ1AT 
CGIL (alimentaristi). 

1 lavoratori hanno sintetizzato 
le loro rivendicaziom in alcuni 
punti essenziali: 

1) passaggiu in affitto alia 
Maccareste dei 2300 ettari di 
terreno attualmente a conduziu-
ne diretta del Pio Istituto Santo 
Spirito; 

2) utiiizzazione di tutte le n-
sorse per lo sviluppo di un'agri-
coltura intensiva che determini 
l'aumento dei livelli d'occupa-
zione; 

3) la localizzazione nel com-
prensorio di un moderno e ra-
zionale centro zootecmco che in 
vesta I'azienda Maccarese e. 
attraverso le opportune forme 
associate, tutti i coltivatori di-
retti del comprensono; 

4) che la Centrale del latte 
assuma un ruolo regionale e dl 
coordinamento delle centrali pub 
bliche e cooperative esistenti 
nel Lazio; 

5) che I'azienda Maccarese 
promuo/a una campagna per la 
immlssione sul mercato romano 
di prodotti a prezzi controllati 
per combattere il carovita e la 
speculazione; 

6) il coordinamento dei pro-
grammi d'investimento nel com-
prensorio deil'ente di sviluppo e 
del consorzio di boniflca. nel 
quadro della programmazione 
regionale; 

7) congrui finanziamenti nel 
bilancio regionale per la pro­
grammazione dello sviluppo 
agricolo e per il piano zoo-
tecnico; 

8) l'mizio di trattative con il 
ministero delle Partecipazioni 
statali. 1'IRI. la Regione, il co­
mune di Roma, il Pio Istituto 
S. Spirito per la parte che ad 
ognuno compete, per la realiz-
zazione delle rivendicazioni 
avanzate. 

Su queste questioni i compa­
gni on. Pochetti, Anna Maria 
Ciai, Cesaroni. Fioriello e Trom-
badori hanno rivolto al ministro 
delle Partecipazioni statali e a 
quello deU'aggricoltura un'in-
terrogazione «per conoscere se 
risponde al vero che da parte 
delTEFIM sarebbe stato redatto 
un programma relativo alio svi­
luppo della zootecnia e per sa-
pere se non ritengano che — le-
nuto conto dello stato degli al-
levamenti nella regione laziale 
e degli stessi interessi spea-
flci dell'azienda Maccarese in 
questo settore — tale program­
ma debba essere sottoposto al 
vaglio del Parlamento e della 
Regione Lazio. 

ZONA SUD — Prosegue la 
preparazione della giornata di 
lotta del 20 prossimo in tutta la 
zona sud. Alle adesioni dei gior-
ni scorsi si sono aggiunte quelle 
della FILLEA-CG1L (gli edili 
dei cantieri sciopereranno in tut­
ta la zona per un'ora), delle se­
zioni comunista, socialista. so-
cialdemocratica e repubblicana 
di Centocelle; dei consigli di 
fabbrica della Fatme. della 
Voxson. della Sorain e Cecchmi. 
degh" autoferrotranvieri delle 
rimesse e officine della zona; 
tutte le categorie e forze poii-
tiche che partedperanno ai tre 
comizi in cui si articolera la 
giornata di lotta: uno a piazza 
dei Mirti, uno a villa dei Gor-
diani e l'altro a largo Spartaco. 

L'iniziativa e stata presa. 
come e noto, dal comitato uni-
tario della zona sud, e dai con­
sigli sindacali dell'Appia Tu-
scolana e della Casilina Prene-
stina. Le rivendicazioni fonda-
mentali riguardano lo sblocco 
dei miUardi stanziati per opere 
pubbliche e per 1'edilizia eco-
nomica e popolare. misure con­
tro il carovita, lo sviluppo del-
roccupazione. 

TAXISTI — I taxisti dipen-
denti aderenti a CGIL, CISL e 
UIL daranno vita stamane ad 
una manifestazione di protesta 
davanti alia competente ripar-
tizione comunale per denunciare 
le carenze dell'amministrazione 
comunale nel rilascio delle 500 
ticenze deliberate dalla giunta 

PANTANELLA _ U consiglio 
di fabbrica della Pantanella ha 
convocato per oggi pomeriggio 
alle 17 un'assemblea pubblica 
nei locali dell'azienda per fare 
il punto sulle gravi prospettive 
della societa. 

POLIGRAFICI — Proseguono 
ad oltranza il loro sciopero i 90 
dipendenti del laboratorio foto­
grafico romano, contro la serrata 
effettuata ieri dal padrone; que-
sti ha voluto rispondere cosl 
alle rivendicazioni dei dipen­
denti per quanto riguarda 1'ap-
plicazione del contratto 

IMPEGNO SINDACALE - E' 
uscito in questi giomi il numero 
66-67 di «Impegno sindaca!e>, 
periodico della Camera dd la­
voro. La rivista si apre con 
quattro articoli sul nono con-
gresso della CdL: il primo del 
segretarlo generale Leo CamiDo, 
gli altri. sul congress! intermedi. 
di Betti su quello degli edili. di 
Polidori sulla terza drcoscri-
sJone, di Luddi sulla aooa Ca-
•telll. 

Assemblea 
antifascista 
^ stasera 
alFEUR 

Oggi alle ore 17,30, pres-
so la sezione del PCI del-
I'EUR, In via dell'Arte 42, 
si terra un'assemblea co-
stltutiva del comitato uni­
ta rlo antifascista dl quar­
tiere. . . 

L'iniziativa e stata pro-
mossa dal comitato unitario 
del llceo Cannizzaro, dal 
comitato antifascista del 
CTIP, dal NAS della Cassa 
del Mezzoglorno, dal NAS 
e dalla cellula PCI del 
I'INPS, dal NAS e dalla 
cellula PCI dell'ufficlo PT, 
dalla cellula del PCI S. 
Eugenio, dalle sezioni PSI 
e PCI dell'EUR e da un 
folio gruppo dl cittadini de­
mocratic). 

AH'assemblea costitullva 
sono stall Invitati I comi 
tail antifascist] dei luoghi 
di lavoro, le organlzzazloni 
sindacali e tutti 1 cittadini 
del quartiere. 

La testimonianza di un brigadiere al processo del « Number One » 

BUFFARDI TELEFONO ALLA POLIZIA 
sul 1'automobile di Paolo Vassallo 
troverete la droga e quadri rubati 

Contestata una circostanza riferita dal com missario Gargiulo — Ascoltati altri testimoni 
Come avvenne la perquisizione nei locali del night club — L'eroina rinvenuta nel bagno 

Anna Maria Figus, teste al processo del c Number One » du­
rante I'udienza dl Ieri 

Ancora testimoni al proces­
so per la vicenda del.« Num­
ber One». Prima ad essere 
ascoltata e stata OJghlna Di 
Eobilant, giornalista specializ-
zata nelle cronache mondane. 
La glovane donna frequentava 
il locale notturno dl via Lu-
cullo per Incontrare — ha det-
to — personaggi utili al suo 
lavoro. Ieri, ha parlato delle 
sue vlslte al « Number One» 
ed ha confermato che un gior­
no Paolo Vassallo le confidft 
di aver tolto le chiavi della 
toilette maschlle per evitare 
che vl si recassero uomlni in 
gruppo temendo che divenlsse 
un luogo per lo scamblo degli 
stupefacentl. 

Dante Antonelll, capo came-
rlere del locale e contltolare 
della llcenza di esercizio ha 
deposto subito dopo. La sera 
della perquisizione nel locale, 
ha detto, tra coloro che entra-
rono rlconobbe 11 capo della 
squadra mobile Vlncenzo D'A-
lessandro ed il commissarlo 
Franco Rotella. «Dopo aver 
bevuto qualche cosa — ha det­
to Antonelll — 1 due ml chia-
marono e mi chlesero notizle 
dl Paolo Vassallo. Risposl che 
era a Parlgl. Allora vollero es­
sere accompagnati alia toilet­
te. Ful lo a sollevare la grata 
e a recuperare un pacchetto 
che conteneva una sostanza 
bianca e crlstalllna ». 

Ultimo testimone 11 briga­
diere del carablnierl Giambet-
tl, appartenente al nucleo per 
la tutela del patrlmonlo artl-

stico. II teste ha spiegato In 
che modo II giorno seguento 
alia perquisizione nel ((Num­
ber One», andarono alia ri-
cerca di Paolo Vassallo. Un 
confident* della polizla, 11 pro-
duttore Buffardl — ha preci-
sato Qlambettl — prima tele-
fonlcamente, poi a voce li av-
vertl che sull'alito del Vassal­
lo vl erano droga e quadri 
rubati. 

II brigadiere ha confermato 
che prima dl seguirli al nucleo 
Vassallo si fermd al commis-
sarlato dl Castro Pretorio per 
parlare con 11 commissario 
Gargiulo. Ha negato lnvece di 
aver minacclato con una DI-
stola 11 Vassallo stesso. Questa 
circostanza era stata riferita 
durante il dlbattimento oltre 
che dall'imputato anche dal 
commissario Gargiulo. 

Comizio contro 
il carovita 
airOstiense 

Questa mattina alle 7,30, 
nel quadro degli Incontri con 
1 dipendenti della pubblica 
ammlnlstrazione, organizzati 
dal partito sui problemi del 
carovita si svolgera un comi­
zio davanti ai locali della 
manifattura Tabacchi della 
Clrconvallazione Ostiense, nel 
corso del quale parlera 11 
compagno Fioriello. 

REPLICA DJ CARMEN 
ALL'OPERA 

Alle 2 1 , fuori abbonamento re­
plica di < Carmen» di G. Bizet 
(rappr. n. 99 ) concertata e diret­
ta dal maestro Napoleone Anno-
vazzi. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpret! principal!: Car­
men Gonzales, Irma Capece Minu-
tolo, Gastone Limarilli, Giangia-
como Guelfi. Oanze del complesso 
Rafael De Cordova. Lo spettacolo 
verra replicato sabato 16, alle 18, 
a prezzi ridotti. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Oggi alle 18 al teatro Olimpl-
co (P.zza Gentile da Fabriano) 
concerto del Coro del bambini 
deU'Accademla Filarmonlca diretti 
da Don Pablo Colino. Inviti al-
I'Accademia Filarmonlca. 

ASSOCIAZIONE MUSICALS RO-
MANA 
Alle 21,30 alia Basilica di S.ta 
Cecilia (P.zza 5. Cecilia) J.S. 
Bach: Sonate per viola da gam-
ba. Informaz. V. dei Banchl Vec-
chi, 61 - Tel. 6568441 . 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.re dei Mellioi. 33-A 

Tel. 382945) 
Alle 22 il Teatro dl Rome pre­
sent* • Teatro dei Mete Vir 
tuali • in « Apocallttico week­
end • Crome • di Pippo di Marca 
da A. Huxley Regia dell'autore. 

AL TORCHIO (Vie E. MoKwioi. 
16 - Trestevere • TeL 582049) 
Alle 21 • BUogaa uecire del fos-
so » proftlo di Antonio Gramsci 
a cure di Leonello Sed presen 
tato dalla C.ia Teatro degli Indi-
pendenti con Nobili, De Guida, 
Pico. Belli, Parodi. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 65 .44.601) 
Alle 21.15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez presents 
« Mode* » di Euripide con Vale 
ria Moriconi. P Cei, U. Ceriani, 
R. Giangrande, M. Rigillo • le 

i partec straord. di Marie Carte . 
Regia Franco Enriquez. 

CENTOCELLE (Via del Caatanl. 
a. 201) 
Alle 21 « Mai di destra» di 
Guerrino Crivello con Cecilia 
Calvi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudia. Al 
piano Stefano Di Stasio. Regia 
dell'autore. 

CIRCOLO CULTURALE SAN LO­
RENZO (Via dej LaMnl 7 1 ) 
Alle 21 e fino e domenica 17 la 
Coop. Gruppo Teatro dl Roma 
pres. «Base* Maceileria > con 
Clara Murtas • Anita Marini. 
Regia Giantranco Mazzoni. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta, 1» 
TeL 565352) 
Alle 21.30 la C.ia A. Ninchi 
con Rine Franchetti. Tina Sciar 
ra. Tony Fusaro prescnta « L a 
nwrte boaaa daU'elte», super 
giallo di W. Morum e W. Dinner 
Regia Paolo Paolonl. Scene Gui-
dettl Serra. 

DELLE MUSE (Via Fort I. 4 3 
TeL 862046) 
Domani alle 21,30 « prima > di 
• Sonatoii in trattoria • seconda 
rassegna dei conatori • cantanti 
dei ristorantl di Roma. Antolo-
logia spettacolo della canzone 
popolare romana. Prescnta Carlo 
Lorfredo e Jole Silvan!. Tutte le 
sere un ospite d'onore. 

ELISEO (Via NazkNttte. 136 
TeL 462114) 
Alle 18 e alle 21 Seogio 41 
danza. 

GOLOONI (V.to «et SoMatl. 4 ) 
Oggi, domani e venerdi alle 21 
tre eccezioneli recite del Gol-
doni Repertory Players in « 
aetraps di A . Christie. 

LA COMUNITA' (Via CL 
SO - aP-tt SOfMlHO Tf 
TeL 5617413) 
Alle 21.45 la Cormmita leatraw 
Italiana pres. la Cia * I Gesti » 
in • Si fa ejael d a at pmk t art-
mi, i l free*, ta aaaerJUra. la ca» 
tana • con Roy Better e Gian­
carlo Cortesi. Ultimo giorno. 

PORTA PORTESE (Via Beteeii 7 
awaelo via E, Rom - Tetefe-
no 680166) 
Alle 18.30 e 22 Maria Teresa 
Albani in • Le deema di Mora­
via > di A. Moravia. 

OUIRINO - STI (Via M . Mia> 
•ketti . 1 • TeL 6794565) 
Sabato alle 21,15 seggi della 
scuola di danza « Belletto di Ro­
ma » diretta da Franca Bertolo 
mei e Welter Zappolini. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale an*. Via MapaW Tel 
335466 652713) 
Oggi riposo. Domani alle 21 
precise la Cia Teatro nel­
la Cripta presenta • Ta * White 
Liars > di Peter Shatter e « The 
Raffias) oej The Stair » di Joe Or-
ton. Regia John Karisen. 

TORDINONA (Via 
n. 10 - Tel. 61 .72.06) 
Alle 21.30 - NOSJ sei li 
Redy > di Bruno Cegli. due atti 
con A. Cavo. U Sportelll, R. 
Senti. Regia Salvatore Solida. Sce­
ne e costumi di Luciano Spinosi 
Prenotaz. al botteghino dalle 16 

VALLE CTI (Via 4a* Teatro 
Valla) 
Alle 21,15 Saggio finale del-
I'ellievo regista dell'Accademia 
d'Arte Drammetica Silvio D'Ami-
co in coll.ne con il Teatro Sta­
bile dl Genova. 

CHEZ MADAME MAIMUCI (Vie 
Meajla tpaicale, 4 1 • T« 
ne> 9741166) 
Alia 23 Micheu a Parhjl 

Schermi e ribalte 
' me Maurice a Roma « Masquera­

de » spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Bian-
chi. Al piano M.o Corallo. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 
Tel. 5802374) 
Alle 22 a grande richiesta ripren-
de il canzoniere internazionate di 
Leoncario Settimelli con I. Ora-
no, D. Moscati, L. Francisci, A. 
Morterl in « Gli anarchtci » an-
tologia delta canzone anarchica 
italiana. 

IL PUFF (Via del Saluml. 36 -
Tel. 5810721) 
Eccazionalmante a grande richie­
sta domani, venerdi e sabato 
alle 22,30 ultimtssime tre repli-
che di • MUchiatutto '73 » con 
Lando Fiorini, Rod LIcary. Om-
bretta De Carlo e poi...Enrico 

' Montesano. 
INCONTRO (Via della Scale 67 -

Tel. 589571) 
Alle 22 • Godl fratello De Sede a 

•• 2 tempi di Roberto Veller con 
Aiche Nana. Massimiliano Bruno, 
Filippo Alessandro. (Vletato at 
minor) di anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21,30 gran complesso Charly 

- Brown. -

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ) 

Alle 19 il Gruppo di sperimen-
tazione featrale Aleph presenta 
• Siadhad • da c Le mille a una 
nottes. Alle 21,30 incontro con 
I'autore AWin Curren. Canti • ve-
dute del Giardino Magnetico. Mu-
sica per api, acqua, rane, uccelli, 
vento. vetro, vori, corni. divers! 
e Sites'ier dl A. Curran. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban­
chl VeccbJ, 45 - Tel. 652277) 

' Domani alle 21,30 « Gli anni dl 
Cuba • presentazione di Saverio 
Tutlno. Segue dibattito. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'AUbert 
n. 1/C - TeL 650.464) 
Alle 17.30 • Chouch • di Andy 

' Warhol, « Un cant d'emoor > di 
Jean Janet. Alle 19 e 20.30 Fe­
stival underground italiano « VT-

- gilando lepiimeia » di Agrifi; 
« Perlorte • di Baruchello; « Ht-
lasdoppio> di Gioli. Alle 22 e 
23.30 * La grande esibizione ma-
aica a di Bsrgellini. 

ONEMA - TEATRI 
AM8RA IOVINELLI (T. 7302216) 

0 » i apesi aentita condogliBaze, 
con J. Lemmon S 99 e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Ganaatai love, con R. Fritz 
( V M 18) DR 99 e Cia di strip­
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AORIANO (TeL S%Z1S») 
La saafl del Da l n a n a , con B 
Mab* ( M 14) A • 

ALFIERI (TeL 2 9 0 ^ 5 1 ) 
UFO altarsee roeeo attacca) alia 
terra, con S Bishop A 6) 

AM9AS6ADE 
Clao thmeycet, con P. O'Toole 

( V M 18) SA 99 
AMERICA (TeL 5 6 1 . 6 1 4 6 ) 

7 helve venete daJla Ciaa, con 
con Peng Hai ( V M 14) A • 

ANTARES (TeL 690.947) 
Aaarte 007 al vive eale> 4m votle 
con S Conner* A 6) 

W H O (TeL 779.696) 
La haaaa aeOe del dteerMri, con 
J. Rassimov A a) 

ARCHIMEOE (TeL 6 7 9 3 6 7 ) 
Avaati (in origtnale) 

ARISTON (TeL 3 5 3 J 3 0 ) 
MafirJa, con L. Antonelll 

( V M 18) 9 * 
ARLECCHINO (TeL 3 6 0 . 3 5 4 6 ) 

Una prostitute al servizio del pvfc-
blico ed in reeola con le leggi 
dello Stato, con G. Ralli 

( V M 18) DR S f t 
AVANA (TeL 51.15.105) 

Decameron* traacese, con SoucJca 
( V M 18) 9 9 

AVENTINO ( T d . 572.137) 
La jiaade rapine dl Lang Istand, 
con C George G 9 

6ALDUINA (TeL 3 4 7 4 9 2 ) 
fMWerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G 9 

6AR8ERINI (TeL 471.707) 
Triple eco, con G Jackson 

DR • • 
BOLOGNA (Tel. 426.706) 

G Giennini ( V M 18) OR 99 
MANCACCtO (Via M m l i a a ) 

L'ered*. con l.P Belmondo DR • 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

E tatt* in aiglietti di piccolo ta-
•f io, con Y. Brynner 

( V M 14) A 9 
CARRANICA (TeL 679 24.65) 

La haaajB notte dei diaarlori. con 
J. Rassimov A 9) 

CAPRANICrlETTA (T. 6 7 9 ^ 4 . 6 9 ) 
L'erad*. con J.P Belmondo DR • 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
La mm mt Dehtiiaeaj. con 9 
Mab* ( V M 14) A t» 

COLA D i R I D f Z O (TeL 996.164) 

G darminl ( V M 18) DR • • 
OWE ALLORl (TeL E 7 1 J 6 7 ) 

ErMMM VQ^W tVWMMIM t^Mlvf COD 
8. Bouchet ( V M 18) A 9 

EDEN (Tat. 960.166) 
A 6 « H 007 el ere* mm mm va*. 
m, can S. Qmmm A • 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Ancora una volta prima dl la-
sciarcl, con B. Bouchet 

( V M 18) 5 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

SIgnore e Signorl, con V. Llsl 
( V M 18) S A » * 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
I I passe deH'assassino. con J 
Collins ( V M 18) DR 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 
In viaggio con la zla, con M 
Smith SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Rose rosae per II demonio, con 
P. Magee ( V M 18) DR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
La mandarina (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
In vieggio con le tia. con M. 
Smith SA 99 

GALLERIA (TeL 678.267) 
Agente 007 al servizio dl Sua 
Maesta, con G. Lazenby A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Film d'amore e d'anarchle, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La grande rapina di Long Island, 
con C. George ^ G 9 

GIOIELLO 
L'nomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G 9 

GOLDEN (TeL 755.002) 
7 bars* venule dalla One, con 
con Pang Hai ( V M 14) A 9 

GREGORY (V . Oratorio V I I . 186 -
TeL 6 3 4 0 . 6 0 0 ) 
I I cacdatore solHario, con R. Ely 

A 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello . TeL 8 5 8 4 2 6 ) -
Malizia, con L. Antonelll 

( V M 18) S 9 
INDUNO - ' 

UFO aUanne rosso attacco alia 
terra, con S. Bishop A 9 

KING (Via Fogllano, 9 • Tele-
fono 8 3 1 4 5 . 4 1 ) 
Roe* rosae per il demonio, con 
P. Magee ( V M 18) DR 99 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Number One. con R. Montagnanl 

. ( V M 18) G 6) 
MAJESTIC (TeL 6 7 4 4 4 0 8 ) 

Teenies dl an emore, con S. Trarv 
quilll ( V M 18) DR 6) 

MAZZ IN I (TeL 3 5 1 4 4 2 ) 
Chluse par resteuro 

MERCURY 
Executive: la donna che sapeva 
troppo, con A. West DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 6 0 9 . 0 2 4 3 ) 
Lo chiamaremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Ooando I'amere a sensaalita 
(prima) 

MIGNON D'ESSAI (TeL 6 6 9 4 9 3 ) 
I I sipario strappeto, con P. New­
man ( V M 14) G 9 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 4 8 5 ) 
Com* fa che MaSMCcio salernitano 
fogfende con le aracbe in mano„. 
con R. Bemardi ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel 440.293) 

MttlV Qmi$9 Cm9mflU9to6w COfl S 
Oanning ( V M 18) 5 6) 

NEW YORR (TeL 7 8 0 4 7 1 ) 
U * deHare d'oaore, con J. Wayne 

A 6)9)9) 
OLIMPICO (TeL 999.699) 

La range notte del dbertori, con 
J. Rassimov A 9 

PALAZZO (TeL 4 9 9 . 6 6 4 1 ) 
7 bet** veeate dalla One, con 
con Peng Hai ( V M 14) A 9 

PARIS (Tat- 7 5 4 4 6 6 ) 
I I dfttatora cefle elate Deere dl 
Eaaensa, con W. Allen C 9 ) 3 

PASOUINO CTeL 503.622) 
Murder's Row (in Inglese) 

OUATTRO PONTANE 
d e e Pmmnwt, con P. O'Toole 

( V M 18) SA 99 
OUIRINALE (TeL 4 6 0 4 6 4 3 ) 

Ravcav con A Perkins 
( V M 16) C 99 

OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Cei ant , con U Minnein 9 • 

RADIO O T Y (TeL 464.102) 
I I rescnto discrete della beighe 
sia, con F. Rey SA * ) 9 * » 

REALE (TeL 58 .10434 ) 
U * dollar* d*e*or*, con I. Wayne 

A • • » 
REX (TeL 664.169) 

L'erede. con J.P Belmondo DR * 
RITZ (TeL 837.481) 

I I fasti wo disci eto d*n* aoigha 
sia, con F Rey SA * » * • 

RIVOLI (TeL 460.863) 
CM a* *eciae laaai? con I . Gar 
ner G •)*> 

Al FOLKSTUDIO 
VTA GAETTANO SACCHI. 3 

Questa sera alle ore 22 ri-
prendono le repliche di 

6U AMABCffln 
rassegna della canzone liber-
taria con il 

CANZONIERE 
INTERNAZIONALE 

di L**ncarto Settimelli, Ro­
berta Ivan Oran*, Luciano 
Francisci, Mri* Mertari e 

Dad) Mascatl 

I lettori dellTJniU che pre-
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui-
stare il biglietto d'ingresso 
al prezzo di favore di L. 800 

ROUGE E l NOIR (Tel. 864.305) 
Le raorte negli occhl del getto 
con J Birkln ( V M 18) DR 9 

ROXV (Tel. 870.504) 
In vieggio con la zla, con M. 
Smith SA £ 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 
UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con E- Bishop A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
SUPERCINEMA (Tel. 465.498) 

Colpo per colpo, con Henry Yue 
Young (VM 18) A 9 

TIFFANY (Via A. De Pretls - Te-
lefono 462.390) 
Violentata davanti al marito, con 
B. Mills OR 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Aranda mecranlce, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR ® $ 9 

TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
L'emeriKeno, con Y. Montand 

( V M 14) DR 999 
UNIVERSAL 

L'emigrante, con A. Celentano 
S 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'erede. con J.P. Belmondo 

DR 9 
VITTORIA 

Rubare alia mafia e un sulcldio, 
con A. Quinn ( V M 18) DR 99 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La controBgura, con J. 

Sorel ( V M 18) DR ® 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: Reptilicus il raostro di-

struggitore, con C Ottosen A 9 
A1RONE: Shaft colplsce ancora, 

con R. Roundtree 
(VM 14) DR 9 

ALASKA: Dec, con F. Donaway 
A 9 

ALBA: Ivanhoe, con R. Taylor 
A 9 ® 

ALCE: I I padrino, con M. Brando 
DR 9 

ALCYONE: La bella addormentata 
nel bosco 

AMBASCIATORI: L'orgie del varo-
piro 

AMBRA JOVINELLI: Oggi sposh 
sentite condogliaaze, con J. Lem­
mon 5 99 e rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: Anche 1 dottori ca I'han-

no, con G.C Scott 
(VM 18) SA & 

ARALDO: Champagne per due dopo 
il funerale, con H. Mills G 9 

ARGO: I corseri dell'isela degli 
squali 

ARIEL: Le faticbe di Ercole, con 
S. Koscina SM 9 

ASTOR: Ltseia mlsteriosa a II ca-
pitaao Nemo, con O. Sharif A 9 

ATLANTIC: L'emigrante, con A. 
Celentano S 9 

AUGUSTUS: FBI operation* Paki­
stan 

A U R E O T Nessuna pleta per Ulzana 
con B. Lancaster DR 9 

AURORA: Mileno calibre 9 , con 
G. Moschin ( V M 14) DR $ 
AUSONIA: Costa Azzurra, con A. 

Sordi ( V M 16) C $ $ 
AVORIO: Petit d'essai: I I pianeta 

delle sdmmie, con C Heston 
A » » 

BELSITO: I I commissario Pelissier, 
con M. Piccoli G 9 9 

BOITO: Uomo bianco va col me 
Dio. con R. Harris DR 9 9 ® 

BRASIL: Uomiai aeivagfj, con W. 
Holden DR 9 

BRISTOL: DUaeaiionl erettcbe, con 
W . Giller ( V M 18) A 9 

BROADWAY: Raccentl dalla tom-
ba. con P. Cushlng DR 99 

CALIFORNIA: Le avvenliiio dl Pt-
necchio, con N. Manfredi 

DR ® ® 9 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Una locertola con la pefie 

di donna, con F. Bolkan 
( V M 18) G 9 

COLORADO: Can* di paaJia, con 
D. Hoffman ( V M 18) DR 99 

COLOSSEO: L'occMo nel labMnto, 
con R. Dexter ( V M 18) G 9 

CRISTALLO: Bianco rosae e_~, con 
S. Loren DR 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Riposo 
DEL VASCELLO: I I getto con gli 

sthmli DA ® 
DIAMANTE: Tartan contro le saen-

tagn* della tana 
DIANA: Executive: le donna che 

sapeva t ree* * , con A. Wert 
DR 9 

DORIA: I liaaaartbuali del seseo 
EDELWEISS: I do* deputaU. con 

Franchi-lngrassia C 9 
ELDORADO: I I complesso del tra-

piante, con H. Bennett 
( V M 18) SA 9 

ESPERIA: Rabare alia mafia * * a 
saicWie, con A. Quinn 

( V M 18) DR 9 9 
ESPERO: Vieggio in fond* el mare 

con J. Fontaine A 9 
FARNESE: Petit d'essai: Uemiai 

contro, con M. Frechette 
DR 9 9 9 9 

FARO: Ivanhoe, con R. Taylor 
A 9 9 

GIULIO CESARE: Decameron* fraa-
cese, con Soocka ( V M 18) 9 9 

HARLEM: L* awentwr* dl fMar 
Paa DA 9 9 

HOLLYWOOD: Shaft cofpfete an­
cora, con R. Roundtree 

( V M 14) DR 9 
IMPERO: La tomb* dl Ugele, con 

V. Price ( V M 14) G 9 
JOLLYi Un lianqailr* vreekeeid dl 

con J. Volght 
. ( V M I S ) DR 9 9 9 

JONIO: Anno 2118 progetto X, 
con C. George A 9 

LEBLON: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonard! 

( V M 18) C ® 
LUXOR: Le awenture di Pinocchlo 

con N. Manfredi DR 999 
MACRYS: L'allegra brlgata dl Tom 

e Jerry DA 99 
MADISON: Continuavano a cbla-

marlo II gatto con gli stivali 
DA 99 

NEVADA: I I cane dl paglia, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 99 

NIAGARA: Un uomo chiamato 
Volpe Bianca 

NUOVO: Le awenture dl Peter Pan 
DA 99 

NUOVO FIDENE: Una stagione al-
I'lnferno, con T. Stamp 

(VM 14) DR ® $ 
NUOVO OLIMPIA: I I leone e sette 

teste, con G. Brogi 
( V M 18) DR ® 9 ® 

PALLADIUM: Champagne per due 
dopo II funerale, con H. Mills 

G 9 
PLANETARIO: C'era una volta un 

commissario, con M . Constantln 
SA ® 

PRENE5TE: Gil orrori dl Franken­
stein 

PRIMA PORTA: Se ti incontro ti 
emmazzo 

RENO: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR 9$ 

RIALTO: I mostri, con Gassman-
Tognazzi SA 9 9 

RUBINO: I I solltario del West, con 
C. Branson A ® 

SALA UMBERTO: U 5 facce della 
violenza, con H. Silva 

( V M 18) DR ® 
SPLENDID: Morte di un professore 

con D. Hammings 
(VM 18) DR S ® 

TRIANON: I I clan del due maftosi 
con Franchi-lngrassia C ® 

ULISSE: Riposo 
VERBANO: L'awentura del Posei­

don, con G. Hackmun DR 9 
VOLTURNO: Gangster Love, con R. 

Fritz ( V M 18) DR 9 ® e ri­
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA 9 
ODEON: Le inlbizionl del dottor 

Gaudenzt, con C Giuffre 
( V M 14) C 9 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: I I Hglio dl Tarzan 

con M. O'Sullivan A 9 
COLUMBUS: Una donna per Ringo 
DELLE PROVINCIE: La 18.a spia 
DEL MARE (Acilia): I magnificl 

Brutos del West, con J.R. Stuart 
A 9 

MONTE OPPIO: Godzilla furia dei 
mostri, con A. Yamanouchi A ® 

MONTE ZEBICh I guerricri, con D. 
Sutherland A 9 ® 

NOMENTANO: Attila 
ORIONE: PIccoia donne, con E. 

Taylor S ® 
PANFILO: Jerry 8 a 3 / 4 , con J. 

Lewis C 9 ® 
9. SATURNINO: La morte scar-

latta viene delle spazio, con R. 
Hutton A ® 

TIBUR: Un mliitare a mezzo, con 
R RaUCetl C £ftTf 

TRASPONTINA: Intrige a Stoccol-
ma, con P. Newman G 9 

FIUMICINO 
TRAIANOi Sette spade dl violenza 

A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS-. Africa, ArHeri, Ambasdatori, 
Argo, Atlantic, Avorio. Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Indano, Leblon, Nuevo Olimpia, 
Flanetarie, Prima Porta, Oairinetta, 
Rielte, Sela Umberro. Splendid, 
Trajaao di Fiamldno. Tirreno, UHs-
se, Verbaao. TEATRI: Dei Satiri, 
ETisa*. 

ANIIURCI ECONOMICI 
l\ OCCASIONI u » 
AURORA GIACOMETTI liquid* 
alcuni oggettl adattttslml regali 
nozza: Soprammobili - Tappet! 
Persian! - Quadri - Scrvizi, ecc 
QUATTROFONTANE Zf/C. 

A W I S I SANITARI 

Studio a Gabinette Medico per la 
dlagnesi a cure dalle "sole" disfun-
zienl a dabolezze n i iua l l dl origine 

psichlca • endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedkato ** esclusivamente" 
alia aassuoloala (neurastenie sessuali 
defklenaa ienllrrt endocrine, sterilita, 
rapidita. •mothrita, defkienza virile). 

Innesti In loco 
ROMA • Via Vlailnaie 36 (Termini) 

(dl front* Teatro dell'Opera) 
Censultazlonl solo par appuntamento. 

Telefonar* 4751110 
(Non al curano veneree, pelle, mt.} 
Par wformaclonl aratutl* guliBNh 

'.( >,iJ, i *M££L r - . *i)3fc**Jf«*>k ^ t . .^fef--1 
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Valcareggi diramera oggi la formazione che domani a affrontera I'lnghilterra 

RIVA FORFARQUASI CERTO 
(lo rimpiazzer& Anastasi) 

Coppa Italia 

Stasera il 
Bologna 
contro la 
Reggiana 

BOLOGNA, 12 
Gli unlcl ad assegnare im-

portanza alia partita di do­
mani sera, dl Coppa Italia, 
fra Bologna e Reggiana (ore 
21), sembrano essere 1 diri-
genti dl via Testonl, visto che 
i prezzi d'accesso alio stadio 
si sono mantenuti... stazlona-
rl e quindi, abbastanza alti. 

Ormal i rossoblu non han­
no piu nulla da dire in que­
sts competizione, anche se 
qualche giocatore cerchera 
nelle ultimLssime prestazlonl 
di mettersi in mostra, per es­
sere adeguatamente slstemato 
nel «mercato» di questl 
giorni. 

Per la formazione c'e da 

Srenders atto della indlsponi-
ilita di Gregori, Ferani e Li-

guori, pertanto In llnea di 
massima la squadra avra 
Scorsa (lmpegnato nelle ulti-
rae partite con la maglia ros­
soblu) nel ruolo di laterale, 
mentre all'ala destra gioche-
ra Ghetti. Quindi avremo: 
Adani; Roversi, Fedele; Capo-
rale, Cresci, Scorsa, Ghetti, 
Vieri, Savoldi, Bulgarelli, Lan-
dinl. 

Piu che al match di domani 
fe chiaro che il Bologna sta 
cercando di sisteraare la for­
mazione per la stagione pros-
sima. Ormal ceduto all'Inter 
11 texzino Fedele, prossimi 
partenti saranno Scorsa e Li-
guori, quasi slcuro partente e 
anche Landini. Si discute pa-
recchio su Savoldi, incedibile 
per 11 presidents Conti a me-
no di una valutazione In gio-
catori di ricambio e milionl 
per arrivare a quota 800 

Gli acquisti sono 11 terzlno 
Rimbano (c'e perd chl parla 
di Pogliana), 11 centrocampl-
sta Massimelli e l'attaccante 
Sartori. 

Oggi al « Prater » Austria-Brasile 
Questa sera, sul terreno del prestigioso « Prater» di Vienna, la Nazionale di calclo austriaea 
affrontera i campion! del mondo del Brasile, in un incontro amichevole che si inquadra -nel 
contesto della tournee europea del c glalloverdi». La squadra di Zagallo cerchera di cancel-
lare II rlcordo della sconfitta patita sabato scorso per mano dell'ltalia, ed utilizzera verosimil-
mente le risultanze dell'incontro per affrontare ben rodata I'impegnativo match del giorno 16, 
contro i detentorl della Coppa Europa per Nazzloni della Germania Federate, quesfultimo In­
contro si disputera a Berlino, dove si prevede II c tutto esaurito». Nella foto: i brasilianl 
neirallenamento alia vigilia dell'incontro 

Morini sicuramente in campo al posfo 
di Bellugi - Gii inglesi nella stessa for­
mazione a tre punte vittoriosa a Mosca 

Delia nottrt redazione 
' -' ' TORINO, 12. 

Nel concerto slnfonico che 
si terra domani sera, al « Re-
gio» e prevlsta anche «L'ln-
compiutau, la slnfonia n. 8 

in si mlnore di P. Schubert e 
pare che i torlnesl la lnten-
dano dedicate, nell'arco delle 
celebrazlonl del 75» genetlla-
co della Federazlone Calcio, 
a Perruccio Valcareggi per 
quel secondo posto a Citta del 
Messico. 

A nostro avviso «L'incom-
piuta» la si dovrebbe dedl-
care alia nostra Nazionale che 
ha sempre qualcosa di prov-
visorio, di precarlo. Si sa gia 
che la prossima volta sara 

Incredibili 
affermazioni 

attribute 
ad Herrera 

Un settimanale satirico spor-
tivo romano ha pubblicato ieri 
un lunghissimo dialogo che 
Helenio Herrera e Fiora Gan-
dolfi avrebbero avuto con un 
capo tifoso giallorosso in un 
bar del centro. L'allenatore e 
la sua compagna — a stare a 
quanto pubblicato — avrebbe­
ro rivolto accuse gravissime 
a carico di ex dirigenti della 
Roma, giocatori, societa, arbi-
tri, allenatori. Se tali afferma­
zioni risulteranno effettiva-
mente pronunciate, gli orga-
nismi calcistici non potranno 
fare a meno di intervenire se-
veramente net confronti del 
<t Mago », mentre si avranno si­
curamente strascichi giudizia-
ri essendo gia annunciate al-
cune querele. 

L'inizio di un processo, che 
dovrebbe portare un po' di 
luce nelle vicende giallorosse, 
6 gia stato fissato per il 16 
ottobre: si tratta della querela 
per diffamazione presentata a 
suo tempo da Alvaro Marchi-
ni contro Helenio Herrera. 

Ottocentocinquanta milioni attendono da oltre sei mesi di essere impiegati 
^ i I . I i i . — ^ ^ ^ ^ - ^ ^ m . — ^ — » — — i — ^ — ^ — ^ — • • • — • • " • " i ~ ^ ^ — • • • » • • • • . I M • i * i i • 

L Incapacita ad espropriare le aree blow 
la costruzione di impianti spottivi a Roma 

Le attrezzature (i progetti sono stati gia approvaffi) riguardano le zone di Tor Sapienza, Giardinetti, Rebibbia, 
Tiburtino e Torre Maura e interessano il calcio, il pattinaggio, il basket, le bocce, il ciclismo (pista ciclabile) e la 
atletica leggera - Nella Giunta manca la volonta di ope rare per garantire ai giovani condizioni civili di residenza 

II 30 novembre dell'anno 
scorso la Giunta Municipale 
romana, che e il governo del­
la citta, decise di approva-
re, con urgenza, lavori per la 
costruzione di impianti spor-
tivi per una spesa comples-
siva di oltre 850 milioni di 
lire. 

Le proposte successlvamen-
te approvate dal Consiglio Co-
munale, avevano lo scopo di 
*eliminare le notevoli caren-
ze di impianti sportivi nelle 
zone specialmente periferi-
che e piu densamente popo-
latev. 

Le zone interessate alia rea-
tizzazione degli impianti, so­
no: Tor Sapienza, Giardinetti, 
Rebibbia. Tttntrtino e Torre 
Maura. Gli impianti previsti, in 
attesa di realizzazione, riguar­
dano il gioco del calcio, U 
pattinaggio, la pallacanestro, 
le bocce. una pista ciclabi­
le e YaUetica leggera, peda-
ne per il salto e pista podt-
stica. 

A distanza dl oltre sei me­
si non i ancora possibile co-
noscere la data d'tnizio del 
lavori. £* naturale che i gio­
vani e i cittadini, che aU'epo-
ca della decisione avevano po-
sitivamente commentato Vini-
ziativa del Comune dl Roma, 
si chiedano ora perchi tan-
to ritardo dal momento che 
Ci stato il necessario stanzia-
mento di fondi, sono stati re-
datti i progetti ed approvati 
i lavori per la costruzione. 

Al Comune di Roma dico-
no che non sono ancora sta­
te definite le procedure di 
esproprio. Cib significa che le 
aree, suUe quali dovrebbero 
scrgere gli impianti, non so­
no ancora di proprieta del 
Comune di Roma. In questa 
situazione, che si trasdna a-
vanti da troppi mesi, il ri-
schio di un ulteriore rinvio 
a causa della mancata dtspo-
nibHita delle aree, risulta se-
rio e grave. B, si badi bene 
non si tratta solo di barrie-
re burocratiche, come amano 
definire questo tipi di impe-
dimenti gli addetti agli uffici 
tecnici: c'i prima dl tutto la 
mancanza di una volonta di 
operare presto e bene per ga­
rantire, specialmente ai giova­
ni, condizioni civUi di resi­
denza. 
• II problema degli impianti 

per la pratica sportiva non 
i » avuto, ftno ad oggi, una 
msponsabUe attenzione, da 
jarte delta giunta capitolina 

E" vero che oggi a Roma 
msistono un mare di necessi 

POLISPORTIVA UISP NUOVA MAGLIANA: ecco un esempio della ribelliene democratic* dei 
giovani dei quartieri popolari per una soluzKxie dei probletni dello sport come sorvizio social* 
e per la necessaria politica del verde atfrezzato e del conseguente uso democratico del ter­
ritory. I giovani che la foto mostra mentre occupano e sistemano un© spazio a campo spor-
tivo, si sono folti dalla strada senza tuttavia rinunciare aile rivendicazioni nei confronti del 
Comune per I'attrezzatura dei 15 ettari di Plan due Torn 

ancora con' doppi e tripli 
turni, che in diverse zone 
della citta mancano perfino 
le fognature. Ma e proprio 
da questa situazione comples-
siva che emerge con forza 
la esigenza di una nuova as-
sunzione di responsabilita da 
parte della Giunta Capitoli­
na capace di una risposta ade-
guata e non della stancante 
pratica del rinvio. 

La circostanza riguardante 
le aree da espropriare per la 
costruzione degli impianti 
sportivi dimostra che non esi-
ste ancora oggi, a livello del­
ta Giunta, quella consapevnlez-
za nei confronti del problema 
della pratica sportiva « dei 
giovani. 

Se per una procedura di 
esproprio occorre attendere 
oltre cinque mesi, non sap-
piamo quanti ancora ne do-
vranno trascorrere prima dt 
poter vedere l'inizio dei lavo­
ri. Cib significa anche rJut 
il competente Assessore alio 
Sport ha lasciato marcire net-

un chiarimento con le Orgn-
nizzazionl sportive dilettanti-
stiche e popolari, una comu­
ne valutazione delle difficol-
ta ed una puntualc informa 
zione della situazione (nnn 
soltanto riferita al proble­
ma degli esproprt) avrebbe 
certamente concorso ad af­
frontare, con maggiore con-
sapevolezza, i nodi concre-
ti che impediscono a tutt'oggi 

di avviare anche a Roma una 
organica politica dello spurt 
inteso come servizio sociale. 

Invece ci troviamo di fron-
te ad un lungo silenzio, qual­
che volta spezzato da fmm-
mentarie notizie otlimistich*.. 
che alia fine, proprio perchi 
non seguite dai fatti, alimen-
tano sfiducia e, qualche vol­
ta, perfino rancori. 

A Roma uno stanziamento 

di oltre 850 milioni dl lire 
rimane in frigorifero perchi 
non sono state espropriate 
le aree occorrenti per co-
struire gli impianti sportivi. 
Siamo chiaramente di fronte 
a una situazione intollerabile 
specie se rapportata alia 
crescente richiesta di pratica 
sportiva. 
Ci sembra perd necessario, 

proprio per difficolta die 
sembrano moltiplicarsi, stabi-
lire con il Comune di Roma 
ed i suoi organisml compe-
tenti, un rapporto nuovo e 
diverso perchi i problemi del­
ta pratica sportiva, degli im­
pianti, degli esproprt non so­
no (e non debbono essere) 
questioni particolari ma ri­
guardano la crescita demo-
cratica della citta e dei gio­
vani. 

Per questa raglone Vintzia-
tiva delle societa, sportive del­
la 13M Circoscrizione che si 
sono costituite in Lega ed 
hanno gia chiesto una rtunio-
ne con il Comune, la Regio-
ne Lazio ed il CONI, appa-
re particolarmente interessan-
te e positiva. A Roma con la 
istituzione dei Consign di 
Circoscrizione anche le socie­
ta ed i gruppi sportivi han­
no un nuovo riferimento de­
mocratico. 

Basti pensare che la popola-
zione interessata alia scuola 
deU'Obbligo, ossia quella fino 
ai 14 anni. risulta a Roma 
superiore alle 450 unita, per 
avere una prima indicative 
misura delta necessita di pra­
tica sportiva e di impianti. 

Non i possibile far pas-
sare i mesi e lasciare che sui­
te aree destinate agli impian­
ti sportivi si accumulino le 
immondizie. 

Giuliano Prasca 

un'altra cosa. 
Con Valcareggi abblamo 

parlato prima che inizlasse 
l'allenamento (alle 18) e ab­
blamo chiesto quali potevano 
essere le ripercussionl nei con­
front! dl Causlo, In seguito 
alle sue dlchlarazloni di leri. 
Non succedera niente. «Non 
sara — ha detto Valcareggi — 
ne la prima ni I'ultima volta 
che un giocatore escluso ab-
bia qualcosa a ridiren. 

Chiuso 11 caso Causlo (nel 
modo migllore, a parte l'in-
clusione o meno nella for­
mazione titolare), rimane In 
piedi la questione Rlva. Dlf-
ficllmente il cagliaritano po-
tra giocare (ancora la scia-
talgla) e per I tlfosl juven-
tini, che gia lo credono della 
Juve, e un brutto colpo. II 
candidate alia sostituzione e 
Anastasi ed e pronto China-
glia per la « staffetta », anche 
se dopo la prova dl Roma 
non vedlamo proprio come 
Valcareggi possa ritentare lo 
esperimento. • 

Nazionale fatta quindi? Val­
careggi sottoporra domani 
mattina gli azzurri all'ultimo 
allenamento e < dopo annun-
cera la formazione. Grosso 
modo gli uomlni sono quell! 
dl Roma, salvo Morini al po­
sto dl Bellugi e Anastasi cen-
travanti, con Pulici all'ala. 
Quattro della Juventus e cosl 
anche Causlo... e accontentato! 

Paolino Pulici, che lo scor­
so anno Giagnoni mise fuori 
squadra per un corso di « ag-
giornamento», giovedl fara 
il suo debutto in azzurro sul 
campo amico e con 1 tifosi 
della « curva maratona » pron-
ti a spellarsi le man! per lui. 
Nel giro di un anno quante 
cose sono accadute. nCerte 
volte penso a quei giorni duri 
— ci diceva oggi Pulici — e 
non mi sembra vero che tut­
to sia cambiato. Non trovare 
un posto in squadra nel To­
rino e oggi essere il titolare 
della Nazionale. Ho sempre 
paura che sia soltanto un so-
gno e che da un momento 
all'altro suoni la sveglian. 

La polizia scorta gli azzur­
ri slno al «Combi» e come 
ieri la solita ressa e stessa 
cosa al « Piladelfia», dove si 
sono allenati gli inglesi; la 
polizia ha dovuto far sgom-
brare il campo da centinaia 
di ragazzotti piovuti sul ter­
reno di gioco, a caccla dl 
autograft. -

Sir Ramsey oggi era parti­
colarmente allegro e ha per-
messo che 1 fotografi lavo-
rassero durante Tallenamento 
in campo. II piu fotografato 
(e cinematografato) e stato 
Bobby Moore, capitano del­
la Nazionale e del West Ham, 
che giovedl sera conqulstera 
il primato inglese di presenze 
in Nazionale: 107 gettoni, bat-
tendo cosl il record dl Bobby 
Charlton (106 presenze). Sono 
tre gli inglesi che hanno rag-
giunto a quota centos e il 
terzo - e il vecchio Billy 
Wright, che gioco a Torino, 
25 anni orsono e fu il dirim-
pettaio di Valentino Mazzo* 
la. C'e anche lui al seguito 
e domani sera giochera nella 
formazione dei giornalisti bri-
tannici che sul campo della 
«Pellerina» incontrera 1 col-
leghi della stampa italiana. 

L'allenamento e stato duro. 
e solo Curry, 11 ccervello* 
del Sheffield United che con­
tro 11JRSS ha sostituito Colin 
Bell, senza rimpiangere, ha li-
mitato il a training». 

Sara in campo giovedl sera? 
Sir Ramsey che sara baronet-
to ma non impersonifica certo 
il « fair play » del Regno Uni-
to. ha risoosto: «Se viene do­
mani airallenamento glielo 
dicon. 

Anche la formazione si spe-
ra sia annunciata domani. ma 
i giornalisti del seguito sono 
convinti che i a leoni» di Ram­
sey scenderanno in campo nel­
la stessa formazione che ha 
vinto alio « Stadio Lenin ». 

Ramsey crede alia tradizio-
ne che vuole gli inglesi imbat-
tuti contro gli italianL La vit-
toria contro i sovietici l'ha rin-
galluzzito e i giornalisti britan-
nici che lo conoscono da anni. 
oggi al « Filadelfia » afferma-
vano che raramente 1'avevano 
visto cosi allegro e sicuro. 

La formazione dei «leoni * 
dovrebbe quindi essere la se-
guente: in porta Shi!ton (Lei­
cester), terzini d'ala Madeley 
(Leeds) e Hughes (Liverpool), 
terzini centrali Mc Farland 
(Derby) e Moore (West Ham»; 
a centro campo: Storey (Arse­
nal). Curry (Sheffield United) 
e Peters (Tottenham); le tre 
punte: Channon (Southamp­
ton). Chivers (Tottenham) e 
Clarke (Leeds). 

Una modifica sicura e quel­
la della tema arbitrate bul-
gara. II guardalinee Milanov 
si e ammalato e lo sostituira 
Peter Nicolov (che diresse 
Italia-Belgio). L'arbitro eTsve-
tan Staney e l'altro collabora-
tore e Giorgio Russey. 

Nello Pact 

Di scena i dilettanti del ciclismo 

Scattaoggi 
il baby-Giro 

II « via! » da Arezzo - Nove tappe e un prologo 

II profilo altimetrlco del percorso del Giro pe dilettanti 

Nostro servizio 
AREZZO. 12. 

Dopo 1' importante appunta-
mento di domenica scorsa a 
Sorrento, dove Bruno Vicino si 
e guadagnato la maglia trico-
lore di campione italiano della 
categoria, il ciclismo dilettan-
tistico italiano si raduna do­
mani, con tutti i suoi piu validi 
elementi ad Arezzo. da dove 
partira il quarto Giro d'ltalia 
dei dilettanti, valido per il Gran 
Premio Gelati Sanson. 

Alia corsa parteciperanno 13 
squadre italiane selezionate dai 
rispettivi comitati regional! e 
sei straniere, tutte composte dl 

sei elementi. La partecipazione 
straniera, forse qualitativamen-
te non eccezionale, quest'anno 
e abbastanza numerosa, tanto 
da dare carattere di internazio-
nalita all' avvenimento, come 
mai l'ebbe in passato. In to-
tale prenderanno parte alia cor­
sa, inquadrati nelle squadre re-
gionali di Abruzzo, Lazio, Mar-
che-Umbria. Toscana, Toscc-
Ligure, Piemonte. Lombardia A 
e B. Veneto A e B, Emilia A 
e B, Friuli-Venezia Giulia, e 
nelle squadre nazionali di Fran-
cia. Polonia. Belgio. Cecoslo-
vacchia. Iran e Jugoslavia 114 
corridori, dei quali 78 italiani e 
36 stranieri. 

Accordo raggiunto con Lenzini 

Sbardella resta 
alia LAZIO 

Domani lo «staff» biancoazzurro a Mi-
lano - A giorni la firma di Maestrelli 

Contrariamente a quanto 
avevano affermato ieri alcu-
ni giornali romani del matti-
no e del pomeriggio, e cioe 
che Antonio Sbardella, gene­
ral-manager della Lazio, a-
vrebbe o divorziato» dalla 
societa, per passare, forse, 
alia Roma, non ci sara, in­
vece, «divorzioj>. II presiden-
te Umberto Lenzini che, man-
data a monte r« operazione 
Riva», e rimasto ancora una 
volta il solo padrone della 
Lazio, ha avuto ieri sera un 
lungo colloquio con il gene­
ral-manager, presente anche 
Tommaso Maestrelli, durante 
il quale sono state appianate 
le divergenze e gli equivoci 
insorti nel corso delle tratta-
tive per il passaggio della 
maggioranza del pacchetto a-
zionario. detenuto da Lenzi­
ni stesso, al «gruppo» Riva. 

D'altronde divergenze tra 
Sbardella e Lenzini erano 
nate anche nel passato e, se 
ben si ricordera, i] general-
manager, alia vigilia di Lazio-
Roma dello scorso marzo, a-
veva avuto un abboccamento 
col presidents Anzalone, ma-
nifestando il suo malconten-
to. dal che se ne dedusse che 
Sbardella aveva intenzione dl 
passare nelle file.„ gialloros­
se. Poi il tutto venne smenti-
to sia da Sbardella che da 
Anzalone, anche se in molti 
il dubbio rimase. Ieri. con la 
sua decisione, Antonio Sbar­
della ha dato a vedere di es­
sere uomo di parola e di vo­
ter rispettare rimpegno as-
sunto con Lenzini che lo ve-
dra alia Lazio fino al 30 giu­
gno 1974. 

H nostro parere suH'c ope­
razione Riva» lo abbiamo e-
spresso a suo tempo, e non 
staremo qui a ripeterci. di-
ciamo solo che non vorrem-
mo che l'accordo di ieri se­
ra sia presto seguito da una 
nuova «rottura» (una spe­
cie di aarroistizlo guerreg-
giatoa. Non c'e dubbio co­
me in tutta la vicenda an­
che il presidente Lenzini ab-
bia avuto le sue brave respon­
sabilita, sia perchi, pur la-

sciando condurre le trattati-
ve ai suoi fratelli Angelo e 
Aldo, egli e rimasto ad aos-
servaren tacendo (e chi tace 
acconsente), sia perche a-
vrebbe dovuto avere il buon 
senso di accorgersi prima che 
un'a operazione» dl questo 
genere non doveva essere av-
viata alia vigilia della cam-
pagna acquisti e quando Mae­
strelli non aveva ancora fir­
ma to. 

Ora che le divergenze so­
no appianate. nel pieno in-
teresse della Lazio, Lenzini, 
Sbardella e Maestrelli si por-
teranno domani a Milano per 
stringere in tema di raffor-
zamento della squadra che, 
sia detto per inciso, sara ri-
confermata in blocco, mentre 
Maestrelli dovrebbe firmare 
nei prossimi giorni. 

Nella foto in alto: Lenzini 
insieme con Sbardella 

Pizzoni-Carbonara 
stasera in TV 

TERNI. 12. 
Sul ring del Politeama Lucioli 

di Terni il folignate Enzo Piz-
zoni mettera in palio. domani 
sera, il proprio titolo italiano 
dei pesi leggeri. contro lo sfi-
dantf Giuseppe Carbonara di 
Priverno (Latina). 

L'incontro sara interamente 
trasmesso dalla TV nel corso 
della rubrica Mercoledi sport 
(ore 22 programma nazionale). 

Il « piccolo Giro », oltre a rap-
presentare una veriflca dei va-
lori reali del nostro attuale 
campo dilettantistico, risulteri 
valido per il confronto fra le 
nostre giovani speranze e i rap; 
oresentanti del ciclismo di altri 
Paesi e al commissario tecnico 
Mario Ricci servira anche da 
validissima selezione per la for­
mazione della squadra che do-
vra andare al Tour de l'Avenir. 

Nelle passato edizioni la corsa 
fu il trampolino di lancio per 
Battaglin e Francesco Moser ed 
anche quest'anno i dirigenti del 
Pedale Ravennate e della Ri-
nascita Cofar Pineta di Ra­
venna, organizzatori della ga-
ra, hanno scelto un percorso le 
cui caratteristiche dovrebbero 
garantire una graduatoria netta 
dei valori. 

Domani 1' assegnazione della 
prima maglia verde sara deci-
sa da un breve prologo a cro-
nometro che si disputera su un 
percorso di 6.700 metri ad Arez­
zo. Quindi da giovedi incomin-
cera la corsa articolata in otto 
tappe e due semitappe (di cui 
una di 24 km. a cronometro 
individuate) che portera il « pic­
colo Giro* a concludersi. dopo 
1.343 km. a Ravenna. 

Gia nella prima tappa la sa-
lita potrebbe risultare decisiva. 
visto che la corsa concludendosi 
a Bibbiena. ha un arrivo in 
ascesa, sia pure un'ascesa bre­
ve e non molto dura. Succea-
sivamente si dovranno affronta­
re scalate veramente dure, nel­
la seconda, terza, quinta, set-
tima e specialmente nell'ottava 
tappa. II Passo Xon, il Passo 
Zovo, la Cima Lusiana nel­
la settima tappa e il Passo Ce-
reda. le Forcelle Aurine e 1'ar-
rivo al Nevegal nell'ottava, rap-
presenteranno comunque, assie-
me alia breve tappa a cronome­
tro (24 km. da Montecatini a 
Pescia, nel terzo giorno di cor­
sa, dopo che la mattina si sara 
svolta la semitappa Montevar-
chi-Pescia) quasi certamente i 
punti crucial! e decisivi della 
corsa. 

Alia vigilia del c piccolo Gi­
ro » naturalmente si tenta di 
< identificare > i piu forth Gli 
abruzzesi sembrano puntare su 
Masciarelli. i laziali su Mar-
tella, i toscani su Sarti e i li-
guri su Magni, gli emiliani su 
Barbieri, Flamini. Ghisellini. I 
lombardi. oltre ai fratelli Ba-
ronchelli, guardano all' accop-
piata dei fratelli Algeri, i pie-
montesi su Mirri e Peruzzo, i 
veneti sul neo campione italia­
no Bruno Vicino. 

Bisognera naturalmente vede­
re come tutti costoro reggeran-
no al confronto con i francesi 
Villemaine e Bourreau. col po-
lacco Kazmareck e con il ceco-
slovacco Cresckoviec dei quab' 
si dice un gran bene. 

Eugenio Bomboni 

Le tappe 
13 GIUGNO (ore 8 ) : punzonaturs 

ad Arezzo. 
13 GIUGNO: Arezzo (profogo • 

cronometro a squadre) km. 7 . 
(Non valido per la classifies). 

14 GIUGNO: Arezzo • Bibiena km. 
124. 

15 GIUGNO: Bibiena - Montevarchi 
k. 144. 

16 GIUGNO: l .a frazione Monte­
varchi - Pescia km. 112. 

2 ^ frazione Pescia • Montecatini a 
cronometro individuate km. 24 . 

17 GIUGNO: Montecatini - Sassuo-
lo km. 168. 

I S GIUGNO: riposo. 
19 GIUGNO: Sassuolo • Garda 

km. 159. 
20 GIUGNO: Colognola (stab. San­

son) • Marostica km. 154. 
21 GIUGNO: Marostica • Meat* 

Nevegal km. 159. 
22 Giusno: Belluno • Moote»ro«o 

Tertne km. 1 5 1 . 
23 GIUGNO: Montegrotto Te 

Ravenna km. 140. 

R IMIN I - HOTEL CENISIO - Via-
le Villani. 1 - Tel. 80411 . Came­
ra con/senis doccia e W C Pochi 
passi mare, ottimo trattamento, 
parcheggio, cabine mare, prezzi 
specialissimi. Bassa stagione 2000-
2300. luglio 2600-2900 comples-
sive. Scrivetect o telefonateci. 

(36) 
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LESSIBILITA' INECUACLIABILE 
°n"C ^ RESISTENZA MASSIMA 

Pcscatc sicuro, pescate disteso con 
il nuovissimo 
Racine Tortue Nacrita Phototropfc 
I campioni di pesca mcflio dassifi-

rati, u<uno «.TORTL'E » 
I S Vf^DITA NEI MIGLIORI NEGOZI 

la indifferenza i problemi del-
It da soddisfare, che la situa- I lo sport nella citta di Roma. 
•lone scolastica si presenta Perchi riteniamo che anche 

C'e ancora qualcuno che non conosce 

iBINOCOLI SOVIET.CI!?? 
non fe facile* ma Se C'e chieda subito il nostro opuscolo BINOCOLI 

Sono i piu interessanti e convenient! ed oggi sono indispensabili 
G a r a n z i a 

FOTO 
OTTICA 
SOVIETICA 

CONCESSJONARIA 
ESCLUSJVA PER LTTALIA 

ANTARESspa 
| (Capitals Sociale 627.000.000) 

m » •hM-Vta r. CartaM II 
rMIW M M - Plain Pit XI SI 
•tNl Mpe* - Cant k. Utd ttl 
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SPECULAZIONE SCATENATA A SPESE DELL'ECONOMIA ITALIANA 

II deprezzamento della lira tocca 
il 27,5% con le monete dell'Europa 

Forte perdita ieri anche nei confront! del dollaro USA — L'accaparramento di materie prime nuovo canale per esporlare i capilali; chi lo finanzia! — Le piccole 
imprese esposle a forfissimi aumenti del costi — II risparmio doposifafo nolle banche e diminuito all'inizio dell'anno, gli impieghi produllivi rimangono bassi 

II (lepreiAiinciita (k'lla lir«i nei 
confront! (|el|e monete del plpp-
t» emopeo occicientdle lui rag-
giunto ieri il 2-1.5 27.5 per cento 
(caml)|o eommereiale e finaii-
ziano). Allelic sul dollaro degli 
Stati Uniti vi e stata una per­
dita die per la sola giornata 
di ieri 6 stata del 4,25'<. Al 
cumbio detto eommereiale il 
marco tedesco e eostato 2110 li­
re; il franco francese 140 lire: 
il dollaro USA 002 lire: la ster-
lina inglese 1552 lite: il franco 
svizzero 196 lire. 

Nei cambi Hnanziari. cun i 
cinali la lira c piii riepre//ata 
del 3'c circa, continua a ma-
nifestai-ai — nonostante I'alto 

Speculazioni 
sul grano 

e sui mangimi 
Nei Nord alcuni alleva-
tori hanno comlnciato a 
macellare capi bovini 
non potendo fronteggia-
re gli aumenti dei pro-
dotti importati dagli USA 

Siamo di fronte a una nuo-
va onclata speculativa e a 
una ulteriore spinta LIIR lie-
vitazione del costo della vi­
ta I rincar: aH'injrosao ve-
nficatisi nei primi quattro 
niesi di quest'anno per circa 
il 6 per cento (5,9) si stanno 
ripercuotendo a catena in 
tutti i prezzi al minuto, e cio 
anche se il dettaglio e riu-
scito a contenerli per diver­
se settimane entro il 4 per 
cento 

I generi piu interessati da­
gli aumenti sono quelli ali-
mentari. seguiti dall'abbiglia-
mento, dall'energia elettrica, 
dai servizi, dai combustibili. 
Tutto questo mentre gli af-
fittj stanno subendo rincari 
fino al 40 per cento, a secon-
da delle « piazze ». 

L'esempio piii clamoroso 
relativo alia artificiosa forma-
zione dei prezzi al dettaglio 
e dato da quanto avviene nei 
campo deile carnl. dei man­
gimi e delle granaghe. 

E' ormai arcinoto che. per 
aver attuato una politica 
suicida nei settore zootecnico 
(premi a chi macellava i vi-
telli), il nostro Paese e co-
.stretto ad importare oggi car-
ne per circa 3 miliardi di li­
re a! giorno. Ma questo non 
e il solo settore in cui la po­
litica dei vari governi a di-
rezione dc ha fatto fallimen-
•o. Nei corso dell'assemblea 
<lel molino cooperative Cor-
ticella di Bologna, ad esem-
pio. e stato re.-;o noto che la 
produzione nazionale dei ce-
reali necessari ad alimentare 
Jl be.stiame copre appena il 
S per cento del necessario. 
l»er cui se ne devono impor­
tare 60 mil'oni di quiritali 
I'anno; cosa questa a cui 
prowedono, :mponendo ov-
vi-amente pesanti* tangent!, la 
solita Federconsorzi e un pu-
gno di azrari-conimercianti. 

Cosi, fra l'aitro. l'orzo, l'ave-
na e il granone vengono im-
messi sul mercato a prezzi 
saperion de! 30 per cento a 
q-ielli comunitan. La soia 
casta in Italia addinttura il 
400 per cento in p;u rispet-
to ai prezzi CEE. Quanto al 
grano l'azienda^. pubblica 
<-\IMA), anziche immetterne 
sul mercato. a prezzi con-
trollati, due milioni e mezzo 
d quintal:, com'era stato 
chiesto. ne ha immessi solo 
3tO mila quintah, lasciando 
cosi via libera alia specula-
zione delle strutture interme-
diarie anche in questo cam­
po (per cui stanno subendo 
m c a r i assa: vistosi ancha i 

. vari tipi di pane). 
Risultato di questo a Ia-

*c;ar fare» e che il grano 
costa a chi lo lavora mille 
hre in p:ii al quintale. con 
tutte le conseguenze che si 
possono facilmente immagi-
nare per quanto riguarda i 
prodotti denvati, tutti d: 
prima necess.ta 

L'ultima notizia in materia 
di politica agrana e zootecni-
ca. ultima in ordine d: tem­
po ma certo assai grave, e 
clv» n e i n u h a del nord al-
cu.ii allevatori di bestiame 
hanno wiziato a macellare 
capi bovini non potendo far 
fronte «all'eccessivo rincaro 
dei prezzi dei mangimi» che 
siamo costreiti a importare 
prevalentemente dagli USA. 
Si e appreso ieri. fra l'aitro. 
che dai 30 marzo all'U giu­
gno i semi di soia quotati a 
Chicago hanno registrato un 
aumento del 114 per cento. 
mentre il mais e rincarato 
de! 48,4 per cento. Anche 
questi aumenti all'origine 
avranno ripercusaioni sui 
prezzi e a breve scadenza. 

Tutto questo succede prm-
cipalmente perche sulla for-
mazion? dei prezzi al minu 
to, incide in modo assa: ri!e-
vante !':ntermediazione paras-
sitar.j dei grossisti, e in 
forza di una politica agrana 
e :ootecn:ca disastrosa. Per 
avi re un'-dea di quanto la 
speculazione mtermediaria 
sia determinante basti pen 
<&re, ad esempio, al «caso» 
riscontrato in questi giorni a 
Ferrara, dove le fragole pa-
gate il 33 maggio scorso ai 
produttori a 530 lire al chilo 
sono state rivendute nella 
stessa citta, appena due set­
timane dopo (11 6 giugno). a 
ben 715 lire, senaa considera­
te che nei grand! centri si e 
arrivati a mille lire. 

sir. $•. 

cu.sto in termini di svalutii/io 
He -- il trasfpriniento duello 
di capilali aH'cstcro e il falto 
cho buona parto degli atquisti 
di lire da parte di<i turlsti, vie 
no fatta aH'ustcro, dove IP 
hiinconote italiano sono massit-
ciamente dispombili (s>i tratla di 
continaia di miliardi) ner il fun-
zinnanmnto dei tanali clande-
btini. 

La Banctj d'ltalia sta met ten 
do in evidpiua il cnmpleln fal-
limento dollc sue previsioni e 
degli strumenti di azione cho 
sono a .sua disposuinne. La tlut-
tiuizinne della lira dnvova. pelle 
previsioni, freiiare I'esixirtjizio 
ne dei capitali a causa dot MIO 
* costo » in termini di svaluta 
?ione. Ma quando divjene chiaro 
clic il deprei/amunto di\ iene 
irreversibile. che la quotazionc 
della lira avviene in caduta li 
hern — coin'e da clue mt»si — 
avviene esattamente il contra 
rio. la fluttua/ione pun persino 
costituire un incentivo aU'ecpor 
tazinne dei capitali. 

D'altra parte, la Banca d'lla 
lia non ha voluto orrfani/zare 
un funzionante sistema di enn-
trolli. nei timnre — pin dovuto 
ad un pregiudi/io idenlouicn che 
alia realtn della situazioiip po 
litica — che venga usato al di 
la di una nnrmale aniministra-
zionp dei cambi. II servjyio 
ispettivo dell' Ufficia Italinim 
Cambi non funziona in maniera 
effettiva. Vero e che il nilni-
stero del Tesoro ha lascialo 
fare, ma l'iniziativn deH'indpho-
linipnto delle funzioni di con-
trollo 6 della Banca d'ltalia. 
Analogn incapacity di interven-
to manifesta il sistema di di-
rezionp della politica moneta 
ria nei confronti delle banche 
commeiciali che sono al cen-
tro della spinta ai movimenti 
valutari verso I'pstero. 

BILANCIA - La scelta poli­
tica di favorire la svalutazione 
« selvaggia » e mascherala.( nn-
che In questo caso. con l'ipo-
crisia. Le industrie accaparra-
no materie prime, mandando 
capitali all'e.stero. in previsione 
di rincari che si prevednno del 
50% per i prossimi sei niesi. 
Chi esiterebhe di fronte ad un 
profltto del 50*^7 Poiche vi so­
no molti dublii che la corsa al 
rincaro delle materie prime 
continui a quel ritmo. l'azione 
speculativa sulle materie prime 
si comprende soltanto con I'ipo-

.tesi„..di ,un cqntinuo aujpento 
dei' prezzi interni e qulnni con 
la possibility di riversare qual-
siasi costo sui lavoratori. 

Ma come viene finanziata Tin 
cetta di materie prime? Quan-
do si tratta di investimenti. le 
azirnde italiane dicono di non 
avere me/zi finanziari e li cbie-
dono alio Stato e alle banche. 
E' chiaro che in qucsta acca-
sione hanno ottenuto finanzia-
menti straordinari per centi-
naia di miliardi dalle banche. 

La speculazione potcva esse 
re ridotta mediante una poli 
tica del credito nella quale^ siano 
presenti gli interessi piu ele-
mentari del paese. Oggi, inve-
ce. con i finanziamenti alia spp-
cula/ione le banche hanno ri-
dotto le disponibilita di creditp 
acli investimenti interni e gia 
parlano di t strctta crcditizia ». 
come al snlito a spese della 
grande platea di piccole im 
prese. Un'altra strctta crcditi­
zia fabbricata in casa. ad uso 
e consumo dei gruppi monopo-
listici e dolla destra politica 

RISPARMIO - Dali puhbli-
cati ieri mettono in evidenza 
che i depositi bancari sono di-
minuiti anormalmente. in gen-
naio. di ben 2.616 miliardi d: 
lire rispetto ad un me.se pri­
ma. Nello stesso tempo la par­
te dei depositi bancari imnie-
gata si attestava al 64r"r (sul 
totalc di 55 498 miliardi di lire). 
Sono dati ormai vecehi di quat­
tro mesi. ma contengono gia i 
sintomi di una situazione che 
si e andata sviluppando da al-
lora in modo precipitoso. con?i-
stcnte nell* alimentazione siste-
niatica delle posizioni creditizic 
speculative. 

I massicci acquisti di azioni 
che hanno sp nto al rialzo le 
quotaziom ck»ila borsa \alon 
di circa il 20fr sono stati fatti 
in gran parte su anticipazioni 
hancanc I finanziamenti alia 
speculazione edilizia registrano 
un rapido accrescimcnto nei 
momento stesso in cui viene fre 
nata — in qualche ca>o coi 
l a pert a e^clusiono dai fman 
7iamenti aile irrpcrative — la 
edilizia pubblica. 

II risparm'O. cioe. viene si-
stcmaticamentc indinzzato ver-̂ o 
attivita non produttive, con due 
consegu^nzr: 1) 1'agricoltura e 
la produzione alimentare. che 
hanno un posto di rihcvo sia 
nei deficit eommereiale cfti 
re^tero che ncU'aumento dei 
prezzi intcmi. s.'no scorag^ia 
te; 2) la spinta a produrre per 
I cstero. che e causa della en-
renza di alcuni pndotti s;:l mer­
cato italiano sostituiti da im-
porta7ioni. e alimentati con • 
una manovra di note^za senza 
precedent! sia aumefando ar-
tificiosamente i ricavi nVgli 
csoortatori attraverso la s\alu-
tazioix* della lira, sia limitando 
i finanziantcnti a nuo\e in z.ati-
\ e industrial'. 

l.e plccrlo imprc^c. che gia 
molto piu delle grandi. ora su-
hiscono anche la .•••peculazio 
ne sulle mater:e prime. Per 
accaparrare materie prime una 
plccola impresa dovrrbl* pren_ 
dere danaro a prestito al 14 15 
per cento; qualcuna puo darsi 
lo faccia. trovando una banca 
consenziente. ma in genorale 
la piccnla impresa deve fare 
le speso deiraccapaiT2mento 
dei grandi gruppi. Ne le Parte 
cipazicni statali o altro organi 
smo pubblico fa acquisti di ma­
terie prime a prezzi non specu-
lativi per le piccole imprese. 
La scelta politica dc.la svalu­
tazione si traduce, anche per 
qursta via. in beneficio per po-
chi gruppi e in una punizinuc 
per vaste trutture deU'economia 
italiana. 
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Buenos Aires: protesta nei earcere di Olmos 
BUENOS AIRES. 12. 

Gravi scontri si sono verifi-
cati a Jose Leon Suarez tra 
gruppi della destra peronista e 
della sinistra dello stesso par-
tito. Gli scontri hanno avuto 
luugo durante una grande ma-
nifestazione di massa indetta 
per commemarare 1'anniversa-
rio dell'esecuzione di 34 peroni-

sti giustiziati nei 1056 dai re­
gime militare sotto l'accusa di 
aver tcntato un complotto per 
il ritomo di Peron al potere. 
Tra la folia, di diverse migliaia 
di persone. si sono verificati 
incidenti tra gruppi che lancia-
vano lo slogan «il nostro paese 
e socialista » ed altri che con-
trobattevano: «il nostro paese 

e peronista ». 
Nei corso degli incidenti ha 

avuto luogo una grave provo-
cazione: un sindacalista. Aldo 
Romano, e rimasto ucciso da un 
colpo di arma da fuoco ed altre 
cinque persone sono state feri-
te da pallottole sparate da 
un'auto in corsa. 

Intanto, oltre duemila detenu-

ti del penitenziario di Olmos, a 
65 chilometri a sud di Buenos 
Aires, si sono ribellati ieri ed 
hanno preso in ostaggio venti 
sorvegllanti. chiedendo l'esten-
sione ai crimini comuni dell'in-
dulto decretato il 25 maggio 
dai presidente Campora. Nella 
foto: una visions della protesta 
n«|l» prlqiont di Olmos. 

Le prime ripercussioni del nuovo corso argentine* 

II ritorno del peronismo in Argentina 
muta il panorama politico latino-americano 
I timori del regime militare brasiliano • II Paraguay potrebbe modificare la sua posizione di attuale 
dipendenza dai Brasile - Anche in Uruguay I'influenza del governo Campora comincia a farsi sentire 

Nostro servizio . I 
BUENOS AIRES, oiugiio. j 
Le ripeTCUssioni c^eirappas- i 

sionante prooeaso .trgentino, ! 
che, in pochi giorni, na mo- | 
dificato il panorama politico | 
latino - americano. rovesciando I 

tutti I vecchl scheml e ren 
dendo possiblle ci6 che appa-
riva irrealizzabile, si fanno 
fortemente sentire .sul naesi 
deH'emlsfero sud. II Brasile. 
il Paraguay e 1'Uruguay, che 
formano con l'Argentina una 
delle regioni chiave nei mon-

Seminario a Milano 
sui rapporti Europa 
e America Latina 

Relation! dell' on.le Bonalumi • dell' uruguayano 
Carlos Baraibar - Intervento dell'on. Petriili 

Dalla nostra red*z,ioQt 
MILANO. 12 

I rapporti fra I'Europa e 
TAmerica Latina e piii in ge- i 
nerale i problemi delle rela- j 
zioni fra paesi industrializ- | 
zati e paesi in via di sviluppo i 
sono i temi centrali di un se- | 
minario organizzato a Milano > 
dall'Unione intemazionale del- I 
la gioventii democratioo cri-
stiana. I lavon sono stati a-
perti oggi da due relaaioni in-
trodiUtive: la prima del de-
putato uniguayano Carlos Ba-
raibar, uno dei dirigepti del 
Frente Amplio. i'ajtra dell'on. 
Oilberto Ponalumi, presidente 
deli'Unione. Alia ricerca e al­
le analisi che i giovani dc si 
propongono, portano appog 
gio e contributo personahta 
politiche e studiosi: citiamo 
fra gli altri, da parte italiana. 
Ton. Franco Maria Mftlfatti. 
ex Presidente della CEE e il 
prof. Petriili. presidente del-
1'IRI; da parte latino-Ameri­
cana il cijeno Radomiro To-
m:c, candidato alia presiden-
za nei 1970 e Gabriel Valdes. 
vicesegretario dell'ONU. 

Baraihar. che ft anche sue-
gretario dei giovani di«mo-
cristiani latino-americani. ha 
eiplicitamente indicato in una 
linea di sviluppo iqriipenden 
te. « slegata dall'lmperialismo 
nord-am.ericano ». la condi>no-
ne indi->pcnsabile per la cre-
scita economica e politica dei I 
Paesi .sud-amerjeani, rnuoven-
do una critica che h« d^flnito 
sooncreta e di piincipiow »I 
capitaliamo, cos) come esso .si 
e manifesta to ncl -iuo conv-
nente, cjo* con II vol^o q̂ el-. 
l'oligarchia e della. repves-
sione -

II nesso generale tra indi-
pendenza e sviluppo 6 stato 
al centro anche de,Tint*rven-
to di Bonalumi, il quale ha 
csteso il discorso ilrEuropa 
proprto per ddimltare le con-
dizionl necessarie peT2h* 11 
ruolo europeo nell'aluto al 
Terzo Mondo dlveng* politica-
ment* positive A questo nro-
poaito k> st*sao prof .Potrllli 
ha oonteaUio « i fautorl in­

transigent! del libero scam-
bios, rivendioando e.snltcita-
mente solo aU'Europa comu-
nitaria il posse&so di «stru­
menti operativi efficaci» per 
cominciare a risolvere i pro­
blemi del sottosviluppo. e 
individuando non uiu negli 
scambi bilaterali ma n un 
dialogo fra due regioni econo-
miche il futuro dei raooorti 
fra i due continent! Ma,* poi­
che non aono sufficienti le 
buone intenzioni che Petriili 
ha attribuito al governo ita­
liano affermando che quento 
si e fatto promotore in sede 
comumtaria di una piii vasta 
iniziativa verso l'Americ Lati­
na. il discorso resterebbe nei 
vago se non si defimsse il ca-
rattere politico del ruolo che 
tutti. nei seminario. nanno ri-
vendlcato aU'Europa 

II Bonalumi, sugli itessi ar 
gomenti. e stato invece espli-
cito nei porre in evid-»nza 
1'inadeguatezza delle s',rutture 
della CEE e soprattutto l'as-
seruia di una proposta politi­
ca, per il rifiuto di aiseltare 
un'Europa costruita dalle for-
ze democratiche dei p-irtiti e 
dai sindacati Quest" ussenza e 
tanto piu visibile di Tronte al 
peso della presenza anicnca-
na, che il deputato democn-
.stiano ha duramente i_-ri*icato 
anche alia luce dell'attua'.e fa-
.se di cresclta delle niiiitina 
zionali, definite « reincarnazio-
ne mille volte perfezionata dei 
\-ecchi monopoli con mezzi di 
azione efficacissimi»-

In questo senso Bonalumi 
ha definito la proposta deHa 
nuova Carta atlantlca wnie 
un tentativo di far to mare 
l'Europa occkientale in vna 
stretta posizione di dipenden­
za all'intemo dell'orbita ame-
ricana, ignorando i problemi 
del Tterzo Mondo, con 11 rilan-
cio dtirimpermeabillta del 
blocchl conaiderandoll come 
uno strutnentodj domlna.'Jo-
ne interna: questo — ha detto 
— e il mondo cinico che ci 
offre I'America dl Nixon • 

r. f. 

do latino-americano \n ebol-
lizione, sono i paesi piu di-
rettamente toccati lal ritor­
no trionfante del peronismo 
sulla scena continentale. 

Nei caso del regime milita­
re brasiliano sono noti i ti 
mori che su.seita il qoverno 
Campora, la cui iinea politi 
ca e in contrasto aperto con 
quella del dittatore F.milio 
Garrastazu Medici. L'ambizio-
ne tradizionale dcll'Argentina 
e del Brasile al controllo del 
la zona e all'egemonia :n tut-
ta I'America del sud e i ran-
cori storici tra gli eredi del­
la Corona di Spagna e quel­
li dell'impero porto^hese si 
sono intensificati negli ultimi 
anni in seguito alia politica 
espansionista del Brasile. II 
punto critjeo del '"onflitto c 
attualmente * ]a ' produzione 
idroelettiica dei fiuml one for­
mano il bncino del Plata. 

All'inizio di aprile. il Brasi­
le ha cominciato a hmnagaz 
zinare 1'acqua della -liga del 
I'llha Solteira. nonostante le 
vioiente proteste degli argen 
tini. e il 26 dello r-tesso me 
se, i presidenti brasiliano e 
paraguayano hanno firmato 
l'accordo per la costruzione 
del complesso idroeleitrico di 
Itaipu, sul Parana, fiume che 
nell'ultima parte del suo cor­
so bagna diverse regioni ar­
gentine. Secondo gli osaerva-
tori politici, i due atti han­
no marcato il trionfo brasi­
liano nella «battaglia per il 
bacino del Plata »-

Tuttavia, 1'ascesa al potere 
del movimento peronista mi-
naccia di modificare le ten­
derize attuah. Le 'lichiarazio 
ni fatte dai porta voce pero-
nisti prima del 25 maggio fan-
no prevedere un irrigidimen-
to verso il regime di Garra­
stazu per quanto riguarda la 
utilizzazione delle acque del 
Parana senza previa consul 
tazione con gli argentlni. E" 
anche noto il timore dai mi­
ll tari brasihani per on'offen-
siva del governo Campora in 
politica est era ed economica. 
che potrebbe provocare un ac-
cerchiamento ispano-i-nienca-
no attorno al Brasile. II ri-
stabilimento delle relazioni 
con Cuba, il riawici.vtmento 
col Cile. il Peru e >1 Vene­
zuela. la possibility che gli 
argentini entrino nei .*atto an-
dino e ' lo annuncio di una 
politica anti-imperialLsta sono 
altrettanti col pi per il Bra­
sile. 

Questc important! moiifica-
zioni pel rapporto delle forze 
inHuiranno sul proce^so in 
temo brasiliano e in .|Ue)!o 

. del Paraguay, divenuto satel­
lite del Brasile. Si ^ono gia 
udlte proteste attorno ai dit­
tatore paraguayano. Stroess-; 
ner, a causa delle tondizioni 
svantaggiotse dell'accordo per 
Itaipu e delle conseguenze' 
che produrranno le dlghe pro-
gjettate dai Brasile. Inoltre, 
Peron god.e dl un «Tande pte-
stlgio nei Paraguay. Qualche-
mese fa, il leader giustUfa-
lista deflnl 1'esercito para­
guayano mil piu glorloso del 
continente » a causa (fella sua 
reslstenza croica nella guerra 
con I'aJleanxa brasiliano -ar-
IWitina • uruffUftyuB, cento 

anni orsono, cio che ha rav-
vivato le grandi simpatie da 
lui riscosse in terra auarani. 

Malgrado la pressione bra-
siliana, non e insensato rte-
nere che il Paraguay, s'.imo-
lato dai peronismo, possa ten-
tar di modificare la sua posi­
zione attuale di dipendenza e 
cerci di sottrarsi alia s'.retta 
soffocante del Brasile. Dui an­
te questo periodo, I'influenza 
del fenomeno peronista avra 
una ripercussione in Uruguay, j 
un paese legato .-.toncamen-
te e culturalmente ntla rlva 
occ identa l della Plata. Per 
tradizione e per necessita geo-
poiitica, i governi i;rujuayani 
hanno sempre agito in modo 
pendolare nei confront! dei 
loro grandi vicini, s^nza mai 
prendore partito per uno di 
essi. Tuttavia. la venuta al 
potere di Bordaberry, che ha 
confesMto di essere up am-
miratore del regime brasilia­
no e ha messo in pratica 
metodi di terrore simili a 
quelli di Garrastazu. ha cam 
biato la £ituazione. 

Ma la simpatia del capi mi-
" I i tari che govemano con Bor­
daberry non e affatto una-
nime. L'appropriazione da par­
te dei brasiliani di «erre uru-
guayane situate alia - frontie-
ra. i danni causati dai vasto 
contrabbando di bestiame ver­
so il Brasile e i consueti ran-
oori che la politica brasilia-
na provoca tra gli abitanti 
della repubblica uruguayana. 
sono dei fattori che giocano 
coptro il riavvicinamento vo­
luto da Bordaberry. Le pro-
poste avanzate dai neronisti 
per giungere a un *»ccordo de-

. finitivo e giusto sul confine 
che corre lungo il fiume del­
la Plata e per accelerare la 
costruzione in comune della 
diga del Salto Grande sul fiu­
me Uruguay hannc :ipercus-
sioni importanti sulle forze 
politiche uniguayane. 

It clamoroso fallimento dei 
milltari argentini che cover-
na\tino per mezzo JelJ'oppres-
sione e deH'arbitrio. !a mobi-
litaxione popolare che e riu- j 
scita ad ottenere la I'beruio- , 
ne dei prigionieri politici e ; 
gli obbiettivi della politica in­
temazionale peronista sono 
altrettanti esempi che influen-
zeranno la politica uruguaya­
na. Inoltre, le relazioni ?mi-
chevpli tra la coalizione dei 
partit! di sinistra e p<-ogres-
sisti uruguayani. riuniti nei 
« prente Amplio» e ;] movi­
mento giustizialLsta, sono ben 
cono4;iuti. II trionfo elettora-
le di quest'ultimo, il cui pro 
gramma coincide con quello 
del « Frente Amplio », raffor-
za le prospettive delj'opposi-
zlone uruguayana- L'in.'ito a 

• partecipare alle cerimonie di 
inaediamento di Campora, ri-
volto al senatore Enrique Er-

,"ro da parte dei gruppi giu-
' stiiialisti e stato uno schiaf-
. fo per Bordaberry. Faro, del­
la tendensa « nationalist*, po-
polar* e rivoluzionarla s 4 m l -
naecia^o di easere destituito 
e arrestato sotto I'accuaa di 
preteal legami con 1 «Tupa-
maroa».'. 

Jorgt Martintz 
- dl «Pr«naa latina* 

Per rilevarne tu t t i le attlvlti nei Piese, come con la Bunker Hunt 

La Libia sta trattando 
con le altre compagnie 
petrolif ere americane 

Nuova minaccia di crisi nei Libano per il contrasto fra le comuniti mu-
sulmana e cristiana — Secondo un giomale di Beirut, ci sarebbe un 
accordo per costituire uno Stato palestinese in Cisgiordania e a Gaza 

- * ' ' . TRIPOLI. 12 
La nailonalliiationt dagli • implant! iibicl delta socltta patrollfara Runkar Hunt sambra 

•«sar« II prlmo passe varso I* complata aspropriazien* dtgli intaressi poiroliftri amtrieanl 
nal seltort. So a voro Infattl cha la Bunktr Hunt nan a fra I* piu groste compagnie oportnti 
nei Medio Orlente, e che nei giacimento di Sarir da essa sfruttata era stata gia colpita un 
unno fa la quota spettante alia britannica PP, e da sottolineare che una chiara indicazione 
nei senso di ulteriori prossimi provvedimenti e stata data, alia mezzanotte scorsa, da Radio 
Tripoli. 

L'emittente llblca. infattl, ha 
annunclato che 11 governo di 
Tripoli continuera le trattatl-
ve con le compagnie amerlca-
ne « per assumere la propriety 
del 100 per cento delle loro 
operazloni nei Paese ». Le trat-
tative sono nelle manl del prl­
mo mlnistro, Abdel Salam Jal-
loud, 11 quale Incontrera que-
sta -settlmana nella capitale 
libica -1 rappresentanti delle 
compagnie medesime. 

Gia ieri era stato sottollnea-
to come 11 provvedlmentQ con-
tro la Bunker Hunt fosse sta­
to annunclato dai presidente 
Gheddafi nell'ambito di un di­
scorso caratterizzato da una 
dura polemlca contro le mano-
vre delPlmporlallsmo america­
no nei mondo arabo, e parti-
colarmente in Libia. 

II presidente eglzlano Sa­
dat, in un'intervista alia tv 
dl Tripoli, ha commentate la 
deoisione libica dicendo fra 
l'aitro: «Gli U8A debbono 
sapere che non potranno tu-
telare 1 loro interessi nella 
regione sino a quando contl-
nueranno a sfidare gli arabi 
e a concedere un appogglo 
incandizlonato a Israeleu. La 
nazionalizzazione delle Bun­
ker Hunt e, secondo Sadat, 
«il prlmo passo della batta­
glia)) contro gli interessi a-
mericani nella regione. 

%. * * 
BEIRUT, 12 . 

II Libano e nuovamente mi-
nacciato dalla crisi di governo, 
dopo esserne faticosamente 
uscito dopo la conclusione del 
recente cessate il fuoco con i 
guerriglieri palestinesi. II prl­
mo mlnistro Amln Hafez ave-
va declso infattl di chiedere 
oggi la fiducia del Parlamen-
to, ma si e scontrato con la 
netta opposizione dei rappre­
sentanti politici della comu-
nita musulmana sunnita. Gli 
ex primi ministri Saeb Salam 
e Rashld Karame, il partito 
nazionale liberale dell'ex pre­
sidente Camille Chamoun e 
tutti gli altri esponenti sun-
nltl hanno declso dl bolcotta-
re la seduta del Parlamento, 
mentre 1 deputati del parti­
to socialista progresslsta di 
Jumblatt (uniti al comunisti 
del Fronte delle sinistre) han­
no annunciato che « sarebbero 
stati assenti» dalla seduta. 

Poiche nonostante questo 
Hafez insisteva per la vota-
zione. due ministri sqnniti del 
suo governo (Zakaria Nsuli. 
titolare del dicastero dell'in-
dustria e petrolio. e Bahije 
Tabbarah, mlnistro deU'econo­
mia e commercio) hanno 
« messo a disposizione» il lo­
ro mandato. A questo punto 
si e reso inevitabile il rinvio 
della seduta del Parlamento, 

I rappresentanti della comu-
nita musulmana sunnita rim-
proverano al governo Hafez di 
non rappresentare adeguata-
mente la comunlta stessa. Co­
me si sa. la Costituzione liba-
nese prevede un complicato 
meccanismo di equilibrio fra 
la comunita musulmana e 
quella cristiana: ma negli ul-
timi decenni I'equi'.ibrio reale 
si e alterato a favore de} mu-
sulmani. che costituiscono or­
mai la maggioranza e che pre-
mono per una loro adeguata 
rappresentanaa nelle puqbli-
che istituzioni e per una piu 
decisa partecipazione del Pae­
se a)le sorti e ai problemi del 
mondo arabo, a cominciare 
dai confronto con Israeje e 
dalla lotta del popolo pale­
stinese. 

Per quel che riguarda il pro 
blema palestinese, intanto, 11 
quotidiana di Beirut L'Orient-
Le Jour afferma oggi che « la 
Resistenza si sarebbe dichia-
rata favorevole alia creazjone 
di uno Stato palestinese. della 
quale sarebbero fautori l'E^it-
to. l'Algeria. la Siria e l'Ara-
bia Saudita e a cui anche la 
Giordania avTebbe dato la pro­
pria adesionen. II giomale. 
che cita una fonte di Beirut 
« vicina alia Resistenza». ri-
corda che una proposta in tal 
senso — per la costituzione 
aoDunto di uno Stato palesti­
nese in Cisgiordania e a Gaza 
— e stata formulata l'aitro 
Siorno. nei corso del dibatti-
to dinanzJ al Consiglio di Si-
curezza dell'OrJU. proprio dai 
minLstro degli esteri egiziano 
El Zayyat ed aggiunge che 
questa proposta «costituireb-
be il compimento di laboriosi 
e sesreti nesoziati interarabi 
ed intemazionali cominciati 
nell'aprile scorso e miranti a 
trovare una soluzione del pro-
blema palestinese». 

II giomale ricorda quindi 
che re Hussein di Giordania 
aveva proposto la creazione di 
una «r entita palestinese » nei 
quadro del suo progetto di 
« regno arabo unito », formato 
da upa « provincia giordana >» 
<la Transgiordania) e da una 
«provincia palestinese» (la 
Cisgiordania); ma a tale pro­
getto si oppose duramente, co­
me era inevitabile, la Resi­
stenza palestinese. Su medla-
zione dell'Arabia Saudita, allo-
ra, Hussein si sarebbe lasciato 
convincere a riconoacere ai cis-
giprdani il diritto di separar-
si dai suo regno; l'accordo con­
clusive — sempre secondo 11 
giomale — aarebbe stato rag-
giunto a Damaaoo n d corso 
di due incontri segreti del 
nuovo primo mlnistro giorda-
no. Zeid Al Rifal, entrato in 
carica due settimane fa. con 
il presidente siriano Hafea el 
A&sad, alia presenaa dl un 
rappresentante 4aU'OL»». 

Citato I'ex consigliere di Nixon 

ptr I'inchlest* « Watergate » 

Niente immunita a Dean 
per la sua testimonianza 

WASHINGTON. 12 
II gludice Sirica ha dispo-

sto che John Dean, i'ex con­
sigliere dl Nixon, sia chlatna-
to a deporre dl fronte al 
«Grand Jury» nei «caso Wa­
tergate », ma senza immunita. 
L'avvocato dl Dean ha detto 
che 11 suo cllente si rifiutera 
dl rispondere alle domande 
del N Grand Jury» In relazio-
ne ad una possibile autoincrl-
minazione, avyalendosl del 
qulnto emendamento della 
Coatituaione. 

L'ordinanza del giudice Si­
rica e una sconfitta per Dean 
che non e rluscito ad ottene­
re I'lmmunita dagli organi in-
qulrenti, Ora egll dovrft pre-
sentarsi dl fronte al «Grand 
Juryw prima di comparire di 
fronte al comitato senatorial . 
il che consent!ra al procura­
tor! federal! di costruire piu 
facilmente un capo d'accusa 
nei suoi confronti. A loro giu-
dlzlo, infattl, Dean e stato al 
centro del complotto per na-
scondere lo scandalo sulle in-
tercettazioni telefoniche al 
quartiere generale del parti­
to democratic© in occaslone 
delle ultlme presidenziali. 

II giudice Sirica ha conces-
so I'lmmunita processuale a 
John Dean solo per la sua de-

posizione di fronte al comi­
tato del Senato, ciisponendo 
inoltre che la radio e la t i-
levislone rlprendano complt-
tamente la sua deposlzlone 
senza restrlzioni dl sorta. 

Da parte sua I'ex dlrettore 
ad interim del «Federal Bu­
reau of Investigation » Patrick 
Gray, ha accettato dl depor­
re, senza beneficlare dl im­
munita, in qualsiasl processo 
concernente il a caso Water­
gate ». Lo ha annunciato il 
suo legale, confermando cosl 
una notizia pubblicata oggi 
dai «New York Times». 

Colloqui fra le due 
Coree a Seul 

SEUL, 12 
E* comlnclata oggi a Seul 

la terza rlunione plenaria del­
la commlssione di coordina-
mento congiunta nord e sud-
coreana per il riavvicinamen­
to tra i due paesi. I lavori du-
reranno due giorni. Tra 1 prin­
cipal! argomenti in discusslo-
ne figurano i mezzi per ml-
gliorare le relaaioni tra Nord 
e Sud che negli ultimi tempi 
hanno fatto registrare un cer­
to peggioramento. 

I risultati in Val d'Aosta 
{Dalla prima pagina) 

ta di rammarlco che il terzo 
seggio e stato mancato solo 
per 400 voti: «Siamo cumun-
que soddlsfattl sia del risul-
tato conquUtato dai noitro 
movimento, sia dl quello regi­
strato dairinsleme delle for­
ze regionaliste ». Nei prossimi 
giorni, 1'assemblea generale 
«fissera la linea politica im-
mediata delllJVPD. 

II PCI ha confermato 1 votl 
e 1 sette seggl del 1968, con 
un modesto calo percentuale 
(lo 0,9%): un riaultato positi-
vo, se si considera che l'arco 
delle formaaioni di sinistra, 
variamente caratterizzate, par-
tecipanti alia consultazione. 
era piu amplo che nei '68. e 
che da piu parti si era teso, 
durante tutta la campagna 
elettorale, a esaltare il ruolo 
dei movimenti region* 11 in in-
dlscriminata contrapposjzione 
con i parti ti nazionali, 

Gli elettori valdostani han­
no mostrato di aver compre-
so bene la politica dei comu­
nisti. I« quale non ha mai 
perseguito soltanto ristretti 
interessi dl partito, ma ha da 
to spftzlo alia formazjone di 
nuove forze autonomiste, e si 
e proposta d| saldare la loro 
battaglia in campo regionaie. 
con quella che il nostro par­
tito conduce in tutto il Paese 
contro il centralismo e il rao-
deratismo dei govern! d.c. 

II compagno Luigl Monami, 
segretario della federazione 
del PCl. ha ri leva to che ail 
voto ha confermato kt sposta-
mento a sinistra del quadro 
politico valdostano e indica 
che per governare la Regione 
In modo stabile per cinque 
anni bisogna andare neila di-
rezione di un governo dl tor­
se slnceramente autonomiste, 
antifascist* e progressiste co­
me quelle che hanno formato 
e sosienuto la maggioranza 
usoente. Di queste indicazioni 
non poasono non tener conto 
tutti i partiti e i movimenti 
che sono chiamati dai voto a 
dare una risposta alia volonta 
precis* degli elettori valdo­
stani. 

« Si deve inoltre aggiungere 
— ha proseguito il compagno 
Monami — che il successo aei 
Democratic! Popolari e venu-
to da posizioni di lotta aper-
ta nei confronti della DC. A 
coloro che oggi consigliano i 
DP di non ricQUfermare le 
vecchie aHeanze va ricordatp 

.che questo successo e stato 
colto dai DP dopo un'eape-
rienza di governo comniuta 
con 1'appoggio determmante 
dei comunisti». 

, Naturalmente I'esito electo­
rate ha anche un significato 
che vale non solo all'intemo 
della cerchia delle montagne 
vnldostane. ma nei Paese in 
tero: dando fiducia al PCL 
1'elettorato ha ribadito anco-
rm una volt* che *diventa 
sempre piu difficile governa­
re senza o contro i comuni­
sti ». 

Da parte d.c. si registrano 
reazioni scomposte, e addirit-
tura grottesche, alia clamoro-
sa disfatt*. Lo scudo crocia-
to e sceso dai 37,8 al 21,4<«. 
da 13 a 7 consiglieri. 

Aveva condotto la campa­
gna elettorale con lo stile • ! 
metodi di ventlcinque anni fa, 
lenclando menzogne e anate-
mi contro 11 PCI e contro 1 
«tradltorl» del Movimento de­
mocratic© popolare, Gli elet­
tori gli hanno declsamente 
voltato le spaJle, NonoaUnte 
quesU lealone, 1* prim* pa­
role pronunclate dai aegxtu-
rio reflionale della DC, Mau-
to l o t ion , sono itoto tw nuo­

vo appello all'anticomuniamo-
Naturalmente ora per I DP 

non viene piCi usato il termi 
ne di « traditori »: ora appar-
tengono anch'essi al gruppo 
dei « partiti sinceramente cat 
tolici, cristiani e democrat 
ci» e, «se e vero che sono 
permeati da carita evangeli-
ca», dovrebbero dimostrarlo 
consentendo alia DC di tor-
nare al governo della Regione. 

Nell'Unlone Valdotaine, ma-
lumori e acque agitate. II mo 
vimento ha perso piu di quan­
to era nelle previsioni. cinque 
punti percentuall e due seggi. 
L'anziano presidente Severino 
Caveri, fino a poco tempo fa 
a leader» indiscusso, e risul 
tato secondo nell'ordine del­
le preferenze. con la meta dei 
voti rispetto al primo eletto. 
tra i quattro consiglieri unio­
nist!. Molto probabilmente 
questi risultati moltipliche-
ranno le spinte all'intemo del-
l'UV, per mettere in moto un 
processo di revisione della po­
litica conservatrice imposta 
dai vecchio gruppo dirigente. 

Come la DC. anche i Iibe-
rali hanno sybito un colpo 
durissimo. Sono sees! dai 4,6 
al 3*"r e hanno perso un seg­
gio che e andato ai missini. 
apparsi comunque gia in for­
te decline rispetto alia con­
sultazione politica de} 1972. 
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CONTINUA IL DOPPIO GIOCO AMERICANO 

Un altro sterile incontro a Parigi 
per I'ostruzionismodi Kissinger 

II consigliere di Nixon b tomato al tavolo dei negoziati dopo quarant otto ore per riprendere la tattica che ritarda da settimane la firma di 
un accordo praticamente gft definito — Sempre piu chiara la responsa bilita del sabotaggio dell'intesa che ipocritamente viene attribuito a Thieu 

II discorso del compagno Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12. 

Un'altra « fumata nera » sul 
colloqui americano-nord viet-
namiti a Saint Nom La Brete-
che: dopo quasi cinque ore 
di discussione Kissinger e Le 
Due Tho si sono lasciati sen­
za avere raggiunto 1'accordo 
ma con l'impegno di rivedersi 
domani a mezzogiorno a Gif 
sur Yvette. 

Eppure, oggi come sabato, 
tutto era pronto per la fir­
ma del comunicato congiunto; 
lmponente servizio d'ordine at-
torno al palazzo delle Confe. 
renze internazionali dell'ave-
nue Kleber, tappeto verde sul 
grande tavolo rotondo. stuolo 
di fotografi stazionanti sul 
marciapiede. Orly aveva comu­
nicato il piano di volo dello 
aereo di Kissinger: partenza 
per Washington quests sera 
alle 20.30. E Saigon, dal conto 
suo. aveva reso pubblico il 
documento in quattohdici pun-
ti elaborato a Parigi tra i 
due negoziatori degli accordi 
di pace, quasi a confermare 
che un solo gesto. quc-tlo del-
la firma, mancava alia con-
clusione positiva di questa 
lunga e tormentata trattativa. 

Kissinger, come aveva pro-
messo. e arrivato puntualmen-
te a Parigi in mattinata e a 
mezzogiorno accoglieva la de-
legazione nord vietnamita da-
vanti ai cancelli della villa 
americana di Saint Nom la 
Breteche. Si pensava dunque 
che le 48 ore trascorse a Wa­
shington avessero dato i frut-
ti sperati e che il consigliere 
di Nixon fosse in possesso del 
nulla osta nixoniano per la fir­
ma. Ma col passare delle ore 
si e capito che ancora una 

II testo 
dell'accordo 
secondo 
Saigon 

12 SAIGON, 
Fonti saigonesi hanno reso 

noto oggi un testo che hanno 
aifermato essere quello del 
comunicato concordato tra 
Kissnger e Le Due Tho. 

Secondo le fonti, tra i pun-
ti principali dell'intesa figu-
rano l'impegno americano di 
cessare immediatamente i vo-
li di ricognizione sul Viet­
nam del nord e di riprendere 
entro cinque giorni, comple-
tandola entro il 30, la rimo-
zione delle mine, nonche la 
ripresa delle trattative econo-
miche tra Washington e 
Hanoi. 

Sempre secondo la versione 
pubblicata a Saigon, 1'intesa 
prevede inoltre una «vera 
cessazione del fuoco» entro 
ventiquattro ore, una demar-
cazione delle zone contrclla-
te dalle due parti, la libe-
razione dei prigionieri entro 
quarantacinque giorni, la crea-
zione teal piu presto possibi-
le » del Consiglio di riconcilia-
zione e concordia nazionale e 
la firma entro quarantacinque 
giorni di un accordo politico 
tra Saigon e il GRP. 

Nel testo figurano infine al-
tre disposizioni, tendenti a 
rendere esecutivi gli accordi 
di Parigi. 

volta gli americanl erano ve-
nuti a Parigi con nuove con-
dizioni, con nuove esigenze, 
e che in ogni caso non aveva-
no fatto nulla per plegare la 
opposizione di Thi'Hi a questo 
nuovo accordo. E quando. alle 
17. e stato annunciato un al­
tro incontro per domani 6 ap-
parso chiaro che il gioco ame­
ricano continuava sulla falsa-
riga dei mesi, delle settimane 
scorse: approfittare della posl-
zione negativa del dittatore 
saigonese per cercare di di-
luire ancora un poco il conte-
nuto del testo di accordo pur 
offrendo all'opinione pubblica 
americana e mondiale 1'imma-
gine rassicurante e sorridente 
di un Kissinger che. pieno di 
buona volonta. fa la spola tra 
Washington e Parigi al .-.olo 
scopo di trovare una soluzione 
al nroblema sud vietnamita. 

Ma e proprio questa imma-
gine che e falsa e che deve 
essere ricondotta alia realta 
della politica nixoniana. L'ac-
cordo e pronto da almeno una 
settimana, esso precisa in una 
decina di punti — ne fa fede 
la sua pubblicazione avvenuta 
stamattina a Saigon — i nuo-
vi tempi di esecuzione degli 
accordi di Parigi mettendo lo 
accento sui suoi capitoli es-
senziali e sulle modalita ne-
cessarie alia loro applicazion.e 

Perche allora la firma viene 
ritardata, giorno per giorno, 
in una sorta di grottesco bal-
letto di partenze e di arrivi 
che ha per coreografo e perso-
naggio principale il dottor 
Kissinger? Soltanto perche 
Thieu si oppone a controfirma-
re questo documento che lo 
mette con le spalle al muro? 

La verita e un'altra. Sono 
gli americani a non volere la 
conclusione di questa tratta­
tiva che li costringerebbe fi-
nalmente ad applicare le clau-
sole di pace, quelle clausole 
che aprirebbero un capitolo 
nuovo nella storia del Vietnam 
del sud. Sono gli americani 
a non volere la fine della dit-
tatura di Thieu che permette 
loro di mantenersi nel Viet­
nam del Sud contro i dispositi-
vi degli accordi di Parigi. So­
no gli americani a dirigere 
tutte le azioni di sabotaggio 
della pace organizzate da 
Thieu fingendo — attraverso 
la trattativa di Parigi — dl 
cercare una giusta applicazio-
ne degli accordi fondamentali 
del gennaio scorso. 

a A che gioco gioca Kissin­
ger? — si chiedeva stamattina 
1'editoriale de VHumaniti — 
Trattandosi del Vietnam, cre-
de egli di poter trascinare 
nel tempo un negoziato di 
cui non desidera la conclu­
sione? E se 11 signor Kissinger 
e incaricato soltanto di que­
sto, spera di ingannare l'opi-
nione pubblica ancora per 
molto tempo? Qualunque sia 
la sua abilita-, meglio, la sua 
doppiezza. questo calcolo fal-
lira. II va e vieni di Kissinger 
non pub ingannare coloro che. 
nel mondo, vogliono che il 
Vietnam del Sud ritrovi la pa­
ce e la liberta ». 

II problema e proprio que­
sto ed e gravissimo: con que­
sta tattica della menzogna, 
della diplomazia calcolata co­
me propaganda, nella quale 
Kissinger interpreta il ruolo 
del buon pastore e al tempo 
stesso prolunga una discussio­
ne che non ha piu di che di-
scutere perche tutto e gia sta­
to regolato. Nixon e riuscito 
per cinque mesi ad impedire 
che il Vietnam del Sud ritrovi 
la pace, la liberta, la demo­
crazia; ha permesso che Thieu 
mantenga in carcere duecen-
tomila prigionieri e che le sue 

j forze di repressione liquidino 
| .silenziosamente decine di rap-

presentantj della terza forza 
neutralista che ha la sua pa-
rola da dire nel Vietnam del 
sud di oggi e di domani. 

Costretto a ridiscutere col 
Vietnam del Nord a causa dei 
rovesci subiti da) suo alleato 
cambogiano. Nixon cerca ora 
di guadagnare tempo, di tra­
scinare e prolungare il nego-

I ziato. Ma il negoziato e finito. 

Aggiornati 

i negoziati 

SALT I I 
GINEVRA, 12 

Le trattative sovietico-ame-
ricane Salt-11 sulla limitazio-
ne degli armamenti strategi-
ci sono state aggiornate oggi 
in vista del vertice Breznev-
Nixon che inizia lunedi pros-
simo. 

H capo della delegazione l E ' tempo che Kissinger firmi. 
americana Johnson e il suo ! che Nixon costrinea Thieu ad 
collega sovietico Semenov 
hanno concordato di ripren­
dere le trattative in data da 
stabilirsi attraverso i normal! 
canali diplomatici. 

Truppe del fantoccio Lon Nol impegnate in una operazione d i rastrellamenlo nel villaggio di Ang Snoul, sulla strada n. 4, 
dopo aver subito un duro attacco ad opera dei partigiani del FUNK 

Con I'approssimarsi del vertice Breznev-Nixon 

L'evoluzione dei rapporti USA-URSS 
nei commenti della stampa di Mosca 
Sottolineati « i grandi cambiamenti positivi nei rapporti tra i due paesi» - Analizzate le «impor­
tant! ragioni oggettive » che hanno spinto gli Stati Uniti a mutare gli indirizzi di politica estera 

Una risposta 

della Tass 

a Nuova Cina 
MOSCA, 12 

L'osservatore della Tass, 
Juri Kornilov, risponde oggi 
alia nota diffusa ieri dalla 
agenzia « Nuova Cina » a pro-
posito della convocazione del­
la conferenza paneuropea di 
Helsinki. «Nel leggere l'arti-
colo — scrive Kornilov — ci 
si domanda se non si tratti 
dell'opera di un "cremlinolo-
go" occidentale, sostenitore 
della guerra fredda, tradotta a 
Pechinon; la nota. infatti, ri-

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

« La politica tendente al mi-
glioramento dei rapporti con 
gli Stati Uniti, anche se mol­
to importanti, e soltanto un 
aspetto della politica estera 
di pace deH'Unione Sovietica, 
Stato interessato a normali re-
lazioni con tutti i paesi. Solo 
con gli sforzi comuni dei di-
versi Stati e popoli, possono 
trovare conferma e sviluppo i 
mutamenti favorevoli nella si-
tuazione internazionale». In 
questi termini il quotidiano 
Sovietskaia Rossia sintetizza 
stamane il quadro generale | 
nel quale da parte sovietica ' 
si colloca la prossima visita { 
del segretario ' generale de! i 
PCUS, Leonid Breznev negli ' 
Stati Uniti. ' 

II viaggio di Breznev e oggi I 
il tema principale del notizia-
rio e dei commenti dedicati 

tlvi di classe». * 
L'accento sulle differenze e 

posto anche da Stella Rossa. 
Nessuno si illude — scrive l'or-
gano delle forze armate sovie-
tiche — che con la firma di 
determinate accordi tra l'URSS 
e gli Stati Uniti, vengano eli-
minati i problem! della lotta 
di classe e ideologic! e arrivi 
l'epoca di una «coabitazione 
pacifica» delle due ideologic 

I fondamentalraente diverse. Gli 
! Stati Uniti rimangono un pae-
| se imperialista, con tutto quan-
. to ne deriva. E' tuttavia ne-

cessario sottolineare che i do-
cumenti firmati a Mosca han­
no segnato una svolta nei rap­
porti fra i due paesi, contri-
buendo el miglioramento della 
situazione mondiale ». 

Romolo Caccavale 

(Dalla prima patina) 
stato battuto dalle grandi lot-
te operaie e dalla v^o/osa 
e unitaria reazlone popol-ue e 
democratica alle vergognose 
collusion! con il neofu':ismo. 
In questa battaglia, i coinu-
nistl sono stati present! con 
una lotta tenace, senza quar-
tiere, condotta con spirito uni-
tario non solo per abbi ' t^e 
questo governo ma p.ncne iJer 
far avanzare la soluzione dei 
problemi del paese e per cica-
re le condizloni di un qua­
dro politico nuovo. 

II centro-destra 
ha perduto la sfida 

Queste particolari ca-atteri-
stiche dell'azlone condotta per 
abbattere il governo An:l"».»it-
ti, hanno messo in luce du; 
verita — ha detto Berlhu'.ii.-T 
— o meglio due facce (U'lla 
stessa verita: « Innanzitutto si 
e capito che non puo 'lura-
re in Italia un governo t he 
sia investito dall'opposi/ione 
dura, intransigente e s^.tjma-
tica di un partito 1 j"tp e com-
battivo come il nostro. lega­
to agli strati piu avan/ati dei 
lavoratori. Infatti, sort.) romp 
.sfida a tutto il 'liovimpnto 
operaio organiir./.ato e al!e ici-
ze di sinistra, il HJWIUO ha 
perduto la sfida. II 1'CI i •! 
primo firmatario della .sen-
tenza che ha comlnnn-ito I! 
governo Andreotti. In secondo 
luogo dovrpbbe esiere • hia-
ro che una solu/.i3:ie elletti-
va dei reali jiroblemi del pae­
se non e possibile luor: i\p\-
la collaborazione fra tutte le 
forze popolari e Tiindi an­
che con una for/a uome il 
PCI che rappre.senta nove m.-
lioni di elettori e r'.v* 6 <u\-
ranzia del regime demociati-
co nel nostro pa >se e di un 
rinnovamento non supoi rica-
le che investa le sirntfure ?u 
cui poggia la socie'a e l va­
lor! che devono .sor.tjnerne il 
cammino ». 

Emerge quindi con cristal-
lina chiarezza. ha aggiunto 
Berlinguer. la validita per il 
paese intero delle prospetti-
ve indicate dal 13. Congresso 
del nostro partito. prospetti-
ve fondate suH'incontro e 
sull'intesa fra le forze comu-
niste. socialiste. cattoliche 
progressiste del nostro paese. 

Berlinguer ha quindi rlcor-
dato da quali sollecitazioni e 
con quali obiettivi nacque a-
gli inizi degli anni '60. dopo 
la fine del centrismo degaspe-
riano e scelbiano, il centro-
sinistra che pure apri una 
nuova fase nella vita politi­
ca nazionale. « L'errore fu al­
lora — ha detto Berlinguer 
— quello di credere e pensa-
re che per fare dell'Italia un 
paese piii progredito e civile 
e per allargare le basi dello 
stato democratico, fosse suf-
ficiente l'inrontro fra sociali-
sti e democristiani. Ci si il-
luse anche allora di realizza-
re l'obiettivo di isolare e e-
marginare il PCI, cioe di 
"saltare" la questione comu-
nista o di renderla questione 
secondaria ». 

Berlinguer ha ricordato le 
tappe di questo cammino: dai 
tentativi di rompere 1'unita 
sindacale a quello di dare 
vita ad un partito socialde-
mocratico unificato che avreb-
be dovuto erodere le basi del­
la forza comunista. Tutti gli 
sforzi in queste direzioni so­
no falliti: i socialdemocratici 
sono ritornati al loro rango 

tradizionalmente assal mode-
sto, i socialistl hanno potuto 
salvarsi da una crisi grave 
solo con la ripresa di un rap-
porto unitario nell'ambito del 
mo vi men to operaio, 1'unita 
sindacale e andata avantl, 11 
PCI ha ancora consolidato le 
sue radici nel popolo e il suo 
prestigio interno e interna­
zionale. Oggi. ha detto Ber­
linguer, i problemi del paese 
sono ancora piii acuti e com-
plessi che agli inizi degli an­
ni '60 e proprio per questo 
essi non possono essere av-
viati a soluzione pretendendo 
di eludere la questione comu­
nista. «Se questo e il punto 
cui oggi e giunto il paese, ha 
detto Berlinguer, appare certo 
vecchia, assurda e stanca la 
ripetizione — the si e sentita 
anche til congresso della De-
mocrazia cristiana appena 
concluso — di quella pseudo 
dottrina politica secondo cui 
il partito che ha il monopo-
lio del potere e che tiene so-
prattutto a conservarlo, si 
arroga il diritto di stabilire 
una pretesa "area democra­
tica" dalla quale si estromet-
tono e nella quale si ammet-
tono i paititi che di volta in 
volta fanno comodo, ma dal­
la quale dovrebbe essere e-
scluso per principio il PCI. 
I/unica vera area democrati­
ca e il paese intero, con le 
sue istituzioni. con i suoi 
partiti, con i suoi movimenti 
reali: e questo paese e pio-
fondamente segnato, in ogni 
sua attivita, dalla presenza 
comunista. che e un dato es-
senziale e non eliminabile 
della libera espres.->ione della 
volonta popolare». 

Realizzare una vera 
inversione di tendenza 
Ma naturalmente. ha ag-

giunto Berlinguer. noi siamo 
realist! e sappiamo che la 
prospettiva politica che indi-
chiamo. di larga collabora­
zione fra le forze popolari 
anehe a livello di governo. 
puo solo essere il risultato 
di ampi movimenti di massa, 
di spostamenti dei rapporti 
di forza sociali. politici. par-
lamentari. di battaglie ideali. 
Berlinguer ha detto che og­
gi il problema. liquidato il 
governo di centro-destra. e 
quello di un governo che rea-
lizzi una effettiva inversione 
di tendenza anche rispetto ai 
governi che hanno preceduto 
quello Andreotti e che — an­
che essi — non hanno sa-
puto risolvere i grandi pro­
blemi del paese. Di questa 
inversione di tendenza. del 
resto. ha detto Berlinguer, si 
e parlato anche nel congresso 
della Democrazia cristiana 
dove essa e stata riconosciu-
ta come una necessita, una 

volta constatato il definltivo 
fallimento della formula for-
laniana della «centralita» 

che male mascherava la seel-
ta di centro-destra. Ma lo 
svolgimento e le conclusion! 

del congresso dc — pieni dl 
ambiguita e di contraddizio-
ni — non danno certo di per 
se garanzia che ad una in­
versione di tendenza si vada 
realmente. 

Ecco perche occorre oggi 
piii che mai, nel momento in 
cui questa possibilita e con-
cretamente aperta, sviluppare 
la pressione democratica e po­
polare nei piii vari modi, nel-
le piii varie forme di lotta e 
anche con il voto la dove, 

come nel Friuli Venezia Giu-
lla, gii elettori sono chiamati 
alle urne. 

Con quale metro, ha chiesto 
Berlinguer a questo punto, 
il paese misurera se vi 6 o 
no una reale inversione di ten­
denza? In primo luogo certa-
mente dal modo in cui saran-
no affrontati i piii urgenti 
problemi economlcl e sociali. 
ma nel contempo verificando 
11 cllma politico che verra in-
staurato. Occorre un governo 
che faccia sentire al paese, al 
popolo e alio stesso apparato 
dello stato che si respira aria 
nuova e che quindi subito si 
caratterizzi per un risoluto 
impegno contro il neofascismo 
e le trame reazionarie, e sap-
pia stabilire un dialogo e un 
rapporto positivo con le mas­
se lavoratrici e con le loro 
organizzazioni sindacali e po-
litiche. Berlinguer ha quindi 
indicato alcuni fra i piii acuti 
problemi su cui si misurerh 
la volonta di cambiamento 
delle forze chiamate a dar vi­
ta al nuovo governo, ricordan-
do i problemi della occupa-
zione e dei prezzi, quelli del­
la scuola, dell'amministrazlo-
ne della giustr/.ia, della rlfor-
ma della Rai-Tv e della tutela 
delle liberUi di stampa e quel 
li della politica estera. 

Cio che determinera 
1'atteggiamento del PCI 

Berlinguer ha quindi nba 
dito che il tipo di opposizione 
del PCI sara deternnnato, In-
dipendentemente dalle formu 
le e dalla struttura della coa-
lizione di governo. dagli ef-
fettivi mutamenti ohe la futu-
ra maggioranza governativa in-
trodurra nel clima politico, 
nei metodi di governo e nella 
azione pratica per affrontare 
e risolvere i problemi sul 
tappeto. 

II compagno Berlinguer, av-
viandosi alia conclusione del 
suo discorso. ha quindi ricor­
dato il grave stato di abban-
dono e di dissesto in cui si 
trova Trieste come effetto de­
gli indirizzi del governo cen-
trale e di quello regionale. 
Battere con il voto le forze 
politiche responsabili della de-
cadenza della citta e del por-
to, dare il voto alle forze che 
come il PCI si sono battute 
sempre coerentemente per 
nuove prospettive di sviluppo 
significa quindi creare l'indi-
spensabile premessa perche a 
Trieste rifioriscano le Indu­
strie. il porto. i traffici. il re-
troterra e si instauri un nuo 
vo clima di liberta e di de­
mocrazia. 

Questo clima nuovo. ha con 
cluso Berlinguer, deve anche 
portare a misure che affron-
tino organicamente e fuori 
delle teorie della gradualita 
che sono servite finora a co-
prire l'inerzia dei governi. 11 
problema della minoranza na 
zionale slovena. Occorre supe-
rare definitivamente una con-
dizione che mantiene in vita 
discriminazioni fra i cittadlni 
all'interno della regione, fra 
provincia e provincia, e che 
sancisce differenze di tratta-
mento intollerabili. Con que­
sto spirito i comunisti chiedo-
no ai triestini e agli elettori 
del Friuli Venezia Giulia un 
voto di democrazia. dl pro-
gresso. di giustizia e di pace 

Le dimissioni del governo Andreotti 

prende «i l ventaglio intero 
delle vecchie fandonie sulla ; .. . intprna?ional«» dplla 
"aggressiv ta di Mosca" che a ' , a vita internazionale delta 
i militarist! rfplln NATO P stampa di Mosca. La Pravda. 
i militarist! della NATO e 
la reazione europea occiden­
tale, che non sono interessati 
alia distensione. mettono in 
giro zelantemente ». 

La nota della Tass rileva 
poj che la « Nuova Cina » ap­
pare itzeppa di citazioni an-
tisovietiche di organi di stam­
pa borghesi di destraa, es-
sendosi evidentemente «as-
sunta il ruolo • di volontario 
diffusore delle invenzioni an-
tisovietiche della propaganda 

fra 1'altro. pubblica una cor 
rispondenza da Washington i 
nella quale trovano ampio spa- • 
zio dichiarazioni di persona- ! 
Hta politiche e di uomini d'af- ! 
fari favorevoli a un positivo . j 
sviluppo dei rapporti sovieti- , 
co-americani. . , , 
- La Sovietskaia Rossia. nel ' i 

citato commento. rileva che j 
anon passa settimana senza 
notizie • sul - progresso rea­
li zza to, grazie agli sforzi con 

In un clima di falsa unita 

Kohl eletto nuovo 
presidents della CDU 

Egli prende il posto del dimissionario Barzel - Rin-
viata all'autunno la discussione dei problemi politici 
sui quali e esplosa la crisi in cui si dibatte il partito 

D a l nOStrO c o r r i s p o n d e n t e I ^el progresso sul piano .nter 
^ no e della distensione sul pia-

BERLINO. 12 
j Mentre tutta la stampa del-
l la Germania Federale conti-
I nua a sottolineare tjli aspetti 
I positivi del viaggio effettua-

lov — che gia da tempo Pe 
chino cerca di denigrare l'idea 
della sicurezza collettiva in 
Europa » e di «impedire il fe-

accettare e ad applicare una 
volta per tutte le c l a u s e de­
gli accordi di pace. 

Augusto Pancaldi 

1 lice svolgimento» della con- ; 
• ferenza di Helsinki; si tratta j fatto che le due parti hon con 
1 — conclude la nota — di una j siderano come esauriti i risul-

posizione che « fa il gioco de- j tati raggiunti. ma sono pronte 
gli awersari della pace e del­
la sicurezza dei popoli» 

no internazionale Difafcti, so­
no state proprio le sue inizia-
tive politiche e parlamentari 
contro tutta la politica crien-
tale del cancelliere Brandt. 
e in particolar modo la sua 
ferma opposizione al « Vratta-

su misure adottate In comune. \ ""H*?? "?' .* < 5 l T n ,J^ I i r tf e i. **» fofKlamentale » .on cui le 
su nuovi accordi e su intese ' i ' J O D e r t , n vista del vertice te- I due Germame hanno procedu-
supplementari » La caratteri- • i • desco-fra'ice5e, si e tenuto a i. to al reciproco riconoscimen-
stica del momento. aggiunge i Bonn il congresso lampo del j to, che hanno aggravate la 
il giornale, «sta anche n e i ; ' ' P a r t i t o ^ (CDU) Era stato | crisi, gia "ratente, dopo lo 

• convocato In sessione straor- | ' smacco elettorale subito dalla 
J dinaria per eleggere il prasi- \ CDU CSU nelle ultime el-?zioni 

dente del partito dopo !e di- j politic lie 

occ idental» . «Non e un se- giunti. . nell'uno e nel^altro'! ? i l v J S ? S S S i « a S ^ S 
greto - scrive infine Korni- campo. su visite reciproche, | " , ! ? , J 2 ! H L H f l ^ rwl„^f 
w f\^> a\h H , tPmnn P*»- en n?ic..rp flrtntt^t>. in n L i n o mlnistio degli esten francese 

Annuncio del regime dei colonnelli 

Atene: il plebiscite - f arsa 
e stato indetto per il 29 luglio 

• ATENE. 12 
II dittatore grcco Papadopulos 

ha falto conoscere la data del 
plebiscito a suo favorr r il si-
stema di voto che gli garnntira 
il successo tot ale. I cittadini gre­
et di eta fra i 21 c i 70 anni 
andranno alle urne il 29 luglio 
prossimo. Per approvare la ri-
forma della costituzione e la 
proclamazionc della rcpubblica 
di Papadopulos gli elettori do-
\Tanno scegliere fra due 5che-
de: una bianca con la scritta in 
blu < nai * (si) e una grigia 
con la scritta in ncro «ochi > 
(no). II 29 luglio si ripetcra 
dunque la farsa del 1968 quan­
do senza alcuna panenza di ga 
canzia di lcgalita i colonnelli 
organizzarono il plebiscito per 
la loro nuova costituzione. 

II governo greco ha oggi priva-
|» della cittadinanza green «a 
Vita* 2 ufficiali di Marina che si 
sono ribellati contro la Urannia. 

Si tratta del capita no Nicholas 
Pappas. gia comanrtante del 
cacciatorpedinicrc * Vekw >. in-
sorto al largo della costa ita 
liana durante !e rcccnti maim-
\Te navali della NATO, e del 
l'ammiraglio Rozakis. accu<yi 
to di < complicita > con il fa Hi 
to complotto del 23 maggio scor-: 

so. Come Pappas. anche Roza ' 
kis si trova aU'estero: secon i 
do la dichiararione ufficialc de! 

a svilupparli ulteriormente ». 
II quotidiano di Mosca non 

entra nel merito degli ulte-
riori passi avanti che potran-
no essere compiuti con il *ver-
tice J> Breznev-Nixon di Wash­
ington. ma analizza le «piu 
importanti ragioni oggettive » 
che hanno spinto gli Stati Uni­
ti a mutare gli indirizzi di po-
HticA estera. Queste ragioni 

j vensono vLste nel «riconosci-
I mento della realta dei nuovi 
J rapporti di forza mondial:», 
I nel fatto che «ne le rjossibi-
i lita militari. ne quelle politi-
i che. ne quelle economiche de­

gli Stati Uniti sono all'altezza 
delle loro precedenti pretese 

I slobali y>; nell'a inasprimento 
nelle quali tcmeva una vittoria | tte"e contraddizioni tra gli 
deH'Unione del Contro e a tra-

| sformarc lo Stato greco in una 
monarchia asv>luta, assomman 

| do tutti i poteri nolle proprie 
j mani. Preceduto dall'imprev i.>to 
! colpo di Stato di Papadopulos. 
I Pattakos e Makarezos, egli si 

sarebbe lamentato ecn loro. po-
chc ore dopo la loro ascesa al 
potere. per aver svuotato il suo 
progetto. la aii atuazinne non 

regime, ai duo c non sara mai era ancora awenuta perche il 
piu permesso» di tornare in 
Grocia 

Sempre nel quarlro della cam 
pagna propagandistica «anti 
monarchica >. un comunicato del 
ministero della stampa c della 
informaz:one accusa oggi re Co 
stantmo di avere pngcilato un 
«suo > colpo di Stato. subito 
prima di quello attuato dai co­
lonnelli il 21 aprilc 1967. 11 re' 
*vrehbe mirato ad impedire le 

' cleaoni — allora imminenti — 

re intendeva prima «informare 
ali amerirani >. An.̂ lie il sue-
ecssivo. e fallito. coi|V) di mano 
tentato da re Costantino il 13 

. riicembre 1967. avrehbe mirato 
ad < assorhire la nvoluzione > 
dei colonnelli e a proclamare 
la monarchia assoluta. A ripro 
\a di queste accuse, la nota 
ministerial cita un i piano» 
manoscritto. redatto dal gene­
rale Peridis. gia braccio destro 
di Costantino. 

USA e i !oro alleati nel mon­
do capitalistico ». nella <r mi-
naccia di una crisi energetica 
che fra una decina di anni no 
trebbe mettere 1'economia ame 
ricana in una situazione com-
plicata ». 

« I grandi cambiamenti po­
sitivi nei rapporti sovletlco-
americanl. che vensono accol-
U con entusiasmo da tutti gli 
uomini amant! della pace — 
scrive quindi Sovietskaia Ros­
sia — si vanno reallzzando 
grazie al fatto che la politica 
estera sovietira rorrlsponde ai 
process! oegettlvi In corso nel 
mondo e che la oolitica dwli 
Stati Uniti si adesnia «d essi ». 
anche se «la valutazione di 
questi process] e delle forze 
che le muovono b dlversa per 
le due parti, come diversl so­
no I loro sistcml sociali. le 
origin! storiche e I loro oblet-

missioni di Rainer Barzel, pro 
vocate come e noto dai con-
trasti evidenziatisi un mese e 
mezzo fa sull'atieggiamento 
da tenere nei confronti della 
ratifica del aTrattato fonda-
mentale » e della richiesta di 
ammissione dei due stati tede-
schi alle Nazioni Unite 

Come era previsto fino dal­
la vigilia del congresso, Hel­
mut Kohl presidente del Land 
del la Renania Palatinate, e 
stato eletto nuovo presidente 
del partito L'elezione e av­
venuta a stragrande m.iggio-
ranza in un clima di falsa 
unita che rinvia Ul'aatunno 
quando sara convocato .1 \ero 
congresso del partito dc. la 
discussione politica :ui r-roble-
mi politici di fondo. Quei pro 

II congresso di oggi non n-
fiolve • • quindi praticamente 
niente e serve soltanto a sun-
cire un cambio di guardia al 
vertice della CDU *vsso bem-
mai rende ancora piu eviden 
te il fatto che i cristianode-
mocratici non potranno piii 
rinviare per molto tempo un 
confronto al loro mtemo tra 
chi persegue una politica che 
si adegua alle nuove u-alta 
e alle nuove esigenze e rhi 
continua a inseguire ;on no­
stalgia il tempo del o.issato. 

L'elezione di Helmut Kohl 
come dicevamo non r.soive 
quindi i problemi, ma :i nnvia 
soltanto al congresso del par­
tito che dovrebbe .iunirsi in 
ottobre ad Amburgo. Barzel, 
lo ha dimostrato con il suo 

blemi di linea politica sui | intervento di oggi. non na ri-
quaii le due ah ieH'opposi-
»ione cristiano democratica al 
Bundestag (la CDU e la CSU) 
si sono scontrati ancora di 
recente e che sono poi aU'ori-
eine della profonda crisi che 
ha portato airallontana/nento 
dl Barzel 

nunciato a riconquistare la 
leadership della CDU. e 
Strauss non fa mistero delle 
proprie intenzioni di portare 
tutta ropposizione cristiano -
democratica, composta dalla 
CDU e dalla CSU bavarese, 
sulle proprie posizioni oltran-

Sconfitta alle ultime elezio- | ziste e reazionarie E* certo 
nl, senza pi" un leader di pre 
sUgio, la DC della llFT 6 di-
ventata una accolita di rota-
bili che si alleano e ?i scon-
trano nel quadro di una per-
dita progressiva dell'an-
tico peso politico con un onico 
elemento di stabllita e di con-
tlnuita: la pervicacia detrrjo-
re con cu! il leader cristia­
no soclale bavarese Strauss 
continua a lottare rontro ogni 
apcrtura, che vada nel sense 

pero che la perdita delle ieve 
del potere e la solidita di-
mostrata dai governi liberal-
socialdemocratici, che ha avu-
to una clamorosa conferma 
nel!e ultime elezlonl politiche 
contribuisce ad aggravare i 
dissidi Inteml che potrebbero 
portare addirittura ad una 
scissione tra i dc della CDU 
e 1 cristiano-sociali della CSU 

. Franco Petrone 

(Dalla prima pagina) 
le sorti gia segnate del centro-
destra — proprio sulla que­
stione della TV via cavo in 

Alto Adige. 
Superato 1'ultimo scoglio 

della sua esistenza difficile, 
il consiglio dei ministri <t rial-
lucciandosi a quanlo era sta­
to deliberato nella preceden-
te seduta, ha ascoltato una 
relazione sui contatti presi 
dal presidente con tutti i par­
titi che hanno appoggiato 
Vatluale governo. Da questi 
contatti — informa il comu­
nicato conclusivo di Palazzo 
Chigi — e emersa la necessi­
ta di una veriflca politica di 
fondo per la quale si e~ rite-
nuta neeessaria • Vapertura 
della crisi ministeriale. II go­
verno ha deciso pcrtanto di 
rassegnare le dimissioni. II 
presidente del consiglio, do­
po essersi recato dal presi­
dente della Repubblica. ne 
dara oggi stesso I'annuncio 
alle Camere »-

Dopo aver dato conto dei 
ringraziamenti reciproci scam-
biati fra Andreotti e I mini­
stri. il comunicato da notizia 
che a data Vimmediata so-
spensione dei lacori parla­
mentari che consegue alia 
crisi j>. il consiglio non ha po­
tuto approvare alcun disegno 
di legse: in particolare, si fa 
riferimento alle norme sulla 
perequazione per il persona-
le amministrativo e di alcu-
ne aziende autonome. all'ade-
guamento delle retribuzioni 
dei militari. alia revisione 
della indennita di Pubblica 
sicurezza. alia dLsciplina dei 
parastataii: prowedimenti 
che. dice il comunicato arap-
presentano. con le rispettive 
decorrenze. un impegno poli­
tico del governo come tale. 
che non pud essere perfezio-
nato oqgi solo per ragioni 
lecnichen (le ragioni atecni-
che» sono. appunto. le di­
missioni de! governo e la 
chiusura delle Camere!). 

Sulla procedura della cris! 
(dimissioni nelle mani del 
capo dello stato e comuni-
cazione alle Camere. senza 
d:battito parlamentare) tutti 
si sono trovati d'accordo: !o 
hanno dichiarato al termine 
della riunione, sia Romita 
che Colombo. 

Andreotti si e recato subi­
to dal presidente Leone Al 
termine dell'incontro. il Qui-
Tinale ha comunicato: « / / 
presidente del consiglio ha 
rassegnalo nelle mani del ca­
po dello stato le dimis<iioni 
sue e dei suoi colleghi mini­
stri segretari di stato II pre­
sidente della Repubblica si e 
riservato di deciderc (si trat­
ta. come e noto. della formu­
la di rito in questi casi • 
nd.r.) ed ha pregato I'onle 
Andreotti di nmanere in ca-
rica con i suoi colleghi per il 
disbrigo degli affari correnti. 
Le consultazioni avranno ini-
zio giovedl 14 alle ore 10». 

Nel pomeriggio. Andreotti 
si 6 recato alia Camera, do­
ve ha comunicato all'assem-
blca di aver rassegnnto le di­

missioni nelle man! del Capo 
dello Stato; la stessa comu-
nicazione e stata ripetuta a 
Palazzo Madama di fronte al-
l'assemblea dei senator!. 

LE CONSULTAZIONI „ pre. 
sidente della Repubblica co-
mincera da domani il giro di 
consultazioni per la soluzio­
ne della crisi. Apriranno i 
colloqui d'uso, gli ex presi­
dent! della Repubblica Gron-
chi e Saragat; poi, sempre 
nella giomata di giovedl. sa-
ranno ricevuti 1 presidenti 
delle due Camere. Pertinl e 
Fanfani: seguiranno il com­
pagno Umberto Terracini, ex 
presidente dell'Assemblea co-
stituente. gli ex presidenti 
delle Camere Merzagora e 
Bucciarelli Ducci, gli ex pre­
sidenti del consiglio Parri, 
Pella, Scelba. II giorno suc­
cessive venerdi. saranno a-
scoltati nella loro qualita di 
ex presidenti del consiglio, 
Moro, Rumor e Colombo. 

Dopo la pausa di fine setti­
mana. I colloqui riprenderan-
no lunedi 18 giugno (nel frat-
tempo, domenica. il consi­
glio nazionale della DC avra 
eletto il nuovo segretario po­
litico del partito). La prima 
ad essere ricevuta sara la de-

I legazione del PCI. composta 
i dal segretario del partito, 
i compagno Enrico Berlinguer. 
• e dai presidenti dei gruppi 
I comunisti alia Camera e al I 
I Senato. Natta e Perna; se­

guiranno nell'ordine la dele-
eazione del PLI, del MSI e 
del PSDI. 

Martedl sara la volta del 
PSl. che si presentera al col-
loquio con i compagni De 
Martino. Pieraccini e Bertol-
di. de! PRI fLa Malfa). dei 
presidenti del gruppo misto 
del Senato Cifarelli. della Si­
nistra indipendente alia Came­
ra Anderlini, del gruppo del­
la Volkspartei al Senato Ritz. 
Ultima, nella serata di mar­
tedl. verra ricevuta la delega­
zione democristiana. 

SINDACATI A1 di i& degii 
adempimenti propri della tec-
nica politica, il problema di 
una soluzione della crisi che 
rappresenti uno sbocco posi­
tivo alle esigenze dei lavora­
tori e del paese. e stato ieri 
al centro di migliaia d! as-
semblee congressuali delte 
Cgil, nelle fabbriche. nelle zo­
ne, nelle Camere del Lavoro. 
In esse, i lavoratori hanno sot-
tolineato all'unanimita l'esi-
genza di una immediata so­
luzione della crisi politica con 
un programma di governo 
che faccia proprie *,e propo-
ste di sviluppo eeonomico al­
ternative fondato sulle ri for­
me, lo sviluppo del Mezzo­
giorno, Toccupazlone, per le 
quali si battono i sindacati 
e che, in modo ' particolare. 
sono contenute nel tern! con­
gressuali della Cgil. E* stata 
nbadita l'urgenza di far fron­
te al drammatlco e progrcs-
sivo aumento del costo della 

vita, di aumentare le pensio-
ni, gli assegni familiari. l':n-
dennita di disoccupazione. 

Anche il Comitate centrale 
della Uil, sia nella relazione 
di Vanni che in quella di Ra­
venna, ha posto i problemi 
relativ! alia soluzione della 
crisi. 

II segretario generale Van­
ni si e soffermato sulla neces­
sita che il « nuovo governo 
sia chiuso stdla destra » e che 
porti avanti un'azione «oricn 
tata in direzione di una qua-
liflcata ripresa dell'economia. 
dello sviluppo sociale, di ri-
fornia delle strutturc e di rin­
novamento dell'assetto civile 
del Paese ii. Vanni ha prose-
guito sottolineando l'esigen-
za che il nuovo governo 
nstronchi la violenza Jascisla 
e sappia battere le manovrc 
che cercano di limitare la li­
berta d'espressione. con umi 
riforma dell'ediloria e della 
Rai-Tv ». 

Ravenna ha ribadito la ne­
cessita di un programma stra 
ordinario di intervento che 
sia di sostegno in modo parti­
colare alle categorie a reddito 
piu basso e che rappresenti 
Tindicazione della volonta di 
cambiare linea. 

L'ATTIVITA' DEI PARTITI 
L'apertura della crisi e le 
prospettive per la formazione 
del nuovo governo sono ai 
centro del dibattito "interno 
di tutte le forze politiche. 
Tra la fine della settimana e 
1'inizio della prossima. si riu-
niranno infatti gli organismi 
direttivi di tutti i partiti: il 
PRI terra sabato e domenica 
il Consiglio nazionale; negl! 
stessi giorni si riunira la 
direzione liberale I socialde­
mocratici riuniranno segrete-
ria e direzione martedl, men­
tre I socialisti hanno convo­
cato la direzione mercoledl. 
La situazione politica sara 
esaminata lunedi anche dal­
la direzione del nostro par­
tito. Quanto alia DC. lunedi 
sera dovrebbe aver completa-
to gli adempimenti post con­
gressuali: domenica infatti 11 
consiglio nazionale eleggera U 
presidente del partito (carica 
per la quale si fa il nome 
deiron. Aldo Mora), il segre­
tario, e la direzione. La dire­
zione a sua volta si riunira 
lunedi mattina per la nomi-
na del vicesegretari c per di-
scutere sull'andamento della 
crisi. Nella stessa mattinata. 
1 gruppi dc della Camera e 
del Senato eleggeranno i ri-
spettivi presidenti. 

Intanto, Fanfani sta portan-
do avanti una intensa azione 
di contatti fra i leaders delle 
correnti. evidentemente per 
mettere a punto il cosiddetto 
«organlgramma» Interno: ieri 
ha avuto un contatto telefo-
nico con Donat Cattin Per la 
corrente di « Base». invcc4 
De MiU ha fatto sapere po-
lemlcamente di non essere 
stato consultato, e quindi di 
non saper nulla. dcU'organi-
gramma del partito. 
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